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Giurano Lojodice è una 
giovane attrice che ha pià 
cl suo attiuo una notevole 
esperienza teatrale. Alliewa 
deU'Accademia d’arte dram¬ 
matica, si rivelò in Ricorda 
con rabbia a fianco di Gian¬ 
carlo Sbragia ed il pubblico 
In ricorda poi, fra Valtro, 
nella parte di Desdemona in 
uno edizione radio/onicn del- 
rOtello e in quella di Nino 
nel Gabbiano di Cechov, ri¬ 
preso dalla TV. Sui tele¬ 
schermi abbiamo visto nuo- 
i^amente Giuliana Lojodice 
lo scorsa settimane come 
Pat Winter in La pecora 
bianca e questa setlintana, 
sempre per la TV, l’attrice 
sarà l’interprete della com¬ 
media Buon compleanno di 
Anita Loos che va in onda 
lunedì sul Secondo. 
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Carote artificiali 

« Vorrei poter rileggere sul 
“ Radiocorriere-TV ” i dati di 
queU'inleressante notizia su al¬ 
cune esperienze effettuate nel¬ 
l'Unione Sovietica, che venne¬ 
ro descritte nella trasmissione 
Il grande giuoco. Si trattava 
della nascita di normali pian¬ 
te da tessuti coltivati, im fe¬ 
nomeno davvero incredibile » 
(Giacinto Medienti - L'Aquila). 

Gli scieuziari sovietici hanno 
trovato il modo di conservare 
vitali le cellule in lembi di tes¬ 
suti vegetali. Tali cellule sono 
VIS5U/C talvolta per venticin¬ 
que anni, ma non si era mai 
riu5cifi prima ad ottenere da 
esse un'intera |7ÌaM/a. Recente¬ 
mente però gli scie«zia/t det- 
l'istiiuio di fisiologia delle 
piante, presso l'Accademia del¬ 
le Scienze deWURSS sono riu¬ 
sciti ad ottenere una pian/a da 
tessuti di carota conservati per 
due anni in una provetta con¬ 
tenente sostanza nutritiva arti¬ 
ficiale. Essa ha già dato la ra¬ 
dice, una comune carota, e ora 
mette i fiori. Ciò significa che 
l’uomo cosfrmgc i tessuti a svi¬ 
lupparsi nella direzione che 
più gli conviene. Col tempo, 
sollecitando lo sviluppo arti¬ 
ficiale di differenti tessuti vege¬ 
tali, sarà possibile ottenere 
composti organici indispensa¬ 
bili come le albumine, le vita¬ 
mine, la cellulosa. Si prevede 
che la materia prima per i tes¬ 
suti vegetali sarà costituita dai 
prodotti deU'aitività vitale di 
una piccolissima alga : la clo¬ 
rella, che possiede fa proprie¬ 
tà di produrre la sintesi degli 
idrati di carbonio. 


1 + 1=1 

« Ho saputo, discorrendo con 
alcuni amici che come me si 
interessano di cose di mare, 
che esiste una nuova stranis¬ 
sima tecnica per costruire na¬ 
vi di medio tonnellaggio o per 


rimodernare le anin-iLi.iic. ba¬ 
sata sul sezionamento delia na¬ 
ve in due tronconi. Anche la 
radio, essi dicevano, aveva tra¬ 
smesso ima breve notizia in 
proposito. Non potrei Ncnirne 
informato attraverso il “ Ra- 
diocorriere-TV? " » (Marco Ce- 
vidani • Genova). 

In alcuni cantieri italiani so¬ 
no stati compiuti, nel dopo¬ 
guerra, alcuni lavori davvero 
inconsueti. Il primo venne ini¬ 
ziato una decina di anni fa e 
portò alla saldatura di due 
mezze navi naufragate duran¬ 
te la guerra. Il primo tronco¬ 
ne. privo della prua in seguilo 
all'urto contro una mina, fu 
rimorchiato da Civitavecchia a 
Genova, ed il secondo, privo 
invece della parte poppiera, 
proveniva dalla costa africana. 
Furono risoffi problemi assai 
complessi, e ne nacque una 
buona unità, ancor oggi perfet¬ 
tamente funzionante, più lun¬ 
ga e più capace delle due navi 
originali. Un paio d'anni dopo, 
l’operazione fu ripetuta parten¬ 
do questa volta da due navi 
che non avevano subito alcun 
smisfro, ma erano in cattive 
condizioni e presentavano ca¬ 
ratteristiche di navigabilità po¬ 
co soddisfacenti. Ne nacque 
una nuova unità, una ventina 
di metri più funga di quelle 
origtnofi con una stazza di 1600 
tonnellate. Di recente la tecni¬ 
ca dell'unione dei due tronconi 
è stata applicata su costruzio¬ 
ni nuove, permettendo cosi a 
piccoli cantieri di costruire na¬ 
vi di un notevole tonnellaggio 
e quindi troppo lunghe per i 
loro scali. 


Un sigaro e una croce 

« Tempo fa un vostro lettore 
romano attribuì ad Umberto I 
re dTtalia la nota frase: un si¬ 
garo e una croce non si nega¬ 
no a nessuno. Per dimostrare 
l'inesattezza di questa presun¬ 
ta paternità mi permetto di ci¬ 
tare un libriccino intitolato Cen¬ 
to epigrammi dell'insigne sto¬ 
rico. folklorisia e patriota fa- 
brianese Oreste Marcoaldi. A 
pagina 29 dell'opuscolo il 71° 


cpigi'iimma suona così: D'Ilei- 
ha il rege eletto (Vittorio Ema¬ 
nuele li) - net conferir la cro¬ 
ce - Di S. S. Maurizio e Lazza¬ 
ro • Al nobile Corvetto - Dice¬ 
va affabilmente e popolare - 
Una croce ed im sigaro - Dar 
vogfio a chi mi pare. Che il 
gran re abbia pronunciato real¬ 
mente la frase può essere di¬ 
scutibile, per quanto l'occasio¬ 
ne indicata la renda verosimi¬ 
le. Ma. dato che l'opuscolo del 
Marcoaldi è stato pubblicato 
nel 1862. è certissimo che la 
frase, simile del resto a quel¬ 
la notissima dell'imperatore 
Carlo V, Siale fuili cavalieri, 
non può essere stata pronun¬ 
ciata da Umberto I, che sali 
al trono almeno sedici anni do¬ 
po. Del resto essa è più confor¬ 
me al carattere popolare ed ar¬ 
guto di Vittorio Emanuele II 
che a quello aulico e riservato 
di Umberto I » (Romualdo Sas¬ 
si - Fabriano). 

E' una precisazione interes¬ 
sante di cui la ringraziamo, 

i. p. 


intervallo 


La « claque » 

Lo studente Antonio Passio, 
via Gioberti, Roma, vuol sa¬ 
pere se, aderendo alTinvito di 
« un gruppo di colleghi >, di 
far parte della « claque » per 
alcuni spettacoli in program¬ 
ma nei teatri romani, compi¬ 
rebbe * azione dìsdicevole ». 
Inoltre, gli « farebbe piacere • 
conoscere che cosa « sia in 
realtà la ” claque Se gli spet¬ 
tacoli sono meritevoli, non si 
vede proprio quale possa es¬ 
sere l'aspetto «disdicevole» 
della partecipazione proposta 
al giovane Passio dai suoi ami¬ 
ci e colleghi a un'iniziativa che, 
specie tra gli studenti, ha avu¬ 
to sempre una certa fortuna, 
dato che i « claqueurs » per 
assolvere il loro compito non 
possono non assistere gratui¬ 
tamente a una rappresentazio 
(segue a pag. 4) 


I L’oroscopo 

8-14 luglio 1962 


ARIETE - La Luna In Vergine 
Invita all’ostinazione bene im¬ 
piegata. Settimana molto com¬ 
battuta con possibilità di eccel¬ 
lere c di farvi rispettare. For¬ 
tuna neU’azzardo. Sistemazione 
affettiva facilitata da chi vi 
stima. Agire il 9, 11, 14. 

TORO — Si verificherà un fatto 
nuovo, facilitato da Marte in To¬ 
ro e in trigono allo Luna. In- 
for-mazione o comunicazione 
conclii.'tiva. Benessere fisico. Per- 
ples.vitd nell'intraprendere un 
nuovo lavoro. Stole disinvolti e 
accettate la vita con ottimismo. 
Precauzione il 13. 

GEMELLI — Aumenterà Io spi¬ 
rito di libertà e la suscettibi¬ 
lità. Badate al colpi di testa. 
Chiacchiere da evitare e silen¬ 
zio da mantenere. Cercheranno 
di Insinuare dubbi e incertezze. 
Siate tutti di un sol pezzo. Fe¬ 
condi U 10, 12, 14. 


CANCRO — Trarrete grande 
giovamento da uno lunga pau¬ 
sa. fi Sole nel vostro segno, ar¬ 
monizzato dagli astri allarghe¬ 
rà l’orizzonte affettivo e mi¬ 
gliorerà la salute. Non trascu¬ 
rate le notntà. Traete spunto 
da tutto. Momenti brillanti. Di¬ 
scussione fruttifera. Giorni uti¬ 
li. 8. 11. 14. 

LEONE — Periodo non facUe, 
ma rimediabile con l’astuzia e 
la tenacia. Venere faciliterà le 
amicizie, la concordia e l'arte. 
La salute risulta rafforzata. Rag¬ 
giungerete degli accordi con po¬ 
co, ma la durata non sarà ga¬ 
rantita. Osservate bene ogni set¬ 
tore. Giorni più vantaggiosi: 
T8, 10, 12. 

VERGINE — Una visita vi met¬ 
terà il calore nelle vene. Inter¬ 
venti di terze persone che si 
riveleranno di pratica utilità. 
Premio, offerta, dono. Control¬ 
lare una soluzione in apporen- 
za buona. Difficoltà per incas¬ 
sare od ottenere un ricupero. 
Ondato di idee buone, ma non 
maturabile subito. Gionti fecon¬ 
di l’8, 11, 14. 

BILANCIA — La Luna nei vo¬ 
stro segno annunzia un alter¬ 
narsi di cose buone e dubbie. 
Improvviso cambiamento di opi¬ 
nione. dettato da forza maggio¬ 
re. vita lavorativa ed economi¬ 
ca che si espande. Una persona 
perduta di vista cerclierà di ag¬ 
ganciarvi. Agite l’B, 9, 11. 

SCORPIONE — Vi si offrirà la 
possibilità di comprare e met¬ 
tere le mani su gualche cosa 
di veramente utile. Fate presto. 
Troverete la simpatia e l’affet¬ 
to atti a completare la vostra 
felicità. Aiutate il destino con 
passi intelligenti. Fase incerta: 
l’8 e il 13. 

SAGITTARIO — Un malinteso 
turberà un pochino la situazio¬ 
ne, ma un pronto intervento di 
una donna o di un giovane, ri¬ 
solverà questa nube. Sarà con¬ 
veniente prendere altre strade. 
State formando dei piani sotto 
l’azione dell’impulsività e del¬ 
l’orgoglio. Temperate 1 vostri 
sentimenti. Giorni: 10, 11, 12. 

CAPRICORNO — Invito piace¬ 
vole e in un secondo momento 
una scoperta allettante. Vi la- 
scerete dominare dai nervi o 
dall'orgoglio, e questo è poco 
consigliabile. Abbiate più fidu¬ 
cia nelle vostre amicizie. L’az¬ 
zardo si pud tentare ma con 
precauzione. Giorni fecondi: 9, 
lì, 14. 

ACQUARIO — VI lascerete do¬ 
minare dalla prodigalità. Urano 
vi spingerà al colpi di testa. 
Gioia per un arrivo. Lettera 
o telefonata che apre una via- 
Seguite gli slanci del cuore. 
Vantaggi l’B, 9, 13. 

PESCI — Giove in Pesci prima 
del 12 non sarà benefico. Fate 
scorrere le cose senza impe¬ 
gnarvi troppo. Scioglietevi dai 
dubbi e dogli impegni finanzia¬ 
ri. Un personaggio vi sarà mol¬ 
to utile in ciò che volete con¬ 
cludere. Giorni benefici.' J2, 
13 e i4. 

Tommaso Palamidessi 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 

_ ** _ 1 

— 

RADIO E AUTORADIO 

Periodo 

uleiit] che 
non hsnno pagato 

Il canone radio per 
(0 stessa periodo 

utenti che hanno 
già pagalo 

Il canone radio 
per lo stesso periodo 

gennaio -dicembre 

febbraio • dicembre 
marzo -dicembre 

aprile • dicembre 

maggio -dicembre 

giugno -dicembre 

luglio • dicembre 

agosto -dicembre 

seltembre - dicembre 
ottobre - dicembre 

novembre -dicembre 
dicembre 

eppure 

gennaio • giugno 
febbraio -giugno 
marzo -giugno 

aprile - giugno 

maggio - giugno 
giugno 

L. 12.000 

• 11.230 
■ 10.210 

• 9.190 

» 8.170 

» 7150 

» 4.12S 

» 5.105 

> 4.085 

> 3.045 

» 2.045 

> 1.025 

L. 6.125 
■ 5.105 

» 4.085 

» 5.065 

a 2.045 

• 1.03S 

L. 9.550 
» 8.930 
» 8.120 
a 7.310 
a 6.500 
» 5.690 
» 4.875 
» 4.055 

> 3.245 
» 2.435 

> 1.625 

• 815 

L 4.875 
» 4.055 
» 3.245 
a 2.435 
a 1.625 
a I1S 

L. 2.450 
a 2.300 
» 2.090 
a 1.880 
a 1.670 
a 1.460 
a 1.250 
a 1.050 
» 840 

a 630 
a 420 
a 210 

L. 1.250 
a 1.050 
a 840 
a 630 
a 240 
a 210 

RINNOVI 

TV 

RADIO 

AUTORADIO 

veicoli con 
motore non 
superiore a 26 CV 

veicoli con 
motore superiore 

8 26 CV 

Annuale . 

Semestre. 

2° Semestre. 

Trimestre. 

2*-J*-4* Trimestre . . . 

L 12.000 

S 6.125 
a 6.125 
» 3.190 
a 3.190 

L. 3.400 
a 2.200 
a 1.250 
a 1.600 

a 650 

L. 2.950 
a 1.750 
» 1.250 
a 1.150 
a 650 

L 7.450 
a 6.250 
a 1.250 
a 5.6S0 
a 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 
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N I C O 


F I D E N C O 



OGNI DISCO 
UN SUCCESSO 

DUE MILIONI DI 
COPIE VENDUTE 

LEGATA A UN GRANELLO DI SABBIA 
WHAT A SKY 
TORNERAI SUZIE 
JUST THAT SAME OLD LINE 
TRUST ME 
LA SCALA DI SETA 
UNA VOCE D’ANGELO 
COLAZIONE DA TIFFANY 
NON È VERO 

TRA LE PIUME DI UNA RONDINE 
COME NASCE UN AMORE 


ORA: 


LASCIAMI 

IL 

TUO SORRISO 

C’È UNA LEGGENDA 


RCA VICTOR 
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NUOVI TRASMETTITORI 

A MODULAZIONE DI 

FREOUENZA 


Pregr. Nat. 
Me/sec 

2» Pregr. 
Mc/sac 

3® Pregr. 

Me'sec 

PIEMONTE 




Torgnon 

93,1 

97,6 

99,7 

Vane 

95,7 

97,7 

99,7 

CAMPANIA 




Capasele 

94,3 

94,3 

984 

Fentegraca 

88,1 

90,1 

92,1 

Ferie d'Ischia 

95,7 

97,7 

99,7 

Monte di Chlunzl 

94,7 

974 

99,9 

Postiglione 

89,1 

91,1 

93,1 

Santa Tacla 

88,5 

904 

924 

Tramonti 

87,7 

89,7 

91,7 

Valle Tclesina 

89,1 

91,1 

93,1 


(seaut àa pag. 2) 

ne teatrale di prosa, lirica o 
rivista che sia. Se. invece, gli 
spettacoli non sono affatto me- 
ntevoli di essere applauditi, è 
l'atmosfera del teatro che in¬ 
durrà i volontari dell'applauso 
a desistere da ogni tentativo. 
Ad ogni modo, al momento giu¬ 
sto. i più coscienziosi potranno 
sempre regolarsi secondo co¬ 
scienza. come accadde agli 
amici dello scrittore e musi¬ 
cista Bruno Barilli quando fu¬ 
rono mobilitati per la prima 
dell'opera Emiral, al teatro al¬ 
lora chiamato «Costanzi» (l'at¬ 
tuale Teatro dell'Opera), e, in¬ 
vece di battere le mani diedero 
il segnale dei fìschi, qualcuno 
addirittura servendosi di una 
chiave, in modo da provocare 
la catastrofe dello spettacolo. 
Barilli, autore del libretto e 
della musica di Emiral divi¬ 
deva le momate con i suoi 
imprevedibili massacratori tra¬ 
sformatisi, per l'occasione, in 
ctaqueurs alta rovescia. Per 
tutto il resto della sua vita, 
il musicista e scrittore non 
potè dimenticare quel bieco 
tradimento, al punto da cre¬ 
dere che i suoi • amici > fos¬ 
sero stati prezzolati dai suoi 
avversari, da tutti coloro che 
gli volevano male a causa del¬ 
la sua attività di critico mu¬ 
sicale irresistibilmente morda¬ 
ce, di inflessibile stroncatore 
di * mediocri e filistei » come 
egli stesso proclamava. 

Compito della «claque> (dal 
francese < claquer >. che vuol 
dire « battere le mani con ru¬ 
more») è quello, come tutti 
sanno, di battere le mani a 
teatro in certi determinati mo¬ 
menti al fine d'indurre il re¬ 
sto de! pubblico all’applauso, 
per uno strano fenomeno di 
suggestione. La < claque », d’al¬ 
tronde, è antichissima. Nero¬ 
ne ne faceva largo uso, pa¬ 
gando grosse cifre a dei gio¬ 
vinastri i quali avevano il 
compito di acclamare le sue 
esibizioni di attore (per quan¬ 
to, credo, che non ce ne fos¬ 
se bisogno, dato che l'entusia¬ 
smo lo avrebbe suscitato egual¬ 
mente, come accade spesso, e 
fìno a un certo punto della 
loro carriera, ai tiranni). La 
■ claque», poi, non ha sola¬ 
mente l'incarìco di battere le 
mani, ma di abbandonarsi a 
tutte le manifestazioni che il 
caso richiede: piangere, al mo¬ 
mento buono, se si tratti di 
uno spettacolo patetico o dram¬ 
matico, ridere se si tratti di 
una commedia o di una farsa, 
chiedere il bis all'opera o al 
varietà, allo scopo di « conta¬ 
giare > al resto del pubblico il 


simulato stato d'animo dello 
spettatore commosso, divertito 
o entusiasmato. 

V. tal. 


sportello 


« Mia figlia — sposata e con 
me sino ad ora convivente — 
si trasferirà in una propria 
abitazione e porterà seco il 
televisore il cui abbonamento 
è a me intestato. Io acqui¬ 
sterò per me un altro appa¬ 
recchio e pertanto Vi chiedo 
se dovrò denunciare l'uscita 
dell'apparecchio dalia mia abi¬ 
tazione e se mia figlia dovrà 
contrarre un nuovo abbona¬ 
mento od usufruire del mio » 
(E. C. - Napoli). 

L'abbonato che cede un ap¬ 
parecchio radio o televisivo è 
tenuto a comunicare aU'URAR 
di Torino la data della ces¬ 
sione e le generalità comple¬ 
te del nuovo proprietario, il 
quale deve contrarre un nuovo 
abbonamento a partire dal 
primo giorno del mese nel 
quale è entrato in possesso 
dell'apparecchio, fi cedente — 
se cori/i«Ma a detenere o ac¬ 
quista altro apparecchio — de¬ 
ve dame notizia, contempo¬ 
raneamente alla comunicazione 
di cui sopra, e continuare a 
pagare il canone con il libret¬ 
to a lui intestato. In nessun 


caso il libretto può essere ce¬ 
duto a terzi anche se familiari. 

« Possiedo un apparecchio a 
transistor regolarmente acqui¬ 
stato e per il quale ho sotto- 
scritto rabbonamento per ra¬ 
dio portatile; attualmente so¬ 
no in possesso di una ricevuta 
di versamento in c/c. E' suf¬ 
ficiente per dimostrare la re¬ 
golarità della mia posizione? » 
(A. U. - Livorno). 

La ricevuta del primo ver¬ 
samento ha pieno valore per 
l'uso dell'apparecchio: essa de¬ 
ve essere esibita in occasione 
di eventuali controlli. L'Uffi¬ 
cio del Registro competente 
provvederà ad inviare il re¬ 
golare libretto di iscrizione. 

s. g. a. 


avvocato 


* Davanti alla villetta, di cui 
sono condomino insieme con 
altre quattro famiglie, vi è uno 
spiazzo privato, che i bambini 
dì alcune delle famiglie con¬ 
dominiali adoperano per gioca¬ 
re al calcio e per schiamazzare 
a tutte le ore. Mi sembra che 
la legge vieti questo uso ille¬ 
cito delle cose comuni. Prima 
di sollevare una questione, 
vorrei qualche lume da Lei ». 
(P. F., Teramo). 

L’articolo 1102 cod. civ. sta¬ 
bilisce che l'uso della cosa 
comune è consentito a cia¬ 
scun condomino, purché non 
ne alteri la destinazione e non 
impedisca agli altri partecipan¬ 
ti di fame parimenti uso se¬ 
condo il loro diritto. Pertan¬ 
to, non mi sembra che possa 
ritenersi illecito il comporta¬ 
mento dei condomini, che man¬ 
dano i loro bambini a pren¬ 
dere aria nello spazio antistan¬ 
te la villetta (o nel cortile di 
un qualunque altro caseggia¬ 
to). Naturalmente l'uso degli 
spiazzi e dei cortili privati de¬ 
ve essere attuato con discre¬ 
zione e in modo tale da non 
impedire il pari godimento di 
quei luoghi da parte degli al¬ 
tri condomini. Forse, sotto que¬ 
sto profilo potrebbe chiedersi 
agli altri condomini che limi¬ 
tino le ore di accesso dei loro 
bambini allo spiazzo privato. 
Ma la cosa più sicura è costi¬ 
tuita da una buona delibera¬ 
zione dell’assemblea di condo¬ 
minio, la quale ha certamente 
il potere di disciplinare l’uso 
delle cose comunt. 

a. g. 


1 trasmettitori 

in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

liaptante Nuiueio 

PrcqocaBe 

tnemltteale Od 

canali 

del renale 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 • 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502-509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

26 

510-517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510 - 517 MHz 

M LUCO 

23 

486-493 MHz 

MARTINA FRANCA 

32 

558 - 565 MHz 


Concorso per opere originali 
di prosa telévisive 

La RAI-Radiotelevlsione Italiana bandisce un con¬ 
corso per opere di prosa originali televisive, nell'in¬ 
tento di ricercare nuovi autori e di avvicinare sempre 
più alla produzione drammatica gli autori itaiianl 
già noti. 

Il concorso si svolgerà secondo le norme del presente 

REGOLAMENTO 

Art. 1 - Condizioni di partecipazione. 

a) // concorso è riser\-aio ai cittadini italiani. Sono 
esclusi dalla partecipazione al concorso i dipendenti o con¬ 
sulenti della RAI-Radiotelevisione Italiana, a tempo inde¬ 
terminato o determinato. 

bj Le opere presentate dovranno rispondere nella forma 
e nel contenuto, alle particolari esigenze del mezzo televi¬ 
sivo. ed avere una durata compresa tra i 40’ e 60'. 

c) Le opere dovranno essere in lingua italiana, origi¬ 
nali (con esclusione pertanto di elaborazioni di altre 
opere), inedite e mai rappresentate. 

Art. 2 - Modalità di partecipazione. 

a) / concorrenti dovranno inviare, con le modalità e 
nei termini di cui alla successiva lettera c), sei esemplari 
dell’opera, chiaramente dattiloscritti, contrassegnati solo 
da un motto o da uno pseudonimo, con esclu.sione di qual¬ 
siasi indicazione atta al liconoscinienio dell'autore: il molto 
o lo pseudonimo dovranno essere riportati suliesiremo di 
una busta, chiusa con ceralacca non impres.sa da sigillo, 
contenente un foglio con le generalità dell'autore ed il suo 
domicilio. 

b) Nella eventualità in cui te opere si avvalgano di 
complementi mti.sicali, a ciascun esemplare dell'opera ne 
dovranno essere allegate la partitura orchestrale ed una 
riduzione per pianoforte prive di qualsiasi indicazione atta 
al riconoscimento dell'autore. Le generalità dell'autore del 
commento musicale dovranno essere riportate, unitamente 
a quelle dell'autore dell'opera, sul foglio contenuto nella 
busta sigillata di cui alla precedente lettera a). 

c) Le opere dovranno essere inoltrate, a mezzo racco¬ 
mandata presentata aH'Ufiìcio postale entro e non oltre 
il 31 dicembre 1962, al seguente indirizzo: 

RAI-Radiotelevislone Italiana 
Segreteria Concorso per opere originali 
di prosa televisive 
Via del Babuino, 9 • ROMA 

Il timbro postale farà fede della data di spedizione delta 
raccomandata. 

d> Nel caso in cui un autore partecipi al concorso con 
piu opere, da.scuna dì esse dovrà essere contrassegnata con 
un diverso motto o pseudonimo e inviala con plico separato. 

e) I materiali inviali per la partecipazione al concorso 
non saranno restituiti. 

Art. 3 - Commissione esaminatrice. 

L'esame delle opere presentale e la assegnazione dei 
premi di cui all'articolo 5 verranno effettuati da apposita 
Commissione costituita da II membri scelti ad insindaca¬ 
bile giudizio della RAI: i nomi dei componenti la Commis¬ 
sione saranno resi nuli a mezzo del Radiocorriere TV. 

Art. 4 - Attribuzione dei premi. 

a) II concorso è dotato del seguenti premi: 

L. 2.000.000 (due milioni) per l'opera prima 

classificata; 

L. 1.000.000 (un milione) per l'opera seconda 
classificata; 

L. 500.000 (cinquecentomila) per l'opera ter¬ 
za classificata. 

b) I premi di cui alla lettera a) saranno attribuiti 
unicamente all'autore o agli autori delle opere pre¬ 
miate, con esclusione degli autori degli eventuali com¬ 
plementi musicali, e la RAI è esonerata da qualsiasi 
responsabilità al riguardo. 

Art. 5 • Realizzazione e programmazione delle opere. 

a) Le opere premiale potranno essere realizzate e dif¬ 
fuse su uno o su ambedue i programmi televisivi in data 
che la RAI si riserva di stabilire in relazione alle sue 
esigenze di programmazione. 

b) ^ RAI si riserva altresì di includere nei suoi pro¬ 
grammi, anche quelle opere che, a giudizio della Commis¬ 
sione, siano siate ritenute meritevoli di particolare segna¬ 
lazione. 

c) La RAI si riserva di richiedere agli autori delle opere 
premiale o segnalate le variazioni o modificazioni che. a 
.mo insindacabile giudizio, siano necessarie ai fini della 
diffusione televisiva; nel caso di mancala ade.sione a tale 
richiesta l'opera potrà essere esclusa dalla utilizzazione 
televisiva. 

d) Agli autori delle opere comunque utilizzate dalla 
RAT saranno corrisposti i compensi previsti dagli accordi 
tra la RAI e la SIAE in vigore all'epoca delle rispettive 
utilizzazioni. 

Art. 6 - Saranno escluse dal concorso quelle opere il cui 
invio sia stato effettuato con l'inosservanza anche di una 
sola delle disposizioni del presente regolamento. 

Art. 1 - Le comunicazioni relative al concorso saranno 
effettuate a mezzo del Radiocorriere TV. 

Art. 8 - La partecipazione al concorso implica la piena 
conoscenza e la integrale accettazione del presente rego¬ 
lamento. 
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Sono trascorsi otto mesi dalla serata inaugurale 

La prima felice stagione 
del Secondo Programma TV 


D oppia scelta, doppia re¬ 
sponsabilità per chi ci 
porta in casa il mondo ». 
« Mi piace il Secondo pro¬ 
gramma perché ogni domenica 
trasmette un'intera partita di 
calcio ». Sono due pareri : il 
primo di Vittorio Valletta, di¬ 
rigente di una grande industria, 
il secondo di Indro Montanelli, 
giornalista, scrittore, regista ci¬ 
nematografico. Nell'arco dei 
di<e giudizi (uno concreto e 
realistico sulla importanza del- 
Taltemativa davanti al video: 
l'altro che. forse, ha voluto es¬ 
sere una • boutade ». ma che 
interpreta il desiderio della 
grande massa degli appassio¬ 
nati sportivi), vi è una vastis¬ 
sima gamma di preferenze. 
Perciò, tirando le somme della 
prima stagione del Secondo pro¬ 
gramma, è possibile affermare 
che gli italiani gradiscono la 
possibilità di scelta quando, la 
sera, si siedono in poltrona da¬ 
vanti all'apparecchio televisivo. 

Non è sufficiente fare l'ana¬ 
lisi dei gusti del pubblico 
soltanto dai pareri espressi 
da personaggi appartenenti a 
mondi tanto differenti come 
quelli di Valletta, Montanelli 
o di altri. Per la TV debbono 
contare egualmente anche i te¬ 
lespettatori di Caltagirone, di 
Gualdo Tadino, di Frabosa So- 
prana. Come dire cioè che è 
soprattutto importante accon¬ 
tentare tutti, dalla Sicilia al 
Piemonte, dai paesi piccoli e 
grandi alle metropoli del sud, 
del centro e del nord d'Italia. 
Ciascun abbonato paga le sue 
35 lire circa al giorno e ha 
diritto — almeno a turno — 
di assistere ad una trasmis¬ 
sione che sia attraente: che lo 
diverta e lo interessi. E’ proprio 
questo, oltre agli inarrestabili 
motivi del progresso, che ha 
ispirato la nascita del Secon¬ 
do programma e. vedremo in 
seguito, con i dati alla mano, 
se riniziativa è stata felice. 

4 novembre 1961. Ore 21. Si 
va in onda. Il « Secondo » deve 
presentarsi. Nei pomi imme¬ 
diatamente precedenti c’è stata 
la corsa aH’acquisto degli ap¬ 
parecchi abilitati al • nuovo 
canale » : oppure dei congegni 
tecnici Pier modificare quelli 
vecchi. Alla richiesta massiccia 
non ha corrisposto l'offerta. 
Così, in quei giorni, si è arri¬ 
vati persino a un mercato nero 
che, però, ha avuto breve du¬ 
rata. Chi non ha il Secondo 


si organizza; chiede ospitali¬ 
tà agli amici. Una grande 
platea di milioni di spetta¬ 
tori è pronta al giudizio. Il 
4 novembre è una data im¬ 
itante nella nostra storia, 
gna, quindi, deve esserne la 
celebrazione televisiva. Ed ecco 
Quel lungo treno, un concerto 
di Raffaele Gervasio ispiralo 
ai canti dei soldati sul Carso, 
sul Grappa, sul San Michele, 
sul Piave; Tutti quei soldati, 
una rassegna documentaristica 
di Quarantotti Gambini; La 
trincea dì Giuseppe Dessi. So¬ 
no le immagini della guerra 
dolorosa e vinta che passano 
sui teleschermi. Dopo Cimitero 
di noi soldo ta-pum, ta-pum. 
ta-pum. le masse dei soldati 
con le fasce arrotolate sui pol¬ 
pacci e gli elmetti alla francese, 
il dramma umano degli uomini 
nel fango; del comandante che 
non vuole far uccidere inutil¬ 
mente i suoi soldati e conduce 
l'attacco con la sua tattica, 
quella più adatta allo spirito 
dei fanti, e vince. L'indice di 
gradimento — 83 — è altissimo. 


Curiosità per il nuovo, o 
autentico successo? Un po' tutti 
e due. Tuttavia pubblico e cri¬ 
tica aspettano a piè fermo 
quello che av^verrà nei giorni, 
nelle settimane, nei mesi suc¬ 
cessivi. Il giudizio sul nuovo 
programma avrebbe cominciato 
ad essere valido dopo, dopo la 
■ routine » di ogni sera, con 
quel ritmo che brucia e chiede 
sempre qualcosa di nuovo. 

Le premesse sono confermate 
due sere dopo. Uno spettacolo 
di grande impelo culturale 

— l'Enrico rV di Shakespeare 

— rinnova il successo del 4 no¬ 
vembre. 

Tra le novità c'è anche il 
Telegiornale. E’ differente da 
quello dei « Nazionale ». Invece 
degli ■ speaker » due giornalisti 
illustrano gli avvenimenti fil¬ 
mati in Italia e all'estero. C’è 
qualcosa di più della notizia ; 
c*è un commento pacato e 
obiettivo dì chi ha seguito per 
tutto il giorno l'incalzante giun¬ 
gere delie notizie in redazione. 

Lo sforzo dei coordinatori 


del « Secondo » è teso, ovvia¬ 
mente, a differenziare il nuovo 
programma dal « Nazionale ». 
Non è — il proposito è stato 
questo sin dai primi giorni — 
che si sia voluto o si voglia ren¬ 
derlo migliore. In sostanza non 
si è cercata la concorrenza, ma 
solo il modo di cambiare l'al¬ 
tro spettacolo della sera; con¬ 
sentire cioè una scelta tra un 
varietà e una commedia; un 
film e una partita di calcio; 
un documentario o un « origi¬ 
nale », e così vìa. 

Ma proseguiamo lungo il 
cammino degli otto mesi di 
vita del < Secondo ». La prosa 
ha fatto la parte del leone, co¬ 
si come era previsto. L’ammu¬ 
tinamento del Caine. Delitto 
perfetto, La ragazza dì campa¬ 
gna. Abele ovvero molti si 
chiamano Caino, La brocca rot¬ 
ta e altre opere, tutte, come si 
vede, di aito livello, hanno ot¬ 
tenuto un indice di gradimen¬ 
to notevole, 76,6. 

Nello stesso settore il « Ci¬ 
clo di Eduardo • è stato accol¬ 
to con grande favore, così co¬ 


me era nelle previsioni, grazie 
alla popolarità di Eduardo De 
Filippo e dei suoi lavori; Filo¬ 
mena Marturano, Natale in ca¬ 
sa Cupiello, Napoli milionaria. 
Questi fantasmi. Le voci di 
dentro. 

Il « Ciclo dei processi cel^ 
bri » e i « Racconti dell'Italia 
di ieri » hanno fatto rilevare, 
dai sondaggi effettuati, come il 
pubblico abbia preferito dare 
i suoi consensi ai personaggi 
della Rivoluzione francese co¬ 
me Luigi XVI, Maria Antoniet¬ 
ta e I^nton, piuttosto che ai 
« Coniugi Spazzoletti », al < mae¬ 
stro dei ragazzi » e all'« Alfie¬ 
re nero ». C'è subito da dire 
che • I racconti dell'Italia 
di ieri », preparati con gran¬ 
dissimo impegno, avevano avu¬ 
to dalla critica un’accoglienza 
assai più apprezzabile di quel¬ 
la riservata ai processi. Quale 
il motivo di questo fenomeno? 
Hanno ragione coloro i quali 
affermano che gli spettatori ita¬ 
liani gradiscono i drammoni 
a carattere storico-divulgativo? 
Se. per un miracolo, si potMse 
avere davanti un dettagliato 
prospetto di come sono suddi¬ 
visi i gusti e le preferenze dì 
milioni e milioni di spettatori 
tutto sarebbe estremamente fa¬ 
cile. Ma. purtroppo, non è così. 
D’altro canto noi crediamo di 
poter spiegare, almeno in par¬ 
te e sotto un determinato pn> 
filo, il successo conquistato dai 
« processi celebri »: hanno avu¬ 
to dalla loro la propaganda 
della storia e della letteratura 
dalle quali, a piene mani e per 
anni interi, hanno attinto i sog¬ 
gettisti cinematografici. 

Sul « Secondo * c'è stato un 
Dario Fo. uno e due. La pri¬ 
ma serie, quella delle farse in 
onda dal 20 febbraio al 13 mar¬ 
zo, è stata accolta bene dalla 
critica e freddamente dal pub¬ 
blico. La seconda serie, quella 
di « Chi l’ha visto? » ha con¬ 
quistato anche gli spettatori. 
Alia comicità di Dario Fo è 
necessario abituarsi. Crea un 
tipo di spettacolo dove si fon¬ 
dono insieme satira e parodia, 
comico e grottesco, attraverso 
un duplice procedimento di ac¬ 
celerazione verbale e di figura¬ 
zione scenica. Un teatro, rapi¬ 
do e folgorante, che richiama 
l'attenzione e che si arriva a 
comprendere con l’abitudine. 
Fo ha presentato sui palco- 
scenici lavori dai titoli a sor¬ 
presa r Gli arcangeli non gio¬ 
cano a flipper. Aveva due pi- 



Lo spettacolo Inaugurale del Secondo, che comprendeva il concerto * Quel lungo tre¬ 
no • di Raffaele Gervasio, U documentario « Tutti quel soldati » di Quarantotti Gamblnl, 
ed il dramma « La trincea » di Dessi ottenne un altissimo Indice dì gradimento: 83 


» 



La prima felice stagione del Secondo TV 


stole con gli occhi bianchi e 
neri. Chi ruba tm piede è for¬ 
tunato in amore. Il dito nelVoc- 
chio sconcertando e diverten¬ 
do. M::oppiettante come una gi¬ 
randola Dario Fo. affiancato da 
Franca Rame, ha toccato con 
* Chi l’ha visto? » tanti perso¬ 
naggi noti. E' andato alla ri¬ 
cerca dei vizi, delle ingenuità, 
delle pìccole manie del mondo 
che ci circonda. Ha reso il suo 
ritmo un potano più accessi¬ 
bile al pubblico televisivo che 
gli ha aumentato il voto: indi¬ 


te che, con il suo show « Bon* 
soir Catherine > ha fatto salire 
il mercurio del Servizio Opi¬ 
nioni a 78,8 di media. Anche 
le partite del campionato dì 
calcio — registrate e trasmes¬ 
se per intero sul « Secondo » 
— hanno raggiunto indici mol¬ 
to elevati. 

Ed ora un breve cenno stati¬ 
stico relativo alla massa di 
ascolto raggiunta dal Secondo 
programma in otto mesi. Gli 
apparecchi abilitati a ricevere 
i due programmi sono un mi- 







La prosa sul Secondo ha fatto la parte del leone. « L'ammutinamento del Calne », « La 
brocca rotta > (nella foto) ed altre opere hanno ottenuto un indice di gradimento del 76,6 


nato di Dostoevskij, appassio¬ 
nerà alla sua disperata vicen¬ 
da milioni di telespettatori; di¬ 
fatti Delitto e castigo sarà sce¬ 
neggiato e apparirà a puntate. 
Eduardo De Filippo sta scri¬ 
vendo un romanzo che egli 
stesso sceneggerà per la TV; 
Paolo Stoppa e Rina Morelli 
con Daniele D'Anza e Fabio 
Manzi studiano un originale 
per il quale molta è l'attesa; 
Nino Taranto sarà Tinteiprete 
di teledrammi che Belisario 
Randone trarrà dalle novelle 


napoletane di Giuseppe Marot¬ 
ta; Tino Scotti porterà sul vi¬ 
deo alcune farse di Ferravilla. 
Una produzione di rilievo sarà 
anche Mastro Don Gesualdo. 
Con questo romanzo di Verga 
la TV affronta un primo esperi¬ 
mento: affidare ad una troupe 
cinematografica un lavoro tele¬ 
visivo. Per la musica leggera 
ci sarà un ritorno di Caterina 
Valente con un nuovo show. 
Infine, in cinque puntate, ran¬ 
tolosa del balletto con i più 
celebri ballerini del mondo. 

Questa non è che una parte 


di ciò che è previsto per il 
• Secondo >, a partire dal pros¬ 
simo settembre. Ma è ancora 
prematuro dire quali sono le 
altre produzioni allo studio. Il 
tempo d’estate, alla TV è un 
tempo di intensa attività. Cen¬ 
tinaia di progetti vengono va¬ 
gliati a lungo prima di deci¬ 
derne la scelta. Non è facile ri¬ 
solvere l’arduo compito di sod¬ 
disfare tutti; l'importante è 
non trascurare nulla [»er otte¬ 
nere il risultato migliore. 

Bruno Barbiclntl 


La « mattatrice » del varietà è stata Caterina Valente (nella foto con Sacha Dlstel) 
che con la serie « Bonsolr Catherine » ha ottenuto 78,8 come media di gradimento 



11 « ciclo di Eduardo > è stato accolto con grande favore dal 
pubblico Italiano cosi come era nelle prensioni, grazie alla 
grande popolarità dell’attore. Eduardo sta ora scrivendo 
un romanzo che egli stesso sceneggerà per la telet^ione 


ce di gr^imento da 57 a oltre 
70. Significa che Dario Fo va 
assimilato. 

La lirica, con Madama But- 
terfly, Aida e Guglielmo Teli, 
ha ribadito come sia sempre 
viva la passione per il melo¬ 
dramma. I film d'arte, da Cf- 
rano di Bergerac all'ultimo Giu¬ 
stizia è fatta, non hanno man¬ 
cato di qualificarsi ampiamen¬ 
te nel gradimento dei telespet¬ 
tatori cosi come per la serie 
di « Città controluce », i tele¬ 
film americani della « metropo¬ 
li di otto milioni di abitanti, 
di otto milioni di storie da 
raccontare ». La mattatrice del 
varietà è stata Caterina Valen- 


lìone e 550 mila su un totale di 
tre milioni e 154572 abbonati. 
E anche sugli abbonati vale la 
pena soffermarsi {iwr dire che 
m quest'ultimo perìodo ~ qud- 
lo della «stagione del Secondo» 
— sono aumentati di oltre quat- 
irocentomila, senza tener con¬ 
to della campagna di propa¬ 
ganda di giuoio che, ancora, 
non si è conclusa. 

Confortante, quindi, in tutti 
i suoi aspetti il consuntivo del¬ 
la prima stagione del « Secon¬ 
do ». Altrettanto si spera di po 
ter affermare per la seconda 
che. seppure in fase prepara¬ 
toria, consente qualche anti¬ 
cipazione. 

Raskolnikoff, lo studente dan- 





La prima trasmissione prevista per il 17 luglio 


Arriva la “Mondovisione” 

Il satellite artificiale “Telstar” lanciato da Capo Canaveral farà da ripe¬ 
titore attivo e, per la prima volta nella storia, permetterà aH’Europa di 
ricevere direttamente un programma televisivo daM’America e viceversa 


C ’è una parola nuova da in¬ 
serire nel vocabolario: 
Mondovisione. Tutti 
sanno cosa vuol dire Eurovi¬ 
sione. cioè quel servizio televi¬ 
sivo esteso all'intero continente 
europeo, che permette ai tele- 
spettatori d’ogni parte d’Euro¬ 
pa la visione simultanea e 
diretta di un avvenimento. 
Estendiamo questo concetto 
dall'Europa al mondo intero, 
e avremo la Mondovisione. 

Le opinioni in proposito sono 
divise; alcuni si chiedono: sarà 
mai possibile? Altri si meravi- 

E liano che noh sia già arrivata. 

a verità sta nel mezzo; la 
Mondovisione è possibile, ma 
diffìcile, e la sua realizzazione 
costringe i tecnici a fare ap¬ 
pello alle più recenti conquiste 
dell'elettronica e deH’astronau- 
tica. 

Vediamo un momento perché 
è diffìcile; noi siamo abituati 
a ricevere nelle nostre case 
immagini di qualità tecnica 
eccellente, che provengono dal¬ 
la Francia, dalla Germania, dal- 
ITnghilterra. L'Eurovisione ha 
da tempo superato la fase sF>e- 
rìmentale. ^ si riceve dalla 
Svezia con tanta facilità, per¬ 
ché dovrebbe essere cosi diffi¬ 
cile ricevere New York? La ri¬ 
sposta sta nella portata dei 
ponti radio; le stazioni dei pon¬ 
ti radio, che lavorano in altis¬ 
sime frequenze, debbono ve¬ 
dersi reciprocamente per co¬ 
municare. Per questo mettendo 
una stazione ogni 50, 60 e ma¬ 
gari 80 km. a seconda della 
natura del terreno si può fare 
un percorso sul quale i segnali 
radioelcttrici che portano la TV 
viaggiano con grande facilità. 
Ma quando c'è di mezzo il 
mare, sia i ponti radio che i 
cavi coassiali possono trovarsi 
in difficoltà : se questo mare 
non è molto largo, come quel¬ 
lo che separa la Sardegna dal 
Continente, la difficoltà si su¬ 
pera con mezzi normali, ma se 
è un oceano occorrono mezzi 
veramente eccezionali. 

Davanti all'Atlantico la tele¬ 
visione si trova in una situa¬ 
zione simile a quella in cui si 
trovava l’aviazione fra le due 
^erre mondiali: in Europa, e 
in America, c'erano linee rego¬ 
lari che si facevano sempre più 
fitte, ma il gran balzo rima¬ 
neva vietato a tutti tranne po¬ 
chi temerari. Poi, quando l’aero¬ 
plano fu cresciuto d'età, di di¬ 
mensioni. di ^tenza e d'espe¬ 
rienza, anche il gran balzo sul¬ 
l’oceano divenne un’impresa 
alla portata di tutti. 

Per il superamento dell'ocea- 
no l'astronautica viene in aiuto 
alla televisione; e potremmo 
dire alle telecomunicazioni in 
genere, perché il collegamento 
che si intende stabilire è un 
collegamento a frequenze eleva¬ 
tissime e a larga banda, di 
quelli dei ponti radio o dei 
cavi coassiali, che portano con¬ 
temporaneamente migliaia di 
comunicazioni telefoniche e 


vari canali televisivi. Il con¬ 
cetto è molto semplice: abbia¬ 
mo detto che due stazioni per 
comunicare fra loro debbono 
vedersi, tanto è vero che si 
cerca di installare ì ripetitori 
sui monti, e di issarli su an¬ 
tenne, ebl^ne, se i monti non 
bastano, scaraventiamo in or¬ 
bita un ripetitore. A mille, due¬ 
mila, tremila e più km. d'al¬ 
tezza potrà esser visto contem¬ 
poraneamente daU’una e dal- 
l'altra sponda. Un satellite solo 
non basta; ce ne vuole un si¬ 
stema. tanto più numeroso in 
satelliti quanto minore è la 
quota, da un massimo di 55 sa¬ 
telliti alla quota media di 
11.000 km., ad un minimo di 
tre satelliti posti sulla cosi 
detta « orbita stazionaria > a 
37.000 km. dalla Terra. Si chia¬ 
mano in « orbita stazionaria > 
perché il loro moto sull'orbita 
è uguale alla velocità di rota¬ 
zione della Terra, e rispetto ad 
un osservatore terrestre questi 
satelliti risulterebbero pratica- 
mente immobili. (Ma sarebbero 
necessarie alcune correzioni di 
tanto in tanto). 

1 satelliti artificiali si posso¬ 
no utilizzare in due modi: come 
ripetitori « passivi * e come 
ripetitori * attivi *, I primi, di 
cui è esempio ben noto il fa¬ 
moso pallone Echo di plastica 
leggerissima ricoperta di uno 
strato dì alluminio, si limitano 
a riflettere passivamente le ra¬ 
dioonde, così come uno spec¬ 
chia riflette la luce; i secondi 
fanno qualcosa di più, e meri¬ 
tano il nome di * attivi >. In¬ 
fatti essi amplificano elettro¬ 
nicamente i segnali che rice¬ 
vono, e poi li ritrasmettono 
verso terra con la potenza delle 
proprie batterie. Allo stato at¬ 
tuale della tecnica pare che 
quelli «attivi » siano senz'altro 
da preferirsi; e di questa 5p& 
eie sarà Telstar, una sfera di 
88 cm. di diametro che verrà 
lanciata a giorni da Cape Cana¬ 
veral per mezzo di un missile 
Delta, su una traiettoria incli¬ 
nata di 45* suH’equatore, con 
im perigeo di 900 km. ed un 
apogeo di 5000 km. Il periodo 
orbitale durerà 2 h. 40 minuti; 
te batterie verranno ricaricate 
da cellule solari. Telstar rice¬ 
verà su una frequenza di 6390 
Megacicli al secondo, trasfor¬ 
merà quest'altissima frequenza 
in una frequenza intermedia di 
90 Mc/s col solito sistema della 
supereterodina ; questa frequen¬ 
za intermedia sì presta bene 
airampUfìcazione dei segnali a 
mezzo di transistor. I segnali 
amplificati verranno partati alla 
frequenza di 4170 Megacicli al 
secondo, e quindi irradiati alla 
potenza di 2,25 watt; unica val¬ 
vola esistente sul satellite sarà 
un tubo a onde progressive 
che si trova all'uscita del tra¬ 
smettitore: per il resto vi sa¬ 
ranno solo semiconduttori, nel 
numero veramente notevole 
di 2528. 

1 segnali trasmessi dagli Stati 


Uniti, captati, amplificati e ri- 
trasmessi dal satellite, saranno 
ricevuti in Europa da varie sta¬ 
zioni: Goonhilly Down in Osr- 
novaglia (Inghilterra), Lannion 
in Bretagna (Francia) e dal cen¬ 
tro di Telespazio sito nella 
Conca del Fucino. Al momento 
in cui scriviamo la sola stazio¬ 
ne britannica è pronta; si pre¬ 
vede che quella francese sarà 
anch'essa pronta al momento 
in cui inizieranno gli esperi¬ 
menti, intorno alla metà cÙ lu¬ 
glio, e che nella conca del Fu¬ 
cino vi saranno apparecchia¬ 
ture sufficienti per trarre buon 
giovamento anche da queste 
prime esperienze. 

Poiché questo non è che un 
inizio. L'ing. Gino Orsini, diret¬ 
tore centrale tecnico della TV, 
da noi intervistato, ci ha detto 
che a Telstar seguirà Relay, un 
altro satellite di cui si prevede 
il lancio entro la prima quin¬ 
dicina di settembre. Il satellite 
Telstar è costruito dalla Bell 
Telephone, ed il suo lancio è 
finanziato dalla American Te¬ 
lephone & Telegraph Co., il 
Relay è costruito dalla RCA. 

Particolare di interesse sto¬ 
rico: (joonhilly Down, dove si 
trova il grande paraboloide di 
26 m. di diametro e del peso 
di 900 tonnellate che comuni¬ 
cherà con ì satelliti, è a breve 
distanza da Poldhu, un paesino 
che ha un posto di primo piano 
nella storia delle telecomunica¬ 
zioni. Nel dicembre 1901 Poldhu 
ricevette da San Giovanni di 
Terranova il segnale corrispon¬ 
dente alia lettera S. e questa 
fu la prima vittoria della radio 
suH'Atlantico; un anno dopo, 
nel dicembre 1902, Marconi riu¬ 
scì a stabilire un regolare 
scambio di radiocomunicazioni 
fra Giace Bay in Canada e 
Poldhu. Poldhu fu per molto 
tempo la più importante stazio¬ 
ne radiotelegrafìca d'Europa e 
forse del mondo. Per questo è 
un caso singolare che la Mon¬ 
dovisione s’inizi praticamente 
là dove la radio ha registrato 
uno dei suoi più clamorosi suc¬ 
cessi iniziaU. 

Queste prime immagini tele¬ 
visive verranno trasmesse sulle 
reti collegate dei continenti dì 
arrivo: così le immagini prove¬ 
nienti dall'America verranno 
trasmesse in Eurovisione, e 
l’Europa dal canto suo sta pre¬ 
parando un brevissimo pro¬ 
gramma da offrire ai telespet¬ 
tatori americani, (^esto pro¬ 
gramma si articolerà su quattro 
temi: nel primo, intitolato « Il 
miracolo delle telecomunicazio¬ 
ni ». si mostrerà la stazione an¬ 
tica dì Poldhu, quella moderna 
di Goonhilly Down, e si trac- 
cerà sinteticamente il progres¬ 
so delle telecomunicazioni ; nel 
'secondo, intitolato « Dai con¬ 
fini estremi dell'Europa », si 
trasmetteranno immagini dal- 
i'U.R.S.S., che pare voglia par¬ 
tecipare, e dal Porti^allo, dalla 
Scandinavia e da (^la in Si¬ 
cilia. Il terzo tema si intitola 



II « Telstar » è sotto molti aspetti simile al satellite « Tiros 

III » che qui viene esaminato prima del lancio nel luglio ’61 


« Civiltà comune », e i contri¬ 
buti dall'Italia pare saranno 
centrati sui tesori artistici del 
Vaticano ; il quarto tema, « Eu¬ 
ropa di notte * vedrà qualche 
locale tipico di Parigi e di Lon¬ 
dra, la Basilica di Massenzio e 
una trattoria romana. 

Si prevede che la trasmis¬ 
sione dall'Europa verso l'Ame- 
rica avrà luogo martedì 17 lu¬ 
glio alle 22,30, e durerà 23 mi¬ 
nuti circa; quella dall'America 
verso l'Europa avrà luogo pre¬ 
sumibilmente la stessa sera 
alle 2030 circa. Il programma 
non è ancora strettamente de¬ 
finito. 

Quello che più conta per il 
futuro delle telecomunicazioni, 
però, non è lo spettacolo che 
ci verrà offerto, ma il lungo, 
quotidiano, a volte noioso la¬ 
voro dei tecnici, ai quali spetta 
^ misurare, controllare, regi¬ 
strare. confrontare per accer¬ 


tare con l'esperienza le ipotesi 
formulate dalla teoria e per 
trovare le cose nuove, che ogni 
pratica rivela ai teorici, talvolta 
in modo impensato. Da quel 
lungo ed oscuro lavoro nascerà 
la base sperimentale sulla qua¬ 
le, di qui a qualche anno, con 
un sistema di satelliti artifi¬ 
ciali, la Mondovisione diventerà 
una cosa normale, dì tutti i 
giorni, di quelle che debbono 
andare bene, e dì cui ci si ac¬ 
corge solo quando vanno male. 
E innumerevoli canali telefo¬ 
nici e di telescrivente attraver¬ 
seranno gli oceani, rimbalzando 
su questi piccoli, spesso invisi¬ 
bili oggetti sofisticati che cor¬ 
rono in orbita, celando nel loro 
minuscolo interno tante mac¬ 
chine quante ne bastavano a 
fare dieci fabbriche di venti 
anni fa. 

Alberto Mondlnl 
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TRE MOTIVI D’INTERESSE QUESTA SETTIMANA ALLA 




Ritorna Gilberto Govi 


Nel suo cainerino Govi si trucca per entrare nei panni del portinaio musicomane di « I Gustavtno e i Passalacqua > 


nazionale: 
domenica ore 21f05 


G OVI RiToaNA sui telescher* 
mi ; imma^no la gioia 
infantile spianata sul vi¬ 
so di cotto del pastore abruz¬ 
zese Miché. 

Me ne stavo — l'anno scor¬ 
so, giusto di questi tempi — 
arroccato in un paese appun¬ 
tato con uno spillo nel cuore 
del Parco Nazionale d'Abruz¬ 
zo : Barrea ; lassù cercavo un 
po' di pace, avevo saputo che 
non v'erano macchine da mu¬ 
sica, appena un paio di televi¬ 
sori, niente cinema, niente ba¬ 
lere. niente altre distrazioni; 
affare mio. 

Dopo questa solenne garan¬ 
zia, m’imbarcai a Termini sul¬ 
la Roma-Pescara, scesi ad Avez- 
zano, agguantai una corriera 
diretta a Castel dì Sangro, e 
d<m qualche ora di g^volte 
inumali, mi disarcionai inton¬ 
tito a Barrea, su in alto, ni- 
(to di falchi, grotta dì lupi e 
orsi, giardino pensile, isola 
alata, una meraviglia di soli¬ 
tudine fraterna. 

E)opo tre giorni di ritiro 
claustrale, m'azzardai a met¬ 
tere piede, alle 21. nel bar del 
pa^: «Sette Nani*; con te¬ 
levisore acceso, e il « carosel¬ 
lo • a pieno ritmo. Un grup¬ 
petto dj spettatori, a naso in 
su (l'apparecchio era a mez¬ 
z'aria, come i cbenibini in 
volo), seguiva attentamente la 
apparizione dei divi caroselle- 
schi; poco dopo mi s’awìcìna 
un pastore e 

— Tu quando dici che ci sa¬ 
rà ancora Govi su quel coso 
là?.,. 

Il coso era U teleschermo, 
e Govi era proprio Govi, non 
avevo capito male. Trasec<^a- 
re? Macché. Rimasi 11. fermo 
piantato, mentre quello ripete¬ 
va (sicuro ch’io fossi sordo): 
— Tu quando dici... 

Io dico (adesso) che chiun¬ 
que può pensare ad una co¬ 
moda e anche di molto inge¬ 
nua fovoletta, per collocare un 
cappello di « colore • a questa 
presentazione dei prossinii 
spettacoli televisivi di (ìovi ; ma 
Bamea esiste davvero, e il bar 
dei « Sette Nani > pure, e la 
gentile Stella (la stella della 
pensione Stella) anche, e 11 
pastore Miché non sì è certo 
perduto sulla montagna con 


tutte le sue pecore; andate 
dunque a domandare un po' a 
loro perché il pastore Miché 
era diventato fanatico di Gil¬ 
berto Govi, e ogni sera, per 
mesi, arrÌTava alle ventuno 
al bar, e chiedeva: ci sta Govi? 

Sissi^ori : « ci sta Govi >. Un 
paio di commedie erano ba¬ 
state a fare di Miché, pasto¬ 
re d'Abruzzo, assonnato come 
Aligi, un patito dell'attore ge¬ 
novese. Non capiva una paro¬ 
la, Miché, e neppure riusciva 
a mettere insieme qualcosa en¬ 
tro cui oriaontarsi circa gli 
sviluppi delle commedie ; ma 
Govi lo aveva letteralmente 
suggestionato con la sua ma¬ 
schera. con la sua mìmica, con 
quel suo imparabile sguardo 
che ti vellica o s'affonda ma 
non d lascia mai indifferen¬ 
te; e siccome lassù s'era sa¬ 
puto in un baleno che quel 
tale arrivato di fresco (io) era 
« genovese •, luì. Miché, m'ave¬ 
va subito aggredito: tu dici 
che... 

Ora Miché rivedrà il « suo » 
Govi; forse, per arrivare pun¬ 
tuale all'ora dello spettacolo, 
lascerà le pecore fuori dello 
stazzo (come fece un paio dì 
volte) e i lupi ne scanneranno 
qualcuna ; ma non importa. Mi- 
ené, trasecolato, senza capire 
una sillaba, passerà serate di 
sogno. 

Il rientro di Govi alla TV av¬ 
viene con quattro commedie in 
un atto: tre dì Sabatino Lo¬ 
pez. e una di Ottolenghi. 

Le tre commedie di Lopez 
potrebbero benissimo starse¬ 
ne raggruppate in un solo spet¬ 
tacolo (e lo furono per qualche 
tempo «Parodi e C. •): sono 
tre atti su uno stesso tema, un 
tema che il commediografo li- 
vomese carpì aìlla vita genove¬ 
se. durante il suo lunro sog¬ 
giorno nella città di Balilla, ove 
insegnava all'Istituto Tecnico 
Vittorio Emanuele, e redigeva 
acutissime e spesw scanzonate 
critiche drammatiche sul quo- 
diano locale « Il Secolo XIX », 

Sabatino Lopez era entrato 
in pieno nella vita cittadina 
e nell’animo e nelle usanze e 
nei pregi e nei difetti dei suoi 
« concittadini ». Fu accolto, con 
la impareggiabile sua compa- 
giu di vita, nelle case delle 
migliori famiglie genovesi, e 
nei salotti, al desco, negli uf¬ 
fici e soprattutto oegU sca¬ 
gni (la distinzione tra ufficio 


e scagm è lessicamente sot¬ 
tile: dirò tra poco il divario 
tra le due classifiche dei luo¬ 
ghi di lavoro), il « professo¬ 
re > Lopez, ch'ebbe ad allievi 
migliaia di ragazzi genovesi 
(compreso il sottoscritto) pe¬ 
netrò nel vivo del carattere 
de compatrioti di Balilla, Maz¬ 
zini e Colombo, e capì ben 

E resto di quale pasta e di qua- 
: lievito fossero confezionati. 
Il Parodi che fa da perno 
ai tre atti (« Si chiude ». « Si 
apre >, « Si lavora >), Sabati- 


le ossa quegli uomini che poi, 
ndo " 


no Lopez Io conobbe di per¬ 
sona, nsicamente e nell'animo 


e nel fondo del carattere. Po¬ 
trei anche indicarne il nome 
precìso, e dire quali sono, og¬ 
gi, i suoi discendenti; dal ve¬ 
ro, ìnsomma, come dal vero, 
per tendenza e scuola, Lopez 
prendeva spesso i suoi perso¬ 
naggi e le vicende e i caratte¬ 
ri di quei personaggi. Il suo 
Gio Batta Parodi lo scrittore 
lo ■ scoperse » in uno « sca¬ 
gno > di via Banchi, e ve lo 
indirizzarono (questo sì è pos¬ 
sibile svelarlo) due gentiluo¬ 
mini genovesi che di Lopez fu¬ 
rono amicissimi: l'avvocato Er¬ 
nesto Bertollo e Cesco Giova- 
nelli, « raccomandatario • di 
vapori francesi, e grande ama¬ 
tore, intenditore e costruttore 
di barche a vela, nonché yacht- 
ingman di eccezionale valore. 

AI Lopez che chiedeva di av¬ 
vicinare un « tipo > così e così, 
Cesco (jovannelli e Bertollo in¬ 
dicarono un tale, e il primo in¬ 
contro avvenne nello studio 
del < raccomandatario » ; poco 
dopo. Lopez entrava anche 
nello « scagno > di quel perso¬ 
naggio che sarebbe diventato 
Gio Batta Parodi sulla scena. 

Ecco Io « scagno »; una o 
due o al massimo tre stan¬ 
zette scavate nei vicoli più 
stretti e più bui della zona cit¬ 
tadina che gravita attorno alla 
Darsena, al Punto Franco, al 
bacino di carenaggio, a Palazzo 
San Giorgio; al Porto, insom- 
ma. In quelle stanzette, illu¬ 
minate sempre da fioche lam- 

f ladine elettriche, e prima dai 
umi a petrolio e dal gas, gros¬ 
si, grossissimi nomi di geno¬ 
vesi « gros bonnets > delle im¬ 
portazioni, delle esportazioni, 
delle forniture di bordo, han¬ 
no fatto delle « palanche ». cioè 
le solide piccole fortune dei se¬ 
coli passati. Ma negli « sca¬ 
gni » si sono fatti soprattutto 


trasformando gli « sca^ > ne¬ 
gli uffici lussuosi di De Fer¬ 
rari. via XX Settembre, via Ro¬ 
ma. Portello, piazza Fontane 
Marose, via Cairolì, via Gari¬ 
baldi, cioè nei cuore della cit¬ 
tà nuova, hanno trasformato 
le « palanche > in solidissimi 
capitali tenuti in sesto dalla 
parsimonia intelligente e dai 
conservatorismo meglio inteso. 

Nello « scagno » di Banchi 
(un « carruggio.» — ^ 

colo —) hopa sorprese il Gio 
Batta Parodi in un periodo 
piuttosto difficile e delicato: 
nel 1919 tra scioperi, subbugli, 
batoste finanziane, controlli di 
sindacati, imposiziom di leghe 
e di «autorità»; di ditte gros¬ 
se e piccole, marasma di cose 
e dì genti ; e il signor Gio 
Batta si confidò col < pro¬ 
fessore > toscano, gli aper¬ 
se l'animo (cosa oen dif¬ 
ficile. per un genovese puro- 
<^ngue), e gli mostrò le due 
stanzette buie tappezzate di 
manifesti marittimi e di tabel¬ 
le di noli e di orari di linee 
di navigazione, e poi, dopo di 
avere rovesciato sul « profes¬ 
sore > tutti i suoi mugugni, il 
Parodi annunziò: 


— Sa che cosa faccio, io? Io 
chiudo. Chiudo tutto. Non vo¬ 
glio sottostare alle imposizio¬ 
ni di questi e di quelli, e ai 
soprusi, e agli ordini dì « fore¬ 
sti » che di Genova e del no¬ 
stro lavoro non hanno mai ca¬ 
pito niente. Io chiudo la ba¬ 
racca e metto a riposo i bu¬ 
rattini, io per il primo! 

Forse, a quello sfogo, il si¬ 
gnor Gio Batta si sentì veni¬ 
re tm magone in gola ; ma lo 
mandò giù. Intanto l’uomo di 
teatro che gli stava davanti, e 
lo scrutava con quegli occhiet¬ 
ti vivi e penetranti, aveva tro¬ 
vato U tema e il tipo. 

Fu così che nacque « Si chiu¬ 
de »; e la rivista ■ La Lettura > 
diretta da Renato Sìmoni, pub¬ 
blicò la commedia; e poi Gil¬ 
berto Govi l'interpretò (vi fu 
'anche un altro interprete. Ar¬ 
mando Falconi, ma di questo 
dirò in altra occasione). 

Il 22 dicembre del 1923. Co¬ 
vi, alle prime uscite dal nido 
cittadino, debuttò a Milano, 
credo al « Filo » ; e Sìmoni scri¬ 
veva l'indomani : « Confesso 

che l'annuncio delle poche re^ 
cite della compagnia di Gil¬ 
berto Govi mi aveva spaven¬ 
tato. Il dialetto genovese non 
ha fama dì arrendevolezza. In¬ 
vece. ierscra, con nostra gran¬ 
de sorpresa, l’abbiamo trovato 
tutti affabile, cordiale e co¬ 
municativo > ; e più avanti : 
« In una riduzione di "Quan¬ 
do la pera è matura ’’ dì Augu¬ 
sto Novelli, e in *' Si chiude ’’ 
di Sabatino Lopez, egli (Govi) 
è sembrato un attore dalla co¬ 
micità calma, meditata e sa¬ 
porita. Aveva due caratteri da 
rappresentare; e. dalla trucca¬ 
tura al gesto, dallo scardo al¬ 
la voce, ogni particolare era il 
più gustosamente conveniente 
ai personaggi. Il Govi si muo¬ 
ve poco, e con una secca di¬ 
vertente nervosità: ma nel vi¬ 
so quieto gli occhi hanno una 
vivacità intensa, e vibrano oc¬ 
chiate ferravilliane eloquentis¬ 
sime. In lui si vede costante 
la cura, non tanto di provo¬ 
care il rìso con una battuta, 
quanto di servirsi delle batti>- 
te per {precisare e colorire con 
finezza i tipi: 1 tipi gli riesco¬ 
no amenissimi. Siamo davanti 


ad una interessante persona¬ 
lità; i nostri fertilissimi tea¬ 


tri dialettali si sono arricchiti 
di un nuovo artista ». 

Il dado era tratto. Incomin¬ 
ciava il cammino trionfale di 
Gilberto Covi. 

Enrico Bassano 
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TV SUL NAZIONALE E SUL SECONDO PROGRAMMA 


Riprende “Campanile sera 



nazionale : 
nuirtedi ore 21,05 

T odi contro Soresina. Con 
questa sfida ricomincerà, 
martedi IO luglio. Cam- 
pattile sera, nuovo round. Da 
una parte una città carica di 
storia, che si vanta di aver 
dato i natali a Jacopone. uno 
dei primi poeti in lingua ita¬ 
liana; daH'altra una città che 
invece si vanta di essere una 
delle più industri della Lx>m- 
bardia. La prima in provincia 
di Perugia; la seconda in pro¬ 
vincia di Cremona. Laudi e 
codici miniati contro mostarde 
e latticini. 

Si scherza, naturalmente. Sia 
Todi, sia Soresina hanno da 
una parte storia, dall'altra im¬ 
portanza economica, ma sarà 
inevitabile — la lunga espe¬ 
rienza lo insegna — che ognu¬ 
na delie due città si faccia 
bella di quello che ha o ^ 
quello che ha avuto. Tanto più 
che l'odi ha il merito di es¬ 
sere la • città campione », la 
città, cioè, che ha chiuso con 
la vittoria il precedente ciclo 
di Campanile sera, mentre S<y 
resina sì affaccia per la pri¬ 
ma volta alla ribalta. 

Quindi agonismo aperto. A 
Todi la parola d'ordine è una 
sola: difendere le posizioni ac¬ 
quisite. A Soresina è ugual¬ 
mente definitiva: strappare a 
tutti i costi la vittoria alla 
città campione. A nessuno pia¬ 
ce fare brutta figura, cioè ap¬ 
parire una volta sola sul vìdeo 
e ritirarsi in buon ordine. Al¬ 
meno la prova d'appello, dopo 
la quale si può anche accusare 
la sfortuna. A Soresina la si 
pensa così. Soresina si trova 
nella condizione degli eserciti 
che erano obbligati ad espu¬ 
gnare con l'ariete la città as¬ 
sediata; Todi, invece, in quella 
di una città che deve difen¬ 
dersi dagli assalti del nemico 
rovesciando su di esso, dall'al¬ 
to degli spalti, olio bollente 
per salvaguardare l'incolumità 
delle sue porte. 

La sfida, tuttavia, sarà leale 
e anche divertente. In questi 


eecondot 

venerdì ore 21,10 

Centinaia di romanzi gialli e 
dozzine di film hanno diffuso, 
neU'lntero mondo le gesta del 
gangsters e del policemen. Nel¬ 
la maggioranza del casi, pur 
Ispirandosi ad avvenimenti del¬ 
la cronaca nordamericana, gli 
autori dei copioni e I registi 
hanno aggiunto troppi elemen¬ 
ti di fantasia alle storie nar- 


Ad Al Capone è dedicata la 
prima puntata della serie 


f iomi sia a Soresina, sia a 
odi, ci si è preparati febbril¬ 
mente, ma non è più come 
una volta che bisognava costi¬ 
tuire i « pensatoi », andare al¬ 
la caccia di professori di uni¬ 
versità e di vecchi eruditi che 
potessero far fronte alle do¬ 
mande più imprevedibili. Non 
è più nemmeno necessario met¬ 
tersi alia ricerca di smisurate 
enciclopedie, di opere monu¬ 
mentali di storia patria, di ca¬ 
lepini e digesti : la • piazza » 
non dovrà più impegnarsi in 
domande culturali. Le sarà 
chiesto soltanto di divertire il 
pubblico. 

In questo modo. All'inizio 
Walter Marcheselli da una par¬ 
te e Enzo Tortora dall'altra 
chiederanno ai rispettivi citta¬ 
dini di Soresina e di Todi di 
darsi da fare per cercare un 
certo oggetto (che può essere 
dei più impensati: una pendo¬ 
la inglese, un comodino Lui; 
m XIV. la prima edizione dei 
Promessi Sposi e via elencan¬ 
do) e dì portarlo davanti alle 
telecamere. Ci sarà un ade¬ 
guato spazio di tempo per que¬ 
sto. Frattanto le • piazze > sa¬ 
ranno chiamate alla « prova 
sportiva • che sarà uguale per 
le due città. Una sola prova 
sportiva e non due come ac¬ 
cadeva una volta. Alla fine le 
« piazze • torneranno per la 
conclusione del gioco della ri¬ 
cerca deU'ogTOtlo. Lo porte¬ 
ranno o non lo porteranno: in 
questa sola alternativa starà 
la dimostrazione dell'abilità 
delle « piazze ». 

Poi c’è la parte di spetta¬ 
colo che si svolge sul palco¬ 
scenico del teatro della Fiera 
di Milano che anch’esso in 
questi giorni si è « fatto bel¬ 
lo > senza tuttavia mutare gran 
che dell'aspetto di una volta. 
Per esempio sarà conservata 
la medesima sigia iniziale, quel 
girotondo di campanili che è 
ormai entrato nella memoria 
di tutti. Sul palcoscenico del 
teatro della Fiera di Milano, 
tuttavia, non vi saranno più 
i pulsanti. Anche qui si è vo¬ 
luto alleggerire il gioco. I co¬ 
siddetti « esperti » dovranno 
dimostrare più che altro la 


rate. « Lotta al gangsters », la 
serie di trasmissioni che 
questa settimana sul 2* Pro¬ 
gramma ‘TV, è, al contrario, 
un documento sociale prima 
d'essere uno spettacolo dram¬ 
matico. Il ciclo si apre con un 
programma, che rievoca la na¬ 
scita, lo splendore e la deca¬ 
denza della malavita negli Sta¬ 
ti Uniti e che introdui^ alla 
comprensione del contesto so¬ 
dale nel quale agirono 1 mag¬ 
giori esponenti del gangsteri¬ 
smo; « Gangsters d’America », 
presentato dall'attore Edward 
G. Robinson, realizzato daU’é- 
qulpe di «L’America di Mark 


loro prontezza, la loro astuzia 
che non impeleranno gran 
che la serietà di passati studi 
ginnasiali, liceali o universi¬ 
tari. Per esempio uno dei gio¬ 
chetti sarà quello del « perso¬ 
naggio misterioso ». I tre rap¬ 
presentanti della città « cam¬ 
pione > fingeranno di essere 
qualcuno (un portalettere, un 


Twain ■ e di ■ Il vero West ». 

n dclo vero e proprio, Inve¬ 
ce. Inizierà la settimana sue- 
cessivi. Dagli atH delTinchle- 
sta govonatlva O' Dwyer-Tur- 
kus, che consegnò alla magi¬ 
stratura un certo numero di 
gangsters, li « producer » Da¬ 
vid Sutsklnd ha ricavato una 
serie di « udienze ». Davanti ■ 
una finta commissione d'in¬ 
chiesta, ricalcata su quella pre¬ 
sieduta B suo tempo dal sena¬ 
tore Estes Kefauver, saran¬ 
no chiamati a deporre cinque 
gangsters. Si tratta di Al Ca¬ 
cone; Dutch Scbultz, U « ba¬ 
rone della birra »; Louis Bu- 


professore imiversitario, un cia¬ 
battino). Gli avversari li inter¬ 
rogheranno sapendo che alle 
domande due degli interrogati 
risponderanno mentendo sem¬ 
pre, l’altro dicendo sempre la 
verità. Attraverso questo dire 
e non dire si dovrà arrivare 
alla identifìca 2 done del perso¬ 
naggio autentico. Un giochet- 


chalter, « Lepke > che piegò al 
suol voleri 1 sindacati; Reles, 
che dirigeva I « KUlers > del- 
l’Anonlnu Omicidi; Buggsy 
StegeL che estese alla ricca Ca¬ 
lifornia 11 potere della malavi¬ 
ta. Attraverso le loro deposi¬ 
zioni, episodio dopo episòdio, 
verrà ricostruito un quadro 
realistico dell'* America anw- 
ra »: quella della fabbricazione 
e dello smerdo deDe bevande 
alcooUche vietate dalla legge, 
del taglieggiamento alla rete 
commerdale, delle scommesse 
e del trafOd Illeciti. 

Leo J. WoUcmbotg, corrispon- 
(segue a pop. 10> 


to che si faceva una volta 
negli alberghi di montagna du¬ 
rante i temporali e che adesso, 
rinfrescato e ringiovanito, vie¬ 
ne riprescntato al pubblico di 
Campanile sera. Alla fine, co¬ 
me una volta, ì concorrenti 
entreranno in cabina per ri¬ 
spondere alle domande più va¬ 
ne. di attualità e di cultura, 
dando vita a quella suspense 
che è stata la caratteristica del¬ 
le passate trasmissioni di Cam¬ 
panile sera. Ce la farà Sore¬ 
sina a sconfìggere Todi? Tutto 
dipende dalla si^orina Maria 
Luisa Ferrari e dal signor Car¬ 
lo Giuseppe Ferrarìo che sono 
appunto stati scelti dalla cit¬ 
tadina lombarda per porre l’as¬ 
sedio alla patria di Jacopone. 

Campanile sera dunque pren¬ 
de il vìa e si sa già fin da 
adesso quale città — salvo 
imprevisti — dovrà battersi 
dopo lo scontro Soresina-Todi : 
San Felice sul Panaro, in pro¬ 
vincia di Modena. La giostra 
dei campanili è in movimento, 
la gara sta per accendersi. Una 
gara, ripetiamo, più divertente 
e più leggera di una volta. Ma, 
tolte le complicazioni, le en¬ 
ciclopedie, i pensatoi, rimarrà 
sempre ai prescelti di una par¬ 
te e deH'altra, U gusto di far 
vedere qi^to siano bravi, n 
piacere di dare una soddisfa¬ 
zione alla propria città. Che 
è, in fondo, il vero spirito di 
Campanile sera. 

e. b. 


E. G. Robinson presenta una serie 

sui gangsters d’America 



Le confidenze di zio Walter, “debuttante” a “Campanile sera” 

Spero che i bambini mi guardino 


D \ 0' M CHB GIORNO — da 
quando cioè la notizia 
è apparsa sui giornali ~ 
tutti gli amici che incontro, ed 
anche i semplici conoscenti, si 
affrettano a battermi sulla spal¬ 
la ed a farmi i comp/imenti. 
Essere stato scelto per Cam¬ 
panile sera è indubbiamente 
piacevole per me e lo è ancor 
di più se penso che ognuno è 
implicitamente sicuro che: pri¬ 
mo, la trasmissione avrà suc¬ 
cesso: secondo, io sarò all’al¬ 
tezza del compito affidatomi. 
Bene: anzi, benissimo, l guai 
cominciano quando mi metto 
a pensare a ciò che mi attende. 

Mi spiego. Se si trattasse di 
una nuova trasmissione, sa¬ 
rei altrettanto preoccupato di 
quanto lo sono ora, ma, pen¬ 
serei, in fondo. tra/tando5f di 
una « casa nuova » da costruire 
porterò anch'io te mie pietre e 
ci metterò il mio cemento e. 
insieme a Bongiomo e a Tor¬ 
tora. vedremo di fabbricare 
una casetta piacevole da vedere 
e comoda aa abitarci. Qui in¬ 
vece, amici miei, si tratta di 
una casa già co5iri<t7a e della 
quale mi è stato assegnato un 
appartamento. Una casa, ba¬ 
date bene, dove sono già altri 
inquilini con delle abitudini 
ben precise. Un appartamento 
dove già sono vissute altre per¬ 


sone. Anch'io, del resto, ho le 
mie abitudini e le mie consue¬ 
tudini, alle quali, anche se vo¬ 
lessi, non potrei rinuttciare. Si. 
d'accordo: sono l’ultimo arri¬ 
vato e debbo essere io a fare 
le eventuali concessioni. Ma 
non crediate che sia una cosa 
facile! 

Scherzi a parte e fuori della 
metafora, vi confesso, amici 
miei, che sono preoccupato 
non poco per questo incarico. 
Eh si, perché, vedete, vi sono 
due modi per presentare una 
trasmissione televisiva. O si 
tratta di una trasmissione fatta 
dallo studio, sema pitbblico, 
oppure di una trasmissione con 
pubblico che assiste seduto co¬ 
modamente in poltrona. Tanto 
nel primo che nel secondo caso 
il presentatore è Ubero di espri¬ 
mere il proprio estro, di usare 
le intonazioni che crede mi¬ 
gliori, e poi, alla fine, questi 
sono i modi normali, direi clas¬ 
sici di presentare. Qui invece 
no. Qui ti ritrovi in mezzo ad 
una piazza con attorno tutti t 
cittadini — diverse centinaia, 
forse migliaia — che fanno il 
tifo e che sperano di vincere. 
Ed il povero presentatore deve 
tenerli tutti buoni, deve essere 
freddo e imparziale come un 
giudice di Cassazione ma nello 
stesso tempo partecipare e ti¬ 


fare per U paese del quale è 
ospite in quel momento. Deve, 
fvumineamente, prendere deci¬ 
sioni eque per evitare l'insor¬ 
gere di contestazioni. Deve es¬ 
sere simpatico tanto agli amici 
quanto ai... nemici; deve... de¬ 
ve... deve... Eh, cari amici miei, 
vi assicuro che non ho mai in¬ 
vidiato né Tagliani né Tortora 
né la Sampò. E tanto meno 
ho invidiato Mike Bongiomo 
specialmente quando si prt^ 
lava all'orizzonte di Cam|»nile 
qualche • grana •! Credetemi, 
non è cosa facile. E adesso ci 
sono in mezzo anch’io. Mah! 
Speriamo di cadere in piedi, 
come diceva quel tale che sta¬ 
va precipitando da un gratta¬ 
cielo. 

Be’, per la verità, a questo 
punto qualcuno potrebbe pen¬ 
sare che io sia un pessimista 
che vede l'avvenire tutto nero, 
pieno di gtiai e di contesta¬ 
zioni. Niente affatto! Anzi, con¬ 
fesso che io per carattere e, 
direi, per costituzione, sono un 
ottimista e, in fondo al mio 
animo, c’è la .speranza — non 
oso dire: la certezza — che 
tutto andrà bene. Ormai sono 
quasi un anziano di questa pro¬ 
fessione se è vero, come è vero, 
che la prima trasmissione tele¬ 
visiva l’ko presentata nel '53 e 
che venivo dall’aver presentato 


fior di trasmissioni radiofoni¬ 
che! 5), dico: un po’ di rodag¬ 
gio l’avrò pur fatto anch'io. 
Non vi pare? 

La sera del 10 luglio sarà 
per me un debutto. Un debutto 
difficile certamente ma al qua¬ 
le vado incontro con una certa 
serenità, se non proprio tran- 
quÙlo. Sereno, dicevo, perché 
penserò che fra i milioni di 
telespettatori vi saranno parec¬ 
chie centinaia di migliaia di 
bambini. Tutti quei ragazzi che 
mi hanno scritto durante que¬ 
sti ultimi tempi e mi hanno 
seguito, la domenica, mentre 
raccontavo loro le meravigliose 
storie del Circo. Tutti quei ra¬ 
gazzi, sono sicuro, vorranno 
stare alzati quella sera per ve¬ 
dere come se la cava • zio Wal¬ 
ter ■ con i ■ grandi >. £ se riu¬ 
scirò a superare l’esame dei 
miei piccoli amici, che debbo 
dirvi? Sarò contento. Quindi, 
amici genitori, siete avvisati: 
la sera del IO luglio fate uno 
strappo alla regina che vuote, 
giustamente, che i ragazzi va¬ 
dano a letto presto. Concedete 
ai vostri figli un t.s.t. (signifi¬ 
ca: termine spettacolo teatrale 
in gergo militare). Tanto più 
che ormai le scuole e gli esami 
saranno terminati e che perciò 
la mattina seguente potranno 



Marcheselll, il nuovo presen* 
latore di « Campanile sera » 


restare a nanna qualche oretta 
in più. 

Agli altri miei amici non dico 
nulla, spero soltanto che sa¬ 
ranno tutti lì, ad aspettarmi 
davanti ai loro televisori senza 
la pretesa di criticarmi, giudi¬ 
carmi o confrontarmi, iranno 
davanti ai televisori per tra¬ 
scorrere bonariamente e senza 
problemi un’oretta, della qual 
cosa sarò loro grato per 
sempre. 

Arrivederci quindi da Sore- 
sina alla ^uale fin d’ora invio 
un potentissimo: • In bocca al 
lupo •! 

Walter Marcheaelll 


I gangsters d’America 


(segue da pag. 9) 

dente da Roma dd « Washing¬ 
ton Post », prcscntetii ogni pun¬ 
tata di • Lotta al gangsters », 
conunentando I momenti più 
appassionati delle dep<wlzlonl 
di Capone, Schultz, • Lepkc », 
Rcles c Sleget. Spiegherà co¬ 
me MM leglslazi(»e, quanto 
mal rispettosa dd diritti della 
libertà quale l'americana, pos¬ 
sa aver permesso l'ascesa di 
persone senza scrupoli. Ma, 
proprio quando la loro poten¬ 
za sembrò essere all’apogeo, la 
forza della legge finì per pre¬ 
valere. 

A l Capone si è perduto per¬ 
ché non pagava le tasse, 
e l'anno scorso, un gan^ 
sters di Chicago è stato final¬ 
mente arrestato, perché paga¬ 
va troppe tasse. Il gangsteri¬ 
smo americano è molto diver¬ 
so oggi, da quello che domi¬ 
nava la scena del contrabban¬ 
do deU’alcool negli anni del 
proibizionismo: 1 gangsters di 
questo dopoguerra sono soprat¬ 
tutto dei racketeer. cioè uomi¬ 
ni che estorcono denaro tra¬ 
verso rimjMsizione su vasta 
scala di sistemi fraudolenti, 
che evitano, se possono, di uc¬ 
cidere, e che cercano di paga¬ 
re le tasse. Uno di questi ra- 
cketeer aveva denunziato, fra 
il 1950 e il 1960, guadagni enor¬ 
mi ricavati dalla sua profes¬ 
sione ufficiale di commercian¬ 
te di birra, e. di conseguenza, 
versava ogni anno somme dav¬ 
vero cospicue nelle casse del 
Tesoro americano, credendo co¬ 
si di essersi messo al riparo 
dal perìcolo più grave dellVva- 
sione fiscale. Ma un agente 
troppo furbo si accorse che la 
birra venduta da ouel tale era 
pochissimo conosciuta, e quin¬ 
di di smercio limitatissimo: 
fatta questa scoperta, fu facile 
capire e dimostrare che il ra¬ 
cketeer dichiarava introiti fa¬ 
volosi da un commatdo .che 
non esisteva, al solo fine di 


■ mettersi a posto • con il fi¬ 
sco. e di coprire cosi la vera 
natura dei suoi proventi. 

II fenomeno del gangsteri¬ 
smo americano, che ancor og¬ 
gi offre lo spunto per tante sto¬ 
rie vere e romanzate, è visto 
di solito come un’espressione 
della potenza della criminalità 
negli Stati Uniti, insieme con 
il prevalere della corruzione 
nella lunga lotta dei fuorilegge 
contro i tutori della legge. Leo 
Wollemborg, che presenterà 
prossimamente una serie di tra¬ 
smissioni sul gangsterismo, il¬ 
lustra. invece, quello che credo 
sia l'aspetto più importante e 
più interessante del fenomeno, 
e cioè l'opera svolta dalle auto¬ 
rità americane per combattere 
la criminalità senza intaccare 
mai i principi della libertà in- 
dividu^e SUI quali si fondano 
le istituzioni democratiche di 
quel Paese. 

Il sistema presenta perìcoli 
di non lieve momento, in quan¬ 
to il terrore di commettere im 
abuso di autorità può favorire 
il delinquente che sfugge im¬ 
punito nonostante le inchieste 
più meticolose, ma gli ameri¬ 
cani sono convinti che soltanto 
così possono garantire la liber¬ 
tà ed il rispetto della Costitu¬ 
zione nella lettera e nello spi¬ 
rito, e noi vediamo come an¬ 
cor oggi individui sospettati 
con ragione dì aver commesso 
i peggiori delitti, riescono ad 
evitare, o a rinviare il castigo, 
invocando il Quinto Emenda¬ 
mento del Bill of Rights, gra¬ 
zie al quale nessuno può es¬ 
sere costretto a testimoniare 
contro se stesso. 

Se il gangsterismo ameri¬ 
cano venisse osservato da un 
punto dì vista diverso da quel¬ 
lo che è stato messo a fuoco 
da Wollemborg, diventerebbe 
ìncoraprensibile, o assumereb¬ 
be il si^ificato di un caso 
irreale di follia collettiva. Si 
prenda pn^iriO-U caso di Al 
Capone: i suoi reati erano ar- 


cÌDOti, ie sue estorsioni e le 
sue violenze erano nei fatti 
di cronaca di ogni giorno, e 
nessuno dubitava a Chicago, 
che e^i fosse il responsabile 
della famosa strage nella • not¬ 
te di San Valentino ». Ma Ai 
Capone si credeva al di sopra 
deUa legge, e in qualche caso 
non sì cUva neppure la pena 
di negare i suoi delitti, con^ 
tentandosi di affermare che non 
esistevano prove contro di lui. 
E' vero che AI Capone era 
riuscito a dominare anche il 
potere politico municipaie, con- 
teale, o statale, in molte delle 
zone dove operava, ma non 
aveva certo asservito ie auto¬ 
rità federali, e se per tanti 
anni il « nemico pubblico 
N. 1 > è sfuggito all’arresto, 
non è perché gli agenti fede¬ 
rali fossero diventati diretta¬ 
mente o indirettamente suoi 
compiici, bensì perché rinsop- 
primibile rispetto per la li¬ 
bertà deU’individuo non con¬ 
sentiva di trovare il punto de¬ 
bole del sistema senza incap¬ 
pare in una violazione della 

fhitch Schultz, detto il < ba¬ 
rone della birra >. chiamato 
il « lupo solitario », resistè per 
anni, sebbene fosse stato espli¬ 
citamente accusato di assas¬ 
sinio e fosse apertamente l'or¬ 
ganizzatore della ■ lotteria dei 
poveri », un giuoco articolato 
su una delie truffe più sfac¬ 
ciate che si possano immagi¬ 
nare. Ma le prove dell'assas- 
sinio non furono mai trovate, 
e Dutch Schultz riuscì a ca¬ 
varsela anche quando tenta¬ 
rono di colpirlo come evasore 
fiscale. Dicevano che fosse più 
intelligente e più furbo di 
AI Capone, ma. evidentemente, 
non lo era. perché Al Capone 
se la cavò con dieci anni di 
reclusione, mentre il » lupo so¬ 
litario > finì crivellato dalie pal¬ 
lottole dei sicari dì una banda 
avversaria. 

Il primo gangster che ebbe 
l'idea di inserirsi nelle lotte 
sindacali, fu Louis Buchalter, 
soprannominato Lepke. fonda¬ 
tore e presidente, se così si 
può dire, deir« Anonima Omi¬ 


cidi », che pare abbia commes¬ 
so centinaia dì delitti e che 
ben presto si mise al servi¬ 
zio del « Sindacato del Crìmi¬ 
ne » organizzato da Johnny To¬ 
rio nei 1934. Il « Sindacato del 
Crimine > pronunziava le sen¬ 
tenze, e r« Anonima Omicidi > 
le eseguiva. Lepke conosceva 
bene la legge americana, e 
ancora una volta la spiega¬ 
zione di Wollemborg ci viene 
in soccorso per capire quel 
pieriodo turbolento del proibi¬ 
zionismo. Il responsabile di 
chissà quanti omicidi si com¬ 
portava come Al Capone, ma 
con ancora maggiore tracotan¬ 
za, e di fronte al tribunale, 
affettando tranquillità e sprez¬ 
zo, rispondeva alle accuse più 
gravi, con la frase: «Non è 
vero fino a quando non sarà 
provato! ». Sapieva che non Io 
avrebbero mai condannato nep- 

R ure ad un giorno di carcere 
no al momento in cui non 
fossero evidenti le prove dei 
suoi delitti, e, riteneva, le pro¬ 
ve non si sarebbero mai tro¬ 
vate. perché mai un testimo¬ 
ne avrebbe parlato. Qualcuno 
però, alla fine non potè resi¬ 
stere e spifferò tutto quello 
che sapeva nel corso di uno 
dei più drammatici processi 
del tempo. Lepke fu condan¬ 
nato a morire sulla sedia elet¬ 
trica. insieme con sei dei suoi 
principati collalmratorì della 
« Anonima Omicìdi ». 

La guerra contro !'« Anoni¬ 
ma C^icidi » è stata lunga 
e difficile, ed uno dei perso¬ 
naggi più torbidi di quell'or¬ 
ganizzazione a delinquere fu 
indubbiamente Abe Reies, det¬ 
to Kid Twist. Reies pensava 
di aver trovato il mezzo per 
compiere impunemente i suoi 
delitti, guidando con freddez¬ 
za implacabile la sua banda 
di assassini che uccideva a 
pagamento, e fornendo alla 
polizìa informazioni precise 
sui delinquenti che egli stesso 
aveva assoldato. Chiunque ab¬ 
bia visto una sola volta un 
film di gangster sa che questo 
è il giuoco più pericoloso che 
un criminale possa affrontare, 


!• 


ma Abe Reies era di un'astu¬ 
zia sorprendente. Uccideva sen¬ 
za pietà, e senza esitazione 
comunicava alla giustizia i 
particolari su questo o quel 
crimine: le sue denunzie man¬ 
darono sulla sedia elettrica per 
Io meno otto dei componenti 
deIT« Anonima Omicidi >, e una 
cinquantina finirono in carce¬ 
re. Abe Reies teneva la poli¬ 
zìa sospesa al filo delle sue 
rivelazioni, centellinandole per 
sfuggire egli stesso alla sedia 
elettrica. Ma una notte del 
novembre 1941, morì cadendo 
dalla finestra della sua came¬ 
ra al sesto piano di un al¬ 
bergo: non si seppe mai se 
cadde, o se fu spinto nel vuo¬ 
to dairemissarìo di una delle 
sue vittime. 

L’ultimo grande gang.<iter di 
questa serie è Buggsy Siegei, 
che morì nel 1947, stroncato 
da una raffica di mitra spa¬ 
rata dalla strada contro la 
vetrata del salotto della sua 
lussuosa villa di Beverly Hills. 
Bi^gsy sosteneva di essersi 
ritirato dagli affari, ovvero di 
essersi dedicato agli « affari 
puliti > nella lontana Califor¬ 
nia, ma i suoi compagni di Chi¬ 
cago sapevano che egli teneva 
ancora le fila di una vasta 
organizzazione clandestina di 
truffe e di ricatti, e che gua¬ 
dagnava somme ingenti: Io uc¬ 
cisero prima che le autorità 
riuscissero a raccogliere le pro¬ 
ve dei delitti che aveva com¬ 
messo in proprio, o per conto 
di Lepke. 

Non v'è dubbio che il gang¬ 
sterismo abbia gettato per mol¬ 
ti anni un'ombra tragica sul 
prestigio degli Stati Uniti e, in 
particolare, sugli organizzatori 
della Mafia in America, ma è 
altrettanto vero che oggi si 
può guardare a quel fenome¬ 
no come ad un esempio di 
forra eccezionale di una so¬ 
cietà che ammette coraggio¬ 
samente le proprie debolese, 
le riconosce a viso aperto. le 
critica e le corregge, rispet¬ 
tando sempre il Bill of Rights, 
anche a costo di soffrirne du¬ 
re conseguenze. 

Ettore Della Giovanna 


Prosegue l’inchiesta sui problemi della “nuova generazione televisiva” 


Che cosa chiedono 
alla TV i ragazzi d’oggi 


Presentiamo il secondo gruppo di risposte al nostro questionario 


A bbiamo l’imfbessione di 
aver toccato, con la 
nostra inchiesta, un ar¬ 
gomento veramente vivo ed 
attuale, fra i più dibattati di 
quanti se ne vadano aitando 
nel mondo, oggi particolarmeiv 
te ricco di fermenti nuovi, 
della pedagogia e della psi¬ 
cologia infantile. E l'impres- 
sione ci è stata confermata 
dMIa singolare varietà e com¬ 
plessità delle risposte con le 
quali pedagogisti, medici, psi¬ 
cologi, uomini della scuola 
hanno voluto accogliere Tin- 
vito implicito nel nostro que¬ 
stionario. Sul Radiocx>rriere-TV 
numero 27 vi abbiamo espo¬ 
sto te opinioni di cinque fra 
i nostri interlocutori; questa 
settimana altri cinque perso¬ 
naggi intervengono al dibat¬ 
tito, i cui risultati saranno 
poi vagliati e sintetioati da! 
professor Dino Origlia. 

La settimana scorsa aveva¬ 
mo riscontrato una sostan¬ 
ziale identità di vedute sulla 
questione posta dalla prima 
domanda: l’interesse per le 


trasmissioni dedicate ai gio¬ 
vani è notevole nei bambini^ 
assai meno nei ragazzi e nei 
pre-adolescenti. Anche questa 
volta c'è chi sostiene fa di¬ 
stinzione, e sono Angela Ma¬ 
ria Colantoni Stevani, vice; 
direttore delta « Scuola dei 
Genitori > di Milano, e il pn> 
fessor Luigi Volpicelli, ordi¬ 
nario di pedagogia all'Univer¬ 
sità di Roma. Altri invece in¬ 
troducono nel discorso ele¬ 
menti nuovi. Così Umberto 
Pacilio, Capo del Servizio Pro- 
grmnmi per la gioventù della 
Televisione, che dice: « La mi¬ 
sura dell'interesse è inversa¬ 
mente proporzionale al didat¬ 
ticismo dei programmi. E ciò 
si spiega anche tenendo con¬ 
to della pesante giornata del 
ragazzo italiano, impegnato 
per molte ore. anche serali, 
nei doveri scolastici. Il ragaz¬ 
zo ama lo spettacolo e il pro¬ 
gramma informativo in pari 
misura, a patto che Tinforma- 
zione sia ” aperta ”, non stret¬ 
tamente legata a schemi di¬ 
dattici. e gli venga offerta in 


forma avvincente, stimolante, 
cioè in una forma che non lo 
costringa di nuovo, dopo una 
versione dì latino o un eser¬ 
cizio di matematica, ad un 
impegno d’attenzione superio¬ 
re alle sue possibilità ». Il 
dottor Marcello Cantom, vice- 
presidente della « Union In¬ 
ternationale d'hygiène et mé- 
decine scotaires et unìversi- 
taires •, lega a sua volta la 
misura dell'interesse alla for¬ 
za emotiva del soggetto rap¬ 
presentato, alla canea di sim¬ 
patia umana del personaggio 
o ^1 presentatore. Infine ÌI 
dottor Mario Melino, direttore 
generale della « Società uma¬ 
nitaria > di Milano, distingue 
ancora fra bambini e raga^, 
ma per dire che se i primi 
sono talvolta colti, davanti al 
televisore, dalla stanchezza, 
quando il ritmo della < sto¬ 
ria > sia inadeguato alle loro 
capacità, i ragazzi sembrano 
invece inesaunbili, e manife¬ 
stano una gamma assai varia 
di interessi. 

Ed eccoci ad uno dei punti 



IL QUESTIONARIO 


O ln che misura I bambini ed 1 ragazzi si interessano 
alle trasmissioni televisive che sono particolarmente 
dedicate a loro? 


o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


E’ vero che gli stessi bambini e gli stessi ragazzi si 
interessano ancora di più ad alcune trasmissioni de¬ 
dicate agli adulti? Se si, perché? 

Se questa attrazione esiste, pensate che essa abbia 
conseguenze dannose per bambini e ragazzi? 

Ritenete che certe trasmissioni per adulti possano 
essere utili al piccoli telespettatori se 1 genitori se 
ne servono per stabilire un colloquio con 1 figli? 

In mancanza di statistldie attendibili, quali tipi di 
spettacoli per adulti ritenete che siano più graditi al 
fanclulU? 

Quali sono, a vostro giudizio, gli spettacoli televlslri 
per adulti più opporttml per la formazione psicolo¬ 
gica del fanciulli? 

Quali sono gli spettacoli televisivi per ragazzi più 
adatti alle esigenze psicologiche del ragazzi stessi? 

Si avverte una marcata differenza di reazione, verso 
uno stesso spettacolo, fra ragazzi e ragazze? 

Ritenete che, neiramblto delle trasmissioni per ra¬ 
gazzi. sarebbe opportuno creare degli spettacoli dlf- 
ferenriatl, ossia particolarmente adatti a un singolo 
sesso? 




A parte le ripercussioni di carattere psicologico, ri¬ 
tenete che la TV arricchisca utilmente le nozioni for¬ 
nite dalla scuola? 


salienti del questionario: l'at¬ 
trazione esercitata sui ragaz; 
zi dai programmi riservati agli 
adulti. Tutti d’accordo nel- 
Tammettere il fenomeno; mpl; 
ta varietà invece nei motivi 
addotti a giustificarlo. Dice il 
dottor Cantoni: « Le ragioni 
sono molteplici: tedio per il 
mondo dei giochi, desiderio 
dì scoperta èd anche^ di imi¬ 
tazione del mondo dei grandi, 
ricerca istintiva di nuovi va¬ 
lori ideali, maggiore adesione 
dei ragazzi d’oggi ad un mon¬ 
do concreto ed ai problemi at¬ 
tuali ». signora Colantoni 
Stevani afferma che lo spet¬ 
tacolo serale rappresenta per 
il ragazzo una occasione per 
partecipare alla vita dei « gran¬ 
di », ed è quindi tanto più 



ambito quanto più i genitori 
lo definiscono inadatto o ad¬ 
dirittura lo proibiscono. S(^ 
stanzialmente analoga la ri¬ 
sposta del professor Volpicel¬ 
li, mentre Mario Melino os¬ 
serva che € tutti siamo, gro^ 
so modo, dei quattordicenni, 
se non Intervengono stimoli 
culturali ed ambientali ad ar¬ 
ricchirci » e che quindi l’inte¬ 
resse dei ragazzi per le tra; 
smissioni riservate agli adulti 
« è proporzionato al loro li¬ 
vello di maturazione psicolo¬ 
gica e intellettuale ». Abbia¬ 
mo lasciato per ultimo^ il pa¬ 
rere di Umberto Pacilio, che 
ci sembra chiarire la questio¬ 
ne: « Alcune tiasmissicmi se¬ 
rali, cosi come alcuni pro¬ 
grammi della TV dei Ragazzi. 
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Che cosa chiedono alla TV i ragazzi d’oggi 



Un altro dei cinque studiosi che hanno risposto questa 
settimana al nostro questionario: il dottor Mario Melino, 
direttore generale delia • Società umanitaria * di Milano 


sono concepiti c realizzati per 
i nuclei familiari e quindi an¬ 
che per il pubblico giovanile. 
Cito ad esempio II musichiere. 
Lascia o raddoppia. Campani¬ 
le sera. Caccia al numero, e 
tra i programmi pomeridiani 
Tutti in pista, Mondo d'oggi, 
Giovanna, la nonna del Cor¬ 
saro Nero, Pomeriggio al cir¬ 
co, trasmissioni quest’ultime 
che vennero seguite con un 
certo interesse anche dagli 
adulti. A chi si rivolge Ni¬ 
colò Carosio nel commentare 
una partita di calcio? A tutti 
coloro che amano tal genere 
di trasmissioni sportive, indi¬ 
pendentemente dalla loro età. 
Siamo di fronte ad un feno¬ 
meno complesso che ci ripor¬ 
ta, se vogliamo tentarne una 
spiegazione, ad antiche forme 
dì racconto e di spettacolo, 
alle veglie, agli spettacoli al¬ 
l’aperto, alle manifestazioni po¬ 
polari. 

€ Ripeto quindi che l'attra¬ 
zione c'è. insistendo però sul 
fatto che si tratta sempre di 
programmi realizzati anche in 
mnzione del giovane spetta¬ 
tore. quale unità del nucleo 
familiare. Il maggior o mi¬ 
nore interesse è subordinato 
poi al genere del programma 
e bisognerebbe valutarne l'In¬ 
tensità caso per caso >. 

Questo maggior interesse per 
le trasmissioni riservate agli 
«adulti», dunque, esiste: ma 
può avere conseguenze dan¬ 
nose? Per la CoTantoni Ste- 
vani il pericolo magmore non 
consiste neireventuale inade- 
guate 2 za del contenuto, ma 
piuttosto nella < infatuazione 
televisiva di certe famiglie, 
ragazzi compresi, che non 
concepiscono più una serata 
se non davanti al televisore, 
sacrihcando conversazione, let¬ 
tura od altri tipi di spetta¬ 
colo ». II professor Volpicelli 
dice che in fondo è meglio 
che ci sia una comunanza dì 
vita e dì esperienze fra adulti 
e ragazzi ; si tratta soltanto di 
non esagerare; ■ Conosco ra¬ 
gazzi CUI i genitori consento¬ 


no di restare tutto il giorno 
a Farsi bombardare dalla la- 
dio e dalla TV. altri che tut; 
te le sere vanno a letto tardi 
I>er assistere allo spettacolo 
telerisivo: e questo e male». 
Marcello Cantoni e Umberto 
Pacilio (quest'ultimo riferendo¬ 
si ai programmi citati nella 
risposta precedente) non ri¬ 
tengono diannoso il fenomeno. 
Mario Melino infine sostiene 
che talvolta, quando sono im¬ 
maturi. i ragazzi sembrano 
prestare attenzione ai program¬ 
mi degli adulti, mentre inv^ 
subiscono soltanto il fascino 
e l'ipnosi delle immagini in 
movimento: e questo è neces¬ 
sario evitarlo. 

Quarta domanda: gli ■ spet¬ 
tacoli per adulti » come stimo¬ 
lo per un « colloquio » tra ra¬ 
gazzi e genitori. E' una tesi 
che tutti condividono ; ma Can¬ 
toni e Melino aggiungono che 
l'efficacia del colloqiuo dipen¬ 
de dalla preparazione intellet¬ 
tuale e psicologica dei geni¬ 
tori. Umberto Pacilio cita de¬ 
gli esempi: « La disinvoltura 
o meno di un presentatore, la 
Azione di un attore, anche la 
prestazione di un cantante pos¬ 
sono dar luogo ad una infinità 
di osservazioni di ordine este¬ 
tico e psicologico, avviare una 
conversazione alla quale an¬ 
che i ragazzi possono pren¬ 
dere parte esprimendosi libe¬ 
ramente ed esercitando la loro 
capacità di giudizio ». 

Ma quali sono gli spettacoli 
serali più graditi ai ragazzi? 
E' la quinta domanda, cui la 
Colantoni Stevani rispionde an¬ 
ticipando una distinzione sul¬ 
la quale torneremo più oltre: 
« Film gialli o polizieschi, spet¬ 
tacoli sportivi, telequiz e docu¬ 
mentari per i ragazzi: comme¬ 
die o film psicologico-sentimen- 
tali e riviste musicali per le 
ragazze ». Anche per Mario Me¬ 
lino la risposta dipende dal 
sesso e dall'età. Luigi Volpi- 
celli cita a sua volta film e 
telequiz, mentre Cantoni rife¬ 
risce ì risultati di un'indagine 
da lui condotta fra duecento 


ragazzi di una scuola media 
muanese. Ecco una sintesi del¬ 
le preferenze: film di avventu¬ 
re. riprese di avvenimenti spor¬ 
tivi, servizi di attualità; men¬ 
tre scarso interesse suscitano 
in genere i programmi di pro¬ 
sa (se si eccettuano i < gial¬ 
li »). i concerti e le opere liri¬ 
che. Pacilio fa un elenco più 
specificato: le trasmissioni pre¬ 
ferite sono o sono state: « Ca¬ 
rosello », « Caccia al numero », 
« Disneyland »; per i ragazzi al¬ 
le soglie dell'adolescenza, « Ro¬ 
tocalco televisivo », « 1 nostri 
amici », alcuni racconti sceneg¬ 
giati interpretati da attori co¬ 
mici e tutti quei programmi 
che danno informazioni sulla 
vita e le abitudini di altri 
Paesi. 

Passiamo ora ad una valuta¬ 
zione della opi>ortunità psico¬ 
logica di questi programmi: 
quali sono i più utili alla for¬ 
mazione del ragazzo? Luigi Vol¬ 
picelli ritiene che sarebbe op^ 
pqrtuno far vedere ai ragazzi 
gli spettacoli teatrali, almeno 
i più impegnativi, anche ai fi¬ 
ni di quel « colloquio » con i 
genitori di cui s’è detto prima. 
La signora Colantoni Stevani, 
risponde in modo analogo ma 
cita anche i documentari che 
suscitino curiosità e desiderio 
di approfondimento attraverso 
letture personali. Mario Me¬ 
lino definisce opportuni quei 
programmi che « non richie¬ 
dono un grande sforzo di com¬ 
prensione e la utilizzazione di 
concetti astratti, che non dan¬ 
no luogo ad erronee interpre¬ 
tazioni e ad una sbagliata pre¬ 
sa di coscienza della realtà»; 
Umberto Pacilio quelli che aiu¬ 
tano i ragazzi a crescere, a for¬ 
marsi cioè spiritualmente. In¬ 
fine Marcello Cantoni non ri¬ 
tiene di poter segnalare, fra 
quelii oggi esistenti, program¬ 
mi utili alla formazione dei ra¬ 
gazzi : ma riterrebbe idonei ì 
documentari, le inchieste, ì ser¬ 
vizi di attualità. 

Con la settima domanda, ri¬ 
torniamo a quelle trasmissio¬ 
ni che vengono particolarmen¬ 
te studiate per i giovani spet¬ 
tatori: ed anche di queste vie¬ 
ne cÙcsto un giudizio di op¬ 
portunità ai fini della form^ 
zione psicologica. Mario Meli¬ 
no ritiene opportuni quei pro¬ 
grammi che * rispettano la ve¬ 
rità e presentano la realtà co¬ 
si come essa è » : la Colantoni 
Stevani si schiera per le rubri¬ 
che che creano un atteggia¬ 
mento attivo, suscitano cioè 
veri interessi (alla lettura, alla 
costruzione di oggetti, a facili 
e accessibili esperienze scien¬ 
tifiche); ed aggiunge, per i più 
piccoli, i cartoni animati, i ra<> 
canti sceneggiati purché di 
buon livello artìstico. Marcel¬ 
lo Cantoni sottolinea come i 
ragazzi d'oggi siano partico¬ 
larmente esigenti, e riferisce 
ulteriori risultati del suo son¬ 
daggio: « Uno spettacolo per 
ragazzi deve essere vario e di¬ 
vertente, far ridere ma anche 
commuovere, far sognare ma 
anche trattare cose della vita 
reale ». Luigi Volpicelli non ri¬ 
sponde esplicitamente alla do¬ 
manda, mentre Pacilio si rifà 
alla sua personale esperienza; 
< I programmi preferiti sono 
" Topo Gigio ", Giramondo ", 
i film di avventure e comici, lì 
circo, i cartoni animati. 1 rac¬ 
conti sceneggiati e le rubriche 
sulla vita degli animali. Tutta¬ 
vìa non sempre lo spettacolo 
è nne a se stesso. Al ragazzo 
piace collaborare sia parteci¬ 
pando personalmente al pn> 
gramma, sia inviando disegni, 
sculture, collages, ecc. Una ru¬ 
brica de “ Il nostro piccolo 
mondo " con il concorso sulle 
Olimpiadi ottenne decine di 
migliaia di lavori in leg^o, in 
stoffa, ed estrosi pannelli com¬ 
posti con il materiale più ete¬ 
rogeneo. *■ Mago Zurli ” portò 
per primo in televisione * le 
jeu drainatique • Il circolo 


dei castori " e “ Il passatem¬ 
po ’’ hanno offerto utili sugge¬ 
rimenti ai piccoli spettatori 
sull'impiego del tempo libero. 
“ Avventure in libreria ", tra¬ 
smissione realizzata in colla¬ 
borazione con il Centro Didat¬ 
tico ^ Firenze, segnala ogni 
settimana al pubblico dei ra¬ 
gazzi opere narrative e di di¬ 
vulgazione di autori italiani e 
stranieri per una lettura gra¬ 
duata secondo i livelli di età ». 

(jome la scorsa settimana, al¬ 
quanto contrastanti sono le ri¬ 
sposte alla ottava domanda, 
quella relativa alle differenze 
di reazione dei ragazzi e delle 
ragazze verso uno stesso spet¬ 
tacolo. Volpicelli, Cantoni e 
Pacilio non credono di riscon¬ 
trare differenze sostanziali, per 
quanto il primo rilevi come le 
ragazze siano disposte ad in¬ 
teressarsi prima dei loro coe¬ 
tanei agli elementi sentimen¬ 
tali ed affettivi che lo ^tta- 
colo può presentare. La Colan¬ 
toni Stevani ha già risposto in 
precedenza, mettendo in luce 
alctme diverse reazioni : Mario 
Melino infine afferma che in 
linea generale una differenza 
esiste, ma non è tale da preoc; 
cupare; e del resto i due sessi 
hanno bisogno di fare espe¬ 
rienze analoghe, per trovarsi a 
loro agio nella vita e compren¬ 
dersi meglio reciprocamente. 

Per quanto riguarda l'oppor¬ 
tunità di creare spettacoli dif¬ 
ferenziati, adatti ad un singolo 
sesso, tutti i nostri interlocu¬ 
tori sono sulla negativa. Una 
simile iniziativa, dicono, non è 
necessaria; per alcuni (Melino, 
ad esempio) sarebbe addirittu¬ 
ra dannosa. Ma Pacilio aggiun¬ 
ge ; « Non esistono die poche 
riviste specializzate ed opere 
narrative dedicate al pubblico 
delle adolescenti, atte a costi¬ 
tuire una base dì discussione 
per l’impostazione di un pro¬ 
gramma speciale. Comunque è 
già allo studio per la prossi¬ 
ma stagione una trasmissione 
di giovani per i giovani, una 
trasmissione alla quale parte^ 
cìperanno ragam d ambo i ses¬ 
si. Ascoltandoli avremo certa¬ 
mente un orientamento più 
preciso per un futuro piano 
di lavoro ». 

L'ultima domanda ci sembra 


particolarmente importante, ai 
fini della nostra inchiesta: d'al¬ 
tro canto, ha dato luogo a pa¬ 
reri notevolmente divergenti. 
Varrà la pena di riportarli 
quasi integralmente. Dice Can¬ 
toni: «Le possibilità della TV 
nel settore dell'insegnamento 
sono infinite: basti pensare che 
molti sono ormai ì bambini di 
cinque e persino di quattro an¬ 
ni che hanno appreso a legge¬ 
re e scrivere seguendo alla TV 
la rubrica “ Non è mai troppo 
tardi "! ». Più brevemente Lui¬ 
gi Volpicelli: «Non c'è dubbio 
che la televisione valga ad ar¬ 
ricchire utilmente le cognizio¬ 
ni fornite dalla scuola ». Paci¬ 
lio cita alcuni esempi: «Mol¬ 
to spesso le immagini di un 
programma vengono ” tesauriz¬ 
zate " -e tornano " a fuoco " a 
sussidio di una nozione scola¬ 
stica. Basta pensare all'interes¬ 
se creato dalla televisione per 
la zoologia... alle “ aperture ” 
sul mondo favorite da inchie¬ 
ste e servizi cinematografici, 
ai programmi di attualità tec¬ 
niche e scientifiche, per com¬ 
prendere l'ampiezza del rap¬ 
porto televisione-giovane spet¬ 
tatore ». 

Ma ecco insorgere gli argo¬ 
menti contrari: Mario Melino 
ammette sì che la TV possa 
arricchire le opzioni scolasti¬ 
che, tuttavia soltanto come sus¬ 
sidio alI’oFiera deli'inse^ante 
e non come sostitutiva di essa. 
In questa maniera « l’esperien¬ 
za televisiva arricchisce il ba¬ 
gaglio nozionistico e il voca¬ 
bolario ed allarga l'orìzzonte 
ristretto del campanile ». Ange¬ 
la Maria Colantoni Stevani cre¬ 
de di ravvisare un altro peri¬ 
colo : che la televisione « ridu¬ 
cendo l'attitudine alla riflessio¬ 
ne personale e al giudizio cri¬ 
tico, possa favorire superficia¬ 
lità e dispersione, specialmen¬ 
te quando occupi nella sua 

g 'ornata un posto esorbitante. 

'altra parte — prosegue — 
se il fanciullo ha già una sua 
vita reale (familiare, scolasti¬ 
ca. sociale) ricca varia e viva, 
la TV, come uno dei tanti fat¬ 
tori dell'esperienza, può allar¬ 
gare j limiti della sua visione 
del mondo ». 

P. Giorgio Martellinl 



Dopo Ada Marchesini Gobetti, un’altra donna Interviene 
al dibattito: è la signora Angela Maria Colantoni Ste¬ 
vani, vice-direttore della « Scuola dei GenÌt<HÌ » di Milano 
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Gino Bramìeri 


o la modestia 


G ino Bramierl, attore. E* nato a 
Milano trentadnque anni fa. 
Incominciò la carriera artistica 
a diciaasette anni recitando in una 
filodrammatica milanese la parte di 
Alfredo ne • La signora dalie Camelie >. 
Qui interpretò anche « Romantlclsnio • 
e « 1 due sergenti ». Benché la sua 
vera passione fosse la prosa, comin¬ 
ciò ad ottenere 1 primi successi nel 
teatro di rivista. Nel 1959 fece da 
partner a Tino Scotti, nell'anno suc¬ 
cessivo conquistò 1 favori del pubblico 
partecipando, a lato di Macario, alla 
rivista « Votate per Venere ». 

Nel 1952 entrò a far parte della 
Compagnia delle soreDc Nava. Intanto 
anche la televisione aveva preso a In¬ 
teressarsi di questo singolare attore, 
cui fu aflBdata una parte in « Addio 
giovinezza • e in > *^—**** di maturità ». 

Successivamente egli passò nella 
Compagnia di Tognazzi e Vlanello cim 
i quali mise In serena » Sayonara But- 
terily » e « Un Juke-boz per Dracula ». 

n suo più grande successo l'ottenne 
tuttavia nella fortunata trasmissione 
« L'amico del giaguaro > di cui è in 
atto la seconda edizione. 

Bramierl è sposato da quindici anni 
con una sua antica compagna delle 
scuole elementari. Ha un fi^lo di 
quattordl<d anni. Cesarino, il quale 
manifesta qualche tendenza per il pia- 
iK>forte. 

L'attore vive a Milano con la famiglia. 


D. Signor Bramieri. chi è a suo giu¬ 
dizio, in Italia, il comico più spiritoso’ 

R. Queilo che solitamente in pal¬ 
coscenico fa ridere di meno. 

D. Se dovesse interpretare una parte 
in una pièce drammatica, quale sce¬ 
glierebbe? 

R. La parte di un padre di famiglia 
che muore ucciso selvaggiamente, ma¬ 
gari aJl'inizso dell'atto. Più dramma¬ 
tico di così, si muore. 

D. Eh solito in quali occasioni spe- 
gne il suo televisore? 

R. Quando mi capila di accenderlo 
oppure quando lo trovo acceso. 

D. Noi siamo abituati al suo sor¬ 
riso bonario e ottimista. C'è una vena 
di pessimismo in lei? Se sì, quale? 

R. Sì. La paura che questo mio sor¬ 
riso bonario, come dice lei. possa fare 
il suo tempo e finisca con lo stancare. 

D. Si ritiene un attore « milanese • 
e per conseguenza dialettale? 

R. Non precisamente: per ora mi 
considero solo un attore nato in Ita¬ 
lia in una città che si chiama Milano. 

D. Ritiene che i grassi siano in ge¬ 
nere buoni? Se si. per quale motivo? 

R. Sì. Però guardi che non li cono¬ 
sco tutti. In ogni modo perché la mia 
tesi venisse confermata dovrei sapere 
se lei è magro. 

D. Si è mai chiesto per quale mo¬ 
tivo una persona grassa suscita mag¬ 
giormente il rìso della magra? 

R. Forse perché ci sono più magri 
che grassi, o forse perché di solito 
i grassi vogliono fare i magri a tutti 
i costi e non si rassegnano ad essere 
grossi. O forse perché non sanno esat¬ 
tamente come devono comportarsi t 
grossi. Tutto sommato non e vero che 
m i grassi fanno male ». 

D. Come spiega, a suo g^iudizio, 
il senso di cordialità che lei indiscu¬ 
tibilmente emana? 

R. Forse con il fatto che sono quel 
che sono, o faccio quello che mi hanno 
insegfiato. È le assicuro che i miei 
maestri erano delle gran brave persone. 

D. C'è qualcosa al mondo capace di 
farle perdere la calma? Se sì. quale? 

R. Sì. / bugiardi, i ladri, i maledu¬ 
cati e i bagni quando sono occupati. 


D. Astrazion fatta per i suoi com¬ 
pagni de Vomico del giaguaro chi 
altri ritiene particolarmente adatti co¬ 
me partner ideali? E in modo parti¬ 
colare quale donna, quale attrice? 

R. Penso che prima di rispondere 
a questa domanda dovrei trovare una 
attrice o un attore che mi voglia 
come partner. Per ora sono in ottima 
compagnia. 

D. Per quale motivo le sue appari¬ 
zioni cinematogranche sono così rare? 

R. Non è che le mie partecipazioni 
siano rare, è che sono soltanto limi¬ 
tate e come personaggi e come pro¬ 
duzione. Chissà perché? 

D. Ritiene arte la televisione? 

R. Quarulo è fatta sul serio, sì. Ed 
è senz'altro una tra le più difficili. Ma 
in Italia tutto « sembra facile ». 

D. Fino a che punto la televisione, 
il fenomeno televisivo ha inciso sulla 

t sicologia collettiva del nostro Paese? 

. quali ne sono in particolare le 
risultanze? 

R. Vede, la televisione, in fondo, è 
una gran comodità. Uno arriva a casa 
stanco dal lavoro, nervoso per una 
giornata faticosa. Si mette in pigiama, 
in pantofole, stacca il telefono, si 
versa una bibita, si mette in poltrona, 
si distende, accende e guarda la tele¬ 
visione. Se poi chiude gli occhi, sem¬ 
bra la radio e se si addormenta non 
è poi tanto grave. La televisione con¬ 
suma tanto pocoì 

D. Ouat è a suo giudizio il lato più 
« vero > di un attore? 

R. La bontà e l'onestà e mi creda 
sono doti che, se d sono, si vedono. 

D. Quale dei personaggi teatrali, let¬ 
terari. o storici del passato lei si sen- 
tirebì^ più adatto ad interpretare? 

R. Mónssii Travet o, guardi caso, 
anche Enrico Vili. 

D. Chi è a suo giudizio il nostro 
migliore umorista? (parlo in senso 
letterario). 

R. Non saprei. Guareschì, Marotta 
o, meglio, il popolo italiano. 

D. Si è mai addormentato su un li¬ 
bro? Se sì. in quale occasione? 

R. Mai. Ho troppo rispetto per il 
mio prossitno, specie se questo pros¬ 
simo desta il mio interesse. Comunque 
per ora sono sempre riuscito a chiu¬ 
dere il libro un attimo prima di addor¬ 
mentarmi. 

D. Ritiene che gli spettabili di va¬ 
rietà televisivi siano, nella loro realiz¬ 
zazione, migliori di quanto d sì possa 
attendere da essi, peggiori, o che, tutto 
sommato, siano come possono essere? 

R. Tutto sommato, posso dire che a 
mio parere i nostri programmi televi¬ 
sivi e specie quelli di rivista, non sono 
i peggiori del mondo 
D. Quando un attore si lamenta per 
l'assedio degli ammiratori e delle am¬ 
miratrici, per il fastidio di essere con¬ 
tinuamente riconosciuto, per la richie¬ 
sta di autografì ecc. ecc., ritiene che 
sia in buona fede? 

R. Forse sì. Oppure, evidentemente 
non ha ricordi di quando non lo vote^ 
va nessuno ed altri attori più impor¬ 
ranti di lui firmavano autografi lamen¬ 
tandosi proprio come fa lui adesso. O 
forse si vede che ha incominciato la 
sua carriera firmando subito autografi. 

D. Oltre a quelli citati, esistono altri 
inconvenienti che derivano dalla noto¬ 
rietà? Se sì, quali? 

R. Nel caso mio, l’enorme confiden¬ 
za. te pacche sulle spalle e le telefonate 
notturne di padri o madri che promet¬ 
tono ai loro bimbi che se saranno bra¬ 
vi e faranno subito la nanna, potranno 
ascoltare la voce del ciccione della TV 



e magari la canzone : IaU andava a ca¬ 
vallo. 

D. Ritiene che un attore, dati i tem¬ 
pi, non possa sottrarsi al dovere di re¬ 
clamizzare non solo i prodotti ma an¬ 
che se stesso? 

R. Fortunatamente è inevitabile. 

D. Nella vita quotidiana, qual è il fat¬ 
to che immancabilmente la fa ridere? 

R. Quando tento, tenendo il respiro, 
di non farmi riconoscere. 

D. Ritiene che sia più importante per 
un attore soddisfare il pubblico oppu¬ 
re se stesso? 

R. Se un attore è cosciente è meglio 
che soddisfi se sfesso per soddisfare il 
pubblico. Però fortunatamente succede 
sempre il contrario. 

D. Vuol darmi una definizione di < vis 
comica »? 

R. Pensi, non ci ho mai pensato. Che 
cos’è? 

D. C’è uno spettacolo che ha sempre 
desiderato e non è mai riuscito a rea¬ 
lizzare? 

R. L'Aida di Verdi. 

D. Qual è il Iato peggiore del suo 
carattere? 

R. Modestia a parte, la modestia. Sì, 
perché la modestia viene spesso scam¬ 


biata per umiltà^ l'umiltà per debolez¬ 
za e mancanza dt sicurezza in se stessi. 
E U mestiere dell'attore richiede ow- 
tutto e più ancora degli altri mestieri, 
questa dote. 

D. Di questi tre difetti: avarma. lus¬ 
suria, ipocrisia, 9 uale è più disposto 
a peitionare n^i uomini? 

R. L'avarizia, forse perché io non 
sono affatto avaro. E aggiungo: pur¬ 
troppo. E intendo per avarizia, questo 
difetto in senso lato; nel senso di ri¬ 
fiutare sempre di concedere qualcosa 
ai propri simili come la simpatia, la 
soltdartefd... Lei, per esempio, signor 
Roda, è un avaro, almeno dt sorrisi. 

D. Il suo giudizio cambia qualora si 
tratti dì una donna? 

R. No, senz'altro. 

D. I proverbi, si dice, costituiscono 
la saggezza dei popoli. Qttale prover¬ 
bio SI addice, a suo pudirio, maggior¬ 
mente al nostro popolo in questo par¬ 
ticolare momento storico? 

R. L'Italia è tutta un proverbio. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei risfiondere. 

R. Perché io, contrariamente alla 
maggioranza, la trovo abbastanza sim- 
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Le donne nella vita dei principi del melodramma 

Bellini: piaceva a tutte, 

La sua prima fidanzata, Nennella, lasciata dopo il successo del “Pirata”, provò un 
dolore così profondo da morirne - Seguono molti nomi e pettegolezzi: la Samoyloff, 
Giuditta Crisi, la Pasta - Poi un altro dramma: la lunga, tempestosa relazione con 
la signora Giuditta Turina - La Malibran: due miniature, un ricordo e forse nulla più 



Maddalena Fumaroli, « Nen* 
nella», fu U primo amore 
di Bellini. Figlia di un ma¬ 
gistrato di Napoli, fu allieva 
e poi fidanzata del maestro 


Molte sono le donne nella 
vita di Bellini. Meteore, alcune, 
come la tempestosa Samoyloff, 
che doveva sfiorare col suo 
fuoco anche Verdi. Altre, ap¬ 
partenendo ai teatro d'Opera, 
non potevano allontanarsi da 
un compositore come Bellini. 
Giuditta Crisi, cantante di cosi 

f :ran nome? Pare di si. Anche 
a olimpica Pasta, la « casta di¬ 
va », la sublime matrona del 
melodramma? Pare di no, pro¬ 
prio di no; quantunque nelle 
biografie di Bellini si trovino 
a questo proposito non poche 
insinuazioni. 

E' passato tanto tempo, i co¬ 
stumi sono cambiati totalmen¬ 
te, la vita romantica la com¬ 
prendiamo sempre meno ; ed 
era già così ingannevole allora. 
Bellini era espansivo, abbrac¬ 
ciava e baciava tutti, aveva ve¬ 
ramente un viso d'angelo. L'ar¬ 
te poi, la musica, era in Italia 
il più gran pretesto del secolo: 
un delizioso imbroglio, per usa¬ 
re una parola che centotren- 
t'anni fa aveva un significato 
molto più amoroso di oggi. 

Imbroglio, intrigo, pasticcio. 
Spesso se ne sentiva nauseato 
lo stesso Bellini. « Ho una gran 
voglia di sempre più applicar¬ 
mi, — scrisse nel '35 — spe¬ 
cialmente ora, che non ho rela¬ 
zioni dì cuore, che Iddìo me 
ne lìberi per tutta la mia vita! 
Come ora sono felice e tran¬ 
quillo, non lo potete immari¬ 
nare. Non per dir male delle 
donne, ma credo che difficil¬ 
mente uno potrà essere felice 
amando una donna che non è 
sua, e che non può disporre di 
lei come vuole ». 

Nobili sensi, buoni propositi, 
fondamentale rettitudine dì ita¬ 
liano. Ma la lettera è del 7 


Vincenzo Bellini. Nacque a Catania e mori a Parigi a 54 anni 


B ellini pareva proprio nato 
per piacere alle donne. 
Ecco come lo descriveva 
una gran dama inri^< lad;/ 
Geale: « Non dimenticherò mai 
quella sua gentile e leggiadra 
persona, quei suoi biondi e 
gentili capelli e quei suoi oc¬ 
chi... Oh! Gli occhi del divino 
^Uinil di una tinta blu, di una 
placidezza di espressione asso¬ 
lutamente inarrivabile! Potrei 
definirli con la nostra frase 
S/eepy blue eyes. sognanti oc¬ 
chi . blu ». 

Si aggiunga il resto: il genio 
melodico, la celebrità, la fama 
di ardore e di mestizia, il ro¬ 
manticismo che spirava dalla 
sua persona come dalla sua 
arte. 

La prima donna a fargli pal¬ 
pitare il cuore fu Maddalena 
Fumaroli, figlia di un magistra¬ 
to di Napoli. Allieva e fidan¬ 
zata del maestrino siciliano, la 
graziosa riovinetta gli ispirò le 
melodie più candide, dalla can¬ 
zone Fenesta ca lucive, pare, a 
tante arie di assorta innocenza. 

Fu il primo amore di Bellini ; 
e un amore spontaneo. I pa¬ 
renti di lei si oppcMievano al 
matrimonio; e Bellini perseve¬ 
rava nel suo affetto deciso a 


superare ogni ostacolo. Ma poi, 
cessata l'opposizione, cambiò 
idea lui, non si sentiva più 
disposto a contrarre un vin¬ 
colo così impegnativo, ora Mi¬ 
lano lo distraeva, troppi sogni 
erano sorti dall’ottimo succes¬ 
so del Pirata alla Scala. 

Maddalena, Nennella, dal 
riomo del rifiuto non fece che 
languire. Il dolore la trasse 
lentamente alla tomba. Bellini 
ne fu biasimato, talora con 
acerbità. Più di un suo bio- 
gr^o tenta però di difenderlo, 
e in parte ci riesce. Luisa Cam¬ 
bi per esempio dice : « Amava 
U suo sogno come cosa morta, 
e bella perché morta; ma l'a¬ 
mava ancora ». Interpretazione 
ingegnosa di chi sa bene che 
cosa fossero le ombre del ro¬ 
manticismo, quel perenne tra¬ 
scolorare e modulare della cck 
scienza; ed interpretazione al¬ 
quanto ambigua. Sarebbe forse 
meglio dire francamente che 
agli occhi del Bellini già cele¬ 
bre la fìgiu^tta di Nennella era 
divenuta molto pallida, evane¬ 
scente; dopo aver ricordato che 
egli era stato respinto non una 
ma due volte dai genitori della 
ragazza. Non giudichiamolo e 
non giustifichiamolo troppo. 



Il famoso mezzosoprano Giu¬ 
ditta Crisi. Per lei 11 compo¬ 
sitore catanese scrisse la par¬ 
te di Romeo nella sua opera 
« 1 Caputeti e 1 Montecchi » 


Giuditta Pasta, soprano di 
fama europea, fu la prima 
Interprete della « Sonnam¬ 
bula • e della « Norma », 1 
due capolavori di Bellini 


aprile: il 24 settembre dello 
stesso anno Bellini era morto. 

Molte donne e un solo dram¬ 
ma vero : la lunga relazione 
con la signora Giuditta Turìna, 
proprio croce e delizia dell'au¬ 
tore della Sonnambula e della 
Norma. 

Giuditta Turina. nata Cantù, 
era figlia di un negoziante dì 
seterie ed aveva sposato un 
uomo d’affari che in sostai^ 
la trascurava ed era un marito 
più che tollerante. Bruna, pal¬ 
lida. bella, fiorente. Ma il suo 
aspetto non aveva nulla di fa¬ 
tale. A vedere i suoi ritratti, ci 
si meraviglia, si capisce meno 
che mai: somigliano ai ritratti 
delle buone mogli e mamme 
di una volta e di sempre. Quei 
fini capelli divisi morigerata- 
mente in due bande sotto la 
modesta crocchia, rassicurano; 
quegli occhi bassi guardano 
l'uncinetto e nient’altro; quel 
sottile naso lunghetto non ha 
niente di capriccioso; quella 
piccola bocca è serrata dallo 
zelo della donna di casa; quelle 
agili mani grassottelle sferruz¬ 
zano, sferruzzano. 

Bellini cominciò appunto con 
l'ammirare la compostezza di 
Giuditta, l’operosità d'ape, la 
grEtzia domestica. Non osava 
certo farle la corte. L’aveva co¬ 
nosciuta a Genova. Avevano 
parlato dì musica, di teatro, 
del Cario Felice e della Scala. 
Giuditta aveva anch’essa la 
passione del melodramma, nia 
una passione mite, almeno in 
apparenza. Era o sembrava fe¬ 
licemente estranea alle tuinul- 
tuose gioie del palcoscenico. 
Anche per questo piacque a 
Bellini, e lo commosse. 

L'amore nacque durante una 
malattia di Giuditta; ma si ser¬ 


bò serenamente platonico per 
qualche tempo. Bellini cercava 
• un cuore non guasto »; e Giu¬ 
ditta aveva pure marito. Erano 
troppo sicuri di non perdere 
la testa. Si scambiarono lettere 
piene di contraddizioni: i sen¬ 
timenti lottavano con la ra¬ 
gione. 

Finì come doveva finire. Bel¬ 
lini perse la testa che credeva 
di avere salda sulle spalle e 
trascurò perfino il teatro. Ebbe 
inizio in tal modo una storia 
che il riserbo ha reso, se non 
misteriosa, certo non traspa¬ 
rente. Ne seppe poco sulle pri¬ 
me lo stesso Florìmo, il più 
intimo e fedele amico del gran¬ 
de ed ombroso compositore. 

Bellini aveva trovato in Giu¬ 
ditta la donna che faceva per 
lui, ciò è indubbio: e l'avrebbe 
sposata se non l’avesse prece¬ 
duto l’uomo meno romantico 
che si potesse trovare. Quella 
lunga relazione fu un'illusione 
coniugale, un sempre più ma¬ 
linconico surrogato della vita 
di famiglia, negli ultimi tempi 
una povera cosa che luccicava 
ancora. Sta di fatto comunque 
che le melodie di Bellini sono 
squisitamente nuziali, da epita¬ 
lamio evangelico; e che l’arte 
di Bellini, col suo profumo di 
fiori d'arancio, potrebbe essere 
definita un aereo trionfo spon¬ 
sale. 

Come Maddalena era stata 
l’ispiratrice delle prime opere 
dì Bellini, la signora Turina 
seppe sussurrare molte cose 
delicate al compositore di Nor¬ 
ma. di quella Norma che. qual¬ 
siasi fosse a tale proposito 
l'inclinazione segreta delle reali 
sacerdotesse galliche, non aspi¬ 
ra in realtà che a un bel matri¬ 
monio con un romano. Un 
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ma restò senza moglie 


matrimonio romantico, certo : 
volare, volare, e posarsi alla 
fine su un nuovo nido. 

La signora Turina invece fu 
costretta ad arrangiarsi con 
quel indorato ma in sostanza 
pessimo mezzo che è sempre 
stato l'adulterio. Suo marito 
era un uomo da mettere a di* 
sposizione di Elena e di Paride 
la sua carrozza; e così questi 
poterono fare insieme un co¬ 
modo viaggio a Napoli, di dove 

g oi Belliiu prosegui solo per la 
icilia. « Ah, bello a me ritor¬ 
na • : avrà sospirato Giuditta. 

Le cose a quel punto comin¬ 
ciarono a guastarsi: non si sa 
bene come, i biografi qui si 
lambiccano U cervello. Giuditta 
tornò da Napoli piena di gelo¬ 
sia. Soffriva anche Vincenzo. 
L'amico Fiorimo lo assisteva 
col consueto affetto. La sepa¬ 
razione pareva definitiva. Bel¬ 
lini tentò di consolarsi a Cata¬ 
nia con un'altra bella signora, 
della quale si sa poco o nulla: 
in fondo nemmeno se esìstesse. 

Dopo, Vincenzo e Giuditta si 
rividero, ripresero 1 loro rap¬ 
porti, ormai molto discussi. Ne 
nacque una bega col librettista 
Romani e per conseguenza Io 
scandalo. 11 marito di Giuditta, 
risvegliatosi come un vulcano 
dormente da secoli, si accese 
nel leggere un ^ornale che fa¬ 
ceva deU'umonsmo facile su 
quella passione di Bellini ; arse 
m improvviso sdegno, disse in 
pochi minuti tutto quel che 
aveva taciuto per anni, dichia¬ 
rò la sua ferma intenzione di 
separarsi dalla moglie. 

Le pratiche durarono mesi. 
Vincenzo affidò a Giuditta 
quanto possedeva in Milano, e 
si congedò piuttosto fredda¬ 


mente da lei. Conclusione me¬ 
no tragica ma più triste di 
quella della Norma. Ecco Bel¬ 
lini, più che mai esaltato nei 
suoi sogni, andare verso una 
nuova illusione, la maggiore, la 
più vertiginosa. 

A Londra, nel '33, conobbe 
Maria Malibran, il più affasci¬ 
nante usiamolo, il più grande 
mistero lirico del secolo: il pa¬ 
ragone con Maria Callas è sta¬ 
to fatto tante volte che è or¬ 
mai abusato. La Malibran can¬ 
tava nella Sonnambula; e fa¬ 
ceva ^rore. Una sera assisteva 
alla rappresentazione anche Bel¬ 
lini. Égli sentiva crescere di 
scena in scena la sua ammira¬ 
zione per la geniale interprete. 
Quando si giunse all'* Ah, m’ab¬ 
braccia! > a^a cabaletta finale, 
non potè più contenere il suo 
entusiasmo ed esplose in grida 
di evviva e di brava che dap¬ 
prima Girono disapprovate dal 
contegnoso pubblico. 

Dopo lo spettacolo, la Mali¬ 
bran venne incontro all’autore 
della Sonnambula e, buttando¬ 
gli senz'altro le braccia al collo, 
lo salutò proprio con quella 
frase della cabaletta: cAh, 
m'abbraccia ». 

Olio sul fuoco. Della Mali¬ 
bran. bellezza suggestiva sotto 
ogni aspetto. Bellini non si sa¬ 
prebbe dire se s'innamorasse o 
invaghisse, o inebriasse, o in 
qualche altro modo ne bru¬ 
ciasse. Lasciò Londra, per Pa¬ 
rigi, con due miniature regala¬ 
tegli da lei e con un ricordo 
furente. Non si riconosceva più 
in lui « un sospiro in scarpme 
da ballo », l'uomo di cui Heine 
doveva dire ; ■ Era una figura 
svelta, slanciata, che si muo¬ 
veva con garbo, direi con dvet- 



La signora Giuditta Turina. naU Cantù. Figlia di un ne¬ 
goziante ^ seterie, aveva sposato un uomo d'affari, tolle¬ 
rante. che però la trascurava. Bellini la conobbe a Genova 



Maria Malibran, la più grande cantante del secolo, fu l'ultima passione di filini. 
Si conobbero nel 1M3 a Londra, dove la Malibran cantava nella « Sonnambula » 


teria, e sempre elegante fino, 
all'affettazione ». Inoltre: c Le 
donne se lo sbaciucchiavano, 
se lo litigavano, ne andavano 
pazze; ma con tutto ciò credo 
che non abbia suscitato mai 
una vera passione ». 

Impressioni troppo personali. 
Bellini seguiva da lontano i 
grandi successi della Malibran 
e sperava di rivederla, sicuro 
che rivedendola sarebbe impaz¬ 
zito per lei. « ...Spero incon¬ 
trarla un giorno, e non so che 
avverrà da parte mia ». 

La rivide a Parigi. Il matri¬ 
monio di Maria col banchiere 
Malibran era stato annullato ed 
essa era tornata < allo stato di 
zitella». Si era però affrettata 
a fi danzar si dì nuovo : niente 
da fare per Bellini, destinato 
a non trovar moglie. I suoi 
rapporti con la Malibran non 
sono, al solito, ben definiti. 
Sono sempre rimasti in una 
sfera abbagliante, al di qua o 
al di là delia storiografia. Quel¬ 
lo fu U suo più fulmineo e più 
breve amore. Anche il più me¬ 
lodrammatico : come un'eccel¬ 
sa aria appena accennata, non 
elaborata e sfruttata con le ri¬ 
sorse dell'arte diventata tecnica. 

La Malibran vaga nel mon¬ 


do delle opere mature di Bel¬ 
lini, ammaliante ed inafferra¬ 
bile. fatale e benigna. L'om¬ 
bra di una carezza. Ispiratrice 
ed ispirata; in un alto gioco 
dove è arduo distìnguere la 
schiettezza del sentimento dal¬ 
l'impegno del virtuosismo. Non 
si dimentichi che si tratto del 
romanticismo musicale itolia- 
no, cosi diverso da ogni al¬ 
tra specie di romanticismo; 
e che la Malibran per giun¬ 
to, Maria Felicita Garcia. era 
spagnola e componeva anch es¬ 
sa musica. 

Si risposò col violinista De 
Bériot. Qualche mese dopo, 
in Inghilterra, cadde da caval¬ 
lo e si ferì gravemente. Cantò 
ancora, ma per breve lernpo. 
Si spense a ventotto anni. Bel¬ 
lini era morto un anno prima, 
lontano dalla Patria, abbando¬ 
nato da tutti, in circostanze che 
hanno fatto e fanno parlare 
perfino di delitto: ipotesi scar¬ 
tato però dai biografi seri. 

Occorre aggiungere che non 
si sa se tra Bellini e la Ma¬ 
libran ci fu qualche cosa che 
andasse oltre rinfiammata ami¬ 
cizia? Forse, dicono i biogra¬ 
fi ; e la stessa Cambi. Forse si. 
forse no. E' necessario pro¬ 


seguire le indagini, renderie più 
intense e più indiscrete; o si 
guasterebbe tutto? 

Lo spirito di Bellini non può 
essere sezionato. Se oggi non 
lo comprendiamo più bene, 
peggio per noi. C'ò, nella deca¬ 
denza del teatro d'Opcra, una 
certa crisi della popolarità di 
Bellini. Egli vola troppo alto 
in un azzurro che sembra mo 
notono, con melodie così sctv 
perle e così pure che delu¬ 
dono e turbano il nostro gu¬ 
sto della complessità e del tor¬ 
bido. Le sue migliori arie h^ 
no agli orecchi degli uomini 
d’oggi un che di ingenuo, di 
pastorale, di puerilmente iner¬ 
me; mentre costituiscono ^ nel¬ 
la superiore realtà dell'arte 
altrettanti modelli di esperien¬ 
za e di sapienza trasfigurate. 
Nessun altro compositore è 
assunto alla classicità, aH'im- 
mortalità, con ali così lievi, 
con un respiro così melodiosa¬ 
mente regolare. 

Trattiamo dunque con riguar¬ 
do. con pietà cristiana, dei tra¬ 
sponi amorosi di Vincen» 
Bellini non fusi purtroppo in 
un unico amore degno in tut¬ 
to della sua anima. 

Emilio Radius 
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René Barthélémy, U € padre > 
della televisione francese 


N ella storia degli acni verdi 
della TV salta subito agli 
occhi questa enorme dif¬ 
ferenza nei confronti con gli 
anni verdi della Radio: men¬ 
tre per quest'ultima, una vol¬ 
ta stabilito il principio tecni¬ 
co, iniziò subito la fase pn>- 
gramim (sia pure trasmessi e 
captali da apparecchiature an¬ 
tidiluviane). per la televisione 
il capitolo programmazione 
dovette segnare a lungo il pas¬ 
so. prima che la parte tecni¬ 
ca fosse all'altezza della si¬ 
tuazione. Sarebbe come tro¬ 
varsi di fronte a due fratelli 
siamesi, dei ^uali l'uno dimo¬ 
stri vent'anni, mentre Taltro 
agisce e si comporta ancora 
come un poppante. 

Si è già visto quel che ac¬ 
cadde per la televisione inglese. 
Tutto era pronto; attori, pro¬ 
duttori, registi, annunciatori... 
Mancava soltanto la televisio¬ 
ne. o meglio una televisione 
accettabile dal pubblico come 
mezzo tecnico. 

Tale situazione paradossale 


fu comune a tutte le nazioni 
impegnate in questo campo; e 
per tutte, quando si comincia¬ 
vano a cogliere i primi frutti 
di tanti sforzi e fatiche, piom¬ 
bò come una mannaia linter- 
ruzione della guerra. Fu un 
intervallo poco piacevole — ne 
conveniamo — ma in certo sen¬ 
so anche benefico, perché con¬ 
senti il rapido accrescimento 
dell'altro fratello siamese dal¬ 
lo sviluppo difficile. Al termi¬ 
ne del conflitto anche la par¬ 
te tecnica della TV, avendo 
raggiunto la sua piena matu¬ 
rità, era in grado di rispon¬ 
dere perfettamente alle richie¬ 
ste della parte programmi. 

Da qualche anno è venuta di 
moda la manìa delle vecchie 
automobili. I figli dei miliona¬ 
ri, pur possedendo gli ultimi 
modelli di macchine, la do¬ 
menica partecipano a raduni 
e riunioni di altri originali 
come loro, giungendovi a bor¬ 
do di vetture antiquate: Ford 
Trìkappa, Lancia Lambda, Cbì- 
rìbiri. De Dion-Bouton, Delaha- 
ye... Saranno pezzi da museo 
nn che volete, ma assolvono 
ancora per intero al loro còm- 
pito. Lo stesso discorso vale 
per quei pochi nos^gici rima¬ 
sti affezionati alla radio a ga¬ 
lena. 

— Ma andiamo, che pazzia 
è mai questa? Oggi ci sono le 
radio transistor... 

SissignoriI Ma il raomale- 
radio lo senti sia con runa che 
con l'altra, che differenza c'è? 
Il discorso invece non vale 
quando si parla dì televisione. 
Qui, di nostalgici non se ne 
troveranno mai. Primo, per¬ 
ché non sì trasmette più a 
30, 120 o 180 linee come era aali 
inizi; e mì perché nessuno ha 
piacere di rovinarsi la vista di¬ 
nanzi a uno schermo formato- 
cartolina nel quale ballonzola¬ 
no senza posa immagini sfo¬ 
cate. 

Proprio questo ricordava re¬ 
centemente Jean Barthélémy, 
figlio del grande fisico fran¬ 
cese: 

— Io sono forse l'unico che 
non sia rimasto sorpreso dal¬ 
l'avvento della televisione. Per 


noi era dì casa, con papà che 
ci lavorava e ci studiava tutto 
il santo giorno. Avevo sei o 
sette anni, ricordo, quando il 
babbo chiamò me e la mamma 
e ci condusse nel laboratorio, 
giù in cantina. Ci fece sedere 
dinanzi a uno scatolone, toccò 
alcuni interruttori e cominciò 
a saltare dalla gioia. Tutto per¬ 
ché su un piccolo schermo era 
apparsa un’immagine rossa¬ 
stra e sfocata che sembrava 
in preda al ballo di San Vito. 
Una bella porcheria! 

In questi termini poco ri¬ 
spettosi si esprìmeva il figlio 
del grande René Barthélémy. 
considerato il padre della te¬ 
levisione francese. Era costui 
un tipo modesto con occhiali 
a stanghetta e baffetti da pa¬ 
rastatale. Ingegnere presso la 
Scuola Superiore di Elettrici¬ 
tà. dopo essersi prodigato nel 
campo della radiofonia, aveva 
preso a studiare intensamente 
il problema della televisione. 
Ma al centro sperimentale di 
Montrouge. dove occupava il 
posto di ingeraere capo, il suo 
direttore Ernesto Chamond 
— faceva orecchi da mercante 
ogni qual volta egli portava 
il discorso sulla necessità di 
stanziare fondi per le ricerche 
e gli studi in campo tele¬ 
visivo. 

— ...Perché vede, direttore: 
se noi potessimo disporre di 
mezzi tecnici... 

Macché! Chamond non gli 
badava e, specialmente a fine 
settimana, era in tutt'altre fac¬ 
cende affaccendato. Il foot¬ 
ball: questo era il suo chiodo 
fìsso; e quando c'era qualche 
partita interessante, si recava 
ad assistervi, anche all'estero. 
Come accadi quel sabato del 
1927 quando partì in aereo per 
Londra dove si svolgeva la fì- 
naie delia Coppa d'InghilterTa. 

Barthélémy lo aveva segui¬ 
to fino aU'aeroporto di Órly. 

— Sì sl~. ne parleremo, ne 
discuteremo al mio ritorno... 

E lo lasciò ai piedi della sca¬ 
letta, scomparendo aH'intemo 
dell'apparecchio che decollò 
puntando verso Londra. Con 
esso, Barthélémy vide dileguar¬ 



La signora Suzanne Bridoux, prima Involontaria « speaker » 
della TV francese, seduta sulla « poltrona della teurtura » 


si anche le sue residue spe¬ 
ranze: non ce l'avrebbe fatta 
mai! Tanto valeva mettersi il 
cuore in pace e non pensarci 
più. 

Per questo, il lunedì matti¬ 
na, se la prese con molta cal¬ 
ma. Dopo essersi sbarbato a 
dovere e potato i baffi, scese 
in giardino ad annaffiare i fio¬ 
ri e giunse in ufficio con mez¬ 
z'ora di ritardo. II fattorino, 
appena lo vide, lo avvertì che 
M. Chamond lo aveva cercato 
più volte: 

— Ha detto che, appena lei 
veniva, do\'eva subito andar da 
lui. 

« Questa volta ci siamo! — 
pensò tra sé Barthélémv. — 
Già gli ero antipatico, ed ora 
gli ho offerto roccasione per 
sbarazzarsi di me >. 

Le intenzioni di M. Chamond 
si rivelarono invece contrarie 
alle sue F^ssimistiche previsio¬ 
ni. Questi gli andò incontro a 
braccia spalancate esclaman¬ 
do: 

— Monsieur Barthélémy, 
vous avez gagné! Anzi: abbia¬ 
mo vinto: io e lei. 

L'altro lo guardava esterro- 
fatto, mentre il direttore pro¬ 
seguiva : 

— Si accomodi e mi dica: 


quanto le occorre per le sue 
ricerche televisive? 

Preso così in contropiede, 
Barthélémy rimase senza pa¬ 
role. L'emozione gli faceva 
groppo alla gola. Chamond in¬ 
tanto incalzava: 

— Capisco, capisco... Così su 
due piedi... Ma, mi raccoman¬ 
do: faccia bene i suoi calcoli 
e. soprattutto, non badi a spe¬ 
se. Deve sapere che sabato, a 
Londra — prima della partita 
— mi sono incontrato con Mi¬ 
ster Baird. 

— John Baird?!... Ma si trat¬ 
ta pn^rio di.... 

— ... lui in piersona. Pensi 
che è riuscito a inventare im 
apparecchio capace di ripro¬ 
durre a distanza qualsiasi im¬ 
magine. anche in movimento. 

— Ma è quello che da tem¬ 
po io... 

— Appunto! Appunto! Pensi 
che invenzione: con un appa¬ 
recchio del genere, ogni spor¬ 
tivo potrà seguire le partite 
che Io interessano senza muo¬ 
versi di casa!... 

Agli occhi dì Chamond si 
prospettava un futuro dome¬ 
nicale allietato da partite di 
calcio alle quali avrebbe assi¬ 
stito con pantofole ai piedi 
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Le prime stelline deUa televisione Italiana. Da sinistra, Marlchetta Stoppa, Elsa Borsari, che fu la prima annunciatrice, e la cantante Ha Orlgonl 


e un bicchiere dì Pemod in 
mano. 

Se mai ci Fu al mondo un 
esempio di conversione radica- 
le e istantanea Fu quello dì 
M. Barihélémy, che abbracciò 
seduta stante la causa del Foot¬ 
ball. In quella sfera di cuoio, 
come un chiaroveggente nelle 
sfere di cristallo, vedeva schiu¬ 
dersi il futuro della televisio¬ 
ne francese. 

Come si chiamavano quelle 
due attrici della Comédle Fran- 
9 aise che, invitate alla TV per 
una prima dimostrazione aili- 
stica, non si presentarono al¬ 
l'appuntamento? Il loro nome 
avrebbe potuto passare facil¬ 
mente alla Stona. Viceversa, 
con una leggerezza tutta lati¬ 
na, trascurarono quell'appun¬ 
tamento con la Fama e la No¬ 
torietà. Le avevano invitate 
perché quello che allora era 


considerato un < joujou de la- 
boratoire • ricevesse con la lo¬ 
ro presenza il crisma ufficiale 
del Teatro Nazionale (sulla 
Comédie Frantaise in Francia 
non sì discute). All'esibizione 
erano stati invitati anche tre 
accademici, ì quali comincia¬ 
vano a dare segni d'impazien¬ 
za. Si rimediò a questo incre¬ 
scioso imprevisto affidandosi 
airimprowisazione. la carat¬ 
teristica più tìpica dei latini. 
In mancanza delle due attri¬ 
ci famose, Chamond ripiegò 
sulla sua segretaria, Mjne Su- 
zanne Bridoux. 

Mandata a chiamare, venne 
truccala in fretta (cerone bian¬ 
co, gote bleu, occhi e labbra 
neri). Cosi conciata fu fatta 
sedere su una scomoda pol¬ 
trona, sotto la luce intensa dei 
rìnettori e stordita dal disco 


che le ruotava dinanzi agli oc¬ 
chi. Le dissero: 

— Parli, sorrida, e sia disin¬ 
volta! 

E M.me Bridoux, nonostan¬ 
te tutto, parlò, sorrise e fu 
disinvolta. 

Vista la buona riuscita, da 
quel pomo — ogni volta che 
c'era biso^o d'una dimostra¬ 
zione pratica — le telefonavano 
in ufficio. M.me Suzanne pian¬ 
tava il tutto, e... voilà!, la so¬ 
lerte impiegata si trasformava 
in vedette della TV. In prin¬ 
cipio si trattò di prestazioni a 
mezzo servizio, finché non di¬ 
venne speaker ufficiale, ed el¬ 
la stessa oggi racconta: 

— La televisione l'ho vista 
crescere giorno per giorno. Ho 
visto il piccolo vetro ingran¬ 
dirsi; la celletta dove mi rin¬ 
chiudevano diventare uno stu¬ 
dio ampio e spazioso ; la « pol¬ 
trona della tortura > trasfor¬ 
marsi in un sedile più co¬ 
modo... 

In omaggio ai suoi « servizi 
resi alla televisione » nel 1935 
le vennero conferite le Palme 
Accademiche, e M. Chamond 

— da parte sua — ^iele of¬ 
frì riprodotte sotto forma di 
una spilla in brillanti. 

Rammento come fosse ieri lo 
stupore che provai in quel lon¬ 
tano ludio del 1939 quando, ve¬ 
nuto a Roma per allestire uno 
spettacolo radiofonico in occa¬ 
sione della Mostra della Mec¬ 
canica, vidi per la prima volta 
la < radiovisione > (allora si 
chiamava così). Mi aggiravo 
distratto fra gli stands alle¬ 
stiti nel piazzale del Circo Mas¬ 
simo, in attesa che giungesse¬ 
ro gli attori, quando la mia 
attenzione fu attratta da un 
capannello di persone che si 
accalcavano dinanzi... sì, pro¬ 
prio: dinanzi a un apparecchio 
televisivo. 

— Macché! Non è possibile 

— diceva un signore svento¬ 
landosi con il panama. — Si 
tratta dì pellicole... filmettini 
che son proiettati su quel pìc¬ 
colo schermo, tanto per far 
vedere come un giorno sarà 
la televisione. 

Sul teleschermo si vedet'ano 
Vanni e Romigioli impegnati 
in una scenetta imbastita su 
una canzonetta allora in voga : 
Canto 

quel moiivetto che mi piace 
- [tanto 
e che ja du du du du... 

Anch'io, lo confesso, di pri¬ 
mo acchito ritenni si trattasse 
dì cinema in miniatura. Non 
ero infatti a conoscenza di que¬ 
sti primi esperimenti, anche 
penffié tutto era stato fatto 


alla chetichella, minimizzando 
la notizia sui giornali. Quando 
giunsero ì cantanti per la pro¬ 
va, la prima che conobbi fu 
Marichetta Stoppa che, mi dis¬ 
se l’amico Semicoli, era « la 
stellina della televisione ». 

— Ma dunque, la televisione 
c'è! 

— Siamo ai primi esperi¬ 
menti. 

— E chi dirige questi pro¬ 
grammi? 

— Modestamente, io. 

Dopo la prova al Teatro del¬ 
ta Mostra volle condurmi ne¬ 
gli « studi », o meglio nell'uni¬ 
co « studio > realizzato alla me¬ 
no peggio aU'ultimo piano del 
Palazzo della Radio in vìa A- 
siago. Qui dunque agiva un pic¬ 
colo complesso di cantanU e 
attori i quali, diretti da Gu¬ 
glielmo Morandi, avevano già 
messo in scena monologhi, can¬ 
zoni sceneggiate, scenette co¬ 
miche e perfino due rivistine 
di Vincenzo Rovi: Crociera e 
Ho scelto un bel soggetto, l 
primi grossi calibri del varie¬ 
tà italiano che si cimentaro¬ 
no su questa ribalta di nuovo 
genere furono Odoardo Spada- 
ro. Nino Taranto e Aldo Fa- 
brìzi. Ma già i < giovani » si 
facevano avanti per lanciarsi 
da questo inedito trampolino, 
e furono Meme Bianchi, Al¬ 
berto Rabagliati. Enzo Aita, 
Enrico Maroni c tre belle fi¬ 
gliole: Marichetta Stoppa, Ma- 
risa Vernati e Lia Origoni. Pri¬ 
me presentatrici furono Lidia 
Pasqualìni ed Elsa Borsari. 

Questo primo ciclo di tra¬ 
smissioni durò dieci mesi, e 
precisamente dal 22 luglio 1939 
al 31 maggio 1940. Per la cro¬ 
naca, il budget della parte ar¬ 
tistica assommò ad un totale 
di 220 mila lire. Per ciò che 
riguarda la parte tecnica, ri¬ 
corderemo che si trasmetteva 
sullo standard allora eccezio¬ 
nale di 441 linee e con un rag¬ 
gio d'azione che si estendeva 
fino a 4045 chilometri. 

Il Commendator Vincenzo 
Germini, nota figura dell'indu- 
stria radiofonica — che abbia¬ 
mo voluto sentire per cono¬ 
scere le reazioni def pubblico 
in quel perìodo di pionierismo 
televisivo — ci dice: 

— In tutta Roma esistevano 
soltanto tre apparecchi, fomi¬ 
ti (iairin«gner Bacchinì: uno 
l’aveva il duce, uno il Mini¬ 
stero deirinlemo e uno lo ave¬ 
vo io. 

— Tre soli apparecchi in 
tutta Roma?! E strano che 
nessun altro abbia sentito la 
necessità di acquistarlo. 

Bisogna ricordare anzi¬ 


tutto che si trattava di tra¬ 
smissioni sperimentali non an¬ 
cora rivolte al pubblico. Si era 
le mille miglia lontani dall'im- 
maginare che la televisione 
avrebbe avuto una divulgazio¬ 
ne pari a quella della radio. 
Aggiunga poi che, per soli dieci 
mesi di trasmissione, non era 
conveniente affrontare una 
spesa così considerevole. 

— Perché, quanto costava al¬ 
lora un ricevitore televisivo? 

— Settemila lire, ossia circa 
un milione di oggi. 

— Per cui, praticamente, 
queste prime esperienze si svol¬ 
sero all’insaputa del pubblico. 

— Non del tutto. 11 mio uni¬ 
co apparecchio lo misi a di¬ 
sposizione dell'uomo della stra¬ 
da, aprendo una sala al secon¬ 
do piano della mia sede di 
piazza Santi Apostoli in Roma. 
Con una transenna divisi le 
scale in due corsie. Da una 
parte si saliva e dall'altra si 
scendeva. 

— E la gente? 

— Attraversava pian piano 
il salone, tenendo gli occhi fis¬ 
si al televisore e torcendo il 
collo Fin che non era uscita 
dalla pai^ opposta. Gli orari 
di trasmissione andavano dal¬ 
le 18,30 alle 20. Lo stesso spet¬ 
tacolo veniva poi ripetuto dalle 
21 alle 22J0. Ogni tanto, nel- 
rintervallo Fra uno spettacolo 
e l’altro, organizzavo dei trat¬ 
tenimenti ai quali interveni¬ 
vano gli stessi attori visti poco 
prima sul teleschermo. Il pub¬ 
blico li riconosceva, li applau¬ 
diva, li assediava per avere lo 
autografo. Il primo divismo 
televisivo ce l'ho sulla coscien¬ 
za io! 

Per la storia aggiungeremo 
che, mentre gli apparecchi ri¬ 
ceventi erano di costruzione 
italiana, le apparecchiature di 
ripresa e trasmissione erano 
tutte di fabbricazione tedesca. 

Questi primi tentativi si pro¬ 
trassero fino allo scoppio della 
seconda guerra mondiale, 
quando tutta l'attrezzatura TV 
^lora esistente fu messa al 
sicuro in attesa di tempi mi¬ 
gliori. Precauzione che si ri¬ 
velò inutile, giacché — nella 
loro ritirata verso il nord i 
tedeschi sequestrarono l'im¬ 
pianto al completo e lo spe¬ 
dirono in Germania. 

Dopo di che non se ne seppe 
più nulla. Ma ciò si rivelò un 
bene, come vedremo nel pros¬ 
simo articolo. 

Riccardo Morbclli 

(continua) 
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InR/II leggiamo insieme 


The second lesson 


L’anno italiano 
di Fabio Neruda 


Q uesto è davvero l'anno 
italiano di. Neruda. Non 
solo perché da qualche 
seiiimana sta visitando la no¬ 
stra terra, e senz'altro vi si 
ispirerà, ma perché uno dietro 
i'allro sono usciti da noi tre 
suoi libri dì traduzioni : W poe¬ 
sie d’amore e una canzone di¬ 
speralo (Nuova Accademia, Mi¬ 
lano. 1962), a cura di Giuseppe 
Bellini, con un disco aggiunto 
di Giorgio Albertazzi che inter¬ 
preta sette poesie ; Pagine d'au¬ 
tunno (Nuova Accademia, Mi¬ 
lano, 1962), sempre a cura di 
Bellini; e le quasi ottocento 
pagine delle Poesie, esemplar¬ 
mente tradotte dà D^o Puc¬ 
cini. nella collezione dei « Gran¬ 
di Classici Stranieri > dell’edi¬ 
tore Sansoni, e questa è la con¬ 
sacrazione di Neruda, perché 
il suo nome ora figura accan¬ 
to a Pindaro, a Chaucer, a Sha¬ 
kespeare. a Lope. a Racine. a 
Goethe, a Kleist. alla Dickin- 
son: dunque Neruda è il pri¬ 
mo dei poeti contemporanei vi¬ 
venti che prende posto — qui 
— accanto ai classici. Altro 
omaggio italiano a Neruda. la 
Antologia poetica, a cura di P. 
L. Avila, pubblicata questa set¬ 
timana nei « Quaderni ibero- 
americanl • di G. M. Berlini, 
resso la editrice Gheroni di 
orino. Ma se ho ricordato 
questi omaggi recentissimi, non 
vorrei dimenticare che il primo 
gli era venuto da Quasimodo, 
dieci anni fa, quando Einaudi 
pubblicò una scelta di Poesie, 
illustrate da Guttuso. 

Pablo Neruda è nato a Te- 
muco, nel più selvaggio sud 
del Cile, nel 1904; il padre era 
ferroviere, la madre gli mori 
durante la prima infanzia. A 
quattordici anni pubblicò i pri¬ 
mi versi, e da allora il gran 
fiume della sua poesia non è 
mai stato scarso di acque; ma 
sbaglierebbe chi lo ritenesse un 
poeta da tavolino, come que¬ 
sto mezzo secolo ne ha alli¬ 
neati fin troppi. Diciamo subi¬ 
to che Neruda non è mai stato 
un « poeta puro •; se tra le 
altre aveva una ragione dì ve¬ 
nire collocato tra i classici, 
c’era appunto quella d'essere 
sempre stato un uomo-di-pc^ 
sia, non soltanto un trascrit¬ 
tore di versi bianchi. In altre 
parole, non è uno dei tanti 
poeti di oggi senza biografia; 
in lui la poesia è andata di pa¬ 
ri passo con la vita e se non 
fossero la stessa cosa, Neruda, 
posto a scegliere tra un atto 
umano e un atto poetico, sce¬ 
glierebbe sempre per la vita, 
mentre troppi sedicenti poeti 
della sua generazione erano 
pronti a vendere ranima per 
quattro versi. 

La vita ' di Neruda è piena 
d’avvenimenti. L'infanzia e sta¬ 
ta povera, ma favolosa. Ebbe 
la fortuna di avere Gabriela 
Mistral come direttrice di li¬ 
ceo; e fu lei a stimolare le sue 
prime letture, che non furono 
letture preziose, ma Veme, &i]- 
rarì, Strindberg, Gorki. Nel 
1923 esce il primo libro, Cre- 
pusculario, e l'anno dc^o quel¬ 
le splendóiti, famosissime 20 
poesie d'amore e una canzone 
disperale, tradotte ora tanto 
da Puccini quanto da Bellini, 
vendute a milioni di esempla¬ 


ri, e per le quali Neruda disse: 
« In virtù di un miracolo che 
non comprendo, questo tor¬ 
mentato libro di poesia ha in¬ 
dicato a molti uomini la stra¬ 
da della felicità. Quale miglior 
approdo può un poeta propor¬ 
re per la sua opera? ». 

Eutrato nella carriera diplo¬ 
matica. andò console a Ran- 

f ’oon. in Birmania, e durante 
a sosta in Spagna si legò su¬ 
bito d'amicizia con Rafael Al¬ 
berti : era il primo contatto 
con la sua « seconda patria >, 
dove tornerà nel 1934, ancora 
come console, e vi resterà sino 
allo scoppio della guerra civi¬ 
le. Intanto era diventato ami¬ 
co dì Lorca, di Aleixandre, di 
Hernandez, di Altolaguìrre. e 
con quest'ultimo dirigeva la ri¬ 
vista El caballo verde-, un’ami¬ 
cizia poetica, ma anche poli¬ 
tica, e tanto parteggiava per i 
repubblicani spagnoli che il 
suo governo lo trasferì a Pari¬ 
gi. anche a Parigi non ces¬ 
sò di schierarsi con gli anti¬ 
franchisti, e nel ’39 fu il suo 
stesso governo a conferirgli 
l’incarìco di tutelare i dirit¬ 
ti deirimmigrazione spagnola. 
Nel '41. nel Messico, i fascisti 
lo aggrediscono e lo feriscono 

S ;r avere manifestato contro 
itler; cento intellettuali ame¬ 
ricani, allora, ripareranno l'in¬ 
sulto con un pubblico omag¬ 
gio. Negli anni della guerra 
scrive il suo maggiore poema 
politico, il Cento genéral. 

E' puntando il dito soltanto 
su quest'opera, che certi cri¬ 
tici avanzano riserve sulla sua 
poesia, denunciandovi tracce di 
retorica e di propaganda. Ma 
il discorso è un altro; nel Can¬ 
to genéral, o altrove, possono 
esservi eccessi parziali d’una 
poesia politicizzata, ma in tut¬ 
to il suo corpo intero la poe¬ 
sia in lui è sempre « politica >, 
anche se è « amorosa >, nella 
sola misura in cui, pier lui, ogni 


VETRINA 


Romanzo. Axel Jensen: « La ra¬ 
gazza Line ». La storia si svol¬ 
ge in Norvegia. Il protagoni¬ 
sta, un giramondo intellettuale 
con una certa propensione alle 
avventure ( come l’autore del 
libro) viene preso nel vortice 
di un amore burrascoso per la 
ragazza line. L’epilogo implica 
personaggi diversi e vicende 
impreviste: è drammatico. Lo 
autore non ha ancora trenta 
anni ed è già famoso da un 
pezzo. Dal libro i stato rica¬ 
vato un film. Editore Feltri¬ 
nelli, 312 pagine. 1200 lire. 

Storia. T. L. Jarman; t Ascesa 
e crollo della Germania nazi¬ 
sta ». £’ un inglese che rifà 
la storia del nazismo dal prin¬ 
cipio alla fine, sforzandosi di 
essere obiettivo e persino, se 
possibile, comprensivo. Il libro 
non contesta affatto le respon¬ 
sabilità di Hitler: contesta il 
giudizio facile e sommario 
delta sua follia: sostiene al 
contrario che il nazismo, mal¬ 


atto privato dell'uomo è pur 
sempre un atto sociale: Tuo- 
me. è sempre gli uomini. Quin¬ 
di la sua poesia è positiva- 
mente, non negativamente pck 
litica. E' una poesia umana, 
perché è una poesia per l'uo¬ 
mo. In questo caso esatto, la 
sua poesia non fu mai « pura >, 
ma è salutarmente « impura ». 
Da La canción de la fiesia del 
1921 ai Cantos ceremoniales 
del 1961, in quarant'anni inin¬ 
terrotti di lavoro poetico, Ne¬ 
ruda, con una varietà inimma¬ 
ginabile di luci, di colori, di 
estri, ha sempre tumultuosa¬ 
mente cantato l'unità dell'uo¬ 
mo. Non la sua dispersione, 
mai la sua disgregazione. No, 
non è un poeta ottimista, anzi 
è un poeta tragico; ma come 
uomo, e poeta, di antiche ra¬ 
dici, pur accettando tutte le 
condizioni dell'uomo moderno, 
non ha mai acceduto a quella 
menomazione deH'uomo, che 
sembra essere divenutp la ma¬ 
lattìa mortale di tanta lettera¬ 
tura contemporanea. 

Nelle ottocento e più pagine 
tradotte da Dario Puccini ogni 
problema di oggi è echeggiato 
in ogni sua drammatica lace¬ 
razione, ma secondo Neruda 
l'uomo riesce sempre ad infre¬ 
nare qualsiasi crisi. Chi voles¬ 
se, di queste ottocento pagine 
fittissime, portarne via una 
scheggia, e trovare in quella 
scheggia almeno un segno del¬ 
la sua pienezza poetica, vada 
subito a leggere il poemetto 
Le uve d'Europa, la parte de¬ 
dicata a Firenze, all’Amo: ■ Ri¬ 
conobbi allora nella voce del¬ 
l'Amo - antiche parole che cer¬ 
cavano la mia bocca, - come 
colui che mai conobbe il mie¬ 
le - e riconosce alfine la sua 
squisitezza... - E quando net 
Palazzo - Vecchio, - bello come 
un'agave dì pietra, - salii gli 
scaloni consumati, - attraver¬ 
sai le antiche stanze, - e venne 
a ricevermi - un operaio, - ca¬ 
po della città, del vecchio fiu¬ 
me, - delle case tagliate come 
in pietra di luna, io non mi 
sorpresi: - la maestà dèi popo¬ 
lo governava... - Perché credo 
nell’uomo. - Credo che stiamo 
salendo - fino all’ultimo gradi¬ 
no. - Da lì vedremo - la verità 
spartita, la semplicità instau¬ 
rata sulla terra, - il pane e il 
vino per tutti ». 

Giancarlo Vlgorclli 


grado il suo epilogo, fu tutto 
altro che enimmatico e irra¬ 
zionale. Editore Rizzoli. 400 
pagine, rilegato, 3500 lire. 

Saggistica. Eugenio Garin: « La 
cultura italiana tra '800 e '900». 
Dna raccolta di studi e ricer¬ 
che il primo capitolo è ad¬ 
dirittura il testo di una con¬ 
ferenza — senza i difetti della 
frammentarietà: organica e 
ponderata, anzi, dal principio 
alla fine. Particolarmente vali¬ 
da la parte che si riferisce a 
questo dopoguerra, cioè la cri¬ 
tica all’eredità crociana e l’ap¬ 
porto di Gramsci. Un’opera 
impegnata ma aperta al di¬ 
battito. Editori Laterza, 360 pa¬ 
gine, 2500 lire. 

Umorismo. Carlo Manzoni: 
« Ti svito le tonsille, piccola! », 
Tornano Greg, il simpatico ca¬ 
ne poliziotto, ed il suo socio, 
Chico Pipa. E proprio al cane 
poliziotto viene affidato tm im¬ 
portante incarico in questa 
quinta avventura, non meno 
violenta, non meno gialla e di¬ 
vertente delle altre quattro che 
l’hanno preceduta. Ed. Rizzoli, 
149 pagine, rilegato, 1000 lire. 


La seconda lezione 




L’INGLESE 
COL METODO 
SANDWICH 






Corso su dischi, adsHate par la RAI da Qlorgie Shonkar 


alla radio 


Tra-smisslone giornaliera delle ore 18 sulla Rete 3 

Ciascuna lezione del Metodo Sandwich viene tra¬ 
smessa per sei giorni consecutivi e deve essere ascol¬ 
tata dallo studente diverse volte fino a che egli non 
sia in grado di comprendere i brani parlati in in¬ 
glese senza più ricorrere al testo stampato, e non 
riesca a superare la « prova di prontezza » (^te¬ 
nuta nella lezione. 

Esercizio scritto settimanale: Lo studente copra la 
colonna inglese del testo qui riportato e, guardando 
la sola colonna italiana, si eserciti a traduria in in¬ 
glese. confrontando poi la propria traduzione con 
quella corretta. L'esercizio dovrà essere ripetuto sino 
ad ottenere una versione perfetta. I principianti si 
limitino alla traduzione delle sole frasi rosse, gli stu¬ 
denti avanzati traducano tutto quanto il testo. 


Grammatica! notes 


1. littca to mal Ustcn U> ibe IcMOii! 

Lat't luteo lo Iba (oUowtof cooverntloal 

2. 1 haveo’t, you havaa't. ba baaa'l, 

wa havcii't. you havea't. thay havoi’t. 

i. My nama U Mr. WIUob. 

My houaa — My abop — My chUdren 

4. Tvro o'clock — Thrcc o'clock Pive o'clock 
(ol tha clock) 

5. A rlch wlTa. A buay gaotlaoum. A Praucb giri. 

é. Ooa boy — Iwo b<nra. Ona houaa — Rva bouaaa. 

Qua abop — tbraa abopa. 

Qua boateaa — two boataaaaa. Osa aaodwlcb — two aand- 
wlcbaa. 

One potato — two potatoaa. 

Ona lady — t«ra Udlaa. Osa alory — two atorlaa. 

Maa — man. Woman — womeii. Chlld — cbildrca. 
Gantlaman ~ ganUamen. 


It 



Good morning, 
ladies and gentlemen. 

Did you find 

Lesson One 

very difficult to learn? 

— Oh, no. 

It was very easy. 

Good for you. 

But remember: 

** He whe leams qulckly 
forgets qeickly. ** 

Therefore, 

you'll (ind It very useful 
to look at Lesson One agaln. 

— Now7 

No, not now, 

but some time next week 

or thè week after, 

just to make sure 

that you haven't forgotten 

thè things 

you leamt In that lesson. 

And now, ladies and gentlemen, 
thè Second Lesson. 

We shall begin 

with thè verb «To have». 

I have 
You have 
He has 

(ihe has) 

(il has) 

We have 
You have 
They have 

I have a sister In England. 

She has a house in Kent 

Have you seen Mary today? 

No, I haven‘t. 

He has a very rich wile. 

Me has a shop In thè city. 

Have Ihey any children? 

Yes, they have two boys, 
and tour glrls. 

As you can see, 
thè verb « To Have • 
presenti no special dlfflculties. 

So let's go on 
and Ksten 

to thè foilowing conversatlon: 


Buon giorno, 
signore e signori. 

Avete trovato 

la Lezione Uno 

molto difficile da imparare? 

— Oh, no. 

Era molto facile. 


Goed moming. 

My name Is Boberl Wilson. 
Can I see Mr Grani? 

ria serry, Mr Wilson. 

Mr Grani Is busy just now. 

When can I see bini? 


Buon per voi. 

Ma ricordate: 

« Celai che laipara pretto 
dinienllca preste. » 


After live o'cleck. 

Can I see you at one? 
Ne. l'm sorry. 


Perciò. 

troverete molto utile 

guardare la Lezione Uno di nuovo. 


— Ora? 


When can I see you? 
After two o'cleck. 

Can I see Mn Lee? 
She's busy Just now. 


No, non ora, 

ma qualche momento la prossima settimana 

o la settimana successiva, 

giusto per accertare 

che non abbiate dimenticato 

le cose 

che avete imparato in quella lezione. 


Ed ora, signore e signori, 
la Seconda Lezione. 


Cominceremo 

con il verbo «Avere». 


lo ho 
Tu hai 
Egli ha 

(ella ha) 
(ciò ha) 


When is she free? 
After three o'clock. 


And to finish our lesson, 
let's learn 

how to count In English 
from one to ten: 


One, two, three. four. Ave. 
slx, seven, eight, nino, ten. 

The first five numbers 
are old frlehds aiready, 
so let's have a batter look 
at thè remaining five: 


Slx 

Seven 


Noi abbiamo 
Voi avete 
Essi hanno 


Eight 

Nino 

Yen 


lo ho una sorella in Inghilterra. 
Ella ha una casa nel KenL 


Hai viste Maria oggi? 
No. (lo non ho) 


Slx and one is sevèri. 
Slx and two li eight. 
Eight and one Is nino. 
Eight and two Is ten. 


Egli ha una moglie molto ricca. 
Ella ha un negozio In città. 


Hanno dei bambini? 
SI. hanno due ragaxzl, 
e quattro ragazze. 


One numbor 
Two numbers 


One lessens 
Two Lessons 


Come potete vedere, 

il verbo «Avere» 

non presenta particolari difficoltò. 


One boy 
Five boyt 


Cosi andiamo avanti 
e ascoltiamo 

la seguente conversazione: 


One girl 
Ten glrls 


■uen giorno. 

MI chiamo (Il mio nome è) Robert Wilson. 
Posso vedere II signor Grant? 

Sono spiacente, signor Wilson. 

Il signor Grant è occupato proprie adesso. 

Quando posso vederlo? 

Dopo le cinque. 

Posse vedervi all'una? 

No. sono spiacente. 

Quando posso vedervi? 

Dopo le due. 

Posso vedere la signora Lee? 

Ella è occupata proprio adesso. 


Quando ò libera? 
Dopo le tre. 


E per finire la nostra lezione, 
impariamo 

a contare In Inglese (come contare) 
da uno a dieci: 


Uno, due. tre, quattro, cinque, 
sei, sette, otto, nove, dieci. 

1 primi cinque numeri 
sono già vecchi amici, 
cosi diamo un'occhiata migliore 
ai rimanenti cinque: 

Sei 

Sette 

Otto 

Nove 

Dieci 

Sei e uno (anno sette. 

Sei e due (anno otto. 

Otto e uno fanno neve. 

Otto e due tanno dieci. 

Un numero 
Due numeri 


Ulta lezione 
Due lezioni 


Un ragazzo 
Cinque ragazzi 


Una ragazza 
Dieci ragazzo 







GILBERTO 

COVI 

IN 

“SI CHIUDE” 

La ricomparsa di Gilberto 
Covi sui teleschermi ha 
inizio questa sera. 11 po* 
polare comico genovese si 
rìpresenta al suoi ammira¬ 
tori nel panni di Globatta 
Parodi, protagonista del¬ 
l’atto unico di Sebastiano 
Lopez, « Si chiude ». La 
commedia — prima di 
una serie di quattro — an¬ 
drà in onda alle ore 21,05 
sul Programma Nazionale, 
in ripresa diretta dal Tea¬ 
tro delle Vittorie in Roma. 
Nella foto in alto: Gilberto 
Covi e Fulvia Mamml 
(nella parte di Lidia Lan- 
di) in una scena della 
conunedia di l.opez. Qui 
accanto: ancora Govl fo¬ 
tografato con il regista te¬ 
levisivo Vittmio Bri^ole 


NAZIONALE 

10.18 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertuoni 
11— S. MESSA 
11.30-12 CHI E' IL VESCOVO 
La figwa ideale del Vesco¬ 
vo secondo gli tnsegnotnentt 
della cbieao Cattolica 
a cura di Gustavo Boyer 


Pomeriggio sportieo 

16- EUROVISIONE • IN- 

TERVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CECOSLOVACCBIA: Praga 

CRONACA REGISTRATA DI 
ALCUNE FASI DEL CAM¬ 
PIONATO MONDIALE DI 
GINNASTICA ARTISTICA 

Telecronista Guido Oddo 


la m dei ragazzi 

17,30 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
Una giornata di Paperino 
Prod.: Walt Disney 


Pomeriggio alla TV 


aa.aa 

TEIEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(L^Oreal - Invrmizzi M<Uone> 
18.40 IL CASO MAURIZIUS 
di Jakob Wassermann 
Edizione Dall’Oglio 
Riduzione, sceneg^tura In 
quattro parti e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Leonardo Haurlxlaa 

Roottl CroMllU 
Kasbacher Ugo Somso 

Reuseh Piero Tordi 

Hlu Diego MlcHelottl 

Larschmann Rtnato Lupi 

Scbergeni Serale Ammiroto 

Schulbach Renalo Montolbano 
MuUer dallo Battiferri 

IDakluach Aido Silvani 

Paul! Giuseppe PaoUarinl 

Ftocber duànno Durano 
D cappellano 

Pranctaeo Sormano 
Nanny ftlaa PrancHetU 

Rie Laura Carli 

Wolf Von Andergast 

Mario FeUeiani 
La Generalessa 

Wanda Capodoglio 
Sofla Von Andergast 

Alida FalM 
Gregorio Waremme 

Alberto Lupo 
Etael Von AndergaU 

Corrado Pani 

Albert Paalxow 

Paolo Uodugno 
M^tta Scbneevogt 

Luiaa MatNoll 


Anna Jahn Fimo Liei 

— Brlnsmaim Aldo Barberito 
zni John Mauiizlus Lido Ferro 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Anton Giulia Ma¬ 
jano 

Riassunto delle prime due pun¬ 
tate: 

Etzel, /iglto del Procuratore Ge¬ 
nerale Wolf Von Andergast, 
uomo duro ed intransigente, è 
fuggito di casa per raccogliere 
gli elementi che permettano di 
far luce su di un delitto apre- 
nuto 18 anni prima e per il 
quale suo podre fece condan¬ 
nare aWergastolo, per uxorici¬ 
dio, Leonardo Maurizius. nono¬ 
stante questi si proclamasse 
innocente. Sconvolto dalla fuga 
del figlio, Von Andergast rie¬ 
voca le fasi più importanti del 
processo. Rivive cosi la vicen¬ 
da di Leonardo Mauritius, che 
sposato con Elli, una donna 
ricchissima e più annona di lui, 
si innamorò della giovane co¬ 
gnata Anna Jahn, la quale pe¬ 
rò aveva una relazione con Wa¬ 
remme, uomo strano ed affa¬ 
scinante. Ed è proprio questo 
Waremme che Etzel i andato a 
cercare a Berlino, convinto che 
al processo abbia taciuto lo 
verità. Benché Waremme viva 
ora sotto falso nome. Etzel lo 
ritrova e con la scusa di farsi 
dare delle lezioni di inglese, 
riesce ad entrare in confidenza 
con lui. 

2020 Taleglornala sport 


Ribalta accesa 

2020 TIC-TAC 

CGandinl Profumi • Doppio 
Brodo Star - BHffe Alfca 
Seltzer) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Atlantic - Celotina ideal - 
Facis Confeziont • Anonima 
PetroU Italiana - Elah - Ma¬ 
netti Jk Roberta) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.85 CAROSELLO 

(1) Olio Dante - (2) Binaca 
. (3) Omopiù - (4) Algida 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Reeta nim • 2) 
Roberto GavloU - 3) Tilm- 
Iris - 4) Hasslmo Saraceni 

21.05 Dal Teatro DeUe Vitto¬ 
rie In Roma 
Gilberto Govl 
presenta 

SI CHIUDE 

Un atto di Sabatino Lopez 
Adattamento televisivo 
Personaggi ed interpreti; 
Globatta Parodi Gilberto Covi 
Lidia Landl Fulola Mommi 
Scene di Mario Grazzlnl 
Costumi di Anna Ajò 
Direzione artistica di Gil¬ 
berto Govl 

Regia televisiva di Vittorio 
Brlgnole 

21.80 RT - ROTOCALCO TE¬ 
LEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

22.80 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sul principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
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LUGLIO 


i 


Per gli ottant’anni del Maestro 

Omaggio 
a Strawinsky 



SECONDO 



21/10 Dal Teatro dell'0|>era 
di Amburgo 

SBtATA D'ONORE 
PER 

IGOR STRAWINSKY 

in occasione delI’SO^ com¬ 
pleanno 

Balletti del miti greci 

Orfeo 

Direttore Leopold Ludwig 
Agon 

Direttore Robert Craft 
ApoUo Musagete 
Direttore Igor Strawinsky 
New York City Bailet e Bal¬ 
letto dell'Opera d'Amburgo 
Coreografie di George Ba- 
lanchine 

Ripresa televisiva di Martin 
Batty 

23/10 INTERMEZZO 

(Povinet - Aletnoorui ■ Trim 
. Skol WiUiam») 

TELEGIORNALE 

23/3S IL TESTIMONIO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Maury Geraghty 
Distr.: N.B.C. 

Int.; Eduard Frank, Barbara 
Billingsley 



mamma mia*», 
è uri Atlantic! 


Lo direte e lo canterete an¬ 
che voi, questa sera, vedendo 
Arcobaleno Atlantic, con le 
due graziosissime “hostes- 
' ses" Atlantic che ricorreran- 
ì no al loro più trascinante brio 
i per illustrarvi le più entusias- 

I manti novità Atlantic 


il 

Jj 

-1 


l 


ècco rido: ore 21,10 

Fra le tante manifestazioni di 
omaggio ad Igor Strawinsky, 
organizzate ovunque, quest’an¬ 
no, in occasione deU’ottantesi- 
mo genetliaco deiriUustre com¬ 
positore, quella concepita dal 
Teatro dell’Opera di Amburgo 
gl distingue per gusto ed Ln- 
telUgenza pa^colari, perché 
propone, cogliendola attraver¬ 
so stili e tecniche diversissimi 
a distanza di annL una costan¬ 
te poetica dell’aite strawin- 
skiana. 

Accostando tre balletti ispirati 
a miti greci, e cioè Orpheus, 
che ascolteremo diretto da Leo- 
pold Ludwig. Apollo Muso- 
gète, diretto dall’autore In per¬ 
sona. ed Agon, affidato alla di¬ 
rezione deH’inseparabile disce¬ 
polo Robert Grafi, sarà posta 
in tutta evidenza l’aspirazione 
fondamentale del musicista, vi¬ 
va all’interno di qualsiasi solu¬ 
zione tecnica, aia questa cerca¬ 
ta nell’ambito del precetto to¬ 
nale, sia di quello atonale o 
seriale. Sempre Strawinsky avrà 
mirato infatti all’essenza della 
cosa musicale, cioè a consegna¬ 
re U prodotto del suo lavoro 
di compositore come un ogget¬ 
to musicale assoluto, scevro da 
richiami d’ordine descrittivo o 
psicologico. 

In ciò egli si accorda perfetta¬ 
mente con le concezioni esteti¬ 
che del coreografo George Ba- 
lanchine, che perseeue l’idea di 
una danza pura, Ubera d’ogni 
obbligo narrativo, tutta risolta 
nelle dimensioni dello spazio e 
del movimento. Non a caso 
Strawinsky doveva eleggere Ba- 
lanchine a proprio coUaborato- 
re prediletto fin da Apollo 
Musagète, che è del 1928, per 
conservarselo poi nei successivi 


balletti: Jeu de cortes (1937), 
Orpheui (1M8) ed Agon (1957). 
Nelle realizzazioni del Balletto 
dell’Opera di Amburgo e del 
complesso da egU stesso fonda¬ 
to, il New Yorìc City Bailet, ci 
sarà dato dunque di assistere 
a tre fra le più mirabili crea¬ 
zioni coreografiche di Balan- 
chine. 

Quella di Apollo Musagète fu 
prodotta la prima volta il 12 
giugno 1928 al teatro Sarah 
Bemhardt di Parigi, pur sotto 
la direzione deU’autore, come 
questa sera. ApoUo Musagete 
è il signore delle muse. Ispira¬ 
tore in ognuna di esse deUa sua 
arte. Strawinsky ne riduce U 
numero, nel baUetto, a tre: Cal- 
Uope, che col ricevere da Apol¬ 
lo lo stilo e le tavolette perso¬ 
nifica la poesia e 1 suol ritmi; 
Poliinnia, con un dito sulla 
bocca, che rappresenta la mi¬ 
mica; Terslcoi'e. che unendo In 
sé 1 ritmi della poesia e l’elo¬ 
quenza del gesto rivela al 
mondo la danza ed assume per¬ 
ciò il posto d'onore a fianco 
del Musagete. L’azione svolta 
attraverso danze allegoriche di¬ 
sposte secondo lo stile tradi¬ 
zionale del baUetto classico 
(Passo d’azione. Passo a due. 
Variazioni, Coda) è preceduta 
da un prologo che rappre¬ 
senta la nascita di ApoUo, e 
sbocca ad una apoteosi, in cui 
ApoUo conduce le muse, Tersi¬ 
core In testa, al Parnaso che 
sarà d’ora innanzi la loro di¬ 
mora. < AUorché, nella mia am¬ 
mirazione per la bellezza U> 
neare deUa danza classica, pen¬ 
savo a un balletto di questo 
genere — scrisse 11 musicista 
nelle Chroniques de ma vie — 
la mia mente andava soprat¬ 
tutto a quello che vien chia¬ 
mato il “ balletto bianco ", In 


coi si rivelava, secondo me, 
l’essenza di quest’arte in tutta 
la sua purezza. Vi scorgevo una 
meravigliosa freschezza pro¬ 
dotta dzU’assenza di ogni at¬ 
trattiva poUcroma e di ogni 
sovrabbondanza. Queste qua¬ 
lità mi indussero a comporre 
una musica che presentasse 
un carattere affine. A questo 
scopo la scrittura diatonica mi 
parve la più appropriata, e la 
sobrietà di questo stile deter¬ 
minò U mio punto di vista In¬ 
torno al complesso strumen¬ 
tale di cui avrei dovuto ser¬ 
virmi >. Ed egli si limitò in¬ 
fatti alla monocromia timbrica 
di una orchestra d'archi. 
Anche degli altri strumenti 
della nonnaie orchestra sinfo¬ 
nica si valse Invece In Orpheus 
e in Agon, commissionati en¬ 
trambi da Lincoln Kirstein e 
rappresentati a New York, 
l’uno il 29 aprile 1948 e l’altro 
nel dicembre del 1957. In Or- 
pheus il carattere mitologico 
del soggetto suggerisce all’au¬ 
tore dSitilizzare le gamme della 
antica musica greca, A che 
assai spesso la polifonia sfugge 
all’ambito della tonalità. Ma in 
Agon, addirittura, Strawinsky 
ricorre alla tecnica seriale. Se¬ 
condo Craft, anzi, le ultime pa¬ 
gine di Agon sono da annove¬ 
rarsi < tra 1 capolavori della 
musica seriale ». Dal punto di 
vista coreografico Agon si pre¬ 
senta come uno spettacolo 
astratto, senza costumi e senza 
scene, il cui titolo greco stes¬ 
so, che significa combattimento, 
non cerca giustificazione In 
alcuna vicenda. La coreografia 
non pretende, in Agon, di farsi 
lUus^azione della musica, bensì 
mira a divenirne 11 comple¬ 
mento, l’equivalente visuale. 

Piero Santi 


ATLANTIC 


'1 



Cesmre 
PoUueo 
L'Ispettore Rock 
ammonisce : 


La Lioecti Profumi di Venezia 
produttrice della rinomata: 
Brillantina Untiti 
rende noto che i soggetti dei Gialli 
trasmessi alla televisione 
nella rubrica "Carosello” 
sono stati, per la maggior parte, 
gentilmeate ofierti dalla Direzione de: 
ha Settimana Enigmìstica 


SI 























CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


RADIO 




« Giugno Radio-TV 

1962 » 

Sort* 99 Ìe pcrledice n. 1 
d«i 144-TNl 

Nominativi sortegrUtl tra 1 nno> 
vi radio e teleabbonati del perio¬ 
do 1« glo^o-lO luglio 1962 per 
l’aaaegnaalooe. a ciascuno, di una 
autovetture « Nuovo Bianchina, 4 
poeti a con autorodio; 

Salvatore Rumore, via Caraccio¬ 
lo, 62 • Milano - numero 264.878 
di 208 bis lautoradlo MI/655.513): 
Felice Scossa, via della Chiesa - 
F^ax. Castelchlodato • Mentana 
(Roma) • numero 281-029 di 206 bis; 
Maria Coppini, viale Abruzzi, 86 • 
MUano - art. 3.320.599 TVO; F>< 
lippe Ouernaccia, via Ptave, 3 • 
Praz. Limito • Ploltello (Milano) 
- art. 3.320.933 TVO. 

1 suddetti abbonati matureran¬ 
no U diritto alla consegna del 
premi di cui sopra se risulteranno 
In regola con le norme del con- 
corao. 

« Cento città » 

Concorso riservato a tutti 1 ra¬ 
dioascoltatori che fanno perve¬ 
nire nel modi e nel termini pre¬ 
visti dal regolamento del concor¬ 
so Is esatta soluzione del quesito 
o del quesiti posti nel corso della 
traamtssione radiofonica « Cento 
città ». 

Sorteggio n. 3 del 27-4-1M2 
Trasmissione ^1 21-4-1963 

Soluzione del quiz: Art. 132 del 
Codice della strada. 

Vince una outoveRura e Fiat 
500/D » la signora: 

Luciana Centi, via IV Novem¬ 
bre, 22 • Cuneo. 

« La settimana 
della donna » 

Tratmissieiw 17-4-1H2 
Estrazione 22-4-1M2 

Soluzione: Bartaii. 

Vince un apparecchio radio e 
una fornitura * Omopià » per sei 
mesi: 

Carolina Quartireli, via Darvln, 
n. 12 - Milano. 

Vincono una fornitura e Omo- 
pià > per sei mesi: 

Delia Ferrucci - Cavilglla (Arez¬ 
zo); Mena Lombardi, via della Bai- 
duina, 65 - Roma. 

« A tutte le auto » 

TrasmlBSiene I7-4-1M2 
Estrazione 23-Ì-IM2 

Soluzione: Niila Pizzi. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina; 

Maria Carignano, via Verolen- 
go, 149 - Torino. 

« Il vostro juke box • 
Gran Gala » 

Trasmissione 15-4-1962 
Estrazione 204-1942 

Soluzione; Omelia Vanoni. 

Vince 6 piatti d'arpento • 1 pec¬ 
co di prodotti e Paimolive »: 

Angela Tamportlli, corso XXIII 
Marzo, 114 • Novara. 

Vincono 1 piatto d'argento e 
1 pacco di prodotti c PalmoUve s; 

Orsollna CO, via Isonzo, 9 - Cre¬ 
ma (Cremona); Ina ivPa, via Fa¬ 
vara Scurto, 10 - Mazzara del Val¬ 
lo (Trapani). 

Trasmissione del 23-4-1942 
Estrazione del 264-1942 

Soluzione: Aldo Fabrlzi. 

Vince set piatti d’argento e un 
pacco di prodotti c Patmolive »: 

Silvia CuHIn, via Tibullo, 7 - 
Trieste. 

Vincono un piatto d’argento e 
un pacco di prodotti < PalmoUoe s: 

Wilma Stefani Ortu, via Aspro¬ 
monte, 54 • Scala 5 • Latina; 
Maria Luppi - Bomporto (Mo¬ 
dena). 


NAZIONALE 


•,30 BoHettino del tempo sui il Segnale orario - Giomale 
mari italiani ■ radio 


0,35 Musiche del mattino 
Prima parte 

7,10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattino 
Seconda parte 
Svogliarino 
(Motto) N * 

7r4S Culto evangelico 
S — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

5ui giornali di stomone, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1 ’A.N.SjV. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8,30 Vita nei campi 


9 —- L'informatore dei com¬ 
mercianti 



Btrglt NtUson è la princi¬ 
pessa Turandot neH'opera di 
Puccini trasmessa alle 16,30 


9,10 AAusIca sacra 
Carissimi: « Pulchra et deco¬ 
ra», Cantata sacra, per soli e 
coro a quattro voci (Comples¬ 
so della Polifonica Ambrosiana 
diretto da Ghueppe Biella); 
Brabma: Preludi corali op. 12S: 
N. 1 Meln Jesu, dcr Du mlcb 
• N. 2 Herzliebster Jeau - N. 3 
O Welt, Ich musa dlcb lassen 
- N. 4 Herzlicb tut slch er- 
freuen (Organista Franz Elb- 
ner) 

9,30 SANTA MESSA, In 
collegamento con la Radio 
Vaticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Pelino 
10,1S Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le 
Forze Armate 
€ Vacanze al campo », rivi¬ 
sta di IPOttavi e Lionello 

11 - * Per sola erchastra 

1130 La cantiamo oggi 

Cantano Lucia Altieri, Glo¬ 
ria Christian, Gino Paoli, 
Poker di Voci, Arturo Te¬ 
sta, Anita Traversi 
Martelll-Orossl: Appuntamento 
a Roma; Callbl-Reverberi; L’uL 
ttma volta che la vidi; Taran- 
*o-Bo8etti: 'Nz4«m« a tte; Bar- 
toli-Wllhelm-Flammengbi: Ro¬ 
salie; Testonl-Muaumecl: Vul¬ 
cano 

1130 Parla il programmista 

12 — Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

123S Chi vuol ostar lieto-. 

(Vecchia Romagna Buton) 


49* Tour de Franco 

Notìzie sulla tappa Carcas- 
sonne-Montpellier 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(MonetR e Roberta) 

Music bar 
(O. B. Pezzioi) 

Zig-Zag 

13.30 COLAZIONE A MER- 
GELLINA 

(Oro Pilla Brandy) 

14 — Brahms: Dieci danze un¬ 
gheresi (I volume) 

(Duo pianistico Umberto De 
Hargheriti-Marlo Caporalonl) 

14.30 Musica all'aria aparta 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

— Ponentino 

PoweU: WUd Gypsv; MurleUa- 
De Gomez-Colfiorlto: Rogazzi- 
no; Tomboiato-Bertlnl-Rucclo- 
ne: Il cielo cammina; Vaidam- 
brini: Bwing Ottocento; Testo- 
ni-Pabor: Né stelie, né more; 
Peraza: Jaekie’s mombo; Zan- 
fagna-Gallo-Forte: Sedici anni; 
Giacobetti-Savona: La ballata 
di Lozy Boy; Paul; Mandolino 

13 — Segnale orario - Glor- 
nolo radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

13,13 Giugno Radio-TV 1963 
Musica all'aria aperto 
presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: Gianni Fallabrino, 
Paul Smith, The Knights- 
bridge Stringa: Tre forma¬ 
zioni, Tre stili 

Warren: ThaPa amore; Carica: 
Chitarra e mandolino; Rossi: 
Mon pays; Gershwin: But not 
for me; De Paul: l'U remem- 
ber aprii; Arlcn: Thot old 
block magic; Donaldson: My 
blue heaven; Dominguez: Fre¬ 
nasi; Osbome: Mexico city 

— Binomio: Wilma De Angelis, 
Sergio Bruni 

Gentile-Di Stefano: Birilli; Du- 
ra-Saleml: Scugnizzell ‘nnam- 
murato; Foldorp-Pinchl-Luth: 
Bheridd von Arkansas; Magal- 
di-Recca-Brjnl-EspOBlto: Stelle 
e maschere; Vantellini; Ho 
smarrito un bado; Tortorella- 
De Paolls: OinVa sta lacrema 

— Il sole in bottiglia 
Gershwin: Summertime; So- 
pranzl-Odoricl: Un viaggio al 
sole; Trovajoli: Silver Blue; 
Goehrlng; Pipstick on your 
collar; Dailara-Mogol-Leont: 
A A BC; Mescoli: Conary twist 

— Vaudeville 

Gllnka; Jota aragonese; Sin- 
ding: Mormorio di primavera; 
Krclater: Old refrain 

16.30 TURANDOT 

Dramma lirico in tre atti e 
cinque quadri di Giuseppe 
Adami e Renato Simoni 
Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

L'imperatore Altoum 

Alessio De Paoli» 
La principessa Turandot 

Bifvlt NUsaon 
n principe Ignoto 

Franco Corsili 
Tlmur Ezio Flagello 

Llu Licia Albonese 

Plng Frank Guarrera 

Pang Robert Nagy 

Pong Charles Anthony 

Un mandarino Calvin Marsh 
Direttore Kurt Adler 
Maestro del Coro Thomaa 
Martin 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New 
York 

(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata per 
la Stagione Lirica 1961-1962 dal 
Teatro Metropolitan di New 
York) 


1830 Musica da balle 
19,13 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

1933 Motivi in giostra 

Negli intervalli comunieaN 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altra, 
di Itelo De Feo 

20,20 49* Tour de Prence 

Servizio speciale da Mont¬ 
pellier di Nando Martellinl 
(Terme di Ban Pellegrino) 

20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 
2033 VACANZE PER DUE 
Itinerari al sole di Gianri- 
co Tedeschi e GiseUa Sofio 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regìa di Federko Sanguigni 


21,33 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

2230 Musica sinfonica 

Mozart; 1) Bine Ideine Nocht- 
muailc, serenata in sol mag¬ 
giore K. 525 (Orchestra < A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra- 
dlotelevlaione Italiana diretta 
da Sergiu Celibldache); 2) 
(realizz. Barbara Gluranna); 
Rondò da concerto per corno e 
orchestra in mi bemolle mag¬ 
giore K. 371 (Solista Domenico 
Ceccarossl . Orchestra e A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Cario Franci) 

2233 II libro più bollo del 
mende 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23 — Segnsde orario' - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Dall'ippodromo di Tor di 
Valle in Roma Premio Tino 
Trtossi (Radiocronaca di Al¬ 
berto Giubilo) 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7 - Veci d'italiani all'estare 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

733 Notizia por i turisti stro- 
nlori 

8 — Musiche del mattino 
Parte prima 

8,30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

833 Musiche del mattine 
Parte seconda 

8.30 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — La settimana della donna 

Attualità e varietà della do- 

menica 

(Omopiù) 

9.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

9,33 I luccotsi dtl moM 

IO— Visto di transito 

Incontri e musiche all’aen^ 
porto 

1033 Scatola a sorproM 

(Simmcnthal) 

10,30 Segnale orario - Nettilo 
del Giornalo radio 


1035 Silvio Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 

Alla ricerca del paese dove 
cl si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 

Cesare CosarinI 

11.30 Segnale orario • Notizit 
del Giornalo radio 

1133 Veci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,10-1330 * I dischi dalla 
settimana 

(Tide) 

12,30-13 Trasmissioni ragionali 
13 — La signora dolio 13 pre¬ 
senta; 

La vita in rosa 

(L’Oreal de Paris) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgoto) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 



y Czlffra Interprete del « Concerto n. 1 op, 23 * di Cial- 
ty per pianoforte c orchestra alle -15 per la Rete Tre 
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INICA 8 LUGLIO 


L'INGLESE 
IN 


40' ScanzQnatissimo 

Rivistìna io quattro e quat- 
tr'otto di Dino Verde 
Complesso difetto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regia di Riccardo Mantenl 
(Mira Lonzo) 

14 — Tuttamusica 

14/30 i-e orchestre della do¬ 
menica 

15 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BrancaccI e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
italiana 

Regia di Amerigo Gomez 
(Esffo standard ItoUono) 

16 — Ritmo e melodia 
49* Tour de Franca 
Arrivo della tappa Carcas- 
sonne-Montpellier (Radiocro¬ 
naca di Nando Marteilini e ' 
Enrico Ameri) 

(Terme di Son PeUcartno) 
17,15 MUSICA E SPORT 
18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1835 Canzoni per l'Europa 
1942 

19 — I vostri preferiti 

NepU interooUi comunicati 
commerctoU 

I o Segnale orario - Re- 

I7,3U dieserà 

19/50 Giugno Radlo-TV 1962 
Musiche di Tlomkin 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

20/35 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Brahma: Variazioni cu un tema 
di Paganini (Pianista Alexan¬ 
der Unlnsky); Chopin: Scher¬ 
zo n. 2 in *i bemoUe minore 
op. Sì (Pianista Arthur Ru- 
blnzteln) 

21 — DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Marteilini e Paolo 
Valenti 

21/30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 
2135 Musica naila sera 
22,30-22 35 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


11 -- Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirica e da camera 

14 Un'ora con Maurice Ra- 
vei 

Rapsodia spagnola 
Prélade à la nult • MalagueAa 
- Habanera • Ferta 
Orchestra della < Sulase Ro- 
mande » diretta da Rmeat An- 
sennet 

Shéhérazade tre poemi per 
canto e orcnestra su testi 
di TTistan Klingsor 

Aste - La 6ttte enchantée • 
Lindlfferent 

Soprano Teresa Stlch Randall 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Mander 
Concerto in sol maggiore 
per pianoforte e orchestra 
Allegnimente • Adagio assai ■ 
Presto 

Solista Arturo Benedetti HI- 
cbelangetl 

Orchestra PhUtaarmonla di 
Londra diretta da Ettore 
Grada 

15 — Interpretazioni 

Peter Uljch Ciaikowsky 
Concerto n. 1 in si bemolle 


minore op. 23 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro non troppo e molto 
maestoso • Allegro con spi¬ 
rito • Andantino e semplice 
• Prestissimo - Tempo l**. Al¬ 
legro con fuoco 
Solista Gyorgy Czlffra 
Orchestra Nazionale della Ra- 
diodUTusione Francese diretta 
da Pierre Dervaux 

1535 Poemi sinfonici 

Richard Strauss 
Cosi parlò Zarathustra poe¬ 
ma sinfonico op. 30 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Kempe 
Bedrich Smetana 
Da « La mia Patria >: 

Vltava • Dot prati e dai bo¬ 
schi di Boemia 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemlzzl 

1630 Musiche per archi 
Donato di Veroli 
Sonata per archi 
Allegro ben ritmato • Tema 
con variazioni 

Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
FHetro Argento 
Giovambattista Pergolesi 
(trascr. B. Giuranna) 
Concertino in sol maggiore 
n. 2 per archi 
Largo - A cappella • Andante 
affettuoso ■ Allegro 
Violinisti: Felix Ayo e Cesare 
Casellato 

Orchestra da Camera cl Mu¬ 
sici » 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 — Segnale orario - Parla 
il programmista 

17/05 tre volte quel 
GIORNO 

Tre atti di Claude Spaak 
traduzione di Lucio Chiava- 
relli e Anna Maria Famà 
Juliet ì 

Julle > Valentina Fortunato 
June 1 
WllUam 1 

Guillaume [ Gianni Sontucefo 
Bill ) 

John J 

Jean > Luigi VanauccM 
Jack I 

Philippe ì 
Taylor i 

Neator : Roldano Lupi 

Bennett ' 

Fulton J 

'r>i/hm>B ' ttunnin 



n duo Wolfgang Schneiderhan-Carl Seeroann suona alle 20,40 


Thomas ; Renato Cominetti 
Aylmer ' 

Rowley ) 

Meunier > Renzo Palmer 
Tlm ) 

Mary Ramsay Lia Curei 

Myra Jone Morino 

ed Inoltre: Giorpio Bandiera, 
Vitto^ Battarra, Renzo Bian¬ 
coni, Adalberto Merli, Giotto 
Temttesiini 

Regia di Pietro Masserane 
Tarlcco 

19-'^ Girolamo Prescobaldl 
Conront per ottoni, organo 
e cembalo 

Canzona In sol maggiore - 
Canzona In do maggiore 
Canzona In la minore - Can¬ 
zona In sol minore > Canzona 
In sol minore 

c *rhe Boston Hass Ensemble » 
diretto da Richard Burgtn 
19/Ì5 La Rassegna 
Cultura spagnola 
a cura di Angela Bianchini 
1930 Concerto di ogni sera 
Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Musico per i 
fuochi d’artificio 


Ouverture - Bourrée . La Bé- 
io.Jssance . Minuetto 
Orchestra Filarmonica Olande¬ 
se diretta da Willem van Ot- 
terhw 

Johannes Brahma (1833- 
1897): Cinque danze un- 
ghereri per orchestra 
N. 5 In fa diesis minore - N. 
S in re bemolle maggiore - N. 
17 In fa diesis minore . N. S 
In fa maggiore . N. 1 tn sol 
minore 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von 
Karajan 

Claude Debussy (1862-1918): 
La mer, tre schizzi sinfonici 
De l'aube 6 midi sur la mer - 
Jeuz de vagues • Dialogue du 
vent et de la mer 
Orchestra della Sulase Ro- 
raande diretta da Ernest An- 
sennet 

2030 Rivista dalla rivista 
20/40 Ludwig van Baathovan 

Sonata n. 2 in la maggiore 
op. 12 per violino e piano¬ 
forte 

Alleerò vivace . Andante, piut¬ 
tosto allegretto - Allegro pia¬ 
cevole 

Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 
21 — Segnale orario 
Il Giornale dal Tane 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 DA UNA CASA DI 
MORTI 

Opera in tre etti da • An¬ 
notazioni da una casa di 
morti > di Dostoevskij 
Versione ritmica italiana di 
Anton Gronen Kubizki 
Musica di Laos Janacak 
Alesundro Petrovle Gorjand- 
kov Antonio Zerbini 

Alleva Carlo Franzini 

FUlu Morozov Aldo fiartocci 
n grande prigioniero 

Tommaso Soley 
D piccolo prigioniero 

Piar Luigi Latinucci 
n comandante Leo Pudis 
Skuratov Donilo Vepa 

Sciskov Piero Guel/ì 

Il vecchlasimo prigioniero 
D prigioniero ubriaco 

Licinio Francardi 

S ì 

! Gfand<mup.fco 

La guardia 

n giovane prigioniero 

Walter BruneUi 

I O"»»™ 

Selapkln Glauco Scorlinl 


Una donna Ede Oandolfo 
Una voce Editto Amedeo 

Direttore Armando La Ro¬ 
sa Parodi 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Universa!) 

Al termine: 

Liriche di Alaksandr Puskin 
Alaksandr Blek a Sargai 
Esenin 

N3. • I programmi radiofonici 
preceduti da un asterisco (*) 
sono effettuati in edizioni fo¬ 
nografiche 

NOTTURNO 

Dtdle ore 22,40 alle 6^0: Pro¬ 
grammi musicali e noti^ri tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni 
di Caltanissetta O.C. su kc/s. 
6060 pari a m. 49,50 e su kc/s. 
9515 pari a m. 31,53. 

22,40 Panoramica musicale • 
2335 Vacanza per un continen¬ 
te - 0,36 Contrasti in musica • 

I, 06 CanU Napoli - 1,36 Fol¬ 
klore - 2,06 Personaggi ed in¬ 
terpreti Urici • 2,36 Jazz alla 
ribalta - 3,06 Musica in cellu¬ 
loide - 3,36 Concerto sinfonico 
- 4,06 Motivi per voi - 4,36 Al¬ 
bum di canzoni italiane - 5,06 
Pagine pianistiche • 538 Musi¬ 
che del buongiorno - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’aitro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

kc/i. 1529 - m. 196 (0>1.); kc/a. 
6190 - m. 48,47: kc/a. 7280 - 
m. 4138 (O.C) 

930 Santa Messa in collegamen¬ 
to BAI, con commento litur¬ 
gico di P. Francesco Pellegrino. 
14,^ Radioglomale. 1545 Tra- 
sniissioni estere. 19,15 The Ro- 
me's Influence on civilization. 
1933 Orienti Cristiani: * 11 
divino nelle sette note: n Mosé 
di Rossini » a cura di Mariella 
La Raya. 20,15 A Rome quoi 
de nouveau. 2030 Discografia 
di Musica ReUgiosa: Requiem 
in Do minore (li* Parte) di 

J. M. Haydn. 21 Santo Rosario. 
21,45 Cristo en avanguardia - 
Programa missional. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 
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I MINUTI I 

Dì CONVBBSaroNS 


SARETE RERI DI VOI STESSI 

quando «aprala parlare diver¬ 
sa lingua. 


I brevi corsi iIngulstJci 

AUDIOPHON 

l'iegleae, il fraaceee, 

II le^eace, Il ruase 

m e iimm di coivosazione 

dartno la posalbilUà a migliala 
di parsone di imparare in bra- | 
va e sania sforzo una lingua | 
straniera, ascoltando una par- | 
fatta pronunzia, con solo ' 


Con I bravi corsi linguistici 
AUDIORHON 
Tatti possono recarsi all'este¬ 
ro con una conoscenza dalla 
lirtgua più che baslavole par 
comprenderà a farsi compren¬ 
dere. 

GII atodeali acquisiranno un 
ricco bagaglio di frasi ad 
espressioni comuni dalla lin¬ 
gua viva, di grande aiuto In 
seoe di esame. 

Ogni corso t. MW, ha 2 dischi 
micro a SS giri cm. 17, e testo 
allegato. Richieste a EURO- 
STAMPA • CORSO MONFORTf 
M. 27 • MILANO, valendosi del 
C. C. P. n. S/16020 Per due 
corsi diversi L 4SSS: S corsi 
diversi L. MSI. Il contrassegno 
grava di L 200. 


I DISCHI 

DELLA SETTIMANA 

Domanica • luglio 1942 
ore 12,10-1230 
Seconde Prograintna 

UNA STAZIONE IN RIVA 
AL MARE (Danl-Gaber) 
Giorgio Gabcr • Oreheztra 
« Ricordi > di musica leg¬ 
gera diretta da lUer Pat- 
tacirri 

CHUNOA CHA (Fatna-Ml- 
nerbi) 

Caterina ViUolba Ordì*- 
atro diretta do Ezio Leoni 

SUMMIT BLUE (Glbbe-Ro- 
gere) 

Terrv Cibbz Big Band 

SSPERANZA (Azziavour-Car- 
rera) 

Charles Aznavour - Orche¬ 
stra diretta da Paul Uauriat 

LOVE LETTERE (Lettere 
d'amore) (Young-Hayman) 
Ketty Lester 

TONSAMRARIS (F. Orzi) 
Frtmeo Cerri Orchestra 
diretta da Angel « Podio > 
Gatti 







NAZIONALE 


103O*ll«4O Per la sola zona 
dì Napoli 

in occasiona dalla V Flara 
dalla Casa, dairAbbÌ 0 llaman> 
to a dairArradamanto 
PROGRAMMA CINEMATO> 
GRAFICO 

La TV dei ragazii 

1730 a) GIRAMONDO 

Cinegiomale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: La scuola d'Eoropa 

— Svazia: A pesca dì gamberi 

— Glapfwna: 11 piccolo Jìffibo 

— Francia: I giovani vetrai di 
Biot 

ed U cartone animato: 
Porcellino a I lupi 
b) SNIP E SNAP 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Alberto Man¬ 
zi e Domenico Volpi 
Regia di LeUo GoUetU 

Ritorno a casa 

18,30 

mEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Bebé Golbani - Val) 

1835 PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 


La Francia, terra di con¬ 
trasti 

a cura di Anna Ottavi e Lu¬ 
ciano Zeppegno 

18.18 PERSONALITÀ' 
Rassegna settimanale per la 
donna, diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regia di Cesare Eimilo Ga¬ 
slini 

204>8 TELESPORT 

Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

fltotaftoo - Fruttaviva Zoapp 
- Burgo Botooter 5cott * Tf- 
aono Kelimata) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
finoamixzt Miliona • C.OJS. 
• Cojfè Bourbon - Moelaaiu • 
Bianco Sarti - Helvetia} 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

fi) Ag*pg<u - fi) Caramelle 
Olimpio . (5) BriUontina 

Trico/iUno - (4) Simmenthal 
t cort o ma truggi sono itoti rao- 
Uzzotl da: 1) Uolonfilm • Z) 
Orton Film - 3) Clnetelevi- 
aione • 4) Fotogramma 

2135 

IL GIORNALE 
DELLE VACANZE 

a cura di Andrea Barbato 
e Pietro Pintus 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22.05 IL SEGRETO DI MI¬ 
LANO 

Inchiesta di Giorgio Vec¬ 
chietti 

con la collaborazione di 
Giorgio Padovani 

23.18 

TEIEGIORNAU 

Edizione della notte 


lunedì 9 


Una nuova 
rubrica per l’estate 

Il giornale 

nanonalei ors 21,OS 

P cominciata la stagione delle 
vacanze. Milioni e milioni di 
persone, italiani e stranieri, so¬ 
no In movimento; verso il ma¬ 
re, i monti, le stazioni termali, 
le località alla moda. La gente 
si riposa, si diverte, si stanca, 
senza lavorare. Ciascuno sì ac¬ 
cinge a realizzare il program¬ 
ma che, in moltissimi casi, è 
stato preparato parecchi mesi 
prima. LÀ preferenze e i desi¬ 
deri sono innumerevoli: c'è chi 
ama la noia perché, afferma, 
è U migliore dei riposi; chi si 
dedica sport più rischiosi 
e faticosi, come U nuoto, la 
pesca subacquea, la roccia, per¬ 
ché solo cosi si ottiene un au¬ 
tentico relax per la mente. 
Molti sono coloro che ogni an¬ 
no al mare o alla montagna 
dedicano soltanto il week-end 
riservandosi le ferie per un 
viaggio in un paese lontano. Ci 
sono migliaia e migliaia di 
stranieri che affollano i cam¬ 
ping, e gli alberghi ultraeco¬ 
nomici della costa Adriatica. 
Quelli che trascorrono le va¬ 
canze nella propria città che, 
divenuta deserta, può essere 
meglio apprezzata e goduta. E, 
nella varietà dei tanti e diffe¬ 
renti desideri, si affacciano al¬ 
tri problemi: come vestirsi, co¬ 
me comportarsi, quanto si spen. 
de, quaU conoscenze si faranno. 

Si potrebbe continuare all’in¬ 
finito se volessimo davvero os¬ 
servare tutti gli aspetti di que¬ 
sto fenomeno sociale di cosi va¬ 
sta importanza, che. in estate, 
è il tema appassionante su cui 
parlano, discutono, milioni e 




delle vacanze 



Paola Pìiagora, la gioxanc presenta- 
irice della rubrica Il giornale del¬ 
le vaciin/c con il regista Stefa¬ 
no Canzio che cura la trasmissione 



milioni di persone, in Italia e 
all’estero. 

Inserirsi nel problema e pro¬ 
porsi di sviscerarlo a fondo è 
certamente impossibile, fi gior¬ 
nale delle vacanze — una ru¬ 
brica che per otto settimane 
ci darà appuntamento al vi¬ 
deo alle 21,05 di ogni lunedi — 
ci seguirà nelle nostre villeg¬ 
giature col proposito, appunto, 
di andare incontro alU que¬ 
stione quasi in punta di piedi, 
con modestia. 

fi giornale delle vacanze vuole 
essere un periodico giornalisti- 
co per chi è in villeggiatura. 
Quindi conterrà informazioni, 
notirie, servizi, rubriche, giuo¬ 
chi, consigli del medico, degU 
esperti di letteratura moda, 
automobilismo, venatoria, pesca 
(subacquea e con canna), itine¬ 
rari e cronaca di qualche fatto 
straordinario e degli avveni¬ 
menti mondani più di rilievo 
della stagione. Giornalisti, scrit¬ 
tori, scienziati, attori del ci¬ 
nema, delia prosa e della rivi¬ 
sta, pittori, registi, entreranno 
di volta in volta nella « impa- 
ginarione > affrontando gli ar¬ 
gomenti di loro competenza 
per dirci sotto quale profilo 
può esser vista, ad esemplo, la 
scoperta delle più belle loca¬ 
lità turistiche italiane dovuta 
agli stranieri. Cosi, attraverso 
una cavalcata di immagini, sa¬ 
premo che oltre ad Axel Mun¬ 
te, che col suo San Michele 
divulgò nel mondo la bellezza 
di Capri, e all'Aga Khan che 
ha « scoperto » la Sardegna, ci 















sono i postini di Londra e 1 ne> 
goziantl di Monaco di Baviera 
che hanno valorizzato col loro 
massiccio affollamento questa 
o quella località marina. 

Gli esempi che si possono fare 
sono molti. La moda non ri¬ 
guarderà solo l’abbigliamento, 
ma tutto ciò « che è di moda >; 
la canzone « best seller », la 
bibita più in voga che, al mo¬ 
mento, nei circoli * bene > del¬ 
la Versilia, sembra essere il 
« beverone alla Pinzi Contini », 
che si richiama al recente suc¬ 
cesso letterario di Giorgio Bas- 
sani. Ci sarà chi illustrerà me¬ 
todi più curiosi di andare in va¬ 
canza come quello degli indu¬ 
striali del nord che affittano 
case a Roma per poter tenere 
i contatti ufficiali, magari nei 
bar di Via Veneto la sera, e 
trascorrere le giornate con la 
famiglia, a Fregene, Ostia o 
Tor San Lorenzo. Non manche- 
rà_U richiamo storico-sindaca¬ 
le: come, cioè, gli uomini, 1 
lavoratori, hanno conquistato il 
diritto alle ferie. Sul video l’ar¬ 
gomento vacanza non è nuo¬ 
vo; caso mai è la maniera di 
presentarlo che è differente. 
La questicme cade, stavolta, 
sotto i riflettori di un’indagine 
più approfondita che finirà col 
lasciare ai telespettatori ogni 
libertà di giudizio; così come 
avviene quando ci troviamo di 
fronte al fatto di costume. 

b. b. 



SECONDO 

21.10 

BUON COMPLEANNO 

Due tempi di Anita Loos 
Traduzione di Gianna Tor- 
nabuoni 

Adattamento televisivo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Gali CaaoriTia GheraUU 

Gloriosa Dorothy Fisher 


Dsd scalone Armando Alxelmo 
Herman Carlo Bagno 

Gabe Giancarlo Fontini 

Bella Franca Mantelli 

Hyrtle Germana Monteverdi 
June Silvana Ceaea 

Addie Giuliana Lojodic* 

Maude Maria Teresa VioneUo 
Don Alberto Terroni 

n giudice Guido Verdiani 

Achille Millo 


Paul 
Un agente 
Tot 
Emma 
Margot 
Manuel 
Bert 


Mario Morelli 
Rina Centa 
Ave Ninchi 
Helen Sedlak 
Bruno Telloli 
Federico Collino 

Omero Bemia 

Michele MakujAna 
Nannlno Gioco Giochetti 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Claudio Fino 
Nell'intervallo (ore 22 c.): 
INTERMEZZO 

(...ecco - Bertelli • Chloro- 
dont • Dreft) 

22,50 

TELEGIORNALE 


Una commedia di Anita Loos 

Buon compleanno 


secondo: ore 21,10 


Anita Loos, nota a Sisson (Ca¬ 
lifornia) nel lg94, è da quoron- 
t’onnt uno delle grandi firme 
dello spettacolo americano. Pi¬ 
pita di un piomaUsta, esordi 
come attrice stilla scena dram¬ 
matica, ma espresse la sua vo¬ 
cazione più genuina con una at. 
tività torrentizia di romanzie¬ 
re, commediografo e sceneggia, 
tote. Da sola e in coppia col 
marito, il resisto John Emer¬ 
son, ha siglato alcuni tra t più 
popolari successi del muto, ri¬ 
cavandoli talvolta dalle sue 
commedie.' si dice che in cin¬ 
que anni abbia partecipato al¬ 
la creazione di duecentocin- 
quanta films, cifra sufficiente 
a giustiHcare la nascita di una 
leggenda. Tra i titoli e pii at¬ 
tori che li hanno illustrati, ci¬ 
teremo Intolleranza, La caduta 
di Èva, Gli uomini preferisco¬ 
no te blonde,’ e l‘indimentica- 
bile Douglas Fairbanhs senior. 
L’avvento del parlato non re- 
spittse la Loos tra i fantasmi 
del Sunset Boulevard, ma la 
sua attività decrebbe progres¬ 
sivamente pur rimanendo con¬ 
nessa a films di prestigio come 
San Francisco e Donne. Con la 
maturità e l’esperienza, gli in¬ 
teressi della scrittrice si spo¬ 
starono sul piano della rifles¬ 
sione € della saggistica. Ma la 
sua vocazione creativa ebbe an¬ 
cora modo di manifestarsi, so¬ 
prattutto con la felicissima ri¬ 
duzione drammatica del roman¬ 
zo di Colette, Gigi; e con la 
commedia che viene diffusa 
stasera: Happy Birthday. 

Buon compleanno tratta di un 
problema largamente illustrato 
dalla letteratura anglosassone: 
la difficoltà che incontra un 
certo tipo di donna a stabilire 
relazioni sociali, specie con l’al¬ 
tro sesso, e dunque a soddi¬ 
sfare le proprie naturali aspi¬ 
razioni affettive. L’eredità pu¬ 
ritana, in/iocchita eppur vivo, 
con le sue remore severe e le 
potenti sollecitazioni positive, 
le velleità idealistiche e indivi¬ 
duali in contrasto con gli usi 
e i costumi della civiltà indu¬ 


striale e di masso prendono so¬ 
stanza e calore di personaggio 
nella protagonista della comme¬ 
dia, Addie Bemia. Ma il suo caso 
riflette anche un altro motivo 
tradizionale della cultura anglo- 
sassone, e cioè l’analisi psicolo¬ 
gico e psicanalitica dei rappor¬ 
ti difficili tra i padri e i figli. 
Addie è la figlia di un estro¬ 
verso ubriacone; e, a contrasto, 
ha sviluppato una inamena vo¬ 
cazione olla rispettabilità e al¬ 
la solitudine. Esso lavora in 
urta biblioteca, è rigidamente 
astemia, coltiva il pianoforte e 
i poeti, è socialmente schizzi¬ 
nosa e non ho oltre amicizie 
che quella, scomoda, con la 
propria onimo e con gli ideali. 
In realtà coltiva a^rozioni tut¬ 
to diverse, che si mani/estano 
pateticamente neU’ossiduità con 
cui segue lezioni di canto e 
bollo per corrispondenza. E la 
sua feroce vtrtù, oltreché ren¬ 
derla in/elice, aizza il padre 
verso opposte dimostrazioni di 
scioperataggine. 

Le inconfessate esigenze di 
Addie trovano infine bersaglio 
umano in un giovanotto di 
aspetto gradevole e di medio¬ 
cre ingegno, Paul. E la ragazza, 
forzando la propria timidezza 
e schi/iltositd, trova modo di 
incontrarsi con lui in un locale 
pubblico poco rispettabile, ma 
caldo e piacevole, ^i, nello 
spazio di una sera, mentre fuo¬ 
ri scroscia la pioggia, si svol¬ 
ge la saga di Addie. L’alcool, 
assaggiato per la prima volta, 
la libera dalle sue inibizioni; 
femminilità, gioia di vivere, 
smonto di comunicare, deside¬ 
rio di essere ammirata e ornata 
esplodono medicamente in una 
lunga veglio di prodigi che lo 
trasforma come per incanto. Al 
termine della suo avventura, 
Addie ha vinto la sua battaglio 
sentimentale, sociale e familia¬ 
re: strappa Vamor suo a uno 
rivale indegna, è circondata da 
alleati ed amici, e scopre la 
possibilità di una nuova con¬ 
cordia col padre; si avvia, in 
altre parole, verso il matrimo¬ 
nio e un’esistenza da ameri¬ 
cana media. 

errexeta 



8-9-10 luglio 
Ultimi giorni utili 
per partecipare al 

“GIUGNO RADIO TV 1962” 

Fra tutti i nuovi abbonati 
alla radio o alla televisione 
sono in palio 

4 automobili Bianchina con autoradio 

e nel sorteggio finale 

Una Lancia Flavia 
Una Alfa Romeo Giulietta 
Una Innocenti Austin A 40 
tutte con autoradio 

Partecipano al concorso 
anche i nuovi abbonati autoradio 

RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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RADIO LUNEDÌ 9 


NAZIONALE 


9>30 Bollettino del tempo liti 
moti itolioni 

<.3S Corso di liogus spa* 
gnoU, a ciira di J. Granados 
y Segnale orario • Glemala 
' radio . Prerisionl del tem* 
po • Almanacco • Uosiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

La Borse In Italia e all'estero 
S— Segnale orario • Gier> 
naie radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteon^ 
logico 

Domenica sport 
8^0 OMNIBUS 

Primo parte 
Il nostro buongiorno 
Conrad: The eontfnentol; Whi* 
tblna: LouIm; Rlxner: Stu- 
dent'i serenodc; Loulguy: La 
vie en rose 


12— Canzoni In vetrina 

Cantano Corrado Lojacono, 
Jolanda Rossin, Arturo Te¬ 
sta, Caterina Valente 
Femzza-Giutelll: Il trenino 
dcU’omore; PtacenttnCHCavaz- 
aulì: Ton 0 O oasaiitno; BerteUi- 
Valladi: Soltanto /omo; Plnclil- 
Tarantcno-Roiaa: .5ueu sucv 
(PaimoUoe) 

12,19 Arlecchino 

Negli IntermiUI eomvnicati 
commerdoU 

12,99 Chi vuol esser lieto^ 

IVeechla Romogno Beton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
radio 

49* Tour de Franca 

Notizie sulla tappa Montpel- 
lier-Aix en Provence 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti c Roberti) 

Musk bar 


8,30 Fiera musicale 

Weisbacher: Gmsi an Slidtirol; 
Mates-Cusat: Panjtmore y eìia 
cha c/io; Smith: Coofcle tfmc; 
RoasS-VianeUo: Siamo due 

«louimesf; Greeo: Moria*! to> 
ranteilo; Mlozu-Rlmaaelll: Pinle 
red ond bine 
( PalmoUve-Cotoate ) 

8.45 Napoli di Ieri 

Anonimi: 1) La tarantella; 1) 
La ricctolella; Cottrau: Sonta 
trucia; DI Glacomo-Valente: ’A 
sirena; Callfano-Falvo; *0 mo¬ 
re ’e Martellina 

9,05 Allegretto americano 

Thompson: Red efcln gol; 
Dexter: Pietol poclcin* marna; 
Horris-BnrccM: Doublé eagle 
rock; Straybom: Toke thè « a > 
troln; Hammeistcln-Kem: Why 
do i love you; M. Berlin: Late 
late ihoto; Girland: in thè 
mood; Porter ^ust one o/ 
thoee tìitngs 
(Knorr) 

9,90 L'opora 

Verdi: 1) Don Carlos; «Dor¬ 
mirò nel manto mio recai >; 
S) Il Troootore: «DI geloso 
amor >; Mascagni: Covotlcrla 
rutticona; « n csvallo scal¬ 
pita > 

9.45 II concerto 
Boccheiinl: Minuetto a modo 
di seguidilla spagnola - dal 
GulnCetto >Op. SO) (Quintetto 
Boccberlni); Mozart: Concerto 
in do minore per pianotorte 
e orchestra (K 491): Allegro > 
Larghetto • Allegretto (.Pianista 
Walter GleseUng • Orchestra 
Phllharmonla di Lonilra. diret¬ 
ta da Herbert Von Karajan) 

1030 Trincea della missioni 
a cura di Giorgio Brunacci 
n • Curate gli infermi 
I I OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 

AmmonSo-Fusco: Eclisse tieiat; 
TomineUl-Maazoeehl: Stanotte 
nun durmi; Pallavktnl-De Pon¬ 
ti; Ay, mo perché non mi 
baci mai?; Magaldl-Esposlto- 
Faraldo: PsriM-kukd; Calabre- 
se-Blndl: Appuntamento o 

Madrid; Ptrro-Bonagors-Sck>- 
rUU: I rogassi del juke box; 
CclU-Gaamlerl: Vorrei nascon¬ 
dermi In un albero 

11415 Succassi IntemazionaM 
Lesris-Paramon Rise ’n' run; 
Luti: Cha che de Uu aeere- 
tortea; MUford-Eheudero: Oh.' 
mon amour; Dsvls: One more 
time; Colomblnl-FUlppWao^U: 
Rythme du rock; Teotoni-PI- 
tney: fletlò Haoi Lou 

11,40 Promenade 

Loesser: If i were a bell; 
Glsnzberg; Cest d’io muaigue; 
Valdambrtnl: Btop relax and 
blov; Rulz; Amor amor amor; 
Whiting: Neve you got any 
eaetles baby?; Danpa-Robnschi- 
Stellari: Tn esisti; Bechet: Pe¬ 
tite flaur; Pndo: Parie 
(liiuci iiIlsI) 
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(O. B. Pexziol) 

Zig-Zag 

1330-14 CENTOSTELLE 
Musiche da operette e com¬ 
medie musicali 
Kalman: Valzer (da «La Prin¬ 
cipessa della Csardast); Scar- 
nlccl-Tarsbusl-Plsano: Per «per 
successo (da « Cenerentolo s); 
Lombardo-Ranzato: S cin ci 
lo... (da «ClncUa»); Porter: 
Night and doy (da « Bay dl- 
vorde»): Lombardo: Fru fru 
du tabarin (da «La Duchessa 
del Bai Tabarin»); Gsrtnel- 
Glovannlnl-Raacel: VenPanni 

(da «Enrico *81»); Lehar: 
Valz«r (da «La vemva alle¬ 
gra »): Loewe: Cet-me-to thè 
chuech on time (da «Hy fair 
Lady *) 

(Vero Pra?iefc) 

14-14A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per. 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia. SlclUa 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • 
Caltanlssetta 1) 

14/99 Bollettino del tempo sui 
mari itaZùint 

19 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

19/19 Le novità da vedero 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

1930 Selezione discegrafka 

(Ri-Pi Record) 

19/49 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

10 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Un lungo coraggio 
Radioscena di Marta Otto- 
lunghi Minerbi 
Regia di Lorenzo Ferrerò 
1030 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 — Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1739 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con l'orchestra di Count 
Basie Cantano Sarah 
Vaughn e Tony Bennet • 
Solista Frank Wess 

18 —** VI parta un medico 
n guidatore d’automobile 
n - Domenico Campanacci: 
Controindicasioni fisiche al¬ 
la guida — 


18.10 Concerto del violoncel¬ 
lista Pierre Fournler e del 
pianista Eugenie Bagnoli 
Vivaldi; Concerto In re mag¬ 
giore; Allegro - Larghetto . 
Allegro; Beethoven: Sonata in 
do moggiorc op. JOJ n. 1: An¬ 
dante - Allegro vivace • Adagio 
- Allegro vivace; J. S. 

Suite n. 8 in re maggiore, per 
violoncello solo: Preludio - AJ- 
lemanda . Corrente . Sarsban- 
da . Gavotta I e n . Giga; 
Debussy: Sonata, per violon¬ 
cello e pianoforte: Prologue • 
Sérénade • Finale 
(Registrazione effettoata fl 
17-S-I962 dal Teatro della Per¬ 
gola In Firenze durante U 
Concerto eseguito per Is So¬ 
cietà < Amld della Musica ») 

19.10 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

1030 La comunità umana 
1930 * AAotivi in giostra 

N«gli intemolU comunicati 
commerciaU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Glomale 
radio - Radiosport 
2030 49* Tour de Franca 

Servizio speciale da Aix en 
Provence di Nando Marte!- 
lini e Elnrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20/30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

2039 Giugno Radio-TV 1942 
IL ROMANZO DEL GIOCA¬ 
TORE 

Adattamento radiofonico di 
Mario Mattolini e Mauro 
Pezzati 

da « n giocatore » di Fletler 
Mlchailevk Dostojevskli e 


dalle c Memorie > di sua 
moglie Anna Grlgorlovna 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Gianni Santuc- 
cio e Gina Sammarco 
Quarta ed ultima puntata 
Regia di Eugenio Selusoolia 
2139 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ARàlANDO GAT¬ 
TO 

con la partecipazione del si^ 
prano Antonietta Mazza Me¬ 
dici e dd tenore Angelo 
MarchlandI 

Bellini: Norma; Sinfonia; Puc¬ 
cini: La BohAme; « Che gelida 
manina »; Zandonal; GtuUetta 
e Romeo; « Sono la vostra spo¬ 
sa >: Pucdnl: Tosca; « E lu- 
cean le stelle »: Mascagni: 
L’omlco Frttz; « Non mi resta 
che 11 pianto »; Puccini: Ma- 
non Lescaut; Intermezzo; Ma¬ 
scagni: CovoUeria Rusticano; 
< Addio alla madre »; Gounod: 
La regina di Saba; « Pii» 
grand dans son obècuiité >; 
Maasenet: Manon; « n nome 
vostro lo so »; Rossini: GuglieL 
mo Teli; Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22 - Nel che camminiamo 

nella notte 

Incontro con Nino Salvane- 
sebi 

22.t0 * Musica da balle 
2230 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico • I programmi di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 

739 Notizie per 1 turisti stra- 1130 Segnale orario - Notizie 
**^*^1 Glomale radio 


8 — Musiche dol mattine 
8.30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
839 Canta Tenina Torriolll 

(OldJ 

8.90 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

(Supertrtm) 

9,19 Edizioni di lusso 

Aodersoa: Sl«igh ride; Raksln; 
Laura; Petty; Almost poradise; 
Lecuozui: Siboney 
(Motta) 

930 Segnale orario - Notliio 
dei Giornale radio 
9/39 BENVENUTE AL MI- 
CROFONO 

Gazzettino dell'appetito 
(OmopiA) 

1030 Segnale orario • Notizie 
dol Glomale rodio 
1039 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Pao¬ 
lo Bacilieri, NeUa Colombo, 
Isabella Fedeli, Fernanda 
Furlani, Carlo Pierangell, 
Poker di Voci, Wanna Scot¬ 
ti, Joe Sentieri 
PInchl-DIrtel-Teze: SI e no; SL 
monl-Locatelll-ValleroDl: Sfai; 
Bonagura: Spaccalegna; Bai- 
dncd-Ovale: n amo; Testoal- 
Birga: Cisto grigio; Vtvarallt 
Fulcl-Leonl: Blue ieans rock; 
Coaiini: Serenatella sotto la 
luna; Mendes-Falcocchlo: il re 
dei tetti 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

PrtTFMi parte 
— il colibrì musicalo 

a) Dal Sud America all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note . _ 

(Miseria Leone) ~ 


1139-12.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lama) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

IS,24-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali s 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali s 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3). 

12.40 « Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 — Le signora dolio 13 pro¬ 
senta: 

Canzoni spensierate 
(Cera Grey) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Oatbani) 

25' PoDolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

50* Il disco del giorno 
(Tid«) 

55' Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intenntli comunicati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio ^ Listino Borsa 
di Milano 


1439 Tavolozza musicalo 

(Ricordi) 

19 — * Voci del teatro lirico 

Giordano: 1) Andrea Chénier: 
«Son sessant’anni » (Baritono 
Ettore Bastlaninl . Orchestra 
deU’Accademla di $. Cedila 
diretta da Glanandrea Gavaz- 
zenl); 2) Pedora: «Amor ti 
vieta > (Tenore Eugenio Per- 
nandl - Orchestra Phllharmo- 
nia di Londra diretta da Ni¬ 
cola Resclgno); VerdL La Tra¬ 
viata.- « Addio del passato > 
(Coprano Rosanna Carter! 
Orchestra del Teatro dell’Ope¬ 
ra di Roma diretta da Pierre 
Monteux); Gounod: Fausi; 
« Salve dfanote ornata e pura» 
(Tenore Gfaueppe DI Stefano 
- Orchestra Tonhalle di Zurigo 
diretta da Franco Patané); 
Blzet; Carmon; «Habanera» 
(Metrosoprano Giulietta Slmio- 
nato - Orchestra deU’Accade¬ 
mla di S. Cedila diretta da 
Fernando Prevltall); Verdi; 
Nobuceo; • Or chi piange? » 
(Basso Nicola Rossi Lemenl - 
Orchestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra e Coro del Covent Garden 
diretti da Anatole FUtoulari) 
19,30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornale radio 
19/39 Flamenco ma non troppe 
18 — Ritmo e melodia 
49* Tour do Franco 
Arrivo della tappa Montpel- 
lier-Atx en Provence (Radio- 
cronaca di Nando Martellini 
e Enrico Ameri) 

(Terme di Son Pellegrino) 

17,19 Le strade del mende 
17 30 Segnale orario - Notlzlo 
del Giornale radio 
1739 Piccola Encklepodia P» 
polare 

1739 POLVERE DI STELLE 
Divagazioni astrologiche di 
Riccardo Morboili 
Regia di Amerigo Gemei 
1830 Segnale orario • Nettile 
del Giornale redie 
1839 I vostri preteriti 

Negli fnteroalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario • Ro- 

iy,3U dieserà 

19,90 Giugno Radio-TV 1942 
Due orchestre, due stili: 
L -F L e Francie Peurcel 
Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
2039 * Quintetto 

Johnny Dorelli, Elvdie Gor^ 
mé. Ray Anthony. Errol Gar- 
ner e il Quartetto Cetra 
2130 Segnale orario • Notizie 
del Glernele redie 
21,39 * I successi di Doris Day 
e Tony Dallars 

gg -Muska nella sera 

22 30-2239 Segnale orario • 
Notizie d*l Giornale rodio • 
Ultimo quarto 


11,30 Musiche per ergano 

Johann Sebastian Bach 
Fuga in mi bemolle a tre 
soggetti 

Organista Angelo Surbone 
Xaver Frantiseli Brixi 
Concerto n. 1 in fa mag¬ 
giore per organo e orche¬ 
stra 

Solista Mlroilav RampelsheF 
mer 

Orchestra Sinfonica di Praga 
diretta da Ladlalav Slp 
12 — Una Cantata di Bach 
Johann Sebastian Bach 
Contata n. 209 « Non sa che 
sia dolore » 





LUGLIO 



Soprano Tereia SUch- R a nd all 
Flauto Hans Reanlcek 
Clavicembalo Josef Nebols 
Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna diretta da Anton 
HelUer 

12^0 II virtuosismo nolta mu< 
sica strumontaie 
Frédéric Chopin 
Scherzo in mi maggiore 
op. 54 

pianista Paul Radura Skoda 
Karol S^manowski 
Tre Poemi mitologici 
La /ontano tPAretuso . Nar¬ 
ciso . Oriodi e Pan 
David Olstrmkh tjioUno 
Vladimir Yampolsky piano- 
torte 

13 - - Antiche Danze 

Georg Friedrich Haendel 
Paesacaglia 

Clavicembalista Josephine 
PreUl 

Wolfgang Amadeus Mozart 
5 Controdanze 
Orchestra « Alessandro Scar- 
UtUt di Napoli della Radlo- 
televisioDe Italiana diretta da 
Pietro Argento 

13,ÌS Una Sinfonia classica 

Luigi Boccherini 
Sm/onin tn do maggiore 
op. 21 n. 3 a grande orche¬ 
stra 

Grave, Allegro con impeto • 
Grave - Allegre 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
dirètta da Serglu Celibklache 
13,40 Ouvortures a Danze da 
opere 

Hector Beriioz 
Beatrice et Bénéditc ou¬ 
verture 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conacrvatorio di 
Parigi diretta da Jean Marti- 
non 

Leo Délibes 
LaJcm^ balletto 
Orchestra del « Coven Gar¬ 
den » di Londra diretta da 
Charles Mackerras 
Ekiouard Lalo 
Le ftoi d’Ys ouverture 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevialone Italiana 
diretta da Pterre-Mlchel Le 
Comte 

14,10 Madrigali di MonteverdI 

Ifadripalt a cinque voci dal 
VI Libro (a cura di Gian 
Frances'-o Malipiero) 
ri lamento di Arianna (Quar¬ 
tina) • Lasciatemi morire . O 
Teseo, Teseo mio Do&à, 
dov’é la fede . Ahi, che non 
pur rispondi 

Lacrime d’amante sul sepol¬ 
cro dell’amata (Sestina): In¬ 
cenerite spopUe - Ditelo noi 

- Darà la notte il sol • Ma te 
raccoglie - O chiome d’or - 
Dungue, amate reU<iuie 
Plccoto Coro Polifonico di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino An- 
tonelUnl 

14,45 Musiche clavicembalisti¬ 
che 

Francois Couperin 

Le$ Barricades misterieuees 

- Tic toc choc 
Clavlcembailsta Monique Haas 
Passacatile 

Clavicembalista Sylvia Mar- 
lowe 

Jean-Philippe Rameau 
Suite in re da 12 • Piicet 
de claoedn » 

Clavicembalista Marcello Char- 
bonnler 

15 20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Otte Klemperer 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso in la mi¬ 
nore op. 6 n. 4 
Larghetto affettuoso • Allegro 
. Largo • Allegro 
Orchestra « Phllharmonla s di 
Londra 

Gustav Mahlar 

Il Canto della terra per due 
voci e orchestra 


Solisti; Caveltl. mezzo- 

soprano; Anton Dermota, te¬ 
nore 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in sol minore K. 183 
Allegro con brio - Andante • 
Minuetto • Allegro 
Orchestra c Pro Musica v 
Franz Schubert 
Stn/onta n. 4 in do minore 
« Trogica • 

Adagio molto. Allegro vivace 
- Andante - Minuetto (Alle¬ 
gro vivace) - Finale (AliegxP) 
Orchestra del Concerti La- 
moureux di Parigi 
i7,15 I bis del concertista 
Isaac Albeniz 
Torre Bermeja 
Chitarrista Alliio Diaz 
Robert Schumann 
Romanza in fa diesis op. 28 
n. 2 

Pianista Tllo Aprea 
Francisco Mignone 
Variazioni su di un tema 
brasiliano 

violinista Richard OdnopoBoS; 
Pianista Antonio Beltraml 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 
L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Béla Bartek 

Troie Burlesque* op. 8^c 
Quarrel . Sllfbtly Tlpsy (A 
bit drunk) • Caprlce 
Allegro barbaro 
Pianista Andor Foldes 
1730 Tutti 1 paesi alle Nazio¬ 
ni Unite 

la — Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

1830 Vita culturale a Trieste 

a cura di Alberto Spaini 
Ultima trasmissione 
La tradizione italiana 

19-Angelo Paccagnini 

Musica da camera per vio¬ 
lino, viola e violoncello 
Con moto - Poco mosso - Pre¬ 
sto • Misterioso - Ansioso 
Matteo Roldi, uioUno; Lodovi¬ 
co CoccoD, viola; Oreste Orsi¬ 
ni, vioioficello 
Niccolò Castiglieni 
Tropi per flauto, clarinetto, 
violino, violoncello, piano¬ 
forte e percussione 
Complesso da Camera del 
Teatro La Fenice di Venezia 
diretto da Ettore Grada 

19,15 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura dì Giorgio Manga¬ 
nelli 

19.30 Concerto di ogni sera 
Peter Ilyich Ciaikowsky 
(1840-1693): Concerto n. 1 
in si bemolle maggiore 
op. 23 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro non troppo - Andan¬ 
tino semplice - Allegro con 
fuoco 

Solista Marisa Mdlvani 
Orchestra Sinfonica della Ft- 
larmonlca di Mosca diretta da 
Klrlll Rondrasefn 
(Registrazione effettuata dalla 
Radio Russa al Concorso In¬ 
temazionale Ciaikowsky 1962) 
Paul Hindemith (1895): No¬ 
bilissima visione, suite dal 
balletto 

Introd alone e Rondò • Mar¬ 
cia e Pastorale . Passacaglia 
Orchestra Filarmonica di Ana- 
burgo diretta da Joseph Kell- 
berth 


20.30 Rivisto delle riviste 
20/40 Jasn Frangaix 

Sonatina per violino e pia¬ 
noforte 

Vivace • Andante • Tema va¬ 
riato 

Movimenti di valzer - Andante 
- Presto - Brillante - Allegro 
vivo 

Riccardo Brengola, violino: 
Giuliana Brengola Bordoni, 
pianoforte 

Concertino per pianoforte e 

piccola orchestra 

Presto - Lento • Allegretto - 

Rondò 

Solista Sergio Fiorentino 
Orchestra « AlesModro Scar- 
latll» di Napoli della .Radlo- 
televlalone Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 Rassegna del iazz 
a cura di Roberto Nicolosi 
e Piero Piccioni 
(Sesta trasmlastone) 

2130 La storia delle compa¬ 
gnie petrolifere 
a cura di Gabriele De Rosa 
e Rodolfo Ltzzul 
n • La politica di Roefc/eUer 
e la Standard Gii Co. of New 
Jersey 

22,10 Gabriel Fauré 

Otto pezzi brevi op. 84, per 
pianoforte 

Capriccio • Fantasia - Fuga In 
la minore - Adagietto - Im- 
prowisatlone - Fuga In mi mi¬ 
nore - AUegrezu • Notturno 
Solista Massimo Boi^nckino 
Cesar Franek 

Qttinietto in fa minore per 
pianoforte e archi 
Molto moderato quasi lento • 
Lento con molto sentimento • 


(Quintetto Chlglano 
Sergio Lorenzi, pianoforte; 
Riccardo Brengola, Angelo 
Stefanato. thoUni; Giovanni 
Leone, mota; Lino Filippini, 
oioloncetlo 

23 — Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Maria- 
nelii 

VI - Paul Celan 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle Pro¬ 

grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

2250 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 036 
H golfo incantato - 1,06 Micro¬ 
solco • 136 II secolo d'oro della 
lirica • 2,06 Club notturno - 
236 Firmamento musicale - 
3,06 Armonie e contrappunti - 
336 Musica dall'Europa - 4,06 
Due voci e un’orchestra • 436 
Intermezzi e cori da opere • 
5,06 Musica per tutte le ore - 
536 Alba melodiosa - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 

N3.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mis- 
siODSry apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti crisUani: Notiziario • • Il 
grande scontro: Una rivoluzio¬ 
ne incruenta • di Giovanni Orac 
- < Istantanee sul cinema » di 
Giacinto Giaccio - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 La custodie de 
Terre Salnte. 20,45. Worte des 
HI. Vaters. 21 Santo Rosario. 
21,45 La Iglesia en el mundo. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



Guardate nel frigorifero 
e garantitevi che abbia 
ii compressore Tecumseh. 

Il compressore é 
la vita del frigorifero. 

Tecumseh ò costruito per durare. 
Oltre 45 milioni di frigoriferi 
funzionano nel mondo 
con compressore Tecumseh. 


IL COMPRESSORE 
TECUMSEH 

È FABBRICATO IN ITALIA 

dall-aspera frigo. 







martedì 



NAZIONALE 

10/30*12,10 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasion* dalla V Fiera 
dalla Casa, dalPAbbigliaman* 
to a dairArradsmento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17/30 a) L'APPRENDISTA 
STREGONE 

Programma di curiosità 
scientifiche 

a cura di Pat Ferrer e 
Franco Mosso 
2” numero 

Realizzazione di Vladi Oren- 
go 

b) CORKY, IL RAGAZZO OEL 
CIRCO 

Il grande dematera 

Telefilm - Regia di Robert 

O. Walker 

Dlstr.: Screen Gema 

Int; Mickey Braddock, Noah 

Beery, Robert Lowery, 

Guinn Williams e l’elefante 

Bimbo 


Ritorno a casa 

1830 

TBLEGIORNAUE 

Edizione del pomeriggio 



A Nino Farina è dedicata la 
odierna trasmlssime di « Ri* 
tratti contemporanei » In 
programma alle on 19/M 


Gota«» 

(Alka Settxer - TeUria Zuechi) 

18/4S 11 Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole poswlarl e del centri 
di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curti 

Gialdino 

19/15 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

La Cappella Brancaeci di 
Masaeeic 

a cura di Emilio Garroni e 
Annamaria Cerreto 

1930 RITRATTI 
CONTEMPORANEI 
Nino Farina 

Realizzazione di Raffaello 
Pacini 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20/30 TIC-TAC 

(Plbipos • Dufour CarameUe 
• Runuanca Viaet • MUkaw) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

CZ>urban’« . Vafer Soiwa - 
Società del Linoleum • tnseP 
tieida Aerosol • Yoga 

Masaalombarda • Remington 
RoU. A. Matie) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/55 CAROSELLO 

(1) Max Factor . (2) Socie¬ 
tà Cora . (3) Shell Italiana 
. (4) Motta 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondstelerama - 
2) Clneteleviaione - 3) Onda- 
telerama - 4) Paul Film 

21/05 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiomo 
con Walter MarcheselU e 
Enzo Tortora 

Regia di Maria Maddalena 
Yon. Gianni Serra e Piero 
Turchetti 

22/15 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelll 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repoasi 

22/45 L'IMPRESARIO DELLE 
MUSE 

Sergej Diaghilev e i suoi 
balletU 

a cura di Massimo Alberini 
Règia di Gianni Serra 
Attraverso numerosi inserti fil¬ 
mati e un ricco materiale ico¬ 
nografico anche tnedito, la tra¬ 
smissione ricorderà gli episodi 
fondamentali del prestigioso 
animatOTe del balletto russo fra 
a 1909 e a 1929. 

23,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Più rosa 
che giallo 

secondo: ore 21^10 


Ancora una volta, due delitti 
rappresentano ti perno della 
puntata in onda questa sera di 
Più rosa che giallo, la serie 
poliziesca ideata da Dino Verde. 
/I primo ha per protagonista 
Mildred Dickens, una ricca e 
affascinante vedova, apparte¬ 
nente alla aristocrazia londine¬ 
se; tl secondo, un suo amico, 
un aitante e gaio « gentleman », 
che risponde al nome di Dan 
Lattimer. Ouniamente i due de¬ 
litti sono strettamente legati 
fra loro: Tassassino è sempre il 
medesimo. Ma procediamo con 
ordine. La scena si apre sul sa¬ 
lotto, carico di mobili baroc¬ 
chi, di casa Dickens. £’ in pie¬ 
no svolgimento un party: tn si 
festeggia il compleanno della 
padrona di casa. Gli invitati 
non sono molti: probabilmente 
soltanto gli intimi della vitti¬ 
ma. Ecco il tenente Lewis Hop¬ 
kins, un baldo giovanottone 
biondo, in una impeccabile di¬ 
risa della RAF; ecco Diana, una 
bella figliola bruna e rolitiva, 
nipote della padrona di coso; 
poi Vagente di cambio Roy 
She//ers, e Gregory Oversi- 
de, il più celebre autore di ro¬ 
manzi polizieschi del Regno 
Unito; e ancora Dan Lattimer; 
infine, in perfetta forma, ele¬ 
gantissima nel suo beH’abito da 
pomeriggio, una vecchia cono¬ 
scenza: Rosy Yellow. La festa è 
piuttosto animata. Gli ospiti 
fanno ala intorno a Àfildred: 
stanno cantando, con le lon> 
coppe di champagne cUzate, il 
motivo di rito.' Happy birtfaday 
to you. Poi Mildred lancta Videa 
di concludere la lieta ricorren¬ 
za con una bella partita a brid- 


Ezio Rossi, Alberto Bonucci 
e Massimo Righi In una sce¬ 
na deireplsodio di stasera 


La signora della 


ge. Ma c*è un guaio; manca un 
gioranotto per fare due tavoli. 
« Se Nat fosse qui con me, come 
avrebbe dovuto tutto sarebbe 
risolto », dice nosy, con una 
punta di rammarico. « Ma Nat 
— prosegue — Nat è a Scotland 
Yard... Per lui c’è più fascino 
nella salma di un impiccato che 
nel due pezzi di Diana Dors ». A 
questo punto, si fa avanti Dan; 
ha un'idea formidabile: un piano 
per indurre Nat a precipitarsi 
in casa di Mildred e salvare 
cosi la partita a bridge. Ècco 
di che si tratta. Mildred si 
sdraierà sul letto, riversa, ac¬ 
canto le si metterà un pugnale, 
in modo che sembri immerso 


nella sua schiena. Poi si tele¬ 
fonerà a Nat, dicendogli che 
Mildred è stata uccisa. Gli al¬ 
tri ospiti, e la stessa padrona 
di casa, accettano subito di 
prestarsi al gioco. Ogni cosa 
riene predisposta, sotto la re¬ 
gìa meticolosa di Dan Lattimer. 
Quindi, aH’improrriso, un tril¬ 
lo di campanello. E' Nat che 
si introduce trafelato nel sa¬ 
lotto, con alle calcagna quello 
spassoso azzeccagarbugli che è 
il tenente Green, seguito, a 
sua volta, dall’agente Johnson. 
Nat si vede circondato da volti 
tristi, addolorati, che si guar¬ 
dano smarriti. E’ Gregory a 
rompere il silenrio: » Neanche 












pibiqos 

controllate 
la sua 
eccezionale 
durata 


classe imica 


biblioteca di facile 
e immediata coaeultaxione 

TECMCA - ARTE - STORIA - DIRITTO - 
POLITICA - SOCIOLOGIA - ECONOMIA - 
PEDAGOGIA - PSICOLOGIA - SCIENZE - 
LETTERATURA - MEDICINA - ATTUALITÀ 

Invio in omaggio, mu richiemta, del catalogo 


ALLA MOSTRA ORL MOBILIO IMEA CARRARA - A»«rt« wMh* «Mtivl - 
Il catstoeo • cotvri RC/» di 1M ■m Ww W, DivlMido L. XM In «r«nce> 
bolli. MatorMsi •■rbftHtf m moli* Im—•*«. Cohmrm •vuorw* ••rantila. 
PAfamoftU «MiM ratMil noi «lom* RIO •rRdIt* d«l «Mtu r*«*rtl In 

banco, tcrlvar* indlund* cMoramant*: eo«fMfn«, ntna, Rtorcw l coo. Indlrts». 
forma di oabaiwanfo «radtfa od ambionti dooIdoroH alla 


collana 


LUGI-IO 


SECONDO 


21,10 

PIU' ROSA 
CHE GIAUO 

di Dino Verde 
La signora della collana 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Dan lAttlmer Cario Pennetti 
ICUdred Dickens Fulvia Franco 
Diana MUIa Saniwmar 

Rosy CTirKfui Grado 

Gregory Overslde Exio Rotai 
Roy Sheffer* 

Pranco Scandttrra 
Levlfl Bopcklns 

Maaatmo Riohi 
Agente Johnaon Franco Barbi 
Nat YeUow Alberto Bonucci 
Teddy Green Carlo Romano 


Agente Smith Enzo Donzelli 
Rudolph McDonald 

Sterno Sibaldi 

Dottor Wrlght 

Giovanni Dot^ni 
Oevaldo Corrado Olmi 

Un vecchio sbronzo 

Armando Miefcettoni 
n cameriere Gianni Magni 
Primo negro Carlo LaWmar 
Signor Donato Gino Donato 
Secondo negro Romano Rizzo 
n ^olelUere Armando Furiai 
L’Inserviente Sergio Dioniai 
Una blonda Sandra Veroni 
Un omaccione 

Gaetano Quartararo 
L’ispettore di polizia 

Piero Vivaldi 
D ministro degli Interni 

Walter Grant 
Il chirurgo Alberto Cartoni 
Scene di Maurizio Hamml 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Alberto Bonuccl 

aXlO INTERMEZZO 

(Martini . Società del Pta- 
smon - Sunbeanty Diodermi- 
no • Xnvemizzl Carolina) 

ÌHEGIORNALE 

22,35 OMAGGIO A SEGOVIA 

Realizsazione di Martin Carr 
Prod.: C3.S. 

Nel corto del programma An¬ 
drea Segovia eseguirà musiche 
di Bach, ViUa-Lobos e Bocche- 
rini e iUuatrerd l’arte e la tec¬ 
nica della chitarra cloarica. 


la mia ricca fantasia di scrit¬ 
tore di gialli, aorebbe potuto 
ideare un delitto simile •. E 
Rosy: « Pensare che dieci mi¬ 
nuti fa era viva, allegra •. Nat 
rompe gli indugi. Corre in ca¬ 
mera di Mildred, seguito da 
tutti gli ospiti che cominciano 
già ad ammiccare; qualcuno 
trattiene a stento le risa: lo 
scherzo si direbbe per/ettamen- 
te riuscito. Nat dà un’occhiata 
al corpo disteso di Mildred, e 
senza nulla toccare, comincia 
ad interrogare i presenti: • Chi 
ha scoperto il cadavere? *. An¬ 
cora una polta è Dan a farsi 
attanti: < £’ stata una burlo, 
una messa in scena... Il pugnale 
è di quelli a lama rientrabile >. 
Dan si aotncina al letto e di 
un sol colpo estrae il pugnale, 
brandendolo in alto. E avviene 
il primo colpo di scena. Non i 
un pugnale finto: dalla fama, 
lunga e aguzza, piovono gocce 
di sangue. Mildred è morta. E 
non per banale incidente. E* 
morta assassinata: qualcuno ha 
approfittato dello scherzo per 
mettere in atto un piano crimi¬ 
nale. E’ ovvio che l’assassino è, 
comunque, fra i presenti. Le 
indagini cominciano subito; Nat 
pi si immerge con la consueta 
passione e dedizione, sacrifi¬ 
cando. come sempre, la tran¬ 
quillità del suo ménage fa¬ 
miliare. Bono indagini che han¬ 
no degli sviluppi imprevedibili. 
Come abbiamo detto, un altro 
delitto viene commesso: poche 
ore dopo, l’artefice dello scher¬ 
zo che ha fornito il pretesto 
all’assassino di Mildred, viene 
a sua polta trovato ucciso nel 
suo appartamento. Ma alla fine 
ogni cosa si chiarisce: nella 
mente del paradossale e scon¬ 
certante Nat YeUow il mosaico 
dei fatti si compone pezzo o 
pezzo; mentre al donchisciotte¬ 
sco tenente Green non rimane 
che infilare le manette ai polsi 
del colpevole. 


OMAGGIO A SEGOVIA 


secondo : ore 22,S5 

• Non o’è altra chitarra che la chitarra spagnola e Andres Se¬ 
govia è il suo profeta >. Cosi si esprimeva sui più grande chi¬ 
tarrista dei mondo il compositore e critico americano Virgil 
Thomson. « Sa trarre dal suo strumento — scriveva un altro cri- 
tico, OUn Downes — le sfumature timbriche di una mezza doz¬ 
zina di altri strumenti... stupefacente è la sua mano sinistra 
per la destrezza e la precisione con cui vola sulla cordiera... >. 
Nato a Linares, in Spagna, nel 1894, Andres Segovia, al quale la 
televisione dedica questa sera un « Omaggio », fece la sua prima, 
clamorosa, apparizione in pubblico a Granata, all’età di quat¬ 
tordici anni. < Nella mia infanzia — hs dichiarato U grande chi¬ 
tarrista spagnolo — né il violino, né il pianoforte mi interes¬ 
sarono minimamente; ma suonare la chitarra divenne ben pre¬ 
sto l’unico e grande scopo della mia vita ». Compositori di fama 
intemazionale, come De Falla, Villa Lobos, Casella e Castel- 
nuovo Tedesco, hanno infatti scritto brani appositamente per 
lui; ed alcuni di questi, insieme a musiche di Boccherini e ad 
alcune delle sue famose trascrizioni bachiane (scritte origina¬ 
riamente per liuto) potremo ascoltare nei corso del programma- 
omaggio di questa sera. 


CLASSICI DELLA DURATA 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA 


• CARRARA 

























MARTEOI 


NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo evi 
mari itaùani 

63S Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • PreviaioDl del tem¬ 
po • Almanocca • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(MottaJ 

Le commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.SA. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
~ Il nostro buongiemo 

Reddlng-Foatenoy; La petite 
diliaence; Bagdasaiian: Bagdad 
express; Murolo: Sempre con 
te; Pryor: The whUtler and 
his dog 

8.30 Canzoni del sud 
Parente-PaUigglaao: Putecenel- 
(a; Plnchl-Coflner: Faro de 
Bahta; Bonagurs-Pragna: Qui 
sotto tl cielo di Capri; Iglesiaa: 
Beo et el amor; Valli: Gto- 
maico 

( PalmoUve-Colgate) 

8.45 Temi da commedie musi¬ 
celi 

Carini • Giovanninl - Kramer 
Donna; Rodgers: A Woruierful 
Guy; GarineLGlovannini-lte- 
mer Raggio di sole; Rodgera: 
Out of mp dreams; Hammers- 
teln-Rodgera: l ean’t say no; 
Gaiinel • Giovanninl • Kramer: 
Prendatela con ^oso^ 

9,05 Allegretto europee 

Ulrik; The dancing viìctng; 
Ary-Cour-Deani-Barcelllnl: Le« 
tomates; Ignoto: La petite val¬ 
se; Amnerg-MUtOD: Sellerie; 
PadUla; Ca c;*«st Paris; Latora- 
Eaucbl: Ciao twist; Sereas: 
Einer Frau maeh ieh den Hot 
(Knorr) 

9.30 L'opara 

Ponchlelli: La GiocomSa: 

* L’amo come 11 fulgor del 
creato »; Puccini: La Bohème; 
eSl mi chiamano Mimi»; 
Leoocavallo: Pagliacci: e An- 
dlam »; Cllea: Adrlona Le- 
coutn-eur: « La dolclaalma ef¬ 
fige» 

9.45 11 concerto 

Schubert: Sinfonia In «1 mi¬ 
nore n. g c L’Incompiuto »; 
Allegro moderato • Andante 
con moto (Orchestra Chicago 
Symphony. diretta da Fritz 
Relner); Shostakovltch: Con¬ 
certo In fa maggiore n. 2 per 
pianoforte e orchestra (Op- 
lOl); Allegro - Andante • Al¬ 
legro (Orchestra Filarmonica 
Radio URSS, diretta dall’Au¬ 
tore) 

10.30 Giugno Radle-TV 1942 
Pirandello nei ricordi di chi 
le conobbe 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo (Q) 

il OMNIBUS 

feconda parte 
— Successi italiani 

Chiosso . Zucconi • Cicbellero: 
Boniour Carlotta; GeotUe-Me- 
scoU: La donno (U lamé; Bo- 
aelU-Catalano: A/un 'o plurà; 
Martanl: Non mi dire di no; 
Roxy-Kramer; Musica mio; 
Panzerl • Dorelli: Buongiorno 
amore; Tenco: In guolche par¬ 
te del mondo 

11,25 SuceossI Intemaiionall 
Bertlni-Hosey-Goidon: Bomeone 
EUe's boy; Rigasi: Lo del 
vestito T^o; Glola-RaateUl- 
Nebb-Ciafer: No arme con 
ever hold pou; Obennair-Poes: 
Carino; Castel-Denondn: Cou 


conche ponier; Wbitney-Kra- 
mer: Condir 
11,40 Promenade 

Campbell; Taxi; Lewis: Blue- 
herry Nili; Otsen: Diagram; 
Akst: Dlnah; Ignoto: Vieni sul 
mar; PadiUa: Volendo 
(Jnvemiszi) 

12 —^ Le cantiamo oggi 

Cantano Adriano Celentano, 
Betty Curtis, Gino PaoIL Fio 
Sandon’s. Anita Traversi 
Gomez-Monreal; Il piccolo Vi¬ 
sir; Callbl-Reverberl: L’ultima 
volta che la vidi; Testonl-Atu- 
sumecl; Vulcano; Larkl-Ignor- 
Gaae: La mesta luna; Bertlnl- 
Taccanl-Dl Paola: Stasera piove 

12.15 Arlecchino 

Megli Intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto»,. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario • Giornale 
■ ** radio 

49* Tour de Frane# 

Notizie sulla tappa Aix en 
Provence-Juan los Pins 
Previsioiil del tempo 
Carillon 

(Manettl e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Peztiol) 

Zig-Zag 

13.30-14 I SUCCESSI DI IERI 
14-14A5 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campùtla, 
Puglia, Sicilia 

14,25 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • 
Caltanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 

15.30 Recentissime in mkro- 
solce 

(Meozzl) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 ->— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La piccola domatrice 
Radiofantasia di Luciano 
Folgore 
Terzo episodio 
Realizzazione di Emilio Calvi 
(Registrazione) 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dello stampo estera 

17,25 Luglio Musicale a Ca- 
podimonte organizzato dal¬ 
la Radletolevlslona Italiana 
in collaborazione con la 
Azienda Autonoma di Sog¬ 
giorno Cura a Turismo di 
Napoli 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da FRANCO CARAC- 
aOLO 

con la partecipazione del 
flautista Bruno Martlnottl 
Von Dtttersdorf: 1) Sinfonia 
n. 1 In do maggiore: e Le quat¬ 
tro età del mondo > da « Lo 
metamorfosi di Ovidio »: Lar¬ 
ghetto - Allegro vivace . Mi¬ 
nuetto • Prestissimo • Alle¬ 
gretto: 2) Btnfonfa n. 2 in re 
maggiore: « La caduta di Phae¬ 
ton » da « Le metamorfosi di 
Ovidio »: Adagio neo molto • 
Allegro . Andante • Tempo di 


minuetto . Vivace ma non 
troppo presto; Ghedlnl; Bonata 
do concerto, per flauto, archi 
e percusaloae: Lentameote • 
Adagio - Vivace e leggero; 
Strawinaki: Danze concertanti 
Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

(Registrazione effettuata IH-?- 
1962 daUa Reggia di C^podL 
monte) 

Neinntervallo: 

Bellosguardo 

Personaggi letterari: Bona¬ 
ventura Pecchi, a cura di 
Elio Filippo Accrocca e Ma¬ 
rio Guidotti 

19,10 La vece dei levoratori 
1930 * Motivi In giostra 

Megli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

20 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Radiosport 
2030 49* Tour do Franco 

Servizio speciale da Juan les 
Pins di Nando MartelLini e 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20,35 FUENTE OVEJUNA 
Tre atti di Felix Lope de 
Voga 

Traduzione di Giulio Pacu- 
vio 

n Re Don Fernando 

Ivo Garroni 

La Regina Donna Isabella 

Lia Curd 

Q Gran Maestro dell'Ordine 
di Calatrava Ubaldo Lap 


735 Notizie per i turisti stra¬ 
nieri 

a — Musiche dei mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 
del Glorneie radio 

8.35 Canta io# Sentlari 

(Old) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Ediziena originala 

(Bupertrlm) 

9.15 Edizioni di lusso 

Trenet: La mer; Giraud; Me¬ 
lodie perdue; Amie: Moulin 
Rouge; Lara: Botomente una; 
Stelnen Tara's theme 
(Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche 
e canzoni 

Regia di Riccardo Manteni 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopiii) 

10.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Pao¬ 
lo Baciiieri, Nuccia Bongio- 
vanni Nadia Lìanì, Luciano 
Lualcu, Poker di Voci, Jo¬ 
landa Rossin, Arturo 'Testa 
BartoU-Wilhelm - Flammenghl: 
Rosolie; Plnchl-Ravaslnl; Di¬ 
mentica; De Lutio-Cioffi: 
maggio e chiooe; Taba-Harl- 
nelU: Ricordando Fred; Beitl- 
nl-Rucctone: Grazie tonto; NL 
sa-Llvraghl: Ceniamo insieme; 
Danpa-Plzzigonl: Mille vibra¬ 
zioni 

11— MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 
— Il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 


Don Msarlque 

Renato Cominetti 
Feman Gomez Morie Feltciani 
Laurenzia Elena do Venezia 
Frondoso Carlo d’Angelo 

Pasquals Jolanda Verdlrosl 
Jacinta Maria Teresa Rovere 
OrtugDO Giotto Tempestinl 
Flores Mino Marchesini 

Esteban, podestà 

Angelo Calabrese 
Alonso, podestà 

Fernando BoUerl 
Juan Rojo Riccardo CuccloUa 
Mengo Antonio Pierfederiei 
Barrlldo Massimo Tvrcl 

Leonello Sergio Grazionl 
Clmbranos, soldato 

Umberto Broncollnl 
e inoltre: Renato Izxo, Nino 
Bonanni, Andrea Castaldi, Do¬ 
menico Crescentini, Corrado 
Nardi, Erasmo Lopresto 
Regia di Pietro Msssorono 
Taricco 
(Registrazione) 

22,15 I QUARTETTI PER AR¬ 
CHI DI BEETHOVEN 

Tredicesima trasmissione 
Quartetto in la minore 
op. 132 

Assai sostenuto - Allegro • Al¬ 
legro ma non tanto . Canzone 
di ringraziamento In modo 
Urico, offerta alla divinità da 
un guarito (molto adagio) • 
Alla marcia, assai vivace • 
AUegro appassionato (Quar¬ 
tetto s Amadeus »: Norbert 
Brainin, Siegmund Niasel, vio¬ 
lini; Peter Schldlof, dola; 
Martin Lovett, violoncello) 

23 — Segnale orario • Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani • 
Buonanotte 


b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

1135-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda poi^e 

— Motivi in passaraila 
(Mira Lonzo) 

— Successi da tutte II mondo 

(Doppio Brodo Star) 

12,29-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini reglonaU » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12JÌ0 «Gazzettini regionali» 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3). 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbonl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Bhnmenthol) 

SO* Il disco del giorno 

(Tld«) 

55* Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Megli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

1438 Discorama 
(Soe. Saar) 


18 — Album di canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Bob 
Azzam, Gloria Christian, My- 
riam Del Mare, Johnny Do- 
relll. Luciana Gonzales, 
Wanna Scotti, Achille To- 
gliani, Luciano Virgili 
Malgonl; Me me merengue; 
Da Vlnci-D’Esposlto: Berenota 
birbontello; Taranto-BosetU: 
’Mzleme a rie; Zavallone-Valle- 
ronl: La donno dei sogni; Fran¬ 
chini - Wilhelm - Flammenghl: 
Charleston; Zanfagna-De Mar¬ 
tino: Rlpre^lomo 11 cammino; 
Slmoni-Olivieri-Fallabrioo: Ho 
fretta; Chiosso - Capotostl: 1 
tuoi occhi; Hendes-Falcocchlo; 
Quando dorme lo cittd 



Luda Altieri canta nell’e Al¬ 
bum di canzoni » delle ore 15 


1530 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Crociera italiane 

16 Ritmo e melodia 
49* Tour de Franca 
Arrivo della tappa Aix en 
Provence—Antibes-Juan les 
Pins (Radiocronaca di Nan¬ 
do Martellini e Enrico 
Amerl) 

(Terme di Bon Pellegrino) 

17,15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Piccola Enciclopedia Po¬ 
polare 

1735 * Concerto operistico 

Auber: Il domino nero: Ouver¬ 
ture; Verdi: Il Trovatore: 
« D'amor sull’ali rosee »; Doni- 
zettl; Elisir d’amore: « Una 
furtiva lagrima »; Spontini; Lo 
vestale: « Caro oggetto »; Puc¬ 
cini: Tosco: « Recondita armo¬ 
nia »; Verdi: Un ballo In mo- 
schera: « Alla vita che t’arri¬ 
de »; Puccini: Turandot: « In 
questa Reggia »; Wolf Fermi: 
t gioielli della Madonna.- In¬ 
termezzo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 

Megli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO 30 Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Giugno Rsdlo-TV 1992 
TEMPO D'ESTATE 
In vacanza con Silvio Gigli 
(L'Oreal de Paris) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 
Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civUtà di domani 


SECONDO 


30 



IO LUGLIO 


ERBAPLAST 


21 — Canzoni por l'Europa 
1962 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Uno, nettune, centomila 

21.45 Musica nella sera 

22.30-22/45 Segnabe orario • 
Notizie del Glornsle radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

1130 Musiche cameristiche di 
Haydn 

Sonata in ai bemoUe map- 
piore 

Planlata Pietro Scarpini 
Sonata in sol maggiore per 
violino e pianoforte 
violinista Felix Ayo • Pianista 
Pina Pltinl 

Quartetto in do mappiore 
op. 9 n. i 

Quartetto d’archi « Beaux* 
Arte a 

1230 Pagine pianistiche 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonoto in fa maggiore K. 533 
- Sonata in fa maggiore 
K. 494 

PUnlata Walter Gieseking 
Eric Satie 

Gymnopèdies - Seconda Sa¬ 
rabanda ■ Gnossienne ■ Des- 
criptiona automatiques - Cro¬ 
quis et apoceries d’un pros 
bonhomme en boia 
Pianista Francis Poulenc 
En Hobit de cheoal 
Choral • Fupue Utanlque • 
Autre choral - Fugue de pa¬ 
pier 

Duo Gold-Flzdale 
13 — Ouvertures sinfoniche 
Robert Schumann 
Ouverture per • La sposa 
di Messina * di Schiller, 

op. 100 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Edmond Appla 

Peter Ilijch Ciaikowsky 
Ouverture a • L'Uragano ■ 
di Ostrowsky, op. 76 
Orchestra Philharmonta di 
Londra diretta da Lovro von 
Matacic 


George Gershwin 
Ouverture cubana 
pianista Luciano Saoglorgl 
con accompagnamento rit¬ 
mico 

1330 Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane 

Giovanni Legrenzi 
Sonata a sei detta • La Ba- 
sadonna • 

Orchestra da Camera di Ve¬ 
nezia dlretu da Bruno Ua- 
dema 

Tommaso Albinoni 
Sonata in la minore per 
flauto e pianoforte 
Largo - Allegretto • Adagio - 
Allegro 

Flautista Severino Gazzelloni 
Pianista Giorgio Favaretto 
Massimiliano Neri 
Sonata a quattro 
Quartetto Italiano 
Francesco Geminiani 
Concerto presso in si be¬ 
molle maggiore op. 7 n. 6 
Allegro moderato - Adagio. 
Andante - Andante, Adagio . 
Presto, Affettuoso - Adagio, 
Allegro moderato, Andante, 
Adagio, Allegro assai - Ada¬ 
gio - Presto 

Solisti: Felix Ayo e Walter 
Gallozzl, violini; Bruno Giu- 
ranna, viola; Enzo Altobeill, 
violoncello; Nunzio Pellegrino, 
fagotto 

Orchestra da Camera « I Hu- 
slci a 

14.15 Un'era con Maurice Ra- 
vei 

Dafni e Cloe balletto sin¬ 
fonico in tre quadri per or¬ 
chestra e coro 
Orchestra « London Sympho- 
ny • e Coro del Covent Gar¬ 
den diretti da Pierre Mon- 
teux 

Tzigane per violino e orche¬ 
stra 

Solista Jascha Helfetz 
Orchestra Filarmonica di Los 
Angeles diretta da Alfred 
Wallensteln 

15.15 Concerti per aolltti e 
orchestra 

Antonio Vivaldi 
Concerto in si bemoUe mag¬ 
giore per 4 violini e orche¬ 
stra d’archi 

Allegro - Largo - Allegro 
Solisti Michelangelo Abbado, 
Bruno Bogo, Pasquali, D’An- 
olbale 

Orcheatra d’archi di Milano 
diretta da Michelangelo Ab- 
badio 


Crlstoph Willibald Gluck 
Concerto in sol mappiore 
per flauto e orchestra d'ar¬ 
chi 

Allegro molto - Adagio - Fi¬ 
nale 

Solista Hubert Barwahaer 
Orchestra a Wiener Sympbo- 
niker » diretta da Bernhard 
Paumgartner 

Giovanni Piatti (trascr. Fau¬ 
sto Torrefranca) 

Concerto per clavicembalo 
e orchestra 

Allegro assai - Largo - Alle¬ 
gro Basai 

Solista Luciano Sgrlzzl 
Orchestra « Alessandro Scar- 
IstU > di Napoli della Radio¬ 
televisione Itallsns dirette da 
Pietro Argento 
Johann Sebastian Bach 
Doppio Concerto in re mi¬ 
nore per due violini e or¬ 
chestra d’archi 
VlvBce - Largo ma non tanto 
• Allegro 

Solisti; Yebudi Menuhin e 
Christian Ferrss 
< Festival Chamber Orche¬ 
stra* diretta da YehudI He- 
nuhln 

1630 Compositori contempo¬ 
ranei 

Sergej Prokofiev 
Romeo e Giulietta, suite 
dal balletto op. 04 
Montecchl e Caputeti • Danza 
. La tomba di Romeo e Giu¬ 
lietta - Danza delle fanciulle 
delle AntlUe - Morte di Te¬ 
baldo 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Lorln Maazel 
Roman Vlad 

Serenata per 12 strumenti 
Intrada - Romanza - Allegretto 
con spirito - Notturno • Rondò 
Strumentisti della Orchestra 
c Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Franco Ca¬ 
racciolo 

Franco Margola 
Concerto « Per la candida 
pace • su testo di Tibullo, 
per voce recitante e orche¬ 
stra 

Solista Davide Montemurrl 
Orchestra del Teatro La Fe- 
nlM di Venezia diretta da 
Femiccto Scaglia 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario • Place 
de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 
1745 Vita musicala dal nuo¬ 
ve mende 

18— Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 L'Indicatore oconomlee 
1840 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 — Rkcardo NIelsen 

Sonata per violoncello e pia¬ 
noforte 

Moderato - Grave • Finale 
Pietro Groaal, violoncello; Eu¬ 
genio Bagnoli, pianoforte 

19/15 La Rassogna 

Musica 

Fedele D'Amico; Balanchlle 
per l’ottantesimo compleanno 
di Strawinsky 

16.30 Concerto di ogni lora 

Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Calmo di 
mare e felke viaggio, ou¬ 
verture op. 27 
Orchestra Filarmonica di 
Israele diretta da Paul Kleckl 


Anton Dvorak (1841-1904); 
Cinque leppende op. 59 
n. 1 In re minore - n. 2 in 
sol maggiore - n. 3 In sol mi¬ 
nore • n. 4 In do msgglore 
. n. 5 in la bemoUe maggiore 
Orcheatra Filarmonica Boema 
diretta da Karel Sejna 
Emo Dohnanyi (1877-1960): 
Variazioni op. 25 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista /uUus Katcben 
Orchestra FhUarmonlca di 
Londra diretta da Adrian 
Boult 

2030 Rivista delle rivisto 
20.40 Franz Schubert 

Variazioni per flauto e pia¬ 
noforte 

Herbert Barwahser, /lauto; 
Felix De Nobel. pianoforU 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

2130 Erik Satie • Il «Gruppo 
dei Sei • 

a cura di Paul Collaer 

Sesta trasmissione 

Arthur Honegger 

Pastorale d’été 

Orchestra del Concerti La- 

moureux diretta da Jean Uar- 

tlnon 

Pacific 231 

Orchestra deUa Società del 
Concerti del CHonaervatorio di 
Parigi diretta da Georges 
Tziplne 

Sinfonia n. 5 * Di tre Re » 
Grave • Allegretto • Adagio - 
Allegretto - Allegro moderato 
Orchestra del C>>ncertl La- 
moureux diretta da Jgor Mar- 
kevltch 

22,05 La conquista della luna 

Rac''onto di Giuseppe Berto 
a cura di Enrico Castelli 
Lettura 

2245 Le dlarlstlche filosofi¬ 
che 

Ultima trasmissione 

fi vtappio filosofico di Key- 

serling 

a cura di Enrico Castelli 


NOnURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/a. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22^ Archi in parata • 23,45 
Concerto di mezzanotte • 0,36 
L'angolo del collezionista - 1,06 
Musica dolce musica - 1,36 L'au¬ 
tore preferito - 2,06 Festival 
della canzone - 236 Sinfonia 
classica - 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 3,36 Blarechiaro - 4,06 Se¬ 
rata di Broadway • 4^6 L'opera 
in Italia - 5,06 Colonna sonora 
- 5.36 prime luci - 6,06 Musica 
del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

143) Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè week. 19^3 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • «Le Missio¬ 
ni d’oggi: Le Missioni Cattoli¬ 
che di fronte al Ckimunismo 
ateo » di C. V. Vanzin • Silo¬ 
grafia: Problemi spirituali del 
nostro tempo, di Luigi Sturzo - 
Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde missionalre. 20,45 
He'm.)t und We tmission. 21 
Santo Rosario. 21,45 La pala- 
bra del Papa. 22^ Replica di 
Orizzonti cristiani. 



Bernhard Paumgarlocr dirige l'orchestra a Wiener Sympho- 
niker » ^e partecipa al programma delle 15,15 sulla Rete Tre 



in ogni casa 

PER I A MEDICAZIONE 
tU;lle pici.nlR fenlp 


ERBAPLAST 

il cerotto medicato 
alla Chemicelina 


non richiede 
r impiego 

di polveri o pomate 
antibatteriche perchè 
contiene la 

CHEMICETINAERBA 
che previene e cura 
le iniezioni 


OnM KBOI UMB 


FOTO-CINE 

HARCHE MONDiAil 


SfEQIZIONI inMEDIATA OvunOuI 
PROVA CRATUlTA A DOHiCILIO 

GARANZIA S ANNI 

.L. 4fO. 

mensili 

«iCMtcoErcci «reco e «ssoRrjTO 


di •^parecchi per foco e cinema, 
acceaterl e binocoK pritmatici 



benefica, la 


nuova Crema Saltrati elimi¬ 
na la pelle rugosa, secca e 
callosa dei piedi e li rende 
morbidi e lisci. Non più dan¬ 
ni alle calze. La Crema Sal¬ 
trati previene e calma l'ir¬ 
ritazione tra le dita ed eli¬ 
mina gli sgradevoli odori. 
Se i vostri piedi sono sen¬ 
sibili, affaticati e martoriati 
dalle scarpe troppo strette, 
non esitate ! La Crema Sal¬ 
trati assottiglierà le vostre 
caviglie e darà sollievo ai 
vostri piedi doloranti. 


SI 





...E OGGI LA TECNICA 

MIGLIORA L’ESISTENZA 



e il tecnico elettronico esercita 
uno delle migliori '^professioni,. 


SpoclaliizorsI noNo tocnka «lottronica vtwl diro ottonerò TUiTTO yn 
ottimo lavoro con attissima rimwnorailono. 

lo Scuola Rodio llottro vi offro io skurono di dlvontoro, por cor- 
rìspondonio, in breve tempo o con piccolo sposo, tecnici In: 

EimRONICA - RADIO - TV - ElEnROTECNiCA 
Lo Scuoio Rodio Dettro odotto - Infatti — un metodo roiienolo, 
pratico, completo, rapido od economico (rote do L 1330] che vi 
trasformerà in esperti in elettronico ricercati e ben retribuiti. 

Ai suoi corsi possono iscriversi persone di ogni etò e cultura, on- 
covché sprovvisti di titoli di studio e di procedente conescenxo 
della materia. 

la Scuota ragghmfe l'iscritto in coso, nel inberotorto, nell'efficina, 
nello cascioo. In ogni locolilò deli'ttallo; od esso recopHo per 
posto tvtto il moterinle di studio e di oddestromento pratico, 
lo Scuote Invio gratuitamente tutti 1 peni per il montaggio di 
numerosi opporecchl e struoMnti. 

A corso compiate lo Scuola raduno gli allievi nei suoi laboratori 
per un periodo di perfeilonamente gratuito e rikiscin un attestate 
di specioliizailaae Idonee per l'avviamente ol lavoro. 


RICHIEDETE 
L'OPUSCOLO 
GRATUITO . 



Aiu Scuola Radio Elettra 


Torino via stellone 5/79 




POKHE' NON OUADAGNAK 
DI PIU' 

etompe eniich* • ■ 

C MA lavofo feclle, diverlente chu oHriemo e 
tuMi colore che henr>o pesitene per le pii- 
un. ScrivelecI VI Invieremo. Prelle e eenze 
|■ fc un impegno de perfe vostre, il nostro 
Up MBOto ilfusirsttve. 

• «evarts staoee: «. dai ■eecl, me ■ pirìme 


IN “CAROSELLO” 



OLIVELLA, sposina novella 

presenta. OLIO DI OLIVA e CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 




NAZIONALE 

10,30-12 Per la sola zona di 
Napoli 

In eccatlane della V Fiera 
della CaM, deirAbblgHanien- 
te e deirArredemento 
PROGRAMMA CINEMATO- 
FRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) Dal Teatro Angeli- 
cuiD in Milano 
NUVOLA D'ORO 
di Carlo Bressan 
Personaggi ed interpreti: 

Re Bonaccione Sante Coloeero 
Nuvola D'Oro Paolo Sivieri 
So-tutto GtanrM Rubens 

Hedonne Prezieinola 

Anno Carena 
Beccotorto, giullare 

.Alberto Germlnionl 

I medici: 

Baccalone Sergio Le Donne 



Pina Cei è tra gli Interpreti 
principali di « Anna Chri- 
atie » di O’ Neill in pro¬ 
gramma oggi alle ore 16,45 


Pappino Armando Bertatti 
Principe Rugiadoeo 

Sandro Plraoro 
Fata Chiaraluce 

Franco Vlgllonc 
con la partecipazione delle 
allieve della Scuola di Dan¬ 
za Classica di Lyda Bianchi 
Scene di Rosanna Fioravanti 
Musiche di Geus 
Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

b) PROGRAMMA DI CARTONI 
ANIMATI 


Ritorno a casa 

IBM 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Formaggino Paradiao • Tide} 
18,4S ANNA CHRISTIE 
Dramma di Eugene OTieill 
Riduzione televìaiva in due 
tempi 


Traduzione di Elio Ntssim 
e Laura Del Bono 
Personaggi ed interpreti: 
Chrla Cbriatopheraon 

Solvo Ronrione 
Anna Christopheraoo 

Anno Proclemer 
Hat Barke Alberto Lupo 
Marta Owen Pino Cei 

Larry Giovanni Materassi 

Johnny Andreo Matteuzxi 
Primo Maricatore 

Dino Perctti 
Secondo scaricatore 

Luciano Zuecolini 
Un portalettere 

Stefano Vorriale 
Johnson Filippo Degara 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Regia di Sandro Bolchi 

20,20 Teleglemale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Succhi di frutta Cd • Ou- 
cotone • Industrie Chimiche 
Boston • Eno) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Esso Standard ItaliorMi • Gran 
Senior Fabbri - Pasta Boriila 
. Sapone Palmolive • Lesso 
Colbani • Manifatture Falco) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Chatillon - (2) Faveti • 
(3) Linetti Pro/ami . (4) 
Olio Bertoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Clnetelevlslone 
- 2} Uolonaim - S) Adriatica 
FUm . 4) Studio K 

21,08 TRIBUNA POLITICA 

22,05 STRETTAMENTE MU¬ 
SICALE 

Concerto di musica leggera 
presentato de Lello Luttazzi 
con Cocky Mazzetti, Carmen 
Villani, 1 Caravels e i 4 + 4 
di Nora Orlandi 
Regia di Stefano De Ste¬ 
fani 

22,80 

TEIEGIORNALE 

Edizione della notte 


Strettamente 

musicale 

Stasera 

la 

Koscina 

naaiionaiet ore 22,05 
Vale la pena spendere ancora 
due parole su questa sesta ed 
ultima pimtata di Strettamente 
mustcole, già annunciata la 
scorsa settimana. E comincia¬ 
mo anzi dalla chiusura del pro¬ 
gramma, svelando il piccolo se¬ 
greto deir< ospite misterioso > 
che questa volta sarà Sylva 
Koscina. La « giacobina >, co¬ 
me ormai la definiscono gior¬ 
nali ed amici, è in un periodo 
di grazia dovuto principalmen¬ 
te alla sua inclusione nel cast 
del nuovo e segretissimo film 
di Federico Fellini ed è stata 
molto felice di venire a sigia¬ 
re per ultima lo shotr di Lelio 
Luttazzi a ritmo di cha eba cha. 
Ma oltre ad una rappresentan¬ 
te del cinema è anche di sce¬ 
na questa sera uno dei più va¬ 
lidi rappresentanti della cosid¬ 
detta -musica in celluloide*: 
il maestro Piero Piccioni. (Ed 
era giusto dei resto che la mu¬ 
sica scritta per le colonne so¬ 
nore dei film non mancasse In 
una trasmissione che s’intitola 
Strettamente musicale). LTta- 
Ha è all’avanguardia in questo 
campo e vanta, tra l’altro, la 
unica cattedra di « musica ci¬ 
nematografica > istituita fin 
dal 1943 presso l’Accademia 
Chigiana di Siena e tenuta da 
uno dei « maghi > del ramo: il 
maestro Franco Lavagnino. 
Piero Piccioni, che insieme ai 
Nascimbene, Rota, Vlad. Umi- 
liani. Morricone, Intra e Tro¬ 
vatoli viene dalla critica in¬ 
cluso nella pattuglia di punta 
dei migliori realizzatori di « mu¬ 
sica in celluloide *, ha firmato 
i commenti di film come I ma- 
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LUGI-IO 


11 


SECONDO 


21.10 TRENTANNI DI Cl< 
NEMA 

Rassegna ratroapatthra dal* 
la Ma^ra Intarnaiionala di 
Arta Cinamatograflea di Va 
naita 

a cura di Gian Luigi Rondi 


LO SCEICCO BIANCO 

Regia di Federico FelUni 
Int.; Alberto Sordi, Leopol¬ 
do Trieste, Brunella Bovo, 
Giulietta Masina 
Presentazione di Guglielmo 
Biraghi e Leopoldo Trieste 

22,40 INTERMEZZO 

(Cera Grey • Uaogiora • Colo 
ntfieio Volle 5usa - SanoemMJ 

TELEGIORNALE 


Federico FelUni, regista del 
Ulm • Lo sceicco bianco ». 
Questa fotografia lo ritrae 
a Saint Vincent, nell’atto di 
ricevere la « Grolla d'oro » 


L'ospite misteriosa di Lello Luttazzl sarà nella puntata di questa sera Sylva Kosclna 


r 



Lo sceicco bianco 


gliari La tempesta, Guendali- 
na, fiata di marzo, Senilità, 
Mondo di notte dalla cui colon¬ 
na sonora questa aera ascol¬ 
teremo l’ormai notissimo Val¬ 
zer delle balene. 

'Tra le novità di questa sera (ol¬ 
tre ai già annunciati Bruno 
Martino. Carmen Villani, Cocky 
Mazzetti e ai Caravels) figura 
l’esecuzione di un suggestivo 
calypso da parte dell’* ospite > 
Dorothy Peterson, una giova¬ 
ne cantante mulatta laureata 
In sociologia e antropologia 
(come la Catherine Dunhara). 
Nora Orlandi, la cantante-mu¬ 
sicista titolare del complesso 
. 4 -f 4 ». presenterà inoltre 1 
suoi ragazzi in una fantasia di 
celebri brani americani. Segna¬ 
liamo poi all’ascolto il brano 
iniziale per Mrhestra: la cele¬ 
bre Primavera di Sinding (un 
epigono di Rachmaninoff e di 
Grieg, tipo Addinsell) e, per fi¬ 
nire In attualità, un twist dal 
titolo Non esagerare. tab. 


Un film di 
Federico Pollini 


glioto e irraggiungibile f* Lo 
sceicco bianco », interpretato 
in modo superbo da Alberto 
Sordi, le appare sospeso su una 
altana come una fiaba), Wan¬ 
da è costretta invece a scoprir¬ 
ne la vera squallida realtà, che 
è tutta un impasto di illusioni 
e di miserie, di piccoli medio¬ 
cri uomini che vivono di espe¬ 
dienti alla giornata. Respinta la 
grossolana corte dello Sceicco 
e dopo altre disavventure, com. 
pletamente delusa, Wanda ri¬ 
torna a Rome e non osa ripre- 
sentarsi al marito che intanto 
la ricerca affannosamente. So¬ 
lo al mattino seguente i due 
sposi si rifroveronno e recipro¬ 
camente si perdoneranno. Rap¬ 
pacificati potranno cosi andare, 
come era nei loro progetti, al¬ 
l’udienza papale. 

I due protagonisti del film non 
possiedono quella ricca gamma 
di sentimenti, quella stessa di¬ 
sponibilità al male e al bene, 
qll fl colpa e al rimorso, che 
fanno così uìpì e umani i vi¬ 
telloni e i bidonisti. Gelsomino 
e Zompand, Cabiria e le cento 
e cento figure de La dolce vita. 
Sono personaggi sbiaditi che 
Fellini apertamente condanna 
più degli stessi eroi dei fu¬ 
metti, sottoposti ad una satira 
feroce, mo per i quali non si 
pud non sentire un po’ di pie¬ 
tà. Fellini dopo Lo sceicco bian¬ 
co appro/ondirà sempre più i 
suoi temi e i suoi interessi: 
metterà a nudo la crisi della 
provincia italiana e poi quella 
di certe incancrenite situazioni 
della nostra società e della no¬ 
stra epoca: ma il suo discorso 
che è sempre stato conseguente 
ha il suo primo capitolo proprio 
ne Lo sceicco bianco, e da ctd 
derioa l’importanza non rifles¬ 
sa, non sussidiaria ma diretta 
e autonoma del film di questa 
sera. 

Giovanni Leto 


retto di intendere U film al 
quale si pud senz’olfro prefe¬ 
rirne altri di Fellini, ma non 
negare un autonomo valore ar¬ 
tistico. 

Nato do un soggetto che porta, 
oltre alle firme di Fellini e di 
Ptnelli, anche quella di Anto- 
nloni (che nel J949 aveva gtó 
realizzato con il documentario 
L’amorosa menzogna una pun¬ 
gente satira del mondo fatuo 
dei fumetti). Lo sceicco bianco 
i il meno autobiografico dei 
film del regista. Pur rappresen¬ 
tando un ambiente e certi per¬ 
sonaggi, per cosi dire • minori » 
della società, con i quali l’au¬ 
tore aueoo avuto una certo di¬ 
mestichezza negli anni dell’im¬ 
mediato dopoguerra, il film non 
rivela infatti quel complicato 
sentimento di amore-odio che 
Fellini dimostrerà poi sempre 
in seguito per le sm crwture 
artistiche fino quasi ad identi¬ 
ficarsi con loro. Ne lio sceìcco 
bianco il regista non partecipa, 
ma osserva e giudica, talvolta 
in modo acre e impietoso, una 
certo mentalità e un gusto de¬ 
teriori, un modo sbagliato di 
intendere la vita. 

Wanda e Ivan, due sposini me¬ 
ridionali, giungono o Roma in 
viaggio di nozze. La donna, che 
è un'appassionata lettrice di fu¬ 
metti, approfitta di un momen¬ 
to in cui il marito riposa in al¬ 
bergo per recarsi alla redazio¬ 
ne del suo giornaletto prefe¬ 
rito. Qui essa dimostra un tele 
entusiasmo per il protagonista 
del cineromanzo « Lo sceicco 
bianco > che è invitata a segui¬ 
re la troupe che deve girare a 
Fregene alcune scene delta sto¬ 
ria. Entrata così inaspettata¬ 
mente in un mondo che essa 
ha sempre immaginato meravi- 


strepitoso successo ottenuto in 
tutto il mondo dai film di Fel¬ 
lini, Lo sceicco bianco, esile 
com’à e dal ritmo talvolta in¬ 
certo, dà quasi l'impressione di 
non possedere se non a tratti 
le qualità inconfondibili dello 
stile del regista e di costituirne 
percid un’opera minore, da con¬ 
siderare e apprezzare soltanto 
per quelle anticipazioni (U per¬ 
sonaggio per esempio di Cabi¬ 
ria, interpretato dalla Masina, 
che sord ampliomente svilup¬ 
pato in Le notti di Cabiria) 
che sempre si ritrovano nelle 
opere gtovonili di un autore. 
Ma questa non sarebbe, a no¬ 
stro owiso, che un’impressione 
superficiale, un modo non cor- 


accorselo: ore 21^0 

Rivedere oggi Lo sceicco bian¬ 
co — il primo film di Fellini, 
realizzato nel 1952 dopo una 
lunga e significativa attività di 
soggettista e sceneggiatore e 
una prova in tandem con Lot- 
tuada in Luci del varietà — 
pud forse risultare sconcertan¬ 
te, ma per ragioni diverse da 
quelle che resero incerto e con¬ 
traddittoria, dieci anni fa, l’opi¬ 
nione della critica. Allora il 
film passd quasi del tutto inos- 
servato allo Mostra di Venezia 
e poi presso il pubblico delle 
sale normali, e solo qttalcuno 
osd definirlo • grazioso » o 
* promettente •. Oggi, dopo lo 


Una scena del film < Lo sceic¬ 
co bianco sulla destra 11 
protagcmlsta, Alberto Sordi 







RADIO MERCOLEDÌ 11 


NAZIONALE 


6/30 BoU«ttino del tempo evi 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
y Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Huslcbe del 
mattino 

Svegliarino 

rMotta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaboraxione con 
FA.N.SJt- 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro bvongleme 
Marini: La p<A a«Ua del mon¬ 
do; Ignoto: Jolly Copperemith 
polka; Alien: Conversation; 
Steggerda: Ba/umia «aetaHtt 

8.30 Piera musicale 

Fiorito: Ctuirlev m)) boy; De- 
ianoe-Gerald-D’Eneelto: Pa¬ 

drone d'o mare; 2ubcr-Gayos(^ 
Sorono: Bl professor: Sopran- 
d: Berta Bertitta Bertona; 
Famon: Goodtoood solop,' Man- 
Uo-D’Anzl: Voglio vivere cosi; 
Jones: Vendetta 
(PalmoUve-Colgate) 

8/45 Valzer e tanghi 

Sandcrs: Adloc mlichochos; 
Waldteufel: Satudiontlno; Pe- 
nalozza-De Dlos: Camlnito; Pe- 
Btaloxza: CirlMriOtn; Rodii- 

guez: La Cumparsita 
9,05 Allegretto tropicale 

Lopea: Fiesta en tl CariOe; 
Zaldhrar: ChoUta; Ignoto: 

Tdhitl,- Anonimo: JaUeeo; Al- 
manxar: Juan Gomero; Trae- 
Gomez: Va mi negro paro la 
Congo,’ Kennedy: Praeilfan 
mood 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Bellini: Sonnambula; a Come 
per me sereno»; Btxet: Cor- 
men; Intei lueuo atto 3Ó; Puc¬ 
cini: Tosca- « B lucean le 
stelle a 

9,45 II cencarto 

Bach: Fantaalo In sol mog- 
ffiore (BWV 5711; Très vlte- 
meot • Gravemtat • Lentement 
(Organo Karl Bitter); Mozart: 
SIn/onla in do mogglore n. il 
(K 5S1) Juniter: Allegro vi¬ 
vace • Andante cantabile 
Minuetto (aliegrettoi - Finale 
(molto allegro) (Orchestra 
Wiener Sympbonlker, diretta 
da Ferenc Fiicaay) 

10/30 Radiaacuela della va¬ 
canza 

(per il I ciclo delle Scuole 
Elementari) 

a) La casettn rd lago, ra- 
diofiaba di Gladys Engely 
b> Un libro per le vacanze, 
a cura di Stef?nìa Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda porte 
— Successi Italiani 

Martucci - Kramer Napoli 
shock; Cencl-FaleUa: Every- 
body donce; GlacobetttSavona: 
Vorrei; CapUlo-Bninl: Ce ete¬ 
ra ’na vota; MedInl-FenatI: 
/lUe dieci della sera; Mogol- 
Dallara-Leonl: A A BC; Pn- 
gUeae-Innocenzi-RacetODe: Vie¬ 
ne viene ammore 
11,25 Successi intemaziefiall 
Robinson: Yo ya (twist); Van- 
ealre-Dumont: Envoye la mu- 
eiouc; R :aeel-Alter: crireu»; 
Berlin: Eteppin' out tvith my 
baby; PallestTremble: Yo 
tengo una muneca 

11,40 Pramawada 

Rose: A Prmehinan in New 


34 


Yorlc; Forrest: Night tratn; 
Segers: Bistro; Lecuona: Tabu; 
Valdambrtnl: il Nord; WUd- 
man; £UvÌcro concerto; Bar- 
bcria: Munosterio ’e Sonta 
Chiara; Tlomkln: Nigh moon 
(Invernizei) 

12— Canzoni in vetrina 

Cantano Lucia AltierL Betty 
Curtis, Johnny Dorelll, Roc¬ 
co Montana, Giacomo Ron¬ 
dinella 

De Slmone-Gentlle-Capotostl: 
Afodame Sana Gdne; Garlnel: 
Glovannlnl-Kramer: Soldi, sol¬ 
di, eotdi; De Filippo: 'O toral- 
toro: EtDsch-Laricl-Holt-Schar- 
fembergen Soilor; Chlosso- 
Friml: Some day 
(Patmolive) 

12/15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


124SS Chi vuoi esser lieto-. 

(Vecchia Romagna Buton) 



49* Tour de France 

Notizie sulla tappa Antibes* 
Juan les Plns-Briancon 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberta) 

Music bar 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30*14 Microfono por duo 

I Lavanda Fragrante Bertelli) 

14-14/55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanlasetta 1) 

14/5S Bollettino del tempo sui 
mari itoiioni 

SS — Segnale orarto • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/16 Lo novitl da vodoro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni. Ghigo De 
Chiara e Emilio Po^ 

15/30 Parata di successi 

(Compagnia aenerate del Dt- 
seo) 

15/48 Aria di casa nostra 

CanU e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per 1 pic¬ 
coli 

GII zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti, a cura di Gladys En¬ 
gely 

Regia di Ugo Amedeo 

16/30 Musiche presentate dal 
Sindacate Nazionalo MusL 
cisti 

Ttio Ars Nova 
Corticelli (elab. Trio Ars 
va): TVto romantico op. 54; 
Allegro moderato - Andiuite • 
Recitativo Finale; Vlozzl: 
THo n. I; ImprowMo > Tempo 
di habanera . Cadenza a ro¬ 
gato 

(Esecutori: Bruno Bldusst, pia¬ 
noforte', Giorgio Brezigar, cto- 
rinetto; Guerrino Blslanl, vio- 
lonceUo) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nate radio 

Le opinioni degli altri, ra» 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OP5RISTICA 

diretto da ARMANDO GAT¬ 
TO 

con la partecipazione del so¬ 


prano Antonietta Mazza Mo¬ 
dici e del tenore Angele 
Marchlandi 

Orchestra Sinfonica di Mi- 
Uno della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18,25 II racconto del Nazlo- 

nalo 

Incontro di vecchi amici, di 
Italo Svevo 

16/40 Musica leggero greca 
16/10 II sattlmanalo doll'ogrl- 
coltura 

16/30 * Motivi In giostra 

Negli bitervoUi eomualeari 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


‘in Segnale orarlo • Giemale 
radio - Radiosport 
20/20 49* Tour do Franco 
Servizio speciale da Brian- 
oon di Nando Martellini e 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20,30 Applausi a... 

Jl paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Benelll) 
20/38 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,08 TRIBUNA POLITICA 
22/10 * Musica da balle 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Glornalo 
radio - Previsioni del tem- 
Bollettino meteorolo- 
- I programmi di 
domani - Buonanotte 


SECONDO 


7/48 Notizie por I turisti stra¬ 
nieri 

B- Musiche del mattine 

8/30 Segnale orario - Notizie 
del Glornalo radio 
8/35 Canta Caterina Valente 

(OIA) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

6— Edhlono originale 
(gupertrtm) 

6/15 Edizioni di lusso 
Anderson: Serenata; Genbwtn: 
The man i love; Rodgen: IVs 
a grand night far singing; 
Tiomkln: Nlgh moon; Locóscr: 
On a ■tote boat to China 
(Motta) 

930 Segnale orario - Notizie 
del Giemale rodio 
9/35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

1030 Segnale orario - Nettilo 
del Giornale radio 
10,35 CanzenL canzoni 

Cantano Nella Colombo, 
Carlo Pierangeli, Poker di 
Voci, Jolanda Rossin, Wan- 
na Scotti. Arturo Testa 
MarteUl-Plga: M’a^do alla for¬ 
tuna; Booagura-Redl: Brucio; 
Amurrt-Fuaco: MerovigUoto 

momento; Pinchi-Bassi: Catti¬ 
vella; BalduccLOvale: Ti amo 
11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 

(Miscela Leone) 

1130 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11/35-12.20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi In pasaorolla 
(Mira Lonza) 

Panorama dei Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,2»12 Trasmissioni regionali 
12,20 * Gazzettini regloaall » 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per aleune 
zone del Piemonte e ■<*»* 
Lombardia 

1240 « Oazzettlnf regionali s 
per. Veneto e Liguria (Per le 
clttA di Genova e Venezia la 
trasmlasloDe viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per. Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moll- 
■e, Calabria 


13 — La signora dolio 13 pro- 
sonta: 

Voci o musiche dallo schermo 
(Aperitivo 4«14et) 

29' La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmoìive-Colgate) 

13/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delie va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50* 0 disco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 
Negli intervoUi comunicati 
commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Dischi In votrina 

(Vis Rodio) 

15— La Conca d'argante 

15.15 Musleha da film 

15/30 Segnale orarlo • Notizie 
dal Giornata radio 

15.35 Club dol chitarristi 

16— Ritmo e melodia 
49* Tour de France 
Arrivo delia tappa Antibes- 
Juan les Pins - Brlangon (Ra¬ 
diocronaca di Nando Ma» 
tellìni e Enrico Ameri) 
(Terme di Bon PeUegrfno) 

17.15 Cha, cha Chakachas 

1730 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17/35 Piccola Enclclopodia Po¬ 
polare 

17/45 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di rum¬ 
ba a cura di Paollnl e Sil¬ 
vestri 
(Replica) 

1630 Segnale orario - Notizio 
del Giornale radio 

1638 I vostri proferiti 

Negli intervaUi comunicati 
commerciali 

IO 20 Segnale orario • Ra- 
dieserà 

18/80 Musica sinfonica 

Chopln: Secondo Concerto In 
fa minore op. SI, per piano¬ 
forte e orchestra: Maestoso ■ 
Lar^etto - Allegro vivace 
(Pianlzto Cblaralbcrta Pasto- 
relil . Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radtotelevialona 
Italiana diretta da Mario RoasI) 

Al termine: 

Zig-Zag 


2030 Segnale orario - Notizie 
dei Glornalo radio 
2035 INCONTRO ROMA-PA¬ 
RIGI 

Domande e risposte tra 
francesi e italiani 
21- Alfredo Luciano Cata¬ 

lani presenta: 

I CLASSICI DEL JAZZ 
21/30 Segnale orario • Netizio 
del Giornale radio 
2135 Musica naila sora 
2230-22,45 Segnale orarlo • 
Notizie del glornala radio • 
Ultimo quarto 



Chiaralberta Pastorelli In¬ 
terpreta la parte solistica 
del « Secondo Concerto op. 
21 » per pianof(»le e orclM- 
stra di Chopln alle ore 19,50 


RETE TRE 


1130 Antologia musicala 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

1330 Musiche camaristkha di 
Brahms 

Sonata in do maggiore op. 1 
per pianoforte 
Planiate Gyorgy Sebok 
Quartetto in do minore 
op. Si n. 2 per archi 
cWlener Konserthauaquartett» 

1435 Musiche concertanti 
Ferruccio Busonl 
Dilettino concertante su un 
tema di Mozart 
Duo pianistico Kurt Bauer - 
Heldi Bung 
Richard Strauss 
Duetto-Concertino per cla¬ 
rinetto, fagotto e orchestra 
d'archi 

Giovanni Slaillo, clarinetto; 
Ubaldo BenedetteUl, fagotto 
Orchestra « Aleaaandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Igor Strawinsky 
Duo concertante per violi¬ 
no e pianoforte 
Cantilena • Egloga 1* e 2* • 
Giga • Ditirambo 
Sandro Materasal, vtoUno; 
Luigi Dallaplccola, pianoforte 
Goffredo Petrassi 
Invenzione concertante per 
archi, ottoni e percussione 
Orchestra Sinfonica di Rema 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Moderna 

ZS3S Concerto dolio pianista 
Clara HaskII 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in la maggiore 
K. 488 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Adagio - Allegro 
assai 





LUGLIO 


Orcbestr» < Wiener Sympbo* 
nlker » dirette da Paul Sa- 
cher 

Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro moderato • Andante 
con moto . Rondò 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi 
Robert Schumann 
Concerto in la minore op. S4 
per pianoforte e orchestra 
Allegro affettuoso • Inter- 
mezxo • Allegro Vivace 
Pianoforte Clara Haskll 
Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Willem van Otterloo 

17 — Una Serenata 

Alfredo Casella 
Serenata per piccola orche¬ 
stra 

Marcia • Notturno « Gavotta 
• Cavatina • Finale 
Orchestra Sinfonica di Lipsia 
diretta da Herbert Kegel 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale della Filodiffusione) 

1730 Segnale orario 

Univarsiti Intemaxienala Gu- 
gllalme Marconi (da New 
York) 

Lawrence Leasing: L'atmo¬ 
sfera terrestre, un mondo 
da scoprire (III) 

1730 Arcangelo Cortili 

Sonato a tre in fa minore 
op. 3 n. 9, per due vic^ini, 
violoncello o arcUiuto col 
basso per l’organo 
Grave • Vivace - Largo . Al¬ 
legro 

Solisti: Alberto Poltinnleii, 
Tino Bacchetta, tHoUni; Mario 
Gusella, oiolonceUo; Gian¬ 
franco Spinelli, orpano 
Johann Christian Bach 
Quintetto in fa maggiore 
per oboe, violino, viola, vio¬ 
loncello e cembalo 
Allegra con moto • Rondò 
(Tempo di minuetto) 
CoUe^um « Pro Arte » 
Helmut Winachermann, oboe; 
Ulrich Crebllng. viotino; Georg 
Schmid, viola; Martin Bocb- 
mann, violoncello; Inngard 
l^chner, cembalo 

18— Corso di lingua inglese 
con U metodo Sandwich, 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


1830 L'Indicataro acenemke 
Ì830 Novità librarla 

Scritti politici: L’inquietu¬ 
dine del mondo . La disgre¬ 
gazione dell’Europa 
di Francesco Saverio Nlttl 
a cura di Aldo Garoscl 
19— Frani LIsxt 

Preludio e fuga sul nome 
di Bach 

Organista Karl Rlchter 
19.15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Alfredo nizzardi 
1930 Concerto di ogni sora 
Robert Schumann (1810- 
1856): Sinfonia n. 2 in do 
moppiore op. 61 
Sostenuto assai. Allegro ma 
non troppo • Scherzo (Allegre 
vivace) • Adagio espressivo • 
Allegra molto vivace 
Orchestra della Società dei 
Concerti del Conaervatorio di 
Parigi diretta da Cari Schu- 
Hcht 

Maurice Ravet (1876-1937); 
Mo mire l’oye 
Prélude et Daose du Rouet 
- Pevane de la Belle su boia 
dorxnant • Petit Poucet • Lai- 
deronnette. Impératrice dee 
Pagodes • Lea entretiens de 


la Belle et de la Bète - Le 
Jardln féerique 
Orchestra della Sulsse Ro- 
mande diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

2030 Rivista dello rivisto 
20.40 Sorgo! Prekeflov 

Le vitoin petit canard op. 18, 
per soprano e pianoforte 
(da un racconto di Ander¬ 
sen) 

Magda Laszlò, soprano; Lya 
De BarberUa, pianoforte i 

Sonata n. 3 oo. 28 (d’après 
des vieux cahlers) 

Pianista tcmii Gbllels 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21.20 Karel Szymanowski 
Sinfonia n. 3 < n Canto del¬ 
ta Notte • op. 27 per voce, 
coro e orchestra 
Soprano Stefania Woytowlcz I 

Hamasie, balletto pantomi¬ 
ma per voce, coro e orche¬ 
stra I 

Tenore AndneJ Bachleda 
Orchestra e Coro della mar- 
monlea di Cracovia diretti da 
Knystof Mlssena i 

(Registrazione effettuata 11 i 

29-3-1962 dalla Radio Polacca 
In occasione del 2S* anniver¬ 
sario della morte di Karol 
Szymanowski) 

22,15 Cesare Paveso 

a cura di Geno Pampaioni 
VI - I racconti della matu¬ 
rità I 

2245 Musiche contemporanee 
Juan Carlos Paz , 

Invenzioni per quartetto 
d'archi I 

Aldo Redditi, Umberto Olivati, | 

violini; Emilio Pogglonl, viola; I 

italo Gomez, violoncello | 

Aaron Copland 
Piano Variations 
Pianista Lucia Passacaglia 
(Registrazione effettuata 11 16- 
3-’82 dalla Sala del Conserva- 
torio « Luigi Cherubini > in 
Firenze durante il Concerto 
eseguito per le Società c Vita 
musicale contempmranea ») 


NOTTURNO 


Dalle ore 22.50 alle 6.M: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari B m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,45 
Concerto di mezzanotte • 036 
Abbiamo scelto per voi • 1,06 
Complessi da ballo intemazio¬ 
nali - 136 Cantare è un p<KO 
sognare - 2,06 Lirica romantica 
- 236 Ritmi d’oggi • 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta • 336 Successi 
di tutti i tempi - 4,06 Nuovi di¬ 
schi jazz - 438 Musica a pro¬ 
gramma - 5,06 Fantasia croma¬ 
tica - 536 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

N3.: Tra un programma e 
Taltro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Situazioni e commen¬ 
ti > - « Le vie della Fede: GU 
intellettuali e la fede • di Ben¬ 
venuto Matteucci Pensiero 
della sera. 20,15 Les aumoniers 
miUtaires. 20,45 Sie fragen-wir 
antworten. 21 Santo Rosario. 
21,45 Ante el Ckincilio Ecu¬ 
menico Vaticano n. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



















giovedì 





NAZIONALE 

lO^O-il/SO Per U sola zona 
di Napoli 

In occation* della V Fiera 
della Casa, darAbblollamen> 
te e deirÀrredamenfe 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) GUARDIAMO 
INSIEME 

panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

b) AVVENTURE 
IN ELICOTTERO 
Vele di mezzanotte 
Telefilm • Regia di Harve 
Poster 

Distr.: C.B.S.-TV 

Int.; Kenneth Tobey, Craig 

Hill, Nancy Hate 


Ritorno a casa 

1S,30 

TELEGIORNALE 

Eldizione del pomeriggio 

GONG 

(Frullatore Moulinex - gTtrol 

18.48 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curtl 

Gialdino 

IMS CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione della 
pianista Marta de Concillis 


Alan Rawsthome: Concerto 
per pianoforte e orchestra: 
a) Capriccio, b) Ciaccona, 
e) Tarantella 

Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvanì 

19.40 CON LA « SCARLATTI » 
IN ORIENTE 

Servizio di Gabriella Cosi- 
mini 

19.80 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell'agricoltura e del- 
Torticottura a cura di Re¬ 
nato Vertunnl 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Oio Superiore • Protlottl Co- 
lombani - Aiax • Super-lrUte) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
iRex • Doria Industria Bi¬ 
scotti • Succhi di frutta Gò - 
Linetti Profumi - Cotonlltcio 
Valle Suso - LocoteUil 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.88 CAROSELLO 

(1) Eldorado . (2Ì PireUi- 
Sap$a - (3) Manzotin - (4) 
Olà 

t cortometraggi sono stati rca- 
lizzati do: 1) UnlonAlm - 2) 
Roberto Gasoli • 2) Recta 
Film - 4) Clnetelevlstone 
21X>S Documenti del cinema 
Italiano 

VIAGGIO IN ITALIA 

di Roberto Rossellinl 
Distr.: Titanus 
Int.; Ingrid Bergman. Geor¬ 
ge Sanders 

22.28 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Orario unico o spezzato? 

• a cura di Luca Di Schiena 
Partecipano Nicola Adeifl, 
Gaetano Badano, Gianni Cer¬ 
bi, Cesare ZappuUl 
Dirige il dibattito Luciano 
Luisi 

Realizzazione di Ubaldo Pa- 
renzo 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un film di Roberto Rossellini 


“Viaggio in Italia” 


nazionale! ore 21,0S 

Viaggio tn Italia appartiene 
al periodo più controverso del¬ 
la carriera di Roberto Ros¬ 
sellini: periodo che qualcuno 
ha definito < bergmaniano • e 
che, iniziatosi nel 1949 con 
.Stromboli e conclusosi nel '55 
con La paura, segnò il progres¬ 
sivo allontanamento del regista 
da quella forma immediata e 
aggressiva di rappresentazione 
che aveva caratterizzato le sue 
prime grandi opere e che con 
Roma città aperta e Paisà ave¬ 
va dato vita al grande feno¬ 
meno del neorealismo. 

Viaggio iti Italia si pone invece 
ai culmine di una esperienza 
diversa, che ai grandi drammi 
collettivi rappresentati epica¬ 
mente sostituisce Tapprofondi- 
mento di certi motivi umani, di 


certi conflitti morali al centro 
del quali è l’individuo, messo 
in contrasto con le grandi con¬ 
traddizioni della vita contempo¬ 
ranea, partecipe dell’angoscia 
esistenziale tipica della nostra 
società ansioso di raggiungere 
una liberazione attraverso la 
ricerca di valori trascendenti. 
In fondo, anche se da molti si 
parlò d’involuzione. Rossellini 
non faceva che proseguire, af¬ 
finandolo, un discorso già aper¬ 
to al tempi di Roma città aper¬ 
ta, chiarire i termini della sua 
posizione nei confronti della 
realtà, del cinema, dello stesso 
neorealismo, che in lui era sem¬ 
pre stata una posizione morale, 
punto di partenza per appro¬ 
dare a una posizione estetica. 
Questa nuova prospettiva, aper¬ 
ta con toni di aspra drammati¬ 
cità in Stromboli e più ancora 
in Europa *51. si compone — 


in Viaggio in Italia — in una 
visione più distesa e serena. 

Il film è la storia di una crisi 
coniugale, e della sua risolu¬ 
zione. Katherine e Alexander, 
sposati da alcuni anni e giunti 
ormai a una gelida rarefazione 
dei loro rapporti, vengono in 
Italia per sbrigare delle prati¬ 
che inerenti ad una eredità, 
n viaggio in macchina lungo 
tutta la penisola consente alla 
donna di fare la scoperta di 
un mondo inimmaginato, di un 
modo antico e solare di espri¬ 
mersi e di comunicare. A Na¬ 
poli, dove la coppia deve so¬ 
stare. le prime intuizioni di 
Katherine si concretano in una 
folgorante consapevolezza: qui 
tutto — il paesaggio, i musei, 
le strade brulicanti, le rovine 
di Pompei, il sole di Sorrento, 
il fermentare della solfatara di 


Le facce del problema 


L’orario: unico o spezzato? 


nazionale! ore 22,25 

Torna sul video un tema di 
enorme interesse e sempre di 
grande otCuolità: l’orario di la¬ 
voro. n titolo « Orario unico o 
spezzato? > non lascia perples¬ 
sità. I partecipanti aU’incontro 
feome di consueto un esperto, 
Goetano Badano, segretario ge¬ 
nerale del Comune di Genova; 
tre giornalisti, Nicolo Adelfi, 
Cesare ZappuUi e Gianni Corbi 
e il moderatore Luciano Luisi), 
avranno certamente molti orgo- 
menti da esporre a sostegno 
delle loro test perché i due 
tipi di orario sono già attuati 
in Italia in vari settori delle 
pubbliche amministrazioni, nei- 
Vindustria e in enti privati. Ci 
sarò quindi modo di valutare, 
con dati di fatto, quale i il 
migliore, sia per il prestatore 


d’opera, sto per il datore di la¬ 
voro. E‘ ovvio che il problema 
non i dei più facili da risolvere 
integralmente — ossia per tut¬ 
te le categorie di lavoratori — 
considerando la vasta gamma 
delle attività e anche per lo di¬ 
versità di abitudini che si rile¬ 
vano tro il sud e il nord del 
paese. 

Parlare di orario unico o spez¬ 
zato significa anche tener con¬ 
to di recenti conquiste sinda¬ 
cali — come ad esempio la set¬ 
timana corta — € anche dal la¬ 
voro continuativo, cosi come è 
realizzato in America, in Inghil¬ 
terra e in Francia e in altri 
paesi socialmente progrediti, 
che ha qualcosa dello spezzato 
e dell’unico insieme. Cioè l’ora- 
rio che ha inizio olle 9 del mat¬ 
tino e finisce alle 17 con un 
intervallo — 30 o 45 minuti 


— per ima breve colazio¬ 
ne. Questo arco giornaliero 
di lavoro, ad esempio, viene at¬ 
tuato in Inghilterra anche nei 
negozi. Ciò è motivo di stupore 
e qualche volta anche di com¬ 
menti non troppo favorevoli da 
parte di quei turisti italiani 
che, a Londra, si decidono a 
fare le loro spese dopo quel- 
rororio, meravigliandosi di ve¬ 
dere le vetrine di Regent 
Street e Brompton Road con, 
bene in vista, t cartelli • do- 
sed •, quando il sole è ancora 
alto. Ciò dimostra come da noi 
il problema dell’orario di la¬ 
voro ^9-14, 9-13 e 16-20 e altri) 
sia tuttora un fatto nebuloso 
e che varia da regione a re¬ 
gione, da città a città. 

Nei paesi dove è in vigore, si 
è certi che Vorario continua¬ 
tivo rappresenta lo soluzione 
migliore, sotto tutti gli aspetti 
non escluso quello sanitario 
perché una colazione leggera 
non appesantisce e consente al 
lavoratore di rendere al meglio 
e con minore fatica; coincide, 
cioè, anche con gli interessi di 
chi lo impiega. 

Non c’é dubbio che in Italia 
incidono molto anche i fattori 
climatici. In talune città lascia¬ 
re aperti i negozi nelle ore del 
primo pomeriggio in luglio e 
in agosto significherebbe av¬ 
viare al fallimento migliaia di 
commercianti. Tuttavia in talu¬ 
ni rami industriali, con accor¬ 
tezza, l’orario continuativo è 
già /unzionante e, pare, abbia 
dato ottimi risultati. Comunque 
il tema • Orario unico o spez¬ 
zato? • che verrà discusso in 
' TV si allargherà certamente 
ancora riunendo in sé altri 
aspetti della vita del lavoro, co¬ 
me quelli del tempo da dedi¬ 
care alla lettura, allo studio, 
allo svago e allo sport; un ar¬ 
gomento attraente perché tosce- 
rà intravedere come questo 
problema potrà essere risolto 
nel futuro. ^ 







Quarto appuntamento per grandi e piccini 

Girotondo show 


Pozzuoli, il linguaggio della 
gente — parlano di rapporto 
costante e semplice tra gli uo¬ 
mini e la terra, tra gli uomini 
e il loro passato, tra gli uo¬ 
mini e gli altri uomini, tra gli 
uomini e Dio. Katherine acqui¬ 
sta per la prima volta il senso 
delia naturalezza e della sere¬ 
niti: avverte l’assurda inconsi¬ 
stenza delle incomprensioni esi¬ 
stenti tra lei e il marito, gli si 
avvicina con calore nuovo e 
gioiosa semplicità, riesce a scio¬ 
gliere il muro di ghiaccio che 
la separava da lui e a ritrovare 
i modi di una comunicazione 
affettiva. 

n film non segue un andamen¬ 
to lineare di racconto, ma pro¬ 
cede per ellissi, dando per scon¬ 
tate molte siùiazioni e Indu¬ 
giando In frequenti brani de¬ 
scrittivi. dai quali viene deter- 
nìinata Tevoluzione psicologica 
e sentimentale della protagoni¬ 
sta. Nonostante l’apporto alla 
sceneggiatura di uno scrittore 
come Vitaliano Brancati, il re¬ 
gista non sembra preoccuparsi 
di una struttura narrativa in¬ 
tesa in senso tradizionale, ma 
piuttosto di raddensare in al¬ 
cuni squarci, di straordinaria 
forza lirica, il senso della sua 
intuizione. 

Un simile procedimento, che 
lascia tanta parte all’estro 
estemporaneo e alla improvvi¬ 
sazione creatrice, e affida la 
sua efficacia essenzialmente 
alla suggestione delle cose, ven¬ 
ne rimproverato a Rossellinl co. 
me segno di superficialità. Oggi 
crediamo che questo giudico 
— che d’altronde non fu a suo 
tempo condiviso da tutti — pos¬ 
sa essere tranquillamente rove¬ 
sciato: ancora una volta Rossel. 
lini appare un anticipatore, se 
è vero che tanta parte del più 
vivo ed attuale cinema euro¬ 
peo, che sta dando un cosi 
straordinario impulso di rinno¬ 
vamento al modi espressivi del 
cinema, trae origine e giusti¬ 
ficazione da un film come Viag¬ 
gio in /tulio. 

Guido Cincotti 


necondoi ore 21,10 

Mario Landi si vanta general¬ 
mente di tre cose; di aver gui¬ 
dato in porto come regista uno 
dei più • arroventati • Festival 
di Nàpoli, di aver cercato per 
primo di valorizzare Mina co¬ 
me • attrazione » d’uno spetta¬ 
colo televisivo (in Canzonisst- 
mu. edizione 1960-1961) e di es¬ 
sere un intenditore di gatti. 
Adesso dice che è stata appun¬ 
to la sua passione per i gatti 
a farlo diventare regista di Gi¬ 
rotondo show. Perché? Perché 
era andato a casa del maestro 
Gianni Ferrio per ritirare un 
gattino che gli era stato pro¬ 
messo in regalo, e vi aveva tro¬ 
vato un gruppo di persone che 
discutevano su un nuovo pro¬ 
gramma in preparazione. L’idea 
— quella di uno spettacolo per 
bambini che interessasse anche 
i grandi o di uno spettacolo per 
adititi che si raccomandasse an. 
che ai bambini — piacque su¬ 
bito a Landi, che accettò con 
entusiasmo di curarne la rea¬ 
lizzazione pratica. 

Se non è vera, è una storia ben 
trovata, perché spiega molto 
bene li clima in cui è nata que¬ 
sta trasmissione, messa In can¬ 
tiere senza tante pretese, al so¬ 
lo scopo di offrire agli spetta¬ 
tori un’ora serena, quasi un 
giuoco un trattenimento tipi¬ 
camente • distensivo > (come 
si dice), al quale si possono 
invitare anche i bambini che 
sono stati buoni e si sono per¬ 
ciò guadagnato il diritto di re¬ 
stare alzati, una volta la setti¬ 
mana, un’ora più del solito, an¬ 
ziché precipitarsi a letto subito 
dopo l’ultima scenetta di Caro¬ 


sello. Per uno show del genere, 
una conversazione tra amici era 
certamente più adeguata di una 
delle solite riunioni che si ten¬ 
gono negli uiiiei della TV per 
discutere sui copioni e sugli at¬ 
tori da scritturare. 

Renato Rascel, del resto, non 
era una « vedette > da cercare 
in capo al mondo. Era a Roma, 
dove le fortunatissime repliche 
di Enrico '6/ sembrava che non 
dovessero terminare mai. Una 
telefonata, e l’accordo era rag¬ 
giunto. Rascel, quando sente 
che imo spettacolo riguarda In 
qualche maniera i bambini, 
non discute, non fa capricci. E 
la sua galleria di personaggi 
per Girotondo Shoto (che que¬ 
sta settimana arriva aUa quar¬ 
ta puntata) è strettamente im- 
pai*entata. come sapete, col 
mondo piccino: l’omino della 
giostra, il venditore di pallon¬ 
cini. II burattinaio, il padrone 
deU’asinello al giardini pubbli¬ 
ci, ecc. 

Anche Isa Barzizza è stata su¬ 
bito disponibile, dato il carat¬ 
tere particolare della trasmis¬ 
sione (da alcuni anni Isa, che 
è stata una delle piu b^e e 
brillanti soubrettes del nostro 
teatro di rivista, è piuttosto re¬ 
stìa a prendere parte a spetta¬ 
coli, a riprendere cioè quella 
carriera d’attrice che ha pra¬ 
ticamente abbandonato per de¬ 
dicarsi alla figlia Carlotta, na¬ 
ta dal suo matrimonio col com¬ 
pianto regista Carlo Alberto 
Chiese). La Barzizza è uno dei 
personaggi-chiave di Giroton¬ 
do shoto. E’ lei, infatti, a diri¬ 
gere la partita al gioco dell’oca 
che viene disputata ogni setti¬ 


mana da due ospiti di gran fa¬ 
ma, i quali si assoggettano alle 
penitenze imposte dalla voce 
dispettosa del papero nascosto 
dietro il tabellone. Abbiamo 
già visto Claudio Villa e Nico¬ 
la Rossi L^eni, Gino Bramie- 
ri e Lelio Luttazzl, Mario Del 
Monaco e Domenico Modugno. 
Seguiranno ora altre coppie 
prestigiose: Tony Dallara e Pao¬ 
lo Carlini, per esempio, o Delia 
Scala e Giulietta Simionato, Vit¬ 
torio Gassman e Omelia Vano- 
nl. ecc. 

Il gioco dell’oca è certamente 
una delle Invenzioni più diver¬ 
tenti del programma, come il 
• tiro incrociato > di domande 
rivolte da ■ bambini terribili » 
a Mina, Celentano, Sandra Mon- 
daini (che abbiamo già visto), 
Carlo Dapporto, il Quartetto 
Cetra e altri che vedremo nei 
prossimi numeri. Poi ci sono 
le scenette con Carlo Campa¬ 
nini. ispirate alla vita familia¬ 
re: scenette brevissime, veri e 
propri « flasbes • alla maniera 
della cosiddetta « rivista da ca¬ 
mera», che hanno incontrato 
le simpatie degli spettatori 
grandi e piccint 
Al piccoli interessano certa¬ 
mente meno I balletti curati 
dal coreografo francese Arthur 
Plasschaert e le < canzoni che 
piacciono a mamma e papà »: 
ma ri tratta di gradevoli paren¬ 
tesi musicali che completano 
la fisionomia elegante dello 
spettacolo. « E poi — dice Lau¬ 
di — qualche cosa che piaces¬ 
se soprattutto agli adulti biso¬ 
gnava pur mettercela, non vi 
pare? ». 

p. f. 


Nome ... 
Indirizzo 

S/RC-L 


m 




Ingrìd Bcrgman, qui con le gemelline natele dal matrimo¬ 
nio con Rosselllni, è la protagonista di « Viag gi o in Italia > 


SECONDO 

21,10 

GIROTONDO SHOW 

Spettacolo musicale con la 
partecipazione di Renato 
Rasce] 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Palmieri 
Coreografie di Arthur Plass¬ 
chaert 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Mario Landi 
22,15 INTERMEZZO 

f5pic A Span CoIImitiI • 
c D*rt>y » tueco di frutta • 
Citrovit) 

TELEGIORNALE 

22,50 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità 


Articoli in ELTEX: 
stile e 

massima praticità 
per l'economia 
della Vostra casa. 
ELTEX 

è infrangibile. 

leggero. 

sterilizzabile. 

Ritagliate e spedile 

alla Solvay & Cie 

Via F. Turati, 12 - Milano 

questo lagliando: 

riceverete in omaggio 

un elegante opuscolo 

illustrativo 


Carlo Campanini, che inter> 
preta le scenette del varie- 
th musicale In onda stasera 
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giovedì 12 


RADIO 


NAZIONALE 


•^0 Bollettino del tempo evi 
mari italiani 

•^8 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e 0. Tavanl 

7 Segnale orarlo • domale 
radio > Almanacca • Previ- 
stoni del tempo • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
fMotta^ 

lari al Parlamenta 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di etamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nastro buonglerna 

Aurfc: Trietea<« dance; Mar¬ 
tin: Carriage for marriage; 
Glreud: Java Povanc; Docile: 
Wenn dar weisse FUeder 
Bluht 

8,30 Canzoni dal nord 

DevUU - Myrow: Wilhelmina,' 
Ktlck: Eintn Ring trUt zwei 
Blutroten Stelnen; Anonimo: 
La strada ferrato; Hammer- 
steln-Piiml: indian love cali; 
EÙger-Trenet: £n avril a Paris 
(PalmoUoe’Colgate) 

8,45 Temi da film 

North: Restless love {Gli spo¬ 
stati); Fusco; MercttHpUoeo 
momerito (Il ronetto); Lava- 
gnlno: Valzer (I fratelli coni): 
Weiaman: Almost altoays trae 
(Blue Hawaii); Warren; Cof¬ 
fee Time (La nostra vita co¬ 
mincia di notte); Joblm; Fe- 
Ucidade (Orfeo negro) 
g/)5 Allegretto italiano 

Di Giovannl-SantODodto: La 
bella di Taormina; RasteUi- 
Marlottl: BevUacttua Guetavi- 
no; Glacobettt-Savona: Mi but¬ 
to; Suraee: Metronome; De 
Curtls A.: Filomé; Medlnl-Sof- 
flcl; StomeUo dilettoso; Tuc- 
ci: Vaccaia polka 
(Knorr) 

9,30 L'opera 

Motart: Le nozze di Figaro: 
c Porgi amora; Verdi; 1) Lui¬ 
sa MiUer; « Quando le sera a; 
2) La Troviata; c Ubiamo, li¬ 
biamo nel lieti calici >; Pucci¬ 
ni: Manon Lescaut; c Donna 
non vidi mal a 

9,45 II coiKerto 

Chopin; Polacca in re maggio¬ 
re lOp. 71. n. 1 - Polonese) 
(Planiata Hallsa Stefanska 
Caeniy); Borodln: Sinfonia irt 
mi bemolle maggiore n. 1: 
Adagio ■ Allegro - Meno mos- 
lo - Tempo lo • Animato as- 
aal • Andantino • Scherzo « 
trio (prestissimo . allegro - 
prettlnlmo) • Andante . Lento 
• Allegro molto vivo - Maesto¬ 
so (Orchestra Philbarmonla di 
Londra, diretta da Alceo Gal- 
Uera) 

1030 « L'Antenna delle va¬ 
canze a 

Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie in¬ 
feriori, a cura di Oreste 
Gaspertnl, Luigi Colacicchi 
ed Enzo De Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
—> Successi Italiani 

Bellato-MarUno; Ciao amore; 
Plnchl-Vantelllnl; Primo del 
Paradiso: ModugDO: Musciu 
niuru; FlUbello-ZavaUone: Cha 
eha cha per gli innamorati; 
Marotta-Mazzocco: Opria di 
«ole; Panzeii-FancluUl: (Sin 
(rin Gin; Brìgbattl-Martino: 
Mister amore 

11,25 Successi Intemazionali 
Marcuccl-De Aogells: A per- 
fect love; Lafforgue: La fAte 
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est la; Lange-Ardo-Danlel: Pe- 
cos BUI; Busch-Sebarfenberger: 
Saltor; Gordon-Ryan: Gloria 
11,40 Premenade 

Hope: Bteeplc chose; Rulz: 
Rico Vacilon; Lhrlngston: Sur- 
p^e; Anonimo: Ou du Uegst 
mir in Herzen (Bavarlan boun. 
ce); Whlte: Sous les cieU bleu 
de Chine; E. A. Mario: Baloc¬ 
chi e profumi; De Ponti: E* 
^uoei l'alba; Baxter. Ottrich 
hunt 

(Invemlzzi) 

12 — Incontro con le canzoni 
Cantano Mario Abbate, Car¬ 
lo Pierangeli, Wanna Scot¬ 
ti, Anita Sol 

Mendes-Falcocchlo: Il re dei 
tetti; Bonagura: Spaccalegna; 
Vancberl; Sole sole/; Ceaa- 
rlnl: Serenatelto sotto la luna 
(Vero Fronck) 
i2,tS Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,58 Chi vuol osser lloto>. 

(Vecchùx Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

49* Tour do Franco 
Notizie sulla tappa Brlangon 
Aix-les-Bains 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 TEATRO D’OPERA 
(L’Oreoi de Paris) 

14-1M5 Traimitsioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Fmiiia . Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notbdario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanlasetta 1) 

1438 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18—Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

18,18 Taccuino musicalo 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e belletti con la parteci¬ 
pazione del critici Giulio 
C^nfalonieri e Giorgio Vi- 
gole 

18,30 I nostri successi 
(Fonit Cetra S.pA.) 

1838 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Tra Re Cannono t Re 
molino vinse Carlotta che 
foco 11 budino 
Radioscena di Mario Pompei 
Regìa di Umberto Bene¬ 
detto 

(Registrazione) 

18,30 Piccolo concerto por ra¬ 
gazzi 

Morart; dalla Sonata tn lo 
maggiore K. 331; Rondò alla 
turca (Pianista Walter Glese- 
klng); dchumann: Sonata per 
ragazzi op. IIS in sol maggiore: 
Allegro . Tema con variazioni 
- KUina nanna della bambola 
Rondoletto (Piantota Gino 
Goiinl); Strawinsky: dalla Sui¬ 
te dell'e Dccello <U fuoco a: 
Danza del re Katcbel - Ninna 
nanna - Finale (Orchestra 
Philbarmonla di Londra diret¬ 
ta da Coarto Maria Olullnl) 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1738 II mondo dal concarto 
a cura di Massimo Mita e 
Lidia Carbonatto 


18- Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali, a cura di Piero Accetti 
Regia di Pine Glllell 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 Lavoro itollano nel 
mondo 

1930 Lo eomunith umana 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 49* Tour do Franca 
Servizio speciale da Aix- 
les-Bains di Nando Martel- 
lini e Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino} 

20.30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benel(i) 

20.38 IL CONTE ORY 

Melodramma giocoso in due 
atti di Eugenio Scribe e De- 
lestre-Poirson 


Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 

n conte Ory Piero Bottazzo 
L’AJo del conte Ory 

Carlo fiadioti 
bollerò Giovanna Fioroni 

Roberto Claudio Strtidthoff 
Un cavaliere Franco BonlsoUi 
La contessa Adele 

Louiso De Sett 
Ragonda Rosa Loghezza 

Alice Leila Bersiani 

Direttore Thomas Sehippars 
Maestro del coro Giorgio 
Kirschner 

Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina e Coro del Teatro 
G. Verdi di Trieste 
(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata l'tl- 
7-1962 dal Teatro Caio Melisso 
di Spoleto In occasione del 
sV Festival del Due Mondi») 

2235 * Henry Mancini a la 
sua orchestra 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


738 Notizie per 1 turisti stra¬ 
nieri 

8 — Musiche del mattine 
8,30 Segnale orario • Notizia 

del Giornale radio 
8,38 Canta Achille Togliani 

(Old) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 -Edizione originale 

(Supc r tr lm ) 

9.15 Edizioni di lusso 
Young: Around thè toorld; 
Prima: Sing, sing, sing; CloM: 
gcoUnatella; Gade: Jalouzie 
(Motta) 

930 Segnale orario - Netizio 
del Giornale radio 


9,38 IL CALABRONE 

Rivistina col ronzìo, di D'O- 
nefrle, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10,30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

(intano Bob Azzam, Adria¬ 
no Celentano, Gloria Chri¬ 
stian, Betty Curtis, Gino 
Paoli, Fio Sandon’s, Joe 
Sentieri, Caterina Valente 
Plnchl-Tarateno-Rojas: 5ucu 

■ucu; TestonLBirga: Cielo gri¬ 
gio; MartelU-Grosal: Appunta¬ 
mento a Roma; Lartcl-lgnor- 
Gaze: La mezza luna; (^mez- 
Monreal: il piccolo Visir; Ca- 
Usl-Reverberl: L'ultima volta 
che la vidi; Bertlnl-Taccanl-Dl 
Paob: Stasera piove; Zaval- 
lone-Valleronl: La donna dei 
sogni 

11— MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 


Prima parte 

— II colibrì musicale 

a) Dall’Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1135-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passarolla 
(Mira Lonzo) 

— Melodie senza frontlara 

(Doppio Brodo Star) 


1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbrb, Mar¬ 
che, Campanb e per alcune 
zone del Piemonte e deUa 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Chablis 

13— La signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmotive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Gler- 
naie radio - Media delie va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 

(yimmenthal) 

50’ n disco del giorno 

(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 — Veci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Giradisco 
(goc Gurtler) 

18 -* Album di canzoni 

Cantano Isabella Fedeli, Cor¬ 
rado Lojacono. Jolanda Ros- 
sin, Arturo Testa 
piacentino - Cavazzutl: Tango 
assassino; Berielli-Valladl: Sol¬ 
tanto fumo; Slmonl-Locatelll- 
Valleronl: Mai; Ferrazza-Gua- 
telli: fi trenino dell'omore 

15,18 Ruota o motori 

Attualiti, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
Bucci e Nando Martellini 

18.30 Segnale orario - Netizio 
del Giornale radio 

18,38 Dallo schermo al mi- 
erefene 

19 — Ritmo e melodia 
49* Tour de France 
Arrivo della tappa Briancon- 
Aix-les-Bains (Radiocronaca 
di Nando Martellini e En¬ 
rico Ameri) 

(Terme di Son Pellegrino) 


17,18 Viaggio in Africa 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dal Giornale radio 

17.38 Piccola Enciclopedia Po¬ 
polare 

1738 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di Mar. 
co Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO m Segnale orario - Ra- 

17,311 diosera 

19.80 * Ribalte del metodram- 

me 

Thomas: Mignon; Ouverture 
( Orebestra delle Società del 
Concerti del Conservetorlo di 
Parigi dirette da Aliatole Fl- 
stoularl); Spontlnl: La Vestale; 
e O Nume tutelare » (Soprano 
Marta Callaa • Orchestra del 
Teatro alla Scala diretta da 
Tullio SeraAn); Puccini; La 
Bohàme; « AdtUo dolce sve¬ 
gliare la mattina». Anale at¬ 
to ni (Renata Tebaldl e HUde 
Gueden. soprani; Giacinto 
Praodelll, tenore; Giovanni 
IngblUerl, baritono - Orchestra 
delTAccademla di S. Cecilia 
diretta da Alberto Erede); 
Giordano: Andrea Chénier: 
a Vicino a te» (Renata Te¬ 
baldl, soprano; Mario Del Mo¬ 
naco, tenore - Orchestra del- 
rAccademla di S. Cedila di¬ 
retta da Glanandrea Gavaz- 
zenl) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

2035 Corrado presenta con 
Enza Soldi: 

CENTOCITTA' 

Un programma in collabo- 
razione con TACI a cura di 
Brune 

Regia di Pine Gliioll 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.38 Musica naila sara 
22>30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11.30 Sonate desslche 

Cario Graziani 

Due Sonate per violoncello 

e pianoforte 

Sonata 1" in sol maggiore 
op. 3 

Allegro - Larghetto grazioso 

• Presto con spirito 
Sonata 2“ in la maggiore 
Allegro grazioso - Cantabile 

• Rondò grazioso (quasi mi¬ 
nuetto) 

Violoncellista Benedetto Haz- 
zacuratl; Planiata Nando Ben¬ 
venuti 

12.30 Musiche di César Francie 

Psyché poema sinfonico 
Sommell de Psyché . Psyché 
enlevée par les zéphlres - Le 
Jardln d'Eros - Psyché et Eros 
Orchestra del « Concertge- 
bouw > di Amsterdam diretta 
da Eduaid van Beinum 
Rebecca scena biblica per 
soli, coro e orchestra 
Introduzione e Coro • Aria 
e Coro • Coro del cammel¬ 
lieri - Aria e Scena - Duetto 
. Finale 

Solisti: Gloria Davy, soprano; 
Pierre Mollet, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ma¬ 
rio Rossi 

Maestro del Coro Nino An- 
tonelllnl 

13— CONCERTO SINFONICO 
diretto da Adrian Boult e 
Ferruccio Scaglia 



LUGLIO 


Concorso 70 canzoni 


Edward Elgar 

The Wand of Youth suite 
n. 1 op. 1 

Ouverture • Sereoade . Bfl- 
nuet • Sud dance • Falry pl< 
pers • Slumber scene • Falres 
and glants 

Paul HIndamIth 

5in/onta in mi bemolle mag¬ 
giore 

Sebr lebbaft • Sebr langaam 
• Lebbaft • Masslg scbnell 
Orchestra Filarmonica di 
Londra 

Direttore Adrian Boult 
Igor Strawinsky 
Concerto in mi bemolle per 
orchestra da camera • Dum* 
barton Oaks > 

Tempo giusto • Allegretto - 
Con moto 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia 


14>10 Un'era con Maurice Ra- 
vcl 

Miroire cinque pezzi per 
pianoforte 

Noctuelles - Olseaux trlstes • 
Une barque sur l'océan . Al¬ 
borada del gracioso ■ La val¬ 
lèe des cloches 
Pianista Robert Casadesus 
Quartetto in fa maggiore 
per archi 

Allegro moderato - Vivo • 
Molto lento . Vivo e agitato 
€ Quartetto di Budapest > 
IS^IO Concerti per solisti e 
orchestra 

Peter liijch Ciaikowsky 
Concerto - Fantasia in sol 
maggiore op. 56 per piano¬ 
forte e orchestra 
Quasi rondò • Contrasti 
Solista Peter Katln 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Adrian 
Boult 

Francis Poulenc 
Concerto in re minore per 
due pianoforti e orchestra 
Allegretto ma non troppo - 
Larghetto . Allegro molto (Fi¬ 
nale) 

Duo Gold-Flsdale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Peter Maag 
Peter Hijch Ciaikowsky 
Concerto in re maggiore 
op. 35 per violino e orche¬ 
stra 

Allegro moderato • Canzo¬ 
netta (Andante) - Allegro vi¬ 
vacissimo 

Solista Jascha Heifetz 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Walter Sds- 
sklnd 


16,30 Invenzioni, Toccate e 
Fughe 

Johann Sebastian Bach 
Invenzioni a tre voci dal 
D. 1 al n. 15 

Pianista Alexander Brallowsky 
Toccate e Fuga in fa mag¬ 
giore 

Organista Jeanne Demessleuz 
Riccardo Pick Manglagalli 
Tre Fughe per quartetto 
d’archi 

Energico, ben ritmato - Ada¬ 
gio espressivo - Vivacissimo 
Quartetto della Scala 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
1730 Segnale orario 
Corriere dairAmerlca 
Risposte de « La Voce del- 
TAmerìca > ai radioascolta¬ 
tori italiani 
173S Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 


18 - Corso di lingua inglese 

con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18/40 La medicina della se¬ 
nescenza 

a cura di Enrico Greppi 
Seconda trasmissione 

19 Georg Friedrich Haen- 
del 

5alr>e Regina per soprano, 
orchestra d'archi e organo 
Soprano HUde Zadek 
Orchestra d’archi di Vienna 
diretta da Paul Sacher 

19,15 La Rassegna 
Ncrratiua giapponese 
a cura di Mario Teti 

19.30 Concerto di ogni sera 
Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Due Concerti da « L’Estro 
armonico > op. 3 

JV. I in re maggiore 
Allegro • Largo e spiccato ■ 
Allegro 

N. 2 in sol minore 
Adagio e aplccato - Allegro 

• Laigbetto - Allegro 
Orchestra d’archi « Pro-Mu- 
aica s di Stoccarda diretta da 
Rolf Reinhardt 

Franz Schubert (1797-1828): 
Sinfonia n. 4 in do minore 

• Tragica • 

Adagio molto, allegro vivace 
■ Andante - Minuetto (Alle¬ 
gro vivace) - Allegro 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Rafael Ku- 
beUk 


Ferruccio Busoni (1866- 
1924): Valzer danzato op. 53 
Orchestra « Phllharmonla di 
Londra diretta da Igor Mar- 
kevitch 

2030 Riviste delle riviste 
20/40 Zoltan Kodaly 

Sera d’estate 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio Pedrottl 
21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Felix Mendeltsohn Bar- 
tholdy 

Trio n. 1 in re minore op. 49 
per pianoforte, violino e 
violoncello 

Molto allegro e agitato • An¬ 
dante con moto tranquillo - 
Scberto (Leggero e vivace) . 
Finale (Allegro aasal appaa- 
stonato) 

Arthur Rubiastein, pianoforte; 
Jascha Heifetz, violino; Gre- 
gor Platigorsky, violoncello 
2130 Democrazia politica e 
società industriale 
a cura di Sabino Samele 
Acquaviva 

li . Società politica, demo¬ 
crazia e potere durante la 
prima rivoluzione industria¬ 
le 

2230 Musiche contemporanee 

Gian Francesco Malipiero 
L’asino d’oro. Rappresenta¬ 
zione da concerto per bari¬ 
tono e orchestra (Da Apu¬ 
leio) 

Solista Sesto Bniscantlnl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbidache 
22.55 Dalle < Storie di Ana- 
tolio > 

AGONIA 

di Arthur Schnitzier 
Traduzione di Paolo Chia¬ 
rini 

AnatoUo Tino Carroro 

Max Gianni Santuccio 

Elsa Germana PooUeri 

Regia di Enzo Ferrierl 


NOnURNO 

DaUe ore 22,50 alle 6,^: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 645 
pari a ra. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Mosaico - 23,35 Musica 
per l'Europa • 0^6 I classici 
della musica leggera ■ 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri • 136 Ri¬ 
torno all'operetta • 2,06 Invito 
in discoteca • 236 Le grandi 
incisioni della lirica - 3,06 Un 
motivo aU’occhiello - 336 In¬ 
contri musicali • 4,06 Taccole 
melodie di grandi compositori 
- 4,36 Successi di oltreoceano 
• 5,06 Ciaroscuri musicali 
536 Crepuscolo armonioso - 
6.06 Musica del mattino. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Kyrie e Gloria 
della Messa in Fa Maggiore 
di Pergolesi, col Coro e l’Or¬ 
chestra della Radio Svizzera 
Italiana, diretti da E. Loehrer. 

19.15 Words of thè Holy Fa- 
ther. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario • < Ai vostri dubbi > 
risponde U P. Carlo Cremona 
• « Lettere d’Oltrecortina: Dalia 
Lituania » • Pensiero della sera. 

20.15 Pax Christi et ses centres 
d’accueil. 20,45 Vatikaniscbe 
Pressenscbau. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,45 La Aliansa del Credo 
por la Iglesia perseguida. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Il duo Arthur Gold-Robert Flzdale esegue la parte solistica 
del « Concerto in re minm^ » per due pianoforti e orche¬ 
stra di Poulenc che viene trasmesso oggi alle ore 15,10 


La Commissione di Consulenza e Collaborazione RAI- 
SIAE, nel corso della riunione del 10 aprile ha esaminato 
Teslto del Concorso 70 Canzoni Indetto dallUNEMI. dal- 
l’UNCLA e dall’AIDEM. 

Considerati 1 nominativi del Composltorì, Autori ed 
Editori risultanti dalla selezione delle Commissioni giu¬ 
dicatrici ha riconosciuto che. in base all'art. 15 del 
Regolamento, le seguenti composizioni possono essere 
incluse nel repertorio radiofonico 1961-1962: 

1) E’ UN MIRACOLO di Parrilll-Segurliil, Ed. Ametiste; 

2) A CAPO CHINO di Serengay-Ceroni, Fjì . C fi topo il; 

3) CHE NOMME T’AGGIA DA’ di Maresca-Pagano, 
Ed. Bideri; 

4) DUE POVERI RAGAZZI di Pagano-Marasca, Ed. 
Bideri; 

5) GIN di Galano-Grasso, Ed. Majettl; 

6) CHITARRA MALINCONICA di E. A. MarioOUvlero, 
Ed. E. A. Mario; 

7) OTTOBRE di DoIU-Luppl, Ed. Moccfal; 

8) ECLISSE DI SOLE di De Marco-Galasstni, Ed. 
Giusto; 

9) PECCHE’ ME VUO’ LASSA’? di Sessa-La Cava. 
Ed. Inedita; 

10) LA NOSTRA STRADA di Alvlsi-Mlneibl. Ed. 
Successo; 

11) LUNGHISSIMI MINUTI di Fiastri-Pontlack, Ed. 
Inedita; 

12) BIDI BIDI ABBRACCIAMI COSI’ di Brigbetti- 
Martino, Ed. Ariston; 

13) STANOTTE di Pallavicinl-Blrga, Ed. Tre Stelle: 

14) TIEPIDO JAZZ di Pallavlcinl-Birga, Ed. Tre StcUe; 

15) SUSPENSE di Blnacchi-Ciato, Ed. Tre Stelle. 

Tuttavia la Commissione stessa, constatato che tu 

complessivi n. 70 posti, le canzoni dichiarate a dispo¬ 
sizione della RAI sono risultale solo 15, ha raccomandato 
alla Direzione della RAI di studiare. In accordo con la 
Commissione stessa, un'attuazione del repertorio 1962 con- 
forme alle effettive possibiliUi di assorbimento della Radio 
Italiana, nel quadro della particolare attenzione che 
viene dedicata al repertorio italiano di musica leggera. 


«Premio Città di Trieste» 
per una composizione sinfonica 

71 Comune e il Conservatorio • G. Tartini » di Trieste 
bandiscono, per l'anno 1962, un Concorso Intemazionale 
denominato • Premio Città di Trieste ». 

71 Concorso è riservato ad una composizione sinfonica, 
inedita e mai eseguita, alla cui partitura dovrà essere 
unita una riduzione per pianoforte. 

71 Concorso è dotato di un Prime premio Indivisibile di 
L. 2.000.000, cui si aggiungerà l’esecuzione,’ di un Secondo 
premio indivlslbllo di L. 750.000, cui si aggiungerà l’esecu¬ 
zione; e di UTt Terzo premio di sola esecuzione. 

Le composizioni premiate scranno eseguite al Teatro 
Comunale di Trieste. 

Possono partecipare al concorso compositori di qualsiasi 
nazionalità, senza limiti di età. I lavori dovranno pervenire, 
entro o non oltre il 30 novembre 1962, alla Segreteria del 
Concorso * Premio Città d* Trieste • — presso il Conser- 
oatorio Tortini, via C. Gbega, 12 — cut gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi per ulteriori informazioni. 


Premi di operosità 
ai compositori italiani 

Nella sede della Cassa Nazionale Assistenza Musicisti in 
Roma si è riunita la Commissione nominata dal Presidente 
della Cassa stessa per l’assegnazione dei Premi di Opero¬ 
sità a compositori italiani per l’anno corrente 1962. 

La Commissione, dopo circostanziato esame, ha delibe¬ 
rato di assegnare i cinque Premi di Operosità dell’im¬ 
porto dì L. 500 mila ciascuno ai compositori seguenti: 

BOSSI Renzo • Musicista che ha rivelato ottime doti arti¬ 
stiche e tecniche sia nel campo lirico che in quello sinfo¬ 
nico e cameristico. 

CREMESIMi Marine - Autore di numerose opere liriche, 
di cui cinque rappresentate con successo, l’ultima delle 
quali n cappello a tre punte nel 1959 al Teatro delle No¬ 
vità di Bergamo, nonché di vari oratori e musiche sin¬ 
foniche. 

GARGIULO Terenzio - Vincitore di importanti concorsi 
nazionali, autore di una vasta produzione lirica e da ca¬ 
mera che si distingue per una caratteristica e pregevole 
vena melodica. 

SCUDERI Gaspare • Musicista e studioso di problemi mu¬ 
sicali, conta tra la siu varia produzione l’opera Donata che 
in una chiara espressione italiana ha ottenuto costanti 
consensi dal Teatro alla Scala al Teatro Massimo di Ca¬ 
tania. 

TOCCHI Gianluca • Attivo compositore di musica sinfo¬ 
nica e cameristica nonché di pregevoli revisioni di antichi 
autori italiani restituiti cosi al patrimonio culturale della 
Nazione. 
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Una commedia di Marco Praga 

La crisi 



NAZIONALE 

10/30*11/SO Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
dalla Casa, dall'AbbIgllamen* 
te a dell'Arradamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

lS/30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

18/30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


La TV dei ragazzi 

18/45 a) I RACCONTI DEL 
NATURALISTA 

a cura di Angelo Boglione 
GII animali Inventori 
Nona puntata 
Realizzazione di Elisa Quat- 
trocolo 

b) IL CLUB DI TOPOLINO 
di Walt Disney 


18,55 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che cos'è la matematica 

Prof. Luigi Campedelli del* 
l’Universiti di Firenze 

20/20 Talaglerrtala sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

< Lama Bollano . Formaoffino 
Cruenland . SUUo . Tofiam^ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Coloate • Moi/onnais* Krafi 

• Cere Greir - Naacafé - Talco 
Spray Paglltri - Olio Dante) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

2035 CAROSELLO 

(ì) Recoaro - (2} UOreal 
. (3) Mozzareìla S. l.wia 

• (4) Mira Lonza 

I corta m e tmpgi tono itati rea¬ 
lizzati da.' 1 ) Derby Film - 
2) Fotogramma - 2) Ondate- 
lerama . 4) Orfinlzzazione 
Pagot 

21/05 

LA CRISI 

Tre atti di Marco Praga 
Adattamento televisivo 
Personaggi ed interpreti: 
Nicoletta Bianca Tocca/ondi 
Pucci Sandro Moretti 

Piero Leonardo Severtni 

Raimondo Gianni Santuecio 
Giulietta Lift Boeieio 

Fulvia IM Creeeenzi 

Scene di Vittorio Gallo 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia dì Marcello Sartarelll 
2235 

TELEGIORNALE 

Eduzione della notte 


n«MÌonalst ore 21,05 

Dove è una società con propri 
caratteri ambientali, là è un 
teatro. C’è una società di ri¬ 
flesso, modellata su esempi fo¬ 
restieri, una società « tradot¬ 
ta »? Ci sarà un teatro di ri¬ 
flesso, importato, un teatro 
« tradotto ». Vecchia storia e 
antica spina nel fianco della 
scena nazionale. 

A cavallo dei due secoli, pur 
senza mai perdere d’occhio del 
tutto la realtà francese, toccò 
a Milano e, per estensione, al¬ 
la Lombarda, porre i fonda¬ 
menti di una nuova società ita¬ 
liana. Con la grande e con la 
piccola industria, nasceva la 
grande e la piccola borghesia, 
effetto e causa, ad un tempo, 
della recente unità del paese. 
Si andavano delineando una 
mentalità, un costume, diciamo 
pure una cultura; in ritardo, 
se vogliamo, e che sarebbero 
stati, ben presto, gettati e bru¬ 
ciati nella fornace della prima 
guerra mondiale, ma pur sem¬ 
pre una mentalità, un costume 
e una cultura abbastanza defi¬ 
niti e caratteristici. Ebbene, 
come del disordine e della crisi 
postbellica saranno testimoni 
nazionali 11 « teatro del grotte¬ 
sco > e sarà interprete univer¬ 
sale Luigi Pirandello, di quel 
tempio preciso e irripretibile fu¬ 
rono sprecchio fedele 1 comme¬ 
diografi del cosiddetto gruppro 
milanese, cosi dlsp>osti, secondo 
U tradizionale ordine gerarchi¬ 
co: Glacosa, Rovetta, Praga, 
Bertolazzi. E* un ordine di va¬ 
lori che la recente critica più 
avveduta — confluita in due o 


tre volumi esemplari di Gior¬ 
gio Pullini che, del teatro di 
quel p»eriodo, si pwne come li 
più moderno storico e l’inda¬ 
gatore più acuto — ha rimesso 
in discussione, portando al pri¬ 
mo posto, anche i>er merito di 
memorabili spiettacoli del Pic¬ 
colo Teatro di Milano, colui che 
era all’ultimo: Carlo Bertolazzi 
per i suoi vasti, impressionistici 
affreschi di vita popolare. 

E Praga, rantisentimentale, lu. 
natico, arso, corrosivo Praga, 
arroccato sugli spigoli della 
sua sarcastica ironia? Ecco un 
altro al quale il tempio ha gio¬ 
vato. DI tutti, egli è colui pier 
il quale il termine realismo 
borghese di fronte agli slit¬ 
tamenti patetici e romantici de¬ 
gli altri — mantiene il suo sen¬ 
so più rigoroso e originale. 
L’aveva già intuito Piero Go¬ 
betti: « ...noi crediamo — scri¬ 
veva — che Marco Praga resti 
l’autore drammatico meno di- 
sprezzabile de] ventennio 1890- 
1910. Egli non ci ha lasciato 
un’opiera perfetta per un’Ultima 
pwvertà di scaltrezza letteraria 
e |>er prudenza tradizionale; 
non ha elaborato una forma 
sua; ha sentito il candido biso¬ 
gno di uscire dal suo atteggia¬ 
mento di osservatore, di umo¬ 
rista, di negatore: ha voluto 
affermare, ha voluto scoprire 
e descrivere un sentimento in¬ 
tenso, un’umanità commossa 
fino all’esaltazione. I tempi non 
ebbero molta pietà per certi 
squilibri di quasi eroismo >. E 
recentemente il PuUini, nel vo¬ 
lume dedicatogli: « ...nessun’al- 
tra produzione teatrale del¬ 
l’epoca fornisce un materiale 


cosi ricco e fedele delle ideo¬ 
logie e del costume di allora; 
e nessun'aura si è lasciata p>er- 
correre da fremiti altrettanto 
corrosivi di critica e di ironia... 
Praga fu scarno... accanito te¬ 
stimone della società borghese 
da cui usci e in mezzo alla qua¬ 
le visse; spietato solo, e pro¬ 
prio, in quanto la conobbe pier- 
sonalmente senza schermi e 
senza schermi la ritrasse. Egli 
la osservò soprattutto da un 
angolo visuale... quello della vi¬ 
ta amorosa, della moralità de¬ 
gli affetti, prima e nel matri¬ 
monio... ». 

Tace quasi completamente, in 
lui, il tema del danaro, spesso 
preponderante nei suoi colle¬ 
ghi coetanei, per lasciar par¬ 
lare quasi esclusivamente il te¬ 
ma deU'adulterio. E, di conse¬ 
guenza: la donna nella società, 
nel matrimonio, nella famiglia, 
nei suoi rapporti coll'uomo: la 
esigenza della libertà e il com¬ 
promesso della menzogna. Ghi¬ 
gnano. in distanza, Becque ed 
Ibsen in quelli che potevano 
essere gli echi portati sulle pi¬ 
gre acque del Naviglio da un 
amaro moralista, sostanzialmen¬ 
te conservatore. 

In questo senso, due sue com¬ 
medie rimangono esemplari: 
La moglie ideale (1890» che è 
il suo capolavoro e La crisi 
(1910), in programma stasera, 
meno artisticamente compiuta 
ma ricca di inquietudini, di al¬ 
larmi. e di anticipi novecente¬ 
schi. estranei alla produzione 
precedente: il preludio di una 
nuova dimensione dagli spesso¬ 
ri più densi, a cui l'autore non 
riusci o non volle dar seguito, 
preferendo, nei vent’anni che 
ancora gli rimasero prima di 
finire suicida, sopravvivere a 
se stesso, pago dell'attività cri¬ 
tica severamente esercitata su¬ 
gli altri e vittima della mede¬ 
sima ferocemente esercitata 
contro se stesso. 

La commedia è la radiografia 
di un adulterio, scrutata inqui¬ 
sitoriamente. attraverso le rea¬ 
zioni di tre diversi tempera- 
menti; tre scoperte umane, tre 
verità ognuna delle quali si soL 
trae agli schemi convenzionali, 
assegnati dalla tradizione socia¬ 
le. Dopo un'assenza di anni. 
Raimondo torna in patria e si 
riaccosta al fratello Piero. 
Quanto l’uno è forte, sicuro di 
sé, netto ed esplicito, altret¬ 
tanto l’altro è debole, vacillan¬ 
te. evasivo ed ambiguo. Rai¬ 
mondo intuisce subito che Ni¬ 
coletta, la cognata, morbosa¬ 
mente amata dal marito, è una 
adultera. Capisce anche con 
chi e. con un pretesto, lo sfida 
a duello per vendicare l'onore 
del fratello. Prima di battersi, 
affronta direttamente la cogna¬ 
ta. Essa non si indigna, non 
nega come farebbe qualsiasi al¬ 
tra moglie Riconosce, anzi, 
francamente la sua colpa. Di¬ 
chiara di essersi maritata senza 
amore e di non essere riuscita, 
poi, ad amare il marito. Forse 
perché lui l'ama troppo, per¬ 
ché marito vero non e riuscito 
a diventare ed è rimasto sol¬ 
tanto un trepido e timoroso 
amante che mendica l’amore. 
Nuova sorpresa da parte di 
Piero al quale è giunta la no¬ 
tizia del duello. • Ho sempre so¬ 
spettato il tradimento — con¬ 
fessa al fratello —- ma non ho 
mal voluto vedere fino In fondo 
per il terrore di perdere quel¬ 
la donna della quale non posso 
fare a meno ». Ed ecco che Rai. 
mondo si dimostra, anche lui, 
all'altezza della situazione ed 
ora, di fronte aU’angoBcla del 
fratello, rovescia la propria tat¬ 
tica e tenta di rassicurarlo. 
Inventando una smentita che 
salvi la situazione e la moglie 
infida, insieme. 
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“LOHA Al GANGSTERS” 

Questa sera sul Secondo Programma verrà tra* 
smessa la puntata Introduttiva di un nuovo ciclo, 
dedicato alla dura lotta combattuta negli Stati 
Uniti dalle forze della legge contro 1 più agguer* 
riti esponenti della malavita. La puntata, dal ti¬ 
tolo « Gangsters d’America », sarà presentata da 
Edward G. Robinson (nella foto), l’attore che più 
volte ha recitato sullo schermo la parte del « du¬ 
ro ». (Vedere articolo Illustrativo alle pagine &-9-10) 



SECONDO 

21,10 

LOnA 

Al GANGSTERS 

Inizia questa sera, con un do- 
ctimentarìo dedicato alle ori¬ 
gini e agli episodi più dram¬ 
matici del fenomeno gangsteri¬ 
stico negli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, una serie di trasmissioni 
che illustreranno la lotta con¬ 
dotta dalia societò americana 
contro i maggiori esponenti 
deila malooita 

Gangster* d'Amerka 
Presenta Edward G. Ro¬ 
binson 

22— INTERMEZZO 

(Ore/t - Abiti Carne/ - Salvelox 

— Burro unione) 

I VANGELI 

Lettura e commento del¬ 
l’Arcivescovo di Bologna 
Cardinale Giacomo Lercaro 
n Vangelo secondo S. Luca 

22,15 

TELEGIORNALE 

22,45 Dal € Piccolo Teatro 
della città di Firenze > 

I MIMI DI PRAGA 

in 

Giochi 

— L’uomo e il pollo 

— li toreador 

— li signore e il enne 
— La farfalla 

— Il giocatore di dodi 
— Davide e Golia 
— Due coi bastone 
Ripresa televisiva di Wal¬ 
ter Mastrangelo 


i 


A questo punto, colei che in¬ 
sorge, rifiutandosi alla menzo¬ 
gna, è proprio la donna che 
avrebbe tutto l’interesse a pre- 
starvisl. La sua relazione adul¬ 
tera era già finita, ma, non 
per questo, era stata meno ve¬ 
ra. Per potersi riaccostare al 
marito, con animo nuovo e la 
garanzia, per sé, di non più 
soccombere alle tentazioni, la 
verità va affrontata. Piero deve 
sapere ed essere deciso ad in¬ 
traprendere insieme una sorta 
di rigenerazione del loro am¬ 
biguo matrimonio. Capire ed 
essere capiti. Senza di ciò non 
è possibile l’amore perché non 
è possibile la stima. 

E’ ancora la casistica dell'heros 
e dell’onore borghese che de¬ 
nuncia tutte le sue contraddi¬ 
zioni e le sue ipocrisie; ma, 
nello scontro di due mentalità, 
per la prima volta, quella del¬ 
ia colpevole non è la più vile, 
è anzi la più coraggiosa. Quella 
Nicoletta, sia pure alla lontana, 
molto alla lontana, ha cono¬ 
sciuto la Nora di Cosa di bam¬ 
bola; Auel marito preannuncia 
i vinti pirandelliani, bloccati 
nella finzione a cui obbliga la 
paura della verità e li rifugio 
nelle apparenze: egli è già uno 
stretto parente del Ciampa del 
Berretto a sonagli. Appare, sul¬ 
la scena, una dialettica inedita 
dei personaggi e viene abbat¬ 
tuta la barriera fra U teatro di 
ieri e quello di domani. Ma non 
toccherà a Praga inoltrarsi per 
la nuova via. 

Carlo Terron 



I MIMI 
DI 

PRAGA 


Va in onda sul^^ 
condo (ore 22,45) U!j| 
altro del quattro 
spettacoli che la Te¬ 
levisione dedica al 
complesso « 1 Mimi 
di Waga », diretto da 
Ladlslav Flalka. Il 
programma di que¬ 
sta sera è Intitolato 
« Giochi », e compren¬ 
de alcune delle pan¬ 
tomime più carat¬ 
teristiche di Flalka 



ristinto 


fa preferire P 
ai bimbi 
l’arancia 
il frutto 
più ricco 
delle vitamine 
necessarie 
alla crescita 


ai bambini 


arance ^ 
di Sicilia 



w^lor 


bornia uno sola pillola dal famoso oniioo formooo 
por svòlgerò amiono purga ti va, he Pillola di 
S. Poaaa purgano mensa dansto. CKiedetelè naila 
fam n o ai a» vea mm umti ■ >»• «« <«-« iw tm 


















RADIO 


VENERDÌ 13 


NAZIONALE 


•30 Bollettino del tempo «ni 
mari italiani 

•35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 

7 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motto) 

lari al Parlamento 
• — Segnale orario - Glar* 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
yA.NSJi. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongiorno 

Rose: Soton and thè polor 
beer; Hajewski: GIO oeht Olei¬ 
ne Klttv; Gazo: Btrltn meiody; 
Mascheroni: P a pooer* « p oper» 
8,30 Flora musicale 

Brown: ou stepped out of a 
dream; Prons: Ta sei mio; 
Hoffmann-Ardltl: |( bocio; 

Anonimo: Cocher rolenCs tes 
cHeveur; Sopranzt-Odorlci: Ro¬ 
ma Roma; Dry: Maskrat rom- 
bte 

( Palmolfne-Coigats ) 

8,45 Melodia dal rlcerdl 

Osmbardella: ’O m a rtnar i eUc; 
Levis-Yotmg-Schwartz: Rock a 
bve your baby with o dixis 
meiody: Anonimo: Frère* Jac¬ 
ques; Mercen Somethina gotta 
gioe; Paisons-La Farge: La 
Scine; Ignoto: Hokey Pofcey 
9,05 Allagratto frsncesa 

Delanoe* Amade-Becsud: Ron 
ton pian; Legrand^arelay: 
i4oec ces yeux la; Achard- 
Monnot: Si ti fi; Salvador. 
Qiiand ie monte chez toi; Con- 
tet-Slnlavtoe: Le trottotr aux 
ohansons: Hellas; Je svia con- 
nue dona mon quortier 
(Knorr) 

9,30 L'opara 

Rossini: Barbiere di SiviaUo: 
c A un dottor della mia aor¬ 
te »; Maacagnl: ConaUerio rH- 
sticono: s Val lo sapete o 
mamma »; Gloidsno: Andrsa 
Ckénl?-' « Come un bel di 
di maggio » 

9,45 II concerto 

Hayda: SIn/onia M do minore 
n. 95; Allegro moderato • An¬ 
dante cantabile • Minuetto - 
Finale (vivace) (Orebesfra 
Roya] Phllharmonlc, diretta 
da Slr Thomas Beecham); 
R. Strauaa: Don Giotunni • 
Poema sinfonico (Op. 20) 
10,30 Carteggi d'amore 
a ctira di Luciana Giambuzzi 
Guillaume 4poIlinaire e 
Madeletne 
I I OM N I BUS 
Seconda parte 
—> Successi italiani 

Mlfllaccl'Morrtcone: Qvottro 
vestiti; Mogol-Bscal: La gat¬ 
ta; Testa-VUzzoU: LibeliuU; 
Bonagura-Romeo: Gomme se 
fa tammore; Savons: £* aem- 
pUce; Specchia-Trombetta: La¬ 
sciate star la (uno; Testa-Fal- 
labsino: Mi /anno ridere 
11,25 Successi internazionali 
Plantadosl: The «arse of on 
aehing heort; Storn: Foded 
orckid; Scott: Steps one and 
two; Crane'Jacobs: Hurt; De 
Brlto-Trlnldade: Concao do 
mar; Contet-Tloinkln: Of sum- 
mer thè grcensieones 
11,40 Promenade 

Zaehatias; Dizie fur Geige; 
Locescr: Sand In my shocs; 
Umlilanl; Blstes /or Gossman; 
Noxareth: Camquinho; Pree- 
maa; MarahmcUows, popcorn 
and soda pop; Carosone: To¬ 
rero; Pollack: Thot^s aplenty 
(Inoemizei) 


12 — Canzoni In vetrina 
Cantano Paolo BaclUeri, 
Johnny Dorelli, Fernanda 
Furlani, Poker di Voci, Jo¬ 
landa Rossin, Arturo Testa 
Plnehl-Dlstel-Tese: SI c nt^ Ta- 
ba-Marinelll: Riconiando Fred; 
BartoU-Wllhelm • Flammenghl: 
Roeoiie; Vlvarelll-Fulcl-Leonl: 
Blue jeons rock; Chlosso-Gapo- 
tostl: / tuoi occhi 
(PalmoUve) 

12r* * Arlecchino 

iVepU interoaiii comunscoti 
commerciali 

1235 Chi vuol essere lleto.^ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario - Glemale 
■ radio 

49* Tour de Franca 
Notizie sulla tappa Borgoin- 
Lione 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manctti e Roberts) 

Musk bar 
(G. B. Pezzioi) 

Zlg-Iag 

1330-14 IL VENTAGLIO 
(LocateUi) 

14-14AS Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia 

14A5 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14A0 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanissetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio > Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,1S Le noviti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed ihnlllo Pozzi 
1530 Carnet musicale 
(Oeeca London) 

1535 Arie di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

!• — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Ulisse 

Radtoscena dì Luciana Mar¬ 
tin 

Regia di Lorenzo Ferrerò 
15/30 Ouvertures, Intermezzi 
e danze de opere 
Weber: Oberon: Ouverture; 
Mossorgsky: Kovaneeina: Inter¬ 
mezzo atto quarto; Verdi: 
Moebeth: Balletto atto terzo 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 II Settecento musicale 
a cura di Raffaele Cuznar 
X > Uopera comica e gli 
intermetti 

18 — RaveI: Alborada del 
grocioso (da cMiroirs») 
(Pianista Rudolf Flrkusny) 

18.10 Concerto di musica log- 
gora 

con le orchestre Woodie 
Hermann e Jackie Gleason; 
i cantanti Peggy Lee. BUly 
Eckstine e Chris Connor; e 
1 solisti Tito Puente. Char- 
lie Byrd, Bobby Hackett e 
Romeo Penque 

19.10 La voce del leveratorl 
1930 * AAotivI In giostra 

Negli intervaUt comunioaM 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


20 


naie orario - Giornale 
lo - Radiosport 


2030 49* Tour de Franco 

Servìzio speciale da Lione 
di Nando Martellini e En¬ 
rico Ameri 

(Terme di San PeUegrtno) 


20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benetli) 

20,35 IL BRIGANTE 
di Giuseppe Berto 
Adattamento radiofonico di 
Adriana Greco 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisione 
Italiana 
Prima puntata 
Nino Miao Cundari 

Mllielis Anna Maria Ghentrdi 
Michele Rende Corrado Colpa 
La vedova Accural 

Anna Maria Alegiani 
Lucia Rende AUna Moradei 
L'appuntato Plmlanl 

Andrea Motteuzzi 
Ida Maria Pio Luzi 

Giulia Ricadi Grazia Radicchi 
Il padre di Nino 

Giorgio Piamonti 
La madre di Nino 

Wanda Patquini 
Un ragazzo Ciooanni CeUerini 
D HarescUUo Boffa 

Franco Luzzi 
Il Pubblico Ministero 

Adriano RimoUU 

Sofia Spina 

Marta Pia Colonnello 
n cancelliere Angelo Zanobini 
e Inoltre: Nella Barbieri, Ccao- 
rina Ceceonl, Corrado De Cri¬ 


stofaro, Tino Erler, Antonio 
Guidi, Marcella Novelli, Fran¬ 
co Sabani, Giovanna Sonetti 
Regia di Umberto Benedetto 

21,10 CONCERTO SINFONICO 
diretto da WILHELM LOIB- 
NER 

Wagner: 1) Tannhduser: Pre¬ 
ludio e Baccanale; 2) Parsifal: 
incantesimo del Venerdì San¬ 
to; 3) L’oro del Reno; Entrata 
degli Del net Walballa; 4) 
Rienzt- Ouverture; 5) Big/rido; 
Mormorio della foresta: 6) I 
Maestri cantori; Preludio at¬ 
to in. Danza degli apprendisti; 
7) La WaUciria; Cavalcata delle 
Walklrie 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Registrazione effettuata 11 
l«-7-196a dal Giardino di VlUa 
Rufolo In Ravello In occasione 
del X Festival Musicale di Ra- 
vello) 

Neirintervallo (ore 21,55 
circa): 

I libri della settimana 
a cura di Franco Gaeta 
2230 Lettere da case 
Lettere da cesa altrui 
2230 Ritmo In pochi 
23 — Segnale orario • Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
• Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico ■ I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


735 Notizio per I turisti stra¬ 
nieri 

8 — Muskho del mattine 
830 Segnale orario - Nettalo 

del Giornale radio 

8,35 Canta Jula De Palme 

(Old) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edtakno originale 
(Supcrtrlm) 

9.15 Edtakni di lusso 
Lara: Granada; Rodfigues: La 
cumparrita; EUlgton: SoUtu4«; 
Lecuons: MalagueUa 
(Motta) 

9,30 Segnale orario - Nettak 
del Giornale radio 
935 VENTANNI 
Un programma musicale 
di Lee ChIosao e Vite Meli- 
nari presentato da Franca 
Aldrevandi e Daniele Piombi 
Gazzettino deU’appetito 
(Omopiù) 

1030 Segnale orario - Gkr- 
nalo radio 

1035 Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Glo¬ 
ria Christian, Myriam Del 
Mare, Rocco Montagna, Gia¬ 
como Rondinella, Wanna 
Scotti, Achille TogUani, Lu¬ 
ciano Virgili 

Simonl-Ollvlerl-Fallabrlno: Ho 
/ratta; Da Vtnci-D'EaposHo: Se¬ 
renata birbantaUa; Franchini- 
Wllhelm-Flammenghl: Char¬ 

leston; Zanfsgns-De Martino: 
RipreTwllamo il cammino; Mal- 
goni: Ma ma marangu^ De Fi¬ 
lippo: *0 taraUaro; Ttrsnto- 
Bosettl: ’Nziama a tte; Cblosso- 
Frlinl: Soma day 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 
— Il colibrì muskalo 

a) Dal Sudameiica alle Ha- 
way 

b) Su e giù per le note 
(Wiacata X,aoRa) 

11,30 Segnale orario - Notizie 
del Gkrnele radio 
11,35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 


— Motivi In pesseroNe 
(Mira Lonza) 

— Musica per l'estate 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 
1240 a Gazzettini regionali s 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria (Per le 
cittì di Genova e Venezia la 
irasmlasione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3). 

12,40 « Gazzettini regionidi > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La signora dallo 13 prò* 
sonta: 

Tutta Napoli 
(L’Greal de Paris) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Gaiboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolioc-Colgatc) 

13.30 Segnale orario - Gkr- 
nalo radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmentlial) 

59' Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli eomunicoti 
commerciali 

1430 Segnale orario • Gkr- 
naie radio - Listino Borsa 
di Milano 

1435 Por gli amici dol disco 

(R.C.A. Italiana) 

15 — * Intorproti famosi 
Wilhelm Furtwaengler e 
rorebestra Filarmonica di 
Vienna 

Beethoven: Coriolano: Ouver¬ 
ture op. 68; Mendelssohn: La 
grotta di Fitigol: Ouverture 
op. .26; Wagner; li vascello 
fantaaìna: Ouverture 

15.30 Segnale orario - Notizio 
del Giornale radio 

15,35 Canzoni tulle spiaggia 

18 — Ritmo e melodia 


49* Tour de Franca 

Arrivo della tappa Borgoin- 
Lione (Radiocronaca di Nan¬ 
do Martellini e Enrico Ameri) 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Nell'Arno d'argonte 
1730 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
1735 Piccola Enelclopodia Po¬ 
polare 

1735 UN MONDO MAI VI¬ 
STO 

Radiodramma di Giuseppe 
Lenze 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

n primo mendicante 

Corrado Colpa 
n secondo mendicante 

Ludo Ramo 
Una suora AUna Moradei 

Un funzionario dJ polizia 

Mieo Cundari 
Il padre Giorgio PiamonH 
La figlia Giuliana Corbellini 
Regia di Umberto Bono- 
dotto 

18.15 * Pappino di Capri e I 
suol Roclcert 

1830 Segnale orario • Notizie 
del Gkrnele radio 
1835 Milano: somifinall zona 
europea di Ceppa Davis 
Italie-lnghiltorra 
(Radiocronaca di Luca Li- 
guori) 

1835 I vostri proferiti 

Negli interoaUi comunicati 
commendali 

IO m Segnale orario - Ra- 

dieserà 

1930 Tema In microsolco: I 
tempi cambiano 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Gkr- 
naie radio 

2035 Ritratto n. 2 dol valzer 

Weber. Incito al xMlier op. 65 
( Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo Tosca- 
nlni); Waidteufel; I pattina- 
tori. Valzer op. 183 (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta 
da Eugene Ormandy); Clal- 
kowskl: Valzer dei /lori, dal 
balletto « Lo schiaccianoci » 
(Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Pierre Der- 
vaux); Lebar: Oro e argento. 
Valzer op. 75 (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da 
Rudolf Kempe); J. Strauas: 
StorieUe del bosco viennese 
(Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Ferenc Fric- 
say); Llszt: Mephisto valzer 
(Orchestra Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Frltz Relner) 

21.30 Segnale orario ■ Neti- 
zk del Gkrnale radio 

21,35 Pescatori di atomi 
Documentario di Andrea Bo- 
sciooe 

22 — Musiche nella sera 

22.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2235 X FESTIVAL DELLA 
CANZONE 

organizzato dall’Ente per la 
canzone napoletana 
Canzoni che partecipano al¬ 
la prima serata 
(Registrazione) 

Al termine: 

Ultimo quarto 


RETE TRE 


1130 Antologia musicale 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

1430 Musiche di Pietre Lo¬ 
catoli! 

Concerto da camera n. 10 

op. 4 

Adagio - Allegro . Minuetto 
con variazioni 


42 
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Orchestra Sinfonica di Roma 
della RadiotelevlaloDe Italiana 
diretta da Gino Harlnuzzl 
Sin/onia elegioco 
Lamento (Largo, alla breve 
ma moderato) ■ Grave • Non 
presto * La consolazione (An¬ 
dante) 

Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Henry Swoboda 
Concerto in do minore op. 3 
n. 2, per violino principale 
e orchestra d’archi 
Solista Huauette Femandes 
Orchestra e 3. M. Leclalr » di¬ 
retta da Jean-Francois Pail¬ 
lard 

15,25 Una Sinfonia di Diml- 
tri Scfostakovkh 
Sin/onia n. 9 op. 70 
Allegro - Moderato • Presto, 
Largo - Allegretto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Badlotelevlalone Italiana 
diretta da Otto Klemperer 

15>55 Musica sacra 

Marc-Antoine Charpentler 
Te Deum, per soli, coro e 
orchestra 

Solisti: Ester Orali e Maria 
Teresa Pedone, soprani,’ Lui- 
sella ClalTl, contralto; Luigi 
Alva, tenore; Scipio Colombo, 
baritono 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rosai 
- Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl 

Musica da camera 

Frédéric Chopin 
Bereeuse in re bemoUe 
maggiore op. 57 
Pianista Eugène Rauchsel 
Ballata in fa minore op. 52 
Pianista Agi Jambor 
Valzer in sol bemolle mag¬ 
giore op. 70 n. 1 
Pianista Arthur Rubinsteln 
Franz Schubert 
Quartetto in sol maggiore 
op. 161 per archi 
Allegro molto moderato • An¬ 
dante ma poco mosso • Scher¬ 
zo (Allegro vivace) - Allegro 
assai 

Quartetto Vegh 

(Programmi ripresi dal Quarto 

Canale deila Filodiffusione) 

i730 Segnale orario 

Il ponte di Wcstminster 
Immagini di vita inglese 
La Cattedrale rieorta: pel¬ 
legrinaggio a Coventry 

17/45 Informatore etnomusl- 
celogico 

18 — Corso di lingua inglese 
con U metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 

1830 L'Indicatore economico 
1830 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

18 — Mario Peregallo 

Fantasia per pianoforte 
Pianista Ornella Vannnccl 
Trevese 

19/18 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 
19/30 Concerto di ogni sera 
Jan Slbeliua (1865-1957): 
Sinfonia n. 1 in mi minore 
op. 39 

Andante ma non troppo - Al¬ 
legro energico • Andante (ma 
non troppo lento) • Scherzo 
(AUegrol - Finale (Quaal una 
fantasia) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Klecky 
Sergei Prokohev (1891-1953): 
Concerto n. 1 in re mag¬ 


giore op. 19 per violino e 
orchestra 

Andantino - Scherzo (Viva¬ 
cissimo) Moderato (An¬ 

dante) 

Solista Irina Botckova 
Orchestra Sinfonica della Fi¬ 
larmonica di Moaca diretta 
da Klrtll Kondrasdn 
(Registrazione effettuata dal¬ 
la Radio Russa al concorso in¬ 
temazionale Cialkowsid 1M2) 
20/30 Rivista della riviste 
2030 Franz Joseph Haydn 
Divertimento n. 1 in sol 
maggiore 

Andante - Minuetto • Rondò 
Esecuzione de) Quintetto a 
Rati di Filadelfia 
Divertimento in re mag¬ 
giore, per flauto e archi 
(trascriz. H. Scherchen) 
Introduzione ( Allegro mode¬ 
rato) - Minuetto - Andante - 
Presto 

Solista Domenico ClUbertl 
Gruppo strumentale « Pro Ar¬ 
te > di Milano diretto da Giu¬ 
seppe Sem 

21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 IL CIARLATANO ME¬ 
RAVIGLIOSO 

due tempi di Tullio PInolll 
Carolina Lina Volonghi 

Amelia De Angells 

Edmondo Aldini 
Gina PortlgUottl 

Ol 0 o Gberardl 
Domenico PortlgUottl 

Giampaolo Rossi 
Mario Gamba Carlo Calanco 
La Tocchetta Mara Rcoci 

D geometra GiaccanU 

Aldo AUeontrop 
U maresciallo del Carabinieri 
Gianni Bortolotto 
4 .a cartomante Lia Ramar 

n narratore Alberto UoneUo 
e. Inoltre: Giorgio Bandiera, 
Oscar Boscaro, Sante Caloge¬ 
ro, Liana CosarleUl. Angelo 
Cieorella, Lia Glovannella, Pi¬ 
nuccio Guardomogna, Aristlda 
Leporani, Cristiano Minello, 
Carlo Montini, Franco Morul- 
di, Gigi Pistilli, Gianni Ru¬ 
bens, Johnng Tamasaia 
Regia di Luigi Squaralna 


NOnURNO 

Dalle ore »Uf. «??o: Pro¬ 

grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 84S 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su ke/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23.45 Concerto di mezzanotte - 
036 Istantanee musicali . 1,06 
Tastiera magica - 136 Teatro 
d’opera - 2.06 I grandi cantanti 
e la musica leggera - 236 Le 
sette note del pentagramma - 
3,06 Canzoni senza tramonto - 
336 Rassegna del disco . 436 
Sinfonie e preludi da opere - 
436 Napoli, sole e musica - 
5,06 Tavolozza di motivi . 536 
Dolce svegliarsi . 6.06 Musica 
del mattino 

N3.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Coarto 
d’ora della serenità ■ per gli 
infermi. 19,15 Sacred heart pro¬ 
gramma. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • « L’opera del 
Cristianesimo in favore dei leb¬ 
brosi • di Vincenzo Lo Bian¬ 
co - Asterisco del giorno • Pen¬ 
siero della sera. 20.15 Editoria! 
de la semaine. 20,45 Klrche In 
der Welt. 21 Santo Rosario. 
21,45 Colaborasiones y entre- 
vistas. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 




omanzi di successo 
ri un solo grande volume 








Selezione 

Leggerete: 

Qaad«nao proibito - di Alba de Céepedeo. Una storia 
che vive nella sfera dell’interiorità e del eentimento. La 
raffinata scrittrice italiana è per la prima volta pre¬ 
sente in questa raccolta. (^E!dito da Mondadori a L. 1.200) 
n bttOM atterieane - di W.Y. Lederer e E. Burdiek. 
In un ambiente eccezionale, il contrasto tra due civiltà 
narrato in modo realistico e vivo. (Edito da Longanesi 
a L 1.500) 

Vita dell* Signora Curio - di Èva Curie. Nasce da 
questo libro, scritto con amore dalla figlia della scien¬ 
ziata, un’indimenticabile figura di donna : nobile, uma¬ 
na, commovente e viva. (Edito da Mondadori a L. 2200) 
n **lIoaaa4” parte allo 9 - di Harris Greene. Spio¬ 
naggio, intrigo, avventure appassionanti, “auspenee”... 
(Edito da Rizzoli a L. 2.700) 

CHE CX>S>a BEUEZIONE DEI. UBROT-Un servizio 
librario unico al mondo organizzato da Selezione dal 
Reader’a Digest e bcmato su una moderna formula che 
rende la lettura rapida e piacevole, mantenendo inte¬ 
gro lo spirito del libro. ^ 


DEL LIBRO 

ve lo offre a sole 

l1.500 

invece di L. 7.600 


rORMIDABILK I 

Selezione vi invierà gratuita¬ 
mente in visione il nuovo volu¬ 
me di Selezione del Libro. Po¬ 
trete esaminarlo a casa vostra 
senza spendere una liral STAC¬ 
CATE E SPEIKTE SUNTO QUESTO 
NNMO - i MPORTAITTEI latfrìz- 
zale a Sdezitfie iai Rnder’s 
Digest, via Ueeceva 40 • Mitaw 


B st vaftt e I vahiMe t, at vi pitcìri, lo p»- 
ghcfilt L 1JM (» L IH per «E • sgM 
é apatfziaM). la caat ca otiaria, taira S 
fiorai, le nolHairele —» agoadm ooi irti 
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Innocenti come a Tahiti 

Si parla di tabù 



NAZIONALE 

1030*12<10 P«r la sola zona 
di Napoli 

in occasiona della V Fiera 
della Casa, dell'AbbIgllamon- 
to a dall'Arredamanto 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

1530 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

la TV dei ragazzi 

17A3 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa diret¬ 
ta da spiagge, campeggi e 
campi sportivi 
Presenta Renato Taglioni 
Realiaazione di Alda Gri¬ 
maldi 

Ritorno a casa 

18.30 

TEIEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 
1830 n Idinistero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ina. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Culti 
Guidino 

1830 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per I lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Clc- 
cardW e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 


19,50 LE SCUOLE DI APPLI¬ 
CAZIONE D'ARMA 
Realizzazione di Agostino Di 
CUula e Luigi Scattini 
20 — SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelll 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

2030 Telefllomale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Sapone PalmoUva AUeo 
S eUzer • L*Oreal • Industria 
Dolciaria Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione delia sera 

ARCOBALENO 

(Gillette • GIRMI Subalpino 

. Neocid • Dtxan - Akrtdo - 

MUfeanaJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Binaea • (2) Vecchia 
Romagna Buton . (3) Super- 
cortemaggiore - (i) Olio 
Sasso 

I eortometraggi sono stoti reo- 
lizzati da: 1) Roberto Gavlo- 
U . Z) Cineteleviilone . S) 
Roberto GavloU - 4) General 
FUm 

2135 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Tersoli e Zapponi 
con Gino Bramleri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografie di Glsa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Jollo Torres 
Regia di Vito Molinari 

2230 INNOCENTI COI^ A 
TAHITI 

Una produzione di Horis 
Eh^as 

realizzata da Virgilio Sabel 
Regìa dì Sergio Spina 
V - Tabù 
2235 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nuaionale: ore 22,20 

A Hoara la civUtà non è an¬ 
cora arrivata- Fra le isole poli¬ 
nesiane di una certa importan¬ 
za questa è la sola ove ancor 
oggi si oppone una tenace resi¬ 
stenza alla corsa del progresso. 
Eppure, anche qui, arrivano i 
turisti, i messaggeri del pro¬ 
gresso. Anzi, ne arrivano in 
numero maggiore che altrove. 
Sono tutti ricchi, sobri, in gran 
parte americani. Gii indigeni 
lì trattano con rispetto. Li fe¬ 
steggiano; improvvisano per 
essi danze esotiche, spettacoli 
suggestivi. Ma è certo che non 
li ammirano e tantomeno lì 
invidiano. Sono attaccati alla 
loro vita primitiva. E' una vita 
di favola. La natura è prodiga: 
dà loro tutto ciò di cui abbi¬ 
sognano. Lavorare sarebbe su¬ 
perfluo: 1 turisti portano tanti 
quattrini; ne portano a suffi¬ 
cienza per tutti. E loro, gli 
indigenC vanno fieri di que¬ 
sta vita di favola; lottano per 
mantenerla autentica, inconta¬ 
minata. Sanno che, cosi, i tu¬ 
risti, ameranno sempre più la 
loro Isola; vi giungeranno sem¬ 
pre più niunerosi. Qui, dunque, 
sopravvivono i culti, le usanze, 
le tradizioni più antiche deila 
Polinesia. Per questo Virgilio 
Sabel ha scelto Moara per gi¬ 
rare il quarto documentario 
della serie Innocenti come o 
Tahiti. Tabù ne è il titolo ed 
è dedicato appunto a una del¬ 
le tradizioni più suggestive di 
queste isole (lei Pacifico. < Ta¬ 
bù * è una parola di uso cor¬ 
rente. in tutti i Paesi del mon¬ 
do. Dovunque sta a indicare 
cose proibite, che non si pos¬ 
sono nominare o toccare; luo¬ 
ghi da cui occorre stare lon¬ 
tani. Ma questa parola è nata 
in Polinesia; vi aveva ed ha 
tuttora lo stesso significato che 
da noi: «proibito», ma In mo¬ 
do rituale e perentorio. I sa¬ 


cerdoti proclamano i tabù pri¬ 
ma di determinati cicli festivi 
e allora gli indigeni non esco¬ 
no di casa, non danzano, non 
mangiano, non lavorano. Poi 
vi sono i tabù di tutti 1 giorni, 
molto slmili alle nostre super¬ 
stizioni. Ad esempio, quando la 
moglie è arrabbiata non si può 
andare a pescare. 

Ma chiedete a un polinesia¬ 
no di parlarvi del tabù. Non 
vi darà alcuna definizione. Vi 
racconterà, invece, una leg- 
gendia. La storia di un amore 
fra due giovani maori che de¬ 
cisero di sposarsi nonostante 
un tabù lo vietasse. Si sposa¬ 
rono di nascosto; a notte fon¬ 
da abbandonarono il loro vil¬ 
laggio, cambiarono Isola. Ma il 
loro amore ebbe un triste epi¬ 
logo. Virgilio Sabel nel docu¬ 
mentarlo in onda questa sera 
racconterà questa leggenda. 
Egli l'ha ricostruita con la 
macchina da presa facendola 
interpretare da due giovani 
isolani. 

lug. 


secondo: ore 22,35 

Quando, quando, quando, U 
« best aeUer » dell’ultimo Festi¬ 
val di Sanremo, sta a Tony 
Renis iospite questa sera del- 
V* Angolino del cantautore») 
come Volare o Modugno, Ar¬ 
rivederci a Bindi o Nessuno a 
Mina. Con questa composizione, 
che sarà presentata nelTodier- 
na puntata di Canzoni da mez¬ 
za sera, il 23enne cantautore 



milanese (è nolo a Porta Tici¬ 
nese il 13 maggio 1939) assa¬ 
porò infatti nello scorso feb¬ 
braio la gioia del successo 
esploso di colpo ed in modo 
del tutto inaspettato (come si 
ricorderà la canzone era stata 
esclusa in un primo tempo e 
riuscì ad entrare per il rotto 
della cuffia solo alTultimo mo¬ 
mento insieme a quella, meno 
/orlunata, di Gianni Meccia). 
Oggi, ad appena quattro mesi 


Ospiti di “Canzoni da mezza sera” 

Tony Renis e Marino 



L’AMICO 

DEL 

GIAGUARO 

Ritorna questa sera < L’ami¬ 
co del giaguaro », la trasmis¬ 
sione di quiz a premi che 
ha preso U via lo scorso sa¬ 
bato. Anziché alla tombola, 
come l’anno sccmw. U gioco 
è Ispirato al poker: In omag¬ 
gio a questa novità Bramle¬ 
ri, Marisa Del Frate e Raf¬ 
faele Pisu, che qui vediamo 
nel « final e » della settima¬ 
na passata, hanno indossato, 
Insieme al balletto, costumi 
Ispirati alle carte da gioco 






ia LUGLIO 



di distanza doirexploit satire- 
mese, il bilancio del successo 
può dirsi senz'altro positivo per 
Renis, che questa sera ci farà 
ascoltare anche due sue recenti 
composizioni: Blu e Un tango, 
per favore slanciato nella pe¬ 
nultima puntata del Signore 
deUe 211. 

Nel programma, che Jenny Lu¬ 
na apre con Everybody loves 
a lover, figura Piero Litaliano 
che canterà Lungo treno del 
Sud. Litaliano (questo pseudo¬ 
nimo che manca di rispetto al- 
l'ortografia) i nato a Livorno 
nel 1934 ed ha girato mezzo 
mondo primo di farsi conosce¬ 
re in patria; all'estero infatti 
la gente lo chiamava semplice- 
mente « L'italiano », un nomi¬ 
gnolo che poi, senza apostrofo, 
doveva divenire il suo nome 
d’arte. Tra le sue canzoni pià 
note sono: Fino all^iltimo mi¬ 
nuto, Autunno a Milano, Qual¬ 
cuno tomeri e Non siamo tutti 
eroi (definita una * canzone- 
messaggio • ). 

Ascolteremo inoltre questa se¬ 
ra: Aura d'Angelo, una can¬ 
tante in progressiva ascesa, che 
interpreterà Nulla jrimpiange- 
rò; Johnny Dorelli, in una del¬ 
le sue consoni preferite, Mon¬ 
tecarlo e^ infine, don Marino 
Barreto ^nior che, in un ri¬ 
torno sempre gradito, eseguirà 
un brano dal titolo (forse un 
po’ troppo suggestivo) Un’ani- 
nu tra le mani. Non mancherà 
il solito sketch di Carlo Croc¬ 
colo nel mezzo del programma 
e, a chiusura, per sola orche¬ 
stra il celebre brano di Gersh- 
Win The man I love. 

g. t. 



SECONDO 

21,10 INCONTRI 

a cura di Luca Di Schiena 
diretti da Ettore Della Gio¬ 
vanna 


22.10 INTERMEZZO 

^StrcBO Alberti > Lavatrici Co¬ 
star - Alewusgna PirtUi 
Pneumatici) 

TELEGIORNALE 

2225 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l’orchestra di Marcello De 
Martino 

Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Jenny Luna, Pie¬ 
ro Litaliano, Tony Renis, 
Aura D’Angelo, Marino Bar- 
reto Ir. e Johnny Dorelli 
Partecipa Carlo Croccolo 
Regia di Lino Procacci 


Incontro con un pittore 

Renato Guttuso 


•ecorulot ore 21^0 

Renato Guttuso ha cinquanta 
anni, compiuti da pochi mesi. 
E’ nato in un paese della Sì- 
cUla, a Bagberla, nel gennaio 
del 1912. E’, quindi, un pittore 
ancora giovane. Ma da un 
pezzo è uno dei valori sicuri 
dell’arte italiana contempora¬ 
nea. Fra f pittori della genera¬ 
zione di mezzo, Guttuso, è cer¬ 
tamente il più affermato e co¬ 
nosciuto, in Italia e all’estero, 
quello che sembra avere mag¬ 
giori probabilità di raggiun¬ 
gere una posizione premi¬ 
nente, come oggi De Chirico, 
Carrà, MorandL Cominciò ad 
operare giovanissimo. I suoi 
genitori volevano farne un av¬ 
vocato o un magistrato. Ma 
egli abbandonò la scuola di 
giurisprudenza alla quale era 
stato iscritto quasi di prepo¬ 
tenza e nel 1931 dipinse 1 pri¬ 
mi quadri che interessarono la 
critica. Immediatamente ab¬ 
bandonò la Sicilia. Si trasferì 
a Roma, dove fu in contatto 
coi pittori della scuola romana, 
col gruppo che gravitava at¬ 
torno a Scipione e Mafai. Suc¬ 
cessivamente, a Milano, Incon¬ 
trò Mario Persico e gli artisti, 
che di 11 a non molto, avreb¬ 
bero dato vita al movimento 
di • Corrente >. La prima affer¬ 
mazione di Guttuso sul piano 
nazionale, risale a quell’epoca. 
Eravamo nel 1940 ed egÙ di¬ 
pinse due capolavori: < Croce- 
fissione > e « Natura morta dalla 
lampada blu >, due quadri che 
fecero epoca e che l’artista 
conserva ancor oggi, gelosa¬ 
mente, nel suo studio. Nel do¬ 
poguerra aderì al • Fronte 
nuovo delle arti », ma se ne 
staccò presto: egli rifiuta quella 
ossessiva ricerca della novità, 
sovente fine a se stessa, che 
traspare dall’opera di tanti pit¬ 
tori d’oggigiorno. Guttuso è 
un pittore della realtà; lo è 
sempre stato: dal primo all’ul¬ 
timo quadro non fa che sten¬ 
dere un lungo filo, al quale è 
legata la sua esistenza. Fra 1 
nostri artisti, egli è quello che 
più di ogni altro pone la sua 
arte al servizio del sentimento 
umano più largo. E la sua pas¬ 
sionalità tutta meridionale, la 
costruzione dei suoi quadri che 
sacrifica, o meglio mortifica, 
ogni preziosità e leziosaggine. 



11 pittore Renato Guttuso 


il suo impeto creativo, hanno 
fatto di lui un pittore assolu¬ 
tamente nuovo per sensibilità 
e temperamento. Sicché, ieri 
come oggi, contraddice e si 
contrappone ai miti, alle tante 
mode che si susseguono In¬ 
cessanti, appunto perehé non 
vivono più di ima stagione 
soltanto. Nonostante tutto que¬ 
sto Guttuso solleva ancor oggi 
delle critiche. Da un lato, si 
dice che la violenza dei suoi 
gesti e dm suoi colori, tur¬ 
bano oppure che un pittore 
della realtà, come lui è, do¬ 
vrebbe meno scostarsi dalle re¬ 
gole della pittura tradizionale; 
dall’altro, si sostiene che il suo 
modo di dipingere è superato, 
troppo tradizionale, ancora le¬ 
gato alle strettoie del cubismo. 
Ma i più, davanti al quadri di 
Renato Guttuso, rimangono ec¬ 
citati, interessati: attraverso la 
sgradevolezza, tutto apparente, 
delle immagini, comprendono 
i conflitti e le passioni, le stoi> 
ture del mondo d’oggi. Per cri¬ 
tici e sostenitori, sarà, comun¬ 
que, interessante assistere al¬ 
l’incontro con Renato Guttuso 
che andrà in onda questo sera 
sul Secondo programma della 
televisione. Vi parteciperanno, 
oltre al moderatore, Ettore 
Della Giovanna, il critico d’arte 
Alfredo Mezio, il giornalista 
Mino Gueriini e lo scrittore 
Giancarlo VìgorelU. 

g.L 





















RADIO SABATO 



16i30 Cerrter» d«i disco: mu> 
ileo lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 —Segnale orario • Olor- 
naia radio 

Le opinioni degli altri, ras- 
segna delta stampa estera 
17.25 Elstrazioni del lotto 
1730 CONCERTO SINFONICO 
diretto da CARLO FRANGI 
con la partecipazione della 
pianista Marisa Candeloro 
Vaadelle: Sin/onia breve: Ada¬ 
gio . Maestoso • Andante • 
Finale - Presto; Haydn; Con¬ 
certo in sol maggiore, per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro 
moderato • Adagio . Rondò 
(Presto); De Falla: Il cappello 
a (re punte; 1 e n suite 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

NeH’intervallo (ore 17,55 
circa): 

I falsari dal cibi 

Colloquio con Vittorio Del 
Vecchio, a cura di Ferruc¬ 
cio Antonelli 

Quarta ed ultima trasmissione 

18,45 * Orchestra diretta da 
Don Costa 

18,10 II sattinnanala dall'Indu¬ 
stria 

1830 Motivi In giostra 

NegU intervalli comunicati 
commereiau 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orarlo - Giomala 
radio - Radiosport 
2030 49* Tour da Franca 

Servizio speciale da Nevers 
di Nando Martellini e En¬ 
rico Ameri 

(Terme di San Petleprino) 

20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenalU) 


20,35 AVVENTURE DI UNO 
SCRITTORE DI MARE 
Racconti marini di Vittorio 
G. Rossi 

a cura di Amleto Micozzl 
con Aroldo Tierl, Alberto 
Lupo, Gianni Bonagura 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

2130 Canzoni Italiana 

22 — Accadde quel giorno 

I • n 4 agosto 1789 
a cura di Maria Pettinato 
2235 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Allettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


50’ H disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 
14— Voci alla ribalta 

Negli intervalli conmnieati 
commerciali 

1430 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1435 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.P.A.) 

15 — ‘Melodie e romanze 
1530 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 
1535 Musiche airEquatore 

16 — Ritmo e melodia 
49* Tour de Franca 
Arrivo della tappa Lione-Ne- 
vers (Radiocronaca di Nan¬ 
do Martellini e Enrico 
Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Lungomare 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del lotto 
1730 Musica da ballo 
1830 Segnale orario - Notizia 

del Giornale radio 

18.35 Losanna: Incontro di 
Atlotica leggera Italia-Svlz- 
zera-J ugosla v la 
(Radiocronaca di Andrea 
Boscione) 

Milane: Semifinali zona eu¬ 
ropea di Coppa Davis Italia- 
Jugoslavia 

(Radiocronaca di Luca Li- 
guori) 

18,45 I vostri proferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o m Segnale orario - Re- 

dieserà 

18,50 Carle Dapperte pre¬ 
senta: 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regia di Fedarlee Sanguigni 
(Manetti e Roberts) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le capi¬ 
tali di Piero Accolti 
Regia di Pino GIMell 

2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
2230 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

22.35 X FESTIVAL DELLA 
CANZONE 

organizzato deH’Ente per la 
canzone napoletana 
Canzoni che partecipano al¬ 
la seconda serata 
(Registrazione) 

Al termine: 

Ultimo quarto 


830 HoUettino del tempo sui 
mari italiani 

835 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
V Segnale orarlo • Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Leggi o sontonxa 
lori al Parlamento 
8 — Segnale orario • Gier- 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na In collaborazione con 
l’A.N3JL. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
— Il nostro buongierne 

Young: Stoeet Madness; Brad¬ 
ford: Fandango: King: String 
Cascade: LdiKuestra: Song of 
Cyprus 

8.30 Rosa dei venti 
Amade-Becaud: Galilee; Qrtel- 
U-PlgarelU: La montanara; Ca- 
rosone: ’O pelUrosto; Galdleri- 
Black: Roman love; Ivanovicl: 
Le onde del Danubio 

( PaimoUve-Colgate > 

8.45 Temi da eporatta 

Lehar: Wie die Wdben man 
behandett (La vedova allegra); 
Offenbach: Piff, paS, pu0 (La 
granduchessa di GeroUtein); 
Von Suppé: Ouverture (ib 
«La dama di Picche») 

9,05 Tuttallogrotto 

Cartlero: Fine brewn frame; 
Roeckeleln-Ergas-Lawrence: Pi- 
tv pitv; Ignoto: Samba gitana; 
Clorckillnl-Verde-Luttazzl: Una 
zebra a pois; Gosdin: Don’t 
taugh; Autori vari: (Fantasia 
di motitn); Testa-Monegasco; 
Idoho; Steffaro: Spirit 0/ youth 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Roaslnt: Il barbie>-e di Sitiiglia; 
« La calunnia è on venticel¬ 
lo >: Verdi: La forza del desti¬ 
no: € PIÙ tranquilla l'alma 
sento »; Puccini: Monon Lee- 
caut: « Tra voi belle > 

9.45 II concerto 

Brahms: Intermezzo in mi mi¬ 
nore (Op. 119, n. 2) Pianista 
Arthur Rublaistelo; Rachma- 
nlnoff: Danze sinfoniche (Op. 
45): Non allegro . Andante 
con moto (tempo di valse) • 
Lento assai - Allegro vivace 
(Orchestra Sinfonica Phlladel- 
phla. diretta da Eugene Or- 
mandy) 

10.30 Radioscuola dallo va- 


dos amores; Trenet: Sources 
bleues; Elllngton: In a melloto 
ione 

(Inoemizei) 

12 — La cantiamo oggi 

(Cantano Mario Abbate. Pao¬ 
lo Bacilierì, Nella Colombo, 
Nadia Liani, Luciano Lual- 
di, Poker di Voci 
Delutlo-Cioffi: K* maggio e 
chlove; Nlaa-Livraghl: Ceniamo 
Ineletne; Bertlnl-Rucclone: Gra¬ 
zie tanto; Balduccl-Ovale: Ti 
amo; Danpa-Plzzlgonl: Mille 
vibrazioni 

12,15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
eommerciaU 

1235 Chi vuol esser Hate-. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 Segnale orario • Giornale 
■ radio 

49* Tour do Franco 

Notizie sulla tappa Lione- 
Nevers 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Uanetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 MO'rm DI MODA 

(L'Oreal de Paria) 

14-1445 Trasmissioni regionsll 
14 « Gazzettini regionali s per: 
Esalila - Romagna. Campania, 
P .giù. SlclUa 

1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 NUtlzUrlo per gli lUllanl 
del Mediterraneo (Bari 1 - 
Caltanlssetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 
15/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

1535 Vele e scafi 

Attualità, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da dipor¬ 
to, a cura di Hans Grieco 

18- SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 


Vittorio G. Rossi è l'autore 
dei Racconti marini che ven- 
-gono trasmessi alle ore 2035 


SECONDO 


11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Prima parte 
— il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone} 

1130 Segnale orario - Notizie 
del Glornele redio 
11,35-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
—■ Motivi in patsoroHa 
(Miro Lonza) 

—- Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia S) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— La signora dalle 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 
((^andini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25* Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUve-Cotgate) 
i3,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45* Scatola a sorpresa 
(Shnmenthol) 


735 Notizie per 1 turisti stra¬ 
nieri 

8 ' Musiche del mattino 

8,30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

8,35 Canta Armando Romeo 

(Old) 

830 Ritmi d'oggi 

(Aapro) 

8 — Edizione originale 
(Bupertrim) 

8,15 Edizioni di lusso 
HadjldaUs: Ta pedhia tou pi¬ 
rea; Rota: Lo strada; Fiorito: 
/ neuer know; Youmani: Or- 
ehids in thè moonlight; Ve- 
lasquez: Besame mucho 
(Motta) 

8,30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

835 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno dì 
festa, di Maurizio Jurgens 
Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

1030 Segnale orarlo • Notizie 
del Ciemale radio 
1035 Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, John- 
ny Dorelli, Luciana Gonza- 
les, Corrado Lojacono, Car¬ 
lo Pierangeli, Arturo Testa. 
Anita Traversi 
De Slmone-Gentlle-Capotostl: 
Madame Sana Gène; Buseh- 
Larici - Holt - Sebarfenberger: 
Sallor; Bertelll-VaUadl: Soltan¬ 
to fumo; Tesiool-Musumecl: 
Vulcano; Cesarlni: Screnatella 
sotto la luna; Mendes-Falcoc- 
chlo; Quando dorme la città; 
Feirazza-Guatelil: Il trenino 
dell'amore 


(per il n ciclo delle Scuole 
Elementari) 

« Lassit sulle montagne » di 

Mario Vani 

Seconda parte 

Regis di Ugo Amodeo 

(Registrazione) 

I I OMN I BUS 

Seconda parte 
— Successi italiani 

Fomal-Eariqjez; Ciao lover; 
Junior-Samaritani: Erano nu¬ 
vole; Donagglo: Il cane di 
itoffa; Testa-De Vita: li tem¬ 
po; Pallavlclnl-Rlccardl: Cam¬ 
mina; Orfetlus-Renla: Pozzan¬ 
ghere; Panzerl-lntra: Signori, 
na bella 

1145 Successi intemazionali 
Martino: Lete vago; Berry-Co- 
vay: Pony time; Calabrese- 
Gomez: Un poco (Poco poco); 
Deguelt-Moutet: Farce gue 
l'amour e*en po; Croflord^ar- 
ry: Chip chip 

11,40 Premonedo 

Gade: Jatousie; Biadi: Noi due; 
Cober; "- ~ 


li30 Musiche del Settecento 

Franz Joseph Haydn 
Divertimento in sol mag¬ 
giore 

Orchestra da Camera della 
Radio Danese diretta da Mo- 
gena Wooldtite 
Giuseppe Torelli 
Concerto in mi minore op. 8 
n. 9 per violino e orchestra 
Solista Retnhold Barchet 
Orchestra d'archi « Pro Mu¬ 
sica » diretta da Rolf Rein- 
hardt 


Il giomallata Hans Grieco 
■ Vele e aca- 


cura la rubrìca 
fi » In programma alle 15,45 


- HenpecMng; PapettL 

Midnight tioizt; Gaiùls: A mis 


14 LUGLIO 


Georg Philipp Telemann 
Suite in ti bemolle mag¬ 
giore, da « Talefmutik • 
Violinisti R. Barchet e S. Lau- 
tenbacher 

Orchestra « South West G«r^ 
man Chamber » diretta da Or¬ 
lando Zucca 

12r30 Sonata romantkha 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do minore op. 30 
n. 2 per violino e piano¬ 
forte 

Allegro con brio Adagio 
cantabile • Scheno (Allegro) 

■ Finale (Allegro) 

Violinista Isaac Stem; Piani¬ 
sta Alexander Zakln 

Franz Schubert 
Sonata in la maggiore, op. 
postuma, per pianoforte 
Allegro • Andantino • Scherzo 

■ Rondò 

Pianista Pietro Scarpini 
13/30 Musiche di balletto 
Peter Dijch Ciaikowsky 
Le Nozze di Aurora bal¬ 
letto in 1 atto 
Introduzione . Polacca - Passo 
a sei • Variazioni 1* e 2* • 
Danza della Duchessa - Danza 
del Marchesi • Tempo di Ha- 
zurka . Passo a quattro • Va¬ 
riazioni 1* e 2^ • Coda (Pre¬ 
sto) - I tre Ivan - Passo a due 
- Finale • Apoteosi 
Orchestra Sinfonica diretta 
da Leopold Stokovskl 
Goffredo Petrassi 
Ritratto di Don CHuciotte, 
suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paui Kleekl 



La pianista Marcelle Meyer, 
Interpreta musiche di Em¬ 
manuel Chabrier alle 16,50 


14/30 Un'era con Maurice Ra- 
vel 

Mo mère Voye suite 
Pavane de la Belle au boia 
dormant - Petit Poucet - Lai- 
deronette impératrice dee pe- 
godes - Lee entretiens de la 
Belle et de la Eléte . Le Jardln 
féerique 

Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Serge Kousse- 
vltzky 

Deux Mélodies hébratgues 
Kaddlsch • L’énlgme étemel 
Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest An¬ 
se rinet 

Concerto in re maggiore 
per pianoforte (mano sini¬ 
stra) e orchestra 
Lento - Allegro . Scherzo • 
Tempo 

SoUsts Daniel Wayemberg 
Orchestra Sinfonica « Des 
Champs Blyséet a diretta da 
Ernest Bour 
Bolero 

Orchestra del Conservatorto 
di Parigi diretta da Albert 
Wolff 


iS/30 Concerto dot vlolencol- 
llsta Janos Starkor 

Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore 
op. lOJ 

Allegro moderato . Adagio • 
Allegro 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Carlo Ma¬ 
ria Glulinl 
Luigi Boccheiini 
Concerto in si bemolle map- 
giore 

Allegro moderato - Adagio • 
Rondò 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Carlo Ma¬ 
ria GiuUnl 
Sergej Prokofiev 
Concerto per vioioncello e 
orchestra 

Andante • Allegro giusto - 
Tema con variazioni 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italla- 
ns dirette ds Fulvio Veraizzl 
16/50 Pagine planistlcht 
Emmanuel Chabrier 
Dieci pezzi pittoreschi: 
Psysage • MélsncoUe • Tour¬ 
billon . Sous bois - Msure- 
sque . Idyllc - Danse vUla- 
geolse - Improvisation - Mé- 
nuet pompeux • Scherzo-valse 
Pianista Marcelle Meyer 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17/30 Segnale orario 

Università Internezionele Gu¬ 
glielmo Merconi (da Londra) 
G. P. Lewis: La brodichini- 
no, Tino nuora sosfanza sco¬ 
perta nei nostro organismo 
17/40 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 - Corso di lingua inglese 

con il metodo Sandwich, a 
cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18/30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

16/40 Libri ricevuti 

19 Mllko Kelemen 

Jeux: Ciclo di Lieder per 
baritono e orchestra 
Au clou - Au seducteur - A 
cache-cache - Au cendres - 
Au Jeu d’attrape - Aprés le 
Jeu 

Solista Pierre HoUet 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Prancl 

19,15 Le Rassegna 

Narratira araba 
a cura di Francesco Gabrieli 

19/30 Concerto di ogni sera 
Luigi Boccherìni (1743-1805) : 
Quintetto in re maggiore 
per due violini, viola, vio¬ 
loncello e chitarra 
Allegro maestoso • Putorale 
• Grave assai • Fandango 
José Fernandez ed Emilio Mo¬ 
reno, violini; Antonio Alias, 
violo; Carlos Baena, violo^ 
cello; Narciso Yepes, chitarra 
Ernest Chausson (1855-1699); 
Concerto in re maggiore 
op. 21 per violino, piano¬ 
forte e quartetto d’archi 
Calme . SIclllenne (pas vite) 

- Grave - Très enlmé 
Zino Francescattl, violino; Ro¬ 
bert Casadesus, pianoforte e 
Quartetto « GuUet »: Daniel 
Gullet, Bernard Robbins, vio¬ 
lini; Emanuel Vanii, violo; 
Benar Helfltz, violoncello 

20/30 Rivista delle riviste 


20/40 Ceri Maria ven Weber 

Konzertstiìck in fa mino¬ 
re op. 79 per pianoforte 
e orchestra 

Solista Robert Casadesus 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta (la Klrill Kon- 
draecln 

Turondot, ouverture 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Ni¬ 
no Sanzogno 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Sergiu Celibldeche 
con la partecipazione del 
soprano Agnes Glebel )e del 
baritono Hermann Prey 
Johannes Brahms 
Keguiem tedesco op. 45, per 
soli, coro e orchestra 
Sellg Blnd, die da Leld tregen 
. Denn allea Flelsch es Ist 
vie Graz - Herr, lehre doch 
mich - Wie llebllch slnd deine 
Wohnungen, Herr Zehaoth - 
Dir habt nun Traurigkeit • 
Denn Ir haben hier keine 
bleibende Statt - Sellg slnd 
die Toten, die in dem Herren 
sterben 

Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

22/40 I « Carncts • di Camus 

Conversazione di Arianna 
Fratini 

23 - Claude Debussy 

Six epigraphes antiques per 
pianoforte a quattro mani 
Duo Gino Gorlni-Serglo Lo¬ 
renzi 


NOTTURNO 

Dalle ore 23.45 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 35S e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

23,45 Musica da balio - 036 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi - 136 Ritratto d’au¬ 
tore • 2,06 Repertorio violini¬ 
stico • 236 Sinfonia d’archi - 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani - 336 Voci e stru¬ 
menti in armonia - 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi • 436 II 
canzoniere italiano - 5,06 Mu¬ 
sica classica - 536 Aurora me¬ 
lodica • 6.06 Musica del mat¬ 
tino. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The to- 
morrow’s liturgy. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: «Sette giorni 
nel mondo > rassegna della 
stampa intemazionale di Luigi 
Giorgio Bernuccl • « Il Vangelo 
di domani • lettura di Edilio 
Tarantino, cozhmento di Padre 
G. B. Andretta. 20,15 Demiè- 
res nouvelles du monde catho- 
lique. 20,45 Dìe wocbe im Va- 
tikan. 21 Santo Rosario. 21,45 
Homenaje a Nuestra Senora. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



caralt^r# 

divulgativo 


Propultione tpaiialv 



Evoluzione del motori 
per la locomozione 
Fondamenti della 
propulsione spaziale 
Endoreattori chimici 
Endoreattori nucleari 
La propulsione elettrica 

Locomozione tpaiiale 

Satelliti artificiali 
Fondamenti della 
navigazione 
interplanetaria 
Il rientro nell'atmosfera 
La discesa 
su altri pianeti 


AHnttitni « prunUn il rotum» prmo I» liirprit 
oppurt dinttampHt» pila 
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RADIO 


FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la MUSICA SINFONICA 


Il Luglio musicale 
di Capodimonte 



Franco Caracciolo dirige U primo concerto da Capodlmonte 


martedì ore 17t25 
programma naaionale 

Il iMglio mtisicale di Capodi- 
monie ha già una sua nobile 
tradizione, nonostante rechi 
una data di nascita piuttosto 
recente: estate 1958. Om. in¬ 
fatti, basta dire ■ Capo^ 
monte •. perché tutti sottin¬ 
tendano nel semplice abbre¬ 
viativo. le eccezionali manife¬ 
stazioni d'arte che si svolgono 
ogni anno, in luglio, nella 
splendida reggia partenopea, 
nel parco del fastoso palazzo 
costruito com’è noto dal Ma* 
drano su comando di Carlo 
di Borbone. 

Gli scopi e le finalità di 
quest’iniziativa oromossa dal- 
rAzienda Autonoma Soggiorno 
e Turismo di Napoli, affian¬ 
cata validamente dalla RAI, 
sono facilmente intuibili. Si 
tratta di concedere, dopo la 
chiusura della stagione concer¬ 
tistica invernale, un'ora dì go- 
ffimento artistico a tutti co¬ 
loro per i quali il messaggio 
dell'arte musicale è essenziale 
alla vita dello spirito: tenendo 
conto, tuttavia, che la calura 
estiva, la spossatezza che segue 
un’annata di lavoro, rendono 
impossibile anche ai melo¬ 
mani più accaniti di rinchiu¬ 
dersi nelle sale di concerto. 
Una partitura, poniamo conto 
beethoveniana, ha medesimo 
valore tanto in una sala regale 
quanto in una cantina, ma non 
si può negare che la sugge¬ 
stione dei luoghi, l'armonia 
delle cose belle, agiscano su 
chi ascolta, lo rendano più df- 
sponibile nei confronti del¬ 
l'opera d’arte. Quell'alto e 
verdissimo parco di Capodi¬ 
monte. da cui si domina il 
mare del golfo napoletano, è 
una sorta di giardino incan¬ 
tato, cosi remoto dal mondo 
febbrile di ogjgi: e i convegni 
musicali che vi si svolgono non 
sono soltanto manifestazioni di 
mondanità e di eleganza, ma 
espressioni di un'esigenza in¬ 
sopprimibile della società uma¬ 
na. quella di € ritrovarsi » a 
un livello spirituale elevato. 
I concerti sono offerti al pub¬ 
blico gratuitamente: e gratuito 
è l'ingresso alle cento sale del 
Palazzo, al famoso Museo dove 
sono raccolte preziosissime cose 
d'arte. E>opo ogni tratteni¬ 
mento musicale, mentre si ac¬ 
cendono i primi lumi, la folla 
dei turisti si trattiene a pas¬ 
seggiare nel parco, visita la 
reggia, e se ne toma poi con 
quella felice disposizione del¬ 
l'anima che si ricava dal con¬ 
tatto con l'arte. 

Non è perciò difficile inten¬ 
dere il favore e gli entusiasmi 
che il Luglio di Capodimonie 
ha suscitato fino dal suo primo 
anno dì vita: ed i comprensi¬ 
bile che questo favore e questi 
entusiasmi siano andati a 
mano a roano crescendo se si 
pensa all’alto livello delle pre¬ 
stazioni artistiche, ai nomi il¬ 
lustri di orchestre, di direttori 


d'orchestra, e di solisti che 
hanno partecipato ai Festival, 
nel primo lustro: e parliamo 
dichiaratamente di Festival, 
proprio perché queste manife¬ 
stazioni hanno ormai raggiunto 
la fama intemazionale di quelle 
di Lucerna, di Aiz, di Glyn- 
deboume, ecc. 

Il consenso del pubblico e 
della stampa ha suggerito agli 
organizzatori un ampliamento 
del numero dei concerti, cre¬ 
sciuti in un primo tempo da 
quattro a sei, e quest’anno 
giunti a otto. Inoltre il « Lu- 
uio » è andato acquistando una 
nsionomia e caratteri sempre 
più distìnti: all'ora dì buona 
musica, si è aggiunta un'in¬ 
tenzione culturale, si è cer¬ 
cato cioè di dare a ogni ciclo 
di manifestazioni un tema di 
fondo, senza però far pesare 
questa finalità sul pubblico, ma 
offrendo un suggerimento che 
fosse intuito e accolto da chi 
ne sentisse l'esigenza. Cosi lo 
scorso anno, il « protagonista » 
delta sagra di Cap^imonte fu 
il violino; e i solisti, tutti di 
gran fama, che si avvicenda¬ 
rono sulla pedana del parco, 
eseguirono i « numeri • più fa¬ 
mosi del repertorio violinistico 
del 7-800, in tal modo illu¬ 
minando un particolare e im¬ 
portante aspetto della storia 
della musica. Quest'anno, ci 
dicono i sagacissimi organiz¬ 
zatori. è di scena la Sinfonia, 
nelle sue trasformazioni e ma¬ 
turazioni attraverso ì secoli, da 
J. A. Hasse, Holzabauer. Dit- 
tersdorf, fino a Beethoven, 
Mendelssohn. Schuben. Inoltre, 
gli ospiti d'onore sono i 
« fiati >, cioè flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, sassofono, tromba e 
corno, che figurano come stru¬ 
menti solisti in gran parte 
delle musiche prescelte. 

Ma diamo un'occhiata al ca¬ 
lendario dei concerti. Dal 5 al 
29 luglio, ogni giovedì e dome¬ 
nica pomeriggio, saliranno suc¬ 
cessivamente sul podio diret¬ 
tori d'orchestra come l'insigne 
Carlo ZeccÙ, Franco Carac¬ 
ciolo. Pietro Argento, Luigi Co¬ 
lonna e Armando La Rosa Pa- 
r^i. I solisti sono tutti di 
alta classe (basti citare Giu¬ 
seppe Prencipe, Domenico Cec¬ 
carossi, Jean Claude Masi, Gio¬ 
vanni SisiUo, ecc.). 

Il primo concerto trasmesso 
dalla RAI è quello di mar¬ 
tedì. 10, sul « Nazionale > di¬ 
retto dal M" Caracciolo : un 
pioniere che per primo sali il 
podio di Capodimonte, il 6 lu¬ 
glio 1958, e tenne dunque a 
battesimo queste manifesta¬ 
zioni. allora ancora ricche d'in¬ 
cognite. In programma, oltre 
alle Danze Concertanti che 
Stravinsky scrisse nel 1941-42 
per la Werner Janssen Symph. 
di Los Angeles, e la Sonata per 
flauto archi e percussione di 
Ghedini, composta nel '58, ci 
sono due Smfonie di f^rl 
Dìtters von Dittersdorf, un mu¬ 
sicista assai apprezzato ai suoi 
tempi; tanto da meritarsi per 
la famosa opera comica Dot¬ 


tore e Farmacista lo sperone 
d'oro e il tìtolo nobiliare. Una 
delle Sinfonie in programma, la 
n. 2 rìsale al 1785 e fa parte 
di un gruppo dì dodici, scrìtte 
con la bizzarra intenzione di 
> descrìvere » musicalmente le 
Metamorfosi ovidìane. C^me 


aabato: ore 21,20 
termo programma 

Fra gli altri concerti della set¬ 
timana, ha particolare spicco 
quello di sabato, sul Terzo Pro¬ 
gramma, in cui verrà eseguito 
il Requiem di Brabms. 

Durante l'inverno 1866-67, que¬ 
st'opera di Brahms, divise la 
Germania musicale In due par¬ 
titi ferocemente avversi. Ce¬ 
rano da una parte i fautori 
del musicista, capeggiati dal 
gran sacerdote della crìtica 
viennese Eduard Hanslick, e 
c'erano dall’altra acerrimi op¬ 
positori che avevano più di un 
capolista. Al centro delia lotta 
era Brahms, un Brahms poco 
più che trentenne, rassegnato 
a quella mala sorte che si era 
incarnata, la sera della prima 
esecuzione, in un focoso tim¬ 
panista li quale a un certo 
momento, sul gran pedale dì 
re che conclude la terza parte 
del Requiem, « copri » addirit¬ 
tura il coro e l'orchestra con 
1 suoi fortissimi colpi di tim¬ 
pani, suscitando le furie del 
pubblico e lo sgomento degli 
ammiratori brahmsiani. n mu¬ 
sicista, che aveva lavorato con 
tutto l'impegno alla partitura 
del Requiem e non si era mai 
sognato quel < colore • violen¬ 
to, non si volle dare gran pena 
dell'insuccesso. Evidentemente 
confidava nelle virtù delia sua 
opera, o anche sapeva che non 
c'è nulla di meglio, per U « lan¬ 
cio > di un prodotto artistico 
che la polemica, le discussioni 
e persino il clamoroso fiasco 
iniziale. In effetti, i tumulti e 
le proteste che seguirono le 
parole di spirituale allegrezza 
con cui ai concludeva U Re¬ 
quiem, diedero avvio alla vera 
fama di Brahms: del giovane 
musicista di cui Schumann 
scrisse che < alla sua culla ave- 


che sia Dittersdorf è un autore 
gradevolissimo, anche ^niale, 
che si ispirò ai modi e al 
gusto italiani: e aprirà piace¬ 
volmente, per i nostri ascolta¬ 
tori, la serie dei concerti da 
Capodimonte. 

Laura Padellare 


vano fatto la guardia le Gra¬ 
zie e gli Eroi •. Era il 1* di¬ 
cembre 1887. Lo scandalo dalla 
sala degli Amici della musica 
dove il Requiem era stato ese¬ 
guito, straripò nei salotti e nei 
caffè viennesi; fra dame e ca¬ 
valieri divenne di prammatica 
chiedersi « Vi piace Brahms? >, 
e discutere poi l'autore di una 
opera che impegnava anche la 
stampa In una polemica fu¬ 
riosa. Cosi per merito di un 
oscuro timpanista, Brahms si 
trovò immediatamente al cen¬ 
tro della vita intellettuale di 
Vienna ed ebbe finalmente 
quel po’ di tranquillità finan¬ 
ziaria che gli avrebbe per¬ 
messo di lavorare con mag¬ 
giore serenità. 

La seconda esecuzione si ebbe 
a Brema, il 10 aprile 1868, 
un Venerdì Santo, nella cat¬ 
tedrale di S. Pietro. Il Requiem 
trionfò. I^po il concerto, ban¬ 
chetto tradizionale e immanca¬ 
bili brìndisi delle autorità, cui 
fecero però riscontro le brevi, 
disadorne parole di Brahms 
che si scusa di non essere 
• buon oratore >, e poi ringra¬ 
zia, commosso per la festosis¬ 
sima accoglienza concessa dal 
pubblico al suo Requiem, e 
pitene un brindisi per il mae¬ 
stro di cappella, il Reinthaler, 
ch’era salito sul podio a diri¬ 
gere la nuova composizione. 
Se la prima volta, a Vienna, 
erano state eseguite tre sole 
parti del Requiem, a Brema si 
ebbe l'esecuzione integrale 
(tranne un brano che fu com¬ 
posto durante l'estate '68, e a 
quanto si dice, dedicato dal 
musicista alla memoria della 
madre). Tutto completo, il Re¬ 
quiem, contrassegnato come 
op. 45, usci nelle edizioni Rie- 
ter nell'autunno 1668 e fu poi 
eseguito, nel febbraio '69, alla 
Gewandhous di Lipela. 


Brahms ebbe assai cara questa 
sua opera per motivi che non 
erano solamente artìstici, ma 
spirituali e ideologici: primo 
fra tutti la volontà di com¬ 
porre un Requiem nello spirito 
del protestantesimo. Un Re¬ 
quiem che non facesse uso 
della lingua latina, ma di 
quella « tedesca ». completa¬ 
mente sciolto dagli obblighi 
del servizio liturgico, con testi 
scelti liberamente dalle Scrit¬ 
ture secondo le esigenze della 
composizione musicale e l det¬ 
tami dell’ immediata ispira¬ 
zione. All'orchestra (ottavino, 
due flauti, due clarinetti, due 
fagotti, quattro corni, due 
trombe, tuba, arpa, tìmpani e 
archi) si affiancavano le voci: 
U coro misto e due solisti, bari¬ 
tono e soprano. Dalia prima 
nota all'ultima, Brahms muove 
voci e strumenti, U piega alle 
sue commozioni, alla inven¬ 
zione musicale che prodigiosa¬ 
mente concorda con le infles¬ 
sioni del testo, con le parole 
che ora cantano la speranza, 
la lode all'Eterno, le promesse 
di consolazione, e a tratti pian¬ 
gono la caducità terrena, la 
nullità dell'uomo, le miserie 
dei peccatori. Nella prima par¬ 
te tacciono violini e clarinetti: 
l'orchestra è scura, severa¬ 
mente meditativa, e solamente 
l’arpa con i suoi grandi ac¬ 
cordi, apre uno squarcio di 
speranza, mentre il coro ri¬ 
pete le parole evangeliche 
< Beati gli afflitti » (Matteo, V, 
4) e i versetti biblici < Quelli 
che seminano fra le lacrime, 
mieteranno nella gioia • (Ps. 
CXXV, 5). A proposito del se¬ 
condo brano, « Poiché ogni 
carne è come erba» (1 Pie¬ 
tro, 1, 24) uno studioso tede¬ 
sco, U prof. Georg Knepler, 
scrive che Brahms mentre lo 
componeva, ebbe dinanzi agli 
occhi la scena terrificante e 
grottesca del tentato suicidio 
di Schumann il quale si era 
gettato nel Reno, nel febbraio 
1854, durante cioè il Carnevale, 
ed era stato salvato e ricon¬ 
dotto alla sua casa da alcuni 
passanti vestiti di allegre ma¬ 
schere multicolori. 

Q brano più ampio e di mag¬ 
gior impegno è senz'altro il 
sesto in cui la visione della 
morte si fa drammatica per 
le parole deil'Apostolo « E in 
un momento, in un batter di 
occhio, al suono dell’ultima 
tromba...» (1 Corinti. XV, 52> 
che richiamano gli orrori del 
giudizio universale, l^a di Dio 
contro 1 malvagL E’ questo 
l'unico passo in cui Brahms 
tocca 1 toni drammatici, po¬ 
nendo in evidenza il tema della 
morte che lungo tutta la com¬ 
posizione è sempre dominato 
dall'altro tema della consola¬ 
zione, della speranza umana 
nelle gioie ultraterrene. Infatti, 
dopo ^ sconvolgimenti della 
se^ parte, l'ultima si con¬ 
clude con parole solenni < Fe¬ 
lici coloro che muoiono nel 
Signore » (Apocalisse. XIV, 13) 
in uno spirito dì pacificazione. 
Tre sole parti del Requiem, 
la terza, la quinta e la sesta, 
sono affidate ai solisti che, 
nella trasmissione radiofonica 
di sabato, sono Hermann Prey 
e Agnes GiebeL Si tratta di 
un baritono e di un soprano 
che posseggono doni naturali 
di voce e qualità di gusto, 
straordinari. Della Giebel ad¬ 
dirittura si dice ch’ella abbia 
ristabilito la grande tradizione 
delle cantanti da oratorio e 
concerto, che sembrava inter¬ 
rotta. Sul podio, il M* Sergiu 
Celibidache nella cui arte confi¬ 
diamo per un’esecuzione ec¬ 
cezionale di quest'opera brahm- 
siana, davvero stupenda. 

Lp. 


Il “Requiem” di Brahms 
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FRA I PROGRARIMI DI 


“Il Conte Ory” 
da Spoleto 


giovedì: ore 20,35 
programma nazionale 

Anche Rossini verrà a Spoleto 
e, se la memoria non ci tradi¬ 
sce, sarà la prima volta. Tut¬ 
to sommato, ci stupisce che il 
fatto sia avvenuto solo ora, 
poiché Rossini è come un em¬ 
porio nella cui produzione fe¬ 
stival, stagioni d'opera impor¬ 
tanti. teatri di sperdute pro- 
vincie, impresari, direttori d’or, 
chestra, ecc... possono trovare 
agevolmente quel che occorre 
loro in qualsiasi frangente e 
per qualsiasi richiesta. 

Ma c’i anche un’altra ragione 
che ci induce a considerare lo¬ 
gica la presenza di Rossini, o 
meglio, del particolare Rossini 
delle operine in un atto o in 
due. farse o commedie che 
siano, e questa ragione si con¬ 
centra nell’esistenza in Spole¬ 
to di un teatro che pare fatto 
apposta per ospitare i gioielli 
del grande pesarese: U « Caio 
Meli^ >. Non so che cos'aves¬ 
se in mente di fare il suo ar¬ 
chitetto ponendosi all’opera, 
ma certo, quando nel 1880 To- 
pera fu finita, rivelò che l'a¬ 
nima del costruttore era tutta 
piena di limpido e misuratis¬ 
simo garbo se non proprio set¬ 
tecentesco, almeno memore e 
grato al grande secolo, oppor¬ 
tunamente aggiornato, in mo¬ 
do da fare degna cornice al¬ 
l'apoteosi di Caio Melisso, che 
l’entusiastico pennello del pit¬ 
tore perugino Domenico Bru¬ 
schi ha celebrato sul sipario 
principale. Sul fatto, poi, che 
Il teatro sia intitolato a Caio 
Melisso ci sembra non ci sia 


nulla da eccepire. Degno figlio 
di Spoleto, cercò di farsi ono¬ 
re a Roma e da liberto di Me¬ 
cenate divenne poeta e biblio¬ 
tecario imperiale. Un uomo di 
cultura, insomma. E il teatro, 
si sa, è luogo dove la cultura 
è di casa; o, almeno, dovrebbe 
essere. 

Dicevamo, dunque, un teatro 
fatto apposta per Rossini; e, 
aggiungiamo, per le controlla- 
tisaime e raffinate regie di 
Beppe Menegatti, per la bac¬ 
chetta sottile di gusto del M* 
Schipj>ers e, infine, per uno 
spettacolo che ci faccia ricon¬ 
ciliare con il teatro, dopo i di¬ 
singanni che sempre più spes¬ 
so cl elargisce oggigiorno. 

E qui siamo arrivati nel me¬ 
rito della questione, poiché, 
trattandosi di Rossini, si poteva 
anche parlare del melodramma 
e non solo di teatro. Ma il fatto 
è che Rossini è un autore ap¬ 
parentemente semplice; in re^- 
tà è complicato — se così si 
può dire — con semplicità. 

Era un completo uomo di tea¬ 
tro e. benché le esigenze di 
teatro assumessero, in defini¬ 
tiva, le vesti e i mezzi della 
musica, tuttavia restavano fun¬ 
zionali nell'economia dello spet¬ 
tacolo ed avevano una vita lo¬ 
ro inderogabile, sia che fosse¬ 
ro prodotte dal dramma o dal¬ 
la commedia o, addirittura, daL 
la farsa. E questo è il caso del 
Conte Ory; basta scorrere ra¬ 
pidamente il soggetto per ren¬ 
dersene conto. L’azione ha luo¬ 
go in un castello della Turen- 
na nel 1200. circa. Adele, la 
bella castellana, attende il ri¬ 
torno di un amato congiunto 
dalle Crociate, n Conte Ory pe- 
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rò, pensa che l’attesa potrebbe anche questa volta, l’aneddoto modo e Rossini, forse, dopo 

essere impiegata assai meglio prende la mano alla storia e aver sistemata solidamente la 

con lui, invece che in pianti e ci serve una spiegazione che sua posizione a Parigi, volle 

sospiri. Ma anche il suo scu- va d’amore e d'accordo con la ritornare, per un moto Improv- 

diero Isoliero ha la stessa idea. faccia più superficiale e me- viso, per una cocente nostal- 

L'opera prosegue narrando i no autentica di Rossint Secon- già, a quei che era il suo modo 

tentativi dei due per arrivare do questa versione, Il Conte d’intendere la vita, sia pure 

alla bella Adele; c’è il trave- Ory nasce per scommessa: prò- quella fatta d’infingimenti e di 

stimento del conte in suora, vocato dagli amici, Rossini, un labilità, del melodramma. Vol- 

c'è una contromanovra di Ade- bel giorno, scommette di seri- le tornare al riso pieno, al dl- 

ie e Isoliero e, dopo vari altri vere un'opera buffa in venti- stacco Ironico dai sentimenti, 

incidenti, a carattere schietta- quattr'ore. La scelta del libret- volle ritornare ad avere in ma- 

mente umoristico, ritorna il pa- to è fatta senza andare per il no le redini dei sentimenti, per 

drone del castello e tutto si sottile; basta non perdere tero- sentirne e capirne le delmlez- 

sistema. po. Ventiquattr’ore dopo II Con- ze, per ripro^me i valori in 

Come Rossini, a Parigi, nel te Ory é finito. Troppo sem- una zona priva d'impegni per- 

1828, si sta deciso a ritornare piicistica ed accomodante, co- sonali e perciò imparziale an- 

al vecchio amore dell’opera me leggenda, per poterla pren- corebé umanamente pronta ai- 

buffa non è chiaro e rimane dere sul serio. Le cose anda- la comprensione, 

inspiegabile, tant’è vero che, rono certamente in un altro v. a. c. 


LA PROSA 


Avventure di uno scrittore di mare 


sabato: ore 20,35 
programrwta nazionale 

Ai tedici libri che fino ad 
oggi V. G. Rossi ha dato alle 
stampe è sempre toccato un 
rilevante successo di oendito: 
ma anche la critica, quella to¬ 
gata, si è aggiunta ol coro, e 
premi ambiti, come il Viareg¬ 
gio 0 il Valdapno, ne hanno 
sancito definitivamente il ca¬ 
lore. Amleto Micozzi, che ha 
curato la trasmissione dedicata 
ai racconti marini dello scrit¬ 
tore, afferma che Rossi è nato 
viaggiatore prima ancora che 
narratore di viaggi, e cita a 
sostegno della sua tesi una 
frase di Dino Ruzzati: « Vit¬ 
torio Giovanni Rossi quasi ci 
gode a sorbirsi i viaggi più 
bestialmente incomodi e fati¬ 
cosi che sgomenterebbero un 
ventenne, e più atroci sono i 
disagi, e il caldo, e il gelo, 
e la sete, e t per/idi cibi, più 
lui sembra divertirsi». L’osser¬ 
vazione di Jtfic 022 i a parte i 
reali, indiscutibili meriti dello 
scrittore, ci aiuta a capire in 
parte quel successo unanime.' 
il narratore di viaggi è assai 
spesso qualcuno che si muove 
do un capo all’altro del mon¬ 
do per dimostrare una propria 
tesi esistenz^e; il viaggiatore 
è invece un individuo assolu¬ 
tamente disponibile, nel quale 
in fondo ci si può abbastanza 
facilmente riconoscere. A ciò 
si aggiunga la particolare scrit¬ 
tura di V. G. Rossi, apparen¬ 
temente cosi scevra da ricer¬ 
catezze formali, cosi in presa 
diretta con la realtà, e con i 
i suoi problemi. Affascina an¬ 
cora in Rossi quell’irriducibiie 
esigenza di libertò che to spin¬ 
ge ai mari aperti, ai deserti 
sconfinati, ai luoghi dove l'in¬ 
contro umano ho un peso, un 
valore dimenticato. In questa 
antologia a cura di Micozzi pa¬ 
gine cosi intense da diventare 
liriche (come quella dell’arpio- 
namento del pesce luna) si al¬ 
ternano o veri e propri rac¬ 
conti. Uno, Johnny» è la sto¬ 
ria di un ragazzo che in un 
naufragio vede divorare t suoi 
compagni dai pescecani: si trat¬ 
ta di un tragico addio aH’tn- 
fanzia, di una violenta promo¬ 
zione a uomo che Rossi narra 
con commosso pudore; Tcltro, 
che ha a protagonista il ma¬ 
rinalo Srusgge, è la patetica 
e ironica descrizione di come 
un marinaio, sotto la spinta 


della nostagia, trasfiguri liri- 
comente la gretta reoltà fami- 
liore che l’ottende allo sbar¬ 
co: due racconti dunque fra 
loro diversissimi ma che si 
configurano come due momen¬ 
ti della vita di uno stesso per¬ 
sonaggio. 


Fuente Ovejuna 

martedì: ore 20,35 
programma nazionale 

Dei quattrocento e possa la¬ 
vori drammatici che ci restono 
di Lope de Vega falcuni of- 
fermano che ne avrebbe scrit¬ 
ti duemila e quattrocento, una 
stima più realistica si soffer¬ 
ma sullo cifra di mille e otto¬ 
cento) la commedia Fuente 
Ovejuna che sarò trasmessa dal 
Programma Nazionale è certa¬ 
mente quella più nota. Il ti¬ 
tolo del lavoro significa fonte 
capraio o fontana delle pecore 
ed è il nome del villaggio do¬ 
minato da un feroce signore, 
Femon Gomez, che spinge la 
sua impudenza fino a for ro- 
pire uno fonciulla da lui de¬ 
siderata, figlia del podestà, 
proprio nel giorno delle nozze 
con un giovane, Frodoso. Ma 
la fanciulla, Lourenzia, riesce 
a sfuggire al suo persecutore 
e con le sue parole infiamma 
il popolo, stanco di violenze e 
di soprusi: la rivolta scoppia 
irrefrenabile, la gente di Fuen¬ 
te Ovejuna assalta il palazzo 
e uccide Gomez. Avvertito da 
uno degli uomini del signorot¬ 
to, il re si reca nel villaggio 
per fare giustizio ma, compat¬ 
to, tutto il paese si dichiara 
colpevole, non uno arretra di 
fronte olla responsobilitò. E il 
re, convinto delle ragioni del¬ 
la rivolta, assolve i suoi sud¬ 
diti. 


Il brigante 

venerdì: ore 20,35 
programma nazionale 

Una recente commedia di Giu¬ 
seppe Berto, della quale i 
stata data pubblica lettura a 
Roma qualche mese fa, era 
incentrata sulle ultime venti- 
quattro ore di vita del ban¬ 
dito Giuliano; al di là di ogni 


riferimento cronachistico e con 
un linguaggio drammatico di 
vigorosa prosa, Berto propone¬ 
va alcuni inquietonti interro¬ 
gativi morali. Il richiamo a 
quello commedia non è fuori 
luogo a proposito della ridu¬ 
zione radiofonica in quattro 
puntate del romanzo II bri¬ 
gante curata da Adriana Gre¬ 
co: romanzo che precede il 
lavoro drammatico ma dal qua¬ 
le non sono rimasti esclusi 
quegli interrogativi che sullo 
scena hanno una concentro- 
rione e una evidenza maggio¬ 
ri. Prescindendo dai giudizi 
sbrigativi o legati a rigidi 
schemi legali, Berto si soffer¬ 
ma con « pietà » sulla figura 
del fuorilegge occasionale, in 
genere meridionale e cioè mos¬ 
so da particolari idee di giu¬ 
stizia e di onore che non pos¬ 
sono essere viste nella giusta 
luce se non vengono inquo- 
drote neH’ambiente e nella 
mentalità del Sud. Qui un re¬ 
duce, Michele Rende, viene 
coinvolto in una rissa da un 
violento signorotto: qualche 
giorno dopo questi viene ri¬ 
trovato assassinato. Incolpato 
di quel delitto. Michele potreb¬ 
be produrre un alibi di ferro 
che però metterebbe in piazza 
ronorobilitò di uno ricca ra¬ 
gazza, Giulia, da lui amata: 
l’esito del processo è a sfa¬ 
vore di Michele. Dopo qualche 
tempo il giovane riesce a eva¬ 
dere e vorrebbe vendicarsi di 
Giulia, che poteva salvarlo dal¬ 
la condanna e non l’ha fatto, 
smentendo anzi di aver avuto 
con lui un quolsiosi rapporto: 
ma la dolcezza e Vaffetto di 
Miliella, uno ragazza che ha 
conosciuto nel frattempo, lo 
fanno desistere da quel pro¬ 
posito. Ma ormai, per tutti. 
Michele è un bandito e nean¬ 
che le eroiche azioni che com¬ 
pirà da partigiano riusciranno 
a far dimenticare il suo pos- 
sato. Stretto al proprio de¬ 
stino, Michele Renae dopo over 
perduto anche Io fedele e dol¬ 
ce Miliella, conoscerà il tradi¬ 
mento e l’abbandono dei com¬ 
pagni e morirà comandoìido 
egli stesso il fuoco all’appun¬ 
tato che da anni lo bracca 
implacabilmente. Si tratto, co¬ 
me si vede, di uno materia 
fortemente drammatico, desti¬ 
nata ad avvincere gli ascolta¬ 
tori anche in virtù dell'alta 
qualità narrativa di Berto, uno 
scrittore dai vasto, inusitato 
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TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


DOMENICA 


AWUZZI E MOKSE 

1240-1S Vecchi* • nwova mualch*. 
proaramma In diachi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescare 2 • Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
Mf II della Regione). 


SARDEGNA 

•40 La domenica dairaorlcoltere 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I della Regiorte). 

12 Girotondo di ritmi e caruoni (Ca¬ 
gliari 1 ). 

1240 Taccuirto dell*escoltstoret ap¬ 
punti sul programmi locali dalla set¬ 
timana . 12.55 Musiche e voci del 
folkiora sardo - 12,50 CIÒ che si 
dice della Sardegru (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regicme). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 < Nure- 

* ihe (l’argento > - «ra musicale 
ra 16 Comuni della ^rdegna pre¬ 
sentata da Giancarlo Odello . Co¬ 
muni in gara: Vlllacidro - S. Antio¬ 
co - 14,50-15 Musica leggera (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazkml MF I della Regiorte). 

1445 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 Sessari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

14,45 Musica iegmra (Caltanissetta 1 
e stazioni MF f della Ragione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
S Musik am Sonntag m oryen - 9,40 
Sport am Sonntag . 9,50 Heimatg- 
l^ken; Pferrklrche zum hi. Niko- 
leus in Oberwielenbach • 10 Helllge 
Messe - 1040 Lesung und Erkla- 
runa des SonnSagaevangeliurrts - 

10,45 • Die Brucke ». Eine Sendurtg 
tur die SozialfUrsorge gestaltet von 
Oekan Hochw. E. Hablcher und S. 
Amedori - 11,05 Sendung fur die 
Lerìdwirte • 11.20 Speziali fur Slel 
(I. Teil) - 12,05 Katholische Rund¬ 
schau - 12,15 Mitfegsnachrichten - 
Werbedurctvegan (Rate IV - Bol- 
zarto 3 • Bressartone 3 - Brunico 3 
• Marano 3). 

12,30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettirto delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bres- 
sanorte 2 . Brunico 2 • Merano 2 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Ragione). 

13 VolkstOmliches Koruart (Rata IV). 
1440-14,55 Melodie urtd Rhyfhmus 
(Rate IV). 

16 Speziell fOr Sial (11. Teli) - 17 
< Lang, lang bfs hml > - 1740 


FOnfuhrtee und Sportnachrkhtan - 
1640 Volksmuslk (Rete IV - Boi- 
zarto 3 - BressanorM 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

14 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

14.15 Zauber dar Stimma. Joan 
SutherlBTìd. Sopran, sirtgt Opema- 
rien - 1940 Sport am Sonntag - 
1945 Abertdnachrkhten - Werbe- 
durchsagen . 20 « Der Brief • (Wer 
ist sehuidig?). Lustspiel in einem 
Akt von Franz Grillparzer. Mitwlr- 
kande: Gustav Pichler, Anla Bucz- 
koviky, Edith Hòlzl, Medrich 
Lieska. Regie; Karl Margrsf (Re¬ 
ta IV - Bolzarw 3 • Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert. G. Mar- 
rucci: Notturno; B. Bettirtelli; Sin¬ 
fonia breve; M. RaveI: Klaviarkon- 
zert fur dia linke Hartd in D-dur 
(Solist: Remo Remoli); R. Zarv- 
donai: Danza del Torchio e Caval¬ 
cala aus der Oper • Giullena e 
Romeo • . 22,40 Das Kaleidoskop 

- 22,55-23. SpStnachrichten (Ra¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 740-7,45 
Gazzettirw gìulieno (Trieste 1). 

440 Vita agrìcola regionale, e cvra 
della redaziotte triestirta dal Gior¬ 
nale radio con la collaboraziorta 
delle istituzioni agrarie delle pro- 
virtce di Trieste, Udirle e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9,45 Incotifrì delle spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Massa dalla Cat¬ 
tedrale cfi San Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d'archi . 11,20-1140 
In alto qwatre nuvoli. Canti del 
folclore triestmo (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12,30 Asterisco musicale • 12,40-13 
Gazzettino giuliane con la rubrica 
« Una settimana in Frìvfi e rtel- 
risontino • di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 • Gorizia 2 - Udir>a 2 
e Stazioni MF II della Regiorte). 

15 L'era della Venezia GIuRa - Tra- 
snrìssiorte musicale e glomallsllca 
dedicata egli Italiani di oltre frort- 
tiara - Musica ricMasta - 1340 
Almanacco gluliarto - 1343 Urto 
sguardo sul rnortdo - 1347 Parto- 
rema della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 1344 Una 
risposta per tutti . 13,47 Setti- 
matta giuliana - 13.55 Nota sulla 
vita politica Italiarta - 14 ■ El cal¬ 
cio > • Giomalirto di bordo parlato 
e cantato di Urto Carpinterì a Ma- 
riarto Faraguna • Anno I N. 2 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Raoiotclevisione Italiana cert 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amedeo (Vertezia 3) 


14,45-20 Gazzettino giuliane . « La 
cronache ed I rìsuliati della do¬ 
menica sportiva • (Trieste 1 - G^ 
rizta 1 e stazioni MF I dalla Re¬ 
gione). 


In Dngwa slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

• Calendario - B,1S Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 R«^rìca dall'agricottore - 940 
Composizioni corati slovene . 10 
Santa Messa dalla Cahedrale di 
San Giusto - Predica, indi * Suo- 
narto le orchestre Michel Legrand 
e Hubert von KSuser - 11,30 
Teatro dal ragazzi: « La leggenda 
di Carlo Magno ». di Dante Canna- 
rella, traduzione di Jadviga Komac 
Compagnia di prosa « Ribalta Ra¬ 
diofonica », allestimento di Lojzka 
Lombar. indi • La fisarmonica di 
Maurice Larcange - 12,15 La Chiesa 
e il nostro tompo . 1240 * Per 
ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orarlo - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico . 13,30 
Musica a riehiasta . 14.15 Segnale 
orario - Gìomala radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni 
nel mondo - 14,45 fosHval «Can¬ 
zoni per l'Europa > di Saint Vincant. 
Dalla serata dedicata alla Jujtosla- 
via. Orchestre diretta da Franco 
Russo. Cantano: Teresa Kesovia, 
« The Four M'S », Fio Sartdon's, 
Gino Latilla. Achille Togliani, Jen¬ 
ny Luna a Luciarw Virgili - 15,20 

* Lendvay Kalman e la sua orche¬ 

stra tzigana - 15.40 Sch e darle mi¬ 
nimo: Elvis Presley • 16 • Concerto 
pomerìdlBne - 17 * Tè danzante - 
18 La fabbrica del sogni, indi¬ 
screzioni, curiosità ed ar>«ddoti dal 
mondo cirtematografico - 18,45 

* Motivi da riviste e commedie mu¬ 
sicali - 19,15 La gazzetta dalla 
domanica . 1940 Settimana Radio 
. 20 Radiesport. 

20.15 Segnale orerie - Gìomels radio 
. Bollettino meteorologico - 2040 

* Soli con orchestre - 21 Dal patri¬ 
monio feklorìiHco sloveno, a cura 
dii NIko Kurat « La falciatura > • 
2140 Musica sinfonica contempo¬ 
ranea: Heitor Villa-Lobos: Choros. 
n. 6 - 22 La domenica dello sport 

- 22,10 * Invito al ballo - 23.1S 
Segnale orario • Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II (iella Regione). 


SARDEGNA 


12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 


12,20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzona preferita . 1240 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Giam¬ 
piero Reverberi ed il suo comples¬ 
so con Lucia Marmucci, Onidlla 
Varrani, Piero Litaliarto a Gino Pao¬ 
li (Osgliarl 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re- 
giorw). 


1 4 Gazzettino sardo o Gazzettino 
•pori - 14,20 Musica caratteristica 
- 1440 ^tte note per il cielo 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Savina e la sua orchestra me¬ 
lodica - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I dalla Ragiorm). 


SICIUA 

740 Gaszottine dalla Sicilia (Cal- 
tanissatta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Mestirta 2 - Palermo 2 
• s t a zlool MF II dalla Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzettino dalla SldBa 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes- 
sirta 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino della SIciQa (Caltanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabrie 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino dolla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione}. 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-6 Lamt Engllsch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 10. 
Slurtde (Bartdeufnahme der BBC- 
Lorxion) - 7,15 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes . 7,45-8 
Gute Reisel Eirta Sertdurtg fur das 
Autoradio (Rato IV - Bolzano 3 - 
Bressartone 3 - Brunico 3 . Ma¬ 
rano 3 ). 

9.30 Lekhte Muslk am Vormittag 
(Rato IV). 

11 Recital - Der Planist Julian von 
Karolyi spieli 10 Noctumes von 
Frederk (.hopin . 11,45 Volksmu- 
sik • 12.15 Mittagsnachrichten - 
\A(erbedurchsagen (Ratte IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressartone 3 . Brunico 
3 - Merano 3 ). 

12.30 Cronache sportive • 12.40 
Gazzettirto delle Dolomiti (Rete IV 
. Bolzatto 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 . Marerto 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

13 Volks - und heimatkurtdilche 

Rurtdschau • 13,10 Opemmusik 

(Rete IV). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti . 14,20 
Tratmission per i Ladins de Gher- 
deina (Rete IV - Bolzarto 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 • stazioni MF I 
della Regione). 

14,40-14,55 Nechrkhten am Nachmit- 
tag (Rate IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 


17 FCnfurhtee - 18 FOr unscre KleU 
rten. Johanrta Matz liest aus « Bbr>- 
bi » von Felix v. Salten - 18,30 
« Dai Crepes del Sella *. Trasmis- 
sion en collaborazion col comites 
de le vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa (Rete IV - Bolzano 3 • 
Breaaenorte 3 . Brunico 3 • Me¬ 
rarto 3). 

19 Gazzettino dalle Dolomiti (Reto 
IV . Bolzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunico 3 - Marano 3 - Trento 3 
« stazioni MF MI del Trantirto). 

19,15 Volksmuslk - 1940 Aus dar 
Geschichte der Kortzillen. Vortregs- 
reihe von Hochw. Karl Reiterer _ 

19,45 Abendnachrichten - Werbe- 
durchsagen - 20 Ejn Dirigent _ ein 
Orchester: Léonard Barnstein und 
die New Yorker Philharmoniker. 
J. Haydn: Sinfonie Nr. 104 D-dur 
■ Lort(iorter »; F, Mertdeissohn: Sin¬ 
fonie Nr. 4 A-dur Op. 90 « Ita- 
lienische • - 21 Traute Foresti liest 
Gedichte von Josef Leitgeb (Rata 
IV • Bolzarto 3 • Bressartorte 3 - 
Brunico 3 . Merarto 3). 

21,20-23 Die Rundschau • 2145 Urt- 
terhalturtgsmusik - 22.40 Lami En- 

t llisch zur Urtterhallurtg. Wiederho- 
urtg der Morgensendu^ - 22,55- 
23 Spatrtachrichtan (Rata IV). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7/15 Buon giorno con... - 740-7,45 
Gazzottìrto giuliano - Partorama dal¬ 
la domenica sportiva di Corrado 
Bekl (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
giorte). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giorrtala Radio . 12,40. 
13 Gaz z ettino glullarto . Rassegrta 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giomallsllca 
dedicala agli italiani di olire fron- 
tlem • Musica ricMasta . 1340 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Urto 
sguardo sul mondo - 1347 Parto- 
rama della Penisola • 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civilti rtostra 
(Venezia 3). 

13,15 • Due gettoni di |azz •, a cu¬ 
ra del Circolo Triestino del Jazz - 
13.35 L'orchestra delle settimana: 
Frank Chacksfleld - 13,50 • L'ami¬ 
co dal fiori B . Consigli e risposte 
di Bruno Netti - 14 Concorto sin¬ 
fonico diretto da Lorin MaazaI - 
Karl Stamitz: « Sinfonia In mi be- 
motta maggiore, per 2 flauti, 2 cor¬ 
ni e archi, op. 13 n. 1 » - Sergai 
Prokofieff: # Romeo e Giul'etta > 
frammento delle suites n. 1 op. 
64 bis e n. 2 op. 64 ter . Orch^ 
sire Filermonice di Trieste (Rmì- 
straziorte effettuata dal Teatro (^- 



FUORI SCENA 


Le vacanze di 


E cco UN SOLITARIO IN PIÙ, unO 
che delle vacanze ha bi¬ 
sogno davvero, vacanze 
alla ve<xhia maniera, non far 
niente, proprio niente, ritrova¬ 
re il Rio dei pensieri perduti, 
le cose di una volta, i visi di¬ 
sfatti e dimenticati. Gino Pao¬ 
li; la sua voce mi giunge fioca 
sul filo del telefono, lui a Ro¬ 
ma, io a Milano. Sono le un¬ 
dici del mattino, ma per lui è 
come se fosse notte fonda: il 
suo è il sonno grave di chi non 
vuol lasciarsi svegliare: il son¬ 
no è una vacanza, e quando 
ci si sveglia, ricomincia tutto 
ciò cui si vorrebbe sfuggire. In¬ 
trecciamo un dialogo fatto di 
silenzi, vuoti che corrono sul 
filo e che più dei stanchi mo 
nosillabi dicono tutto il suo 
bisogno di esser lasciato in pa- 


Gino Paoli 


ce, di non dovere niente. Affo 
gare in se stesso, fìnalmente. 
Perché tutto questo? Ricordo 
Gino Paoli di un anno fa: una 
esigenza smisurata di essere 
autentico, e la nausea di esser 
per questo considerato un ri- 
belle. La cosa più importante 
per lui è vivere. « Non sono 
un cantante; sono un uomo 
che canta ». II rifiuto di la¬ 
sciarsi invischiare dai festival, 
dagli impegni, dalle regolette 
del gioco. Ci sono cose più ini; 
portanti a questo mondo : i 
pensieri, Tamore, gli amici, an¬ 
che la pittura. E' riuscito a 
difenderle? 

La pittura, per esempio. « Va 
male, non no più dipinto 
nulla ». 

< Come mai? > 

« Non so ». 


« E' la sfiducia in se stesso? » 

«Forse qualcosa di più: la 
pittura non mi dice più niente*. 

« E gli amici? • 

La sua voce sì fa lontanis¬ 
sima : « Li ho persi per stra¬ 
da >. Quest'estate ha rifiutato 
tutti i contratti. Sembra deci¬ 
so : « L’anno scorso ho lavorato 
troppo. Non voglio fare più 
niente del tutto. Voglio stare 
tranquillo. Sono due anni che 
giro a far serate, da Forlim- 
popoli a Domodossola, per can¬ 
tare a quattro gatti. É non è 
che in cambio ne riceva della 
gratitudine ». 

Ha un‘bisogno estremo di 
contemplare, di stare in pace. 
« A Genova ho una casa molto 
bella sulla collina dì Albaro. 
Mi piaceva stare in casa, a far 
niente. Guardavo Genova >. 

< E poi? > 

« Il mio sogno è di dormire. 
E’ la cosa più bella *. 

a Quante ore dorme, se non 
la svegliano? » 

« Dodici ore ». 

« Non sono tante per un 
adulto? * 

« E chi lo ha detto che sono 
qn adulto? > 

« Qual è la sua canzone che 
ama di più? » 








lISSIONI LOCALI 


munate « Giuseppe Verdi » di Trie¬ 
ste ri1 giugrw 1957) - 14,35- 
14,55 Caatalli giuliani a friulani 
naila storia a nella lagganda: < La 
fortez 2 e di Osoppo > di Tullio 
Brassan - 1‘ tmmissiorta (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 « stazioni Mf I 
della Ragiona). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della 
glena) 

tei HnguB alevana 
(Tfiaata A • GerWa IV) 

7 Calemlarie • 7,15 Segnala orario - 
domata radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7J0 • Musica dal ««- 
tino . neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 6,15 Segnale orario - 
domala radio - BoTlattine meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canieniara slovano - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorp' ' 

12.15 • Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segrtale orarlo . domala 

radio • Bollettirto meteerotogico - 
13J0 * Dai festival musicali - 

14.15 Sagrtale orario - domale 
raÀo - Bollettino meteorologico, 
ittdi Fatti ed opinioni, rassegrta del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Armando Sciascia - 17.15 Segnale 
orarlo - domale radio - 17,20 

* Canzoni o ballabili . 18,15 Arti, 
lattare o spettacoli . 16,30 ^A«si(he 
di autori jugealavi: Ivan Marte Jar- 
rtoviC: OiMrtetto coixertante in fa 
maggiore - Orchestra d'archi jugo¬ 
slava direna da Boris F^partdopulo; 
Bruno Bjelinski: Serenata per trom¬ 
ba, orchestra d'archi a percussiorte 

- Orchestra Sinfonica oella Radio- 
lelevisiorta di Zagabria diretta da 
Igor Gjadrov - 19 Incontro con 11 
liutista Bruno Tortazzi - Musiche 
par liuto di Giacomo Gorzanit - 

19.15 * Franz Liszt: Fantasia unghe- 
resa - 19,30 Ctaaaa unkai GKisap- 
pa Montalenti: Perchd rassomiglìemo 
ai genitori • (12) « Coma i geni 
esplicano la loro aziorte » - 20 
tadie ap ert • 20.15 Segrtale orario 

- domale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 Dal maggiori teatri 
Hrici ItaRani: Giacamo Puccini: 
•Tosca B. meiodrarrtma In tra atti 

- Orchestra del Teetro Comunale 
dell'Opera « Carlo Felice • di Ge¬ 
nova, Diretlora Franco Capuana - 
Naii'intervallo (ora 21,15 c.ca) « Il 
Teatro Carlo Falka di Genova », 
nota di Claudio Gherbitx, indi 

* Motivi dall'America Latina - 23 

* Piarwforte e ritmi - 23.15 Segnata 
orario - Glomale radia. 


aani (Pescara 2 - Aquila 2 - Ta¬ 
rarne 2 - Campobasso 2 a sta¬ 
zioni MF II della Raglorta). 


12,2(7-12,40 MusictM rIcNaata (Sta¬ 
zioni MF II dalia Ragiona). 


12.1S Intarmezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio tsolarw - 12,25 
La canzona preferita - 1230 Noti¬ 
ziario flalla Sardagna - 12,40 « La 
vostra cartzoni », programma rea¬ 
lizzato rtal Connme di Marrubiu 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 
2 a stazioni MF I della Ragiona). 

14 Gazzottlne sarda . 14,16 Diaci 
mirtuti con Luciarto SanglorgI - 
1430 Antologia di cartzoni e mo¬ 
tivi napoletani (Cagliari 1 - Nuoro 
1 . Sassari 1 a stazioni MF I dal¬ 
la Raglorva). 

19.30 Fantasia a buon gusto della 
cucirta sarda - 1935 Mothri di suc¬ 
cesso - 19,45 G azz ettino sarda 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 


730 Gezzetttew dalla SfetHa (Cal- 
tsnisaetta 1 - Caiianisaatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palarme 2 
a stazioni MF II della Ragione). 

12,20-12,40 Gazzettine della Sidlla 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Patarmo 2 a stazioni 
^ MF II dalla Regione). 

14 Gazzettino dalla Stcllla (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Ragiona). 

19.30 Gazzettine dalla Skilla (Catta- 
nlsaatta 1 a stazioni MF I dalla 
Ragiorta). 

TKENTINO-ALTO AOIGC 

74 Italieniach Im Radio. Sprachkurs 
fur Anfànger. 60. Stunda - 7,15 
Morgensandung das Nachrkhtan- 
dienstas - 7,45 Gufa Reisai Eina 
Sandurtg fur dea Autoradio ( Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 

930 Laichta Musik am Vermlttag 
(Rata IV). 

11 Sinfonis^ta Musik. A. Dvorak: 
Suite A-dur Op. 98; W. Walton: 
Konzart fOr Viola und Orchestar 
(Sellsh William Primrosa) - 11,45 
Ùnter^ltungsmusik 12,15 Mit- 
tagsnachrichten Warbedurchsa- 
gen (Rata IV - Bolzano 3 - Bras- 
sanorte 3 - Brunko 3 • frierarto 3). 


730-7,45 Vecchia a nuova mualctM. 
programma In dischi a rkhiasta 
dagli aacoltatori abruzzesi a moli- 


(Rata IV - Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Merano 2 - Trento 
2 a stazioni MF II dalla Ragiona). 


« Senza fine ». 

« E quella che ha avuto mag- 
gior successo? » 

< Il cielo in una stanza ». 

« Le piace ancora? » 

« Non si può parlare di pia¬ 
cere o non piacere. Vorrei spie¬ 
garmi bene: ogni mia canzone 
dice qualcosa che mi è succes¬ 
so realmente. 

« Le sue canzoni sono un bi¬ 
sogno di confessarsi? » 

« Di dire, di esprimermi •. 

« Lei dunque ha bisogno di 
vivere per scrìvere le sue can¬ 
zoni. E quando non le capita 
niente? > 

« E' da un anno che sto zit¬ 
to, che non scrìvo, proprio per¬ 
ché non ho sentito più niente >. 

« Può darsi che le cose suc¬ 
cedano ugualmente, ma che il 
suo modo di sentirle sia cam¬ 
biato ». 

« Si. forse s). Forse le cose 
succedevano, ma sembravano 
scontate ». 

« Non pensa che questo ac¬ 
cada a tutti, quando si invec¬ 
chia? » 

• Invecchiando, capitano tan¬ 
te cose. Ei>pure io non riesco 
ad invecchiare. Me lo dicono 
gli altri, quando vedono che 
mangio la marmellata e che 
leggo Topolino. Dicono che so¬ 
no un bambino ». 


« La marmellata e Topoimo 
non vogliono dir molto. Si ri¬ 
fugia nell'infanzia anche nella 
vita sentimentale? » 

« Si ». 

€ Cos'è che l'ha bloccata h? 
Come spie^ il suo bisogno di 
restar banibino? » 

• Non mi riesce essere adul¬ 

to. Sono un istintivo. Ho pau¬ 
ra. Vorrei, eccome vorrei cre¬ 
scere. Ma non mi riesce ». * 

« Come mai non le riesce una 
cosa che bene o male fanno 
tutti? » 

• Perché non posso accettare 
due o tre punti fondamentali 
per diventare adulto. Il non as¬ 
soluto. i compromessi, la di¬ 
sonestà... ». 

« Come il giovane Holden. 
Ha mai letto il libro di Sa¬ 
linger? » 

« No. Che cos'è? » 

« Un romanzo scrìtto da un 
americano dieci anni fa, ma 
che parlava di un giovane che 
non voleva invecchiare, o. di¬ 
ciamo pure, non voleva adat- 
dattarsi, perché odiava i com¬ 
promessi, la disonestà e tante 
altre cose ». 

« Lo leggerò. Può darsi dav¬ 
vero che Fautore mi abbia i> 
conosciuto ». 

Erika Lore Kaiifmann 



E’ “chic„ sorbire come aperi¬ 
tivo salutare un SUCCO di 

POMODORO CIRIO, 

ghiacciato, con una piccola 
aggiunta di sale e limone. 

E’ così sano ! 


\ua»dL 

POHODORO 

CIRIO 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


13 Dm H«ndwerk - 13.t0 OpcrettaiY- 
musik (R*t« IV). 

14 Guzettino delle Dolomiti > 14,20 
Trasmistlon per I Ledlnt de Bedia 
(Rete IV • Bolzano 1 - Trento 1 
e atazioni MF I della Regiorte). 

14,40-14.53 Nachrichten am Nectv- 
mitteg (Rete IV . Bolzano 1 e 
siBzioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Bei una zu Cast 
. 1840 Polydor • ScKlegerparade 

(Siemens) (Rete IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 . Brunko 3 - Me- 
rarìo 3). 

10 G«zzettir>o delle Oolomlti (Rete 
IV • Bolzeno 3 • Bressar>orte 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 • Trento 3 
e stazioni MF III del Trentirw). 

10.15 Muslkatisches Alleriel - 19,45 
Abendnachrichten WerbedurcK- 
segen • 20 Beruhmte italienische 
Opamchòre - 21 Internationale Ra- 
diounlversitit. Gedanken zur Rolla 
dar Publizistik in dar modeman 
Gesellschaft. 1. Dia lllusion einer 
dtlantlichen Meinung. Vortreg von 
Prof Helmuth Sctteisky (Rete iV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 _ Brunito 
3 • Merano 3). 

21.20-23 Mit Selt, Ski und Pickel: 
Ein Somrrwr tm Felt. Klelterwege 
auf den Sthiem. Gastaltung dar 
Sendurm; Dr. Josef Rampold 
2145 ^r Kammermusikfreun^. W. 
A. ktezart: Streithquintatt In g-moll 
KV 516 - 22,15 Deutsche Prosa. 
Ernst Heirrteran Mesi sair>e letzie 
ErzBhIurtg: « Kellner Fritz » - 22,40 
Italianisch Im Radio - Wiederholurtg 
dar Morgensendung . 22.5^23 
Spitnactìrichten (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7.45 
Gazzattino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 a Stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12,20 Giradisto (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musltale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, crorwtha delle erti, let¬ 
tere e spettatolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuRmo (Trieste 1 
• Gorizia 2 - Udirte 2 e sfaziont 
MF li della Regiorte). 

13 L'ora della Vanezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e gìonsalistlca 
dedicaM agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica richiesta - 1340 Al- 
manacco giuliano . 1343 Uno 
sguardo sul mondo ■ 1347 Parto- 
rama della Penisola • 1341 Giu¬ 
liani in cesa a fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti • 13,47 Colloqui 
con le enlme . 13.55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13.15 ■ Come un iuka-box ■ - I di¬ 
schi dei nostri ragazzi - 13,35 
Carlo Pacchiori e il suo complesso 
.14 Romanzi d'appertdice- ■ Gio¬ 
vanni Sbogar • - Un'avventura nel¬ 
la Trieste dell'dOO > . romanzo di 
Charles Nodier - Adattamento di 
Anna Maria Femè - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana . 3* puntata - Il nar¬ 
ratore: Mario Licabi; Lucilla Alber¬ 


ti: Lia Corredi; Antonie di Monte- 
leorte: Maria Pia Belllzzi; Lotario: 
Dario Mazzoli; un vecchio gentiluo¬ 
mo: Giampiero Bitson; Matteo: 
Giorgio Valletta; una dama: Clara 
Coiosimo; e irtollre: Luciano Del 
Mastri, Derio Penne, Rino Roma- 
rw, Silvio Cusani. Allestimento di 
Ruggero Wintar - 14,35-14,55 Mo¬ 
tivi di successo - Franco Russo e 
Il suo complesso (Trieste 1, Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re- 
glorte). 

19.30 Segftarìtmo - 19,45-20 Gaz- 
zettine giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale oraria - 
Giornate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 740 * Musica del mst- 
tirto - rtell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - BoTlettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slovene • 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale redio - 
Ekillettino meteoralogico, indi Fatti 
ed opinioni, ressegne della stampe. 

17 Buon pomeriggio con 11 Complesso 
Tipico Friuiarto - 17,15 Segnale 
oiario Giornale radio . 17,20 

* Variazioni musicali - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli . 18.30 Le voci 
della lirica Italiana, a cura di Clau¬ 
dio Gherbitz (28) < Magda Oli¬ 
vero » - 19 IrKOntro con il violi¬ 
nista Nikole Petrovi6, al pianoforte 
Guido Rotter; Wleniawsky: Giga: 
Prokofiev: Valzer; Novacek; Moto 
perpetuo - 19.15 Musiche per i 
piccoli: Liriche di CiriI Pregeli - 
1940 ■ I tesori ctel re Matjei a, 
rediofìabe di Tondke Curk. 2* pun¬ 
tate. Compagnia di prosa Ribalta 
Rediofonica, allestimento di Svena 
Kopltar - 20 Radiosport - 20,1 5 Se. 
anale orario - Giornale radio - 
Bollettirto meteorologico - 2040 

* Ribalta internazionale - 21 L’an¬ 
niversario della settimana: Rado 
Bednerik: • A dieci anni dalia rea¬ 
lizzazione della Comunità Europea 
Carbone ed Acciaio > . 21,15 Le 
tamburitze di Janko Gerdol - 21,30 

* Sonate per pianoforie di Ludwig 
van Beethoven: Sonata n. 3 In do 
maggiore, op. 2 n. 3 - 22 Le cIviltÀ 
bizantina, a cura di Maks Seh (2) 
« L'ellenismo di Bisanzio > . 22,20 

* Ballate con noi - 23 * Gallerie 
dal jazz: Orchestre Bill Russo - 

23.15 Segnale oreria - Giornale 
radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vecchie e nuova mwstcha, 
programma In dischi a richiesta 


degli ascoltatori ^ruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,30-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La car\zone prefariia . 1240 NoH- 
ziarìe della Sardegna - Ì2,40 Sii 
Austin ed il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettine sarde - 14,18 Piccoli 
complessi vocali - 14,45 «Parlia¬ 
mo del vostro paese •: corrispon¬ 
denza di Aimone FinottI da 8er- 
chidda (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sessari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Marino Barrato jr. ed il suo 
complesso - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF i della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzattin» datla Sicilia 
(Caltanissetta 2 Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF li della Regione). 

14 Gazzettine della Sicilia {Caltanis¬ 
setta 1 • Catania 1 - Pelerrtw 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzattino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regior>e). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-0 Framdsischer Sprechunterricht fUr 
Anf^ger 11. Sturtde ( Barvdaufnah- 
me des S.W. F. Baden-Baden) . 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendiensles - 7,45 Cute Reisel 

Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunito 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Morgensendung f Or die Freu. 
Gastaltung; Sofie Magna^ • 1140 
Opernmusik - 12,15 Mltfegsnach- 
rlchten - Werbedurchsegen (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Allo Adige 
- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunito 2 - Merano 2 - Trento 
2 a stazioni MF II della Regione). 

13 Oer Fremdenverkehr - 13.10 Un- 
terhaltungsmusik (Rete IV). 

14 Gezzettirto delle Oolomlti . 14,20 
Trasmission per i Ladina de Fassa 
(Rete IV - Botzarw 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - BoIzsrto 1 a 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 


17 Funfuhrtee . 18 Jugendmusikstun- 
de. ■ Es geigt und singi und ju- 
belt und klingi *. Test und Ges- 
taltung: Melane Batdauf - 18,30 Bei 
uns zu Gast (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettira delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - 
Brunito 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 1940 Wlrtschafts- 
funk • 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Wanderun- 
gen durch unsere Helmal . 20,45 
Klirtgendes Karussel (Rete IV - 
Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merarto 3). 

21,20-23 Musikelische Stende « Igor 
Strawinsky dar Klassiker der Mo- 
demen Zelt >. Eine Sendereihe an- 
ISssIich des 80. Geburtttages des 
Meisters. I. Sertdurtg: Der Feuer- 
vogel: Petrouschka. Gestelterìg: 

Johenne Blum - 22.40 Franzoslscher 
Sprechunterricht fiir AnfSnger. Wla- 
cterholung der Morgensertdung - 
22,55-23 SpBtnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.3(^7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udir>e 2 s Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e sFMttecolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio • 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizie 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smisslorte musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 1340 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 1347 Partorama 
dalla Penisola 13,41 Una ri¬ 
sposta per tetti . 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3). 

13.15 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani - 
C^chestra diretta da Alberto Case- 
massima . Brosolo: « Stringermi a 
te »; Menlconi: « E' musica per i 
sogni »; Viezzoli: « E' tanto bello *; 
Castro; « Vorrei e non vorrei •; 
Romanelli ' D'Andrea: • Venezie 
mie >: Garzoni: « Ziguzaìne »; Can- 
diotto: ■ Una carezza »i de Leiten- 
burg: « Il valzer dell'altalena - 
13,35 « El calde a - Giornalino di 
bordo parlato e cantato di Lino 
Cetpinteri e Mariano Faraguna • 
Anno I n. 2 - Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste della Radiotelevisio¬ 
ne tfaiiena con Franco Russo e il 
suo conmiesso . Regia di Ugo Ame¬ 
deo • 14 a Mignon a, dramma li¬ 
rico in tre atti di Michele Carré 
e Giulio Barbier. Musica di Am¬ 
brogio Thomas. Edizione Ricordi. 
Allievi del « Centro di Avviamen¬ 
to al teatro lirico • del Teatro « Le 


Fenice » di Venezia . Atto 3* - 
Mignon: Rosa Leghezza; Gugliel¬ 
mo: Renzo Cesellalo; Filina; Emi¬ 
lia Ravaglia; Lotario; Angelo No- 
sotli . Direttore Manno Wolf Fer¬ 
rari. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari - Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro Verdi - 

14,30-14.55 Quartetto Jazz di Luc¬ 
ca - Vito Tommaso, pianoforte; An¬ 
tonello Vannucchi, vibrafono: Gio¬ 
vanni Tommaso, contrabbasso; 
Giampiero Giusti, batteria. (Dalla 
registrazione effettuata dell'Audi- 
torium di via del Teatro Romano 
di Trieste l'S giugno 1962 durante 
il concerto organizzato dal Circolo 
Triestirto del Jazz) (Trieste 1 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - G^ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorilla IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 • Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orarlo - 
Giemale radio . BoMetllno meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 

La giostra, echi del nostri giorni 
- 12,15 * Per ciascuno qualcosa • 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Armonia di strumenti e 

voci - 14,15 Segnale orano - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. iridi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 16,30 
Peter Ilji2 Ciaikovski: Sinfonia n. 5 
in mi minore, op. 64 . Orchestra 
Filarmonica di Trieste diretta da 
Otmar Nussio - 19,15 Incontro con 
il pianista Luciano Gante - Musiche 
di Antonio D'Antoni e Alfredo 
Jaell . 19.30 Panorami teris'ici - 
indi Ottetto Planika di Gorizia - 
20 Radiosport - 20.1 S Ugnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 * Motivi 

d'Oltreoceano - 21 ■ Una Colonia 
nella Pampa ■, racconto dì line 
Debel{ak. Compagnia di prosa Ri¬ 
balta Radiofonica, adattamento e 
regia di Jole Peterlln, indi * Dol¬ 
ci ricordi del passalo - 22.45 
* Melodia in blues - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vocchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 • Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione) 


) IL TECNICO 


Difatta 

nail'lmpianto d'antanna 

« Il Diio televisore, che fun¬ 
ziona regolarmente nelle gior¬ 
nate di tempo sereno, produ¬ 
ce ronzio, immagini tremolan¬ 
ti e nevischio nelle giornate 
di pioggia. A cosa attribuire 
questi disturbi? s (Abbonato 
dì Adrano). 

Poiché la cattiva ricezione si 
manifesta durante i periodi dì 
pioggia abbiamo l’impressione 
che il difetto sia da ricercarsi 
nelVimpianto d'antenna. Con¬ 
trolli che i contatti fra la li¬ 
nea di discesa e l'antemut non 
siano ossidati e che la disce¬ 
sa stessa sia in buone condi¬ 
zioni (dielettrico privo di scre¬ 
polature). Se l'impianto d'an¬ 
tenna è in buone condizioni la 
ricezione nella sua città do¬ 


vrebbe essere soddisfacente in 
quanto il segnale ricevibile è 
abbastanza intenso. 

Visiona ripoianla 

« Desidererei sapere se, po¬ 
nendo un foglio di plastica 
trasparente davanti allo scher¬ 
mo televisivo, la vista non si 
stanca. Ho provato a fare 
questo esperimento e mi è 
sembrato dì aver ottenuto l'ef¬ 
fetto desiderato. Mi piacereb¬ 
be tuttavia conoscere la Vo¬ 
stra opinione • (G. Zimbardi - 
Vìa Concezione. 7 E • S. Felice a 
Cancello [Casetta]). 

Non siamo molto convinti 
degli effetti benefici ottenuti 
dal foglio di plastica traspa¬ 
rente posto di fronte allo 
schermo: molto piii efficaci 
agli effetti di una visione ri¬ 
posante sono le condizioni am¬ 


bientali e cioè : locale non 
troppo buio, ma illuminato 
con una certa luce diffusa; 
eliminazione delle luci fron¬ 
tali che possono, con la ri¬ 
flessione sullo schermo, esse¬ 
re veramente fastidiose; rego¬ 
lazione del contrasto e detta 
luminosità in modo da evi¬ 
tare la pulsazione delta inten¬ 
sità luminosa dello schermo 
o sfarfallio (flicker). Vi sono 
poi in commercio certi tipi 
di televisori che hanno lo 
schermo abbrunito il quale 
riducendo l'intensità della lu¬ 
ce dell'ambiente riflessa dal 
cinescopio, consente una vi¬ 
sione discreta anche in locali 
illuminati. 

Installaxiona 
di altoparlanti 

€ Desidererei sapere se sia 
possibile installare in orauna 
delle quattro stanze del mio 
appartamento un altoparlante 
collegato alla radio, e se ad 
ogni altoparlante si può appli¬ 


care un potenziometro e l'in¬ 
terruttore per l’accensione del¬ 
la radio da ogni stanza > 
(Giorgio Antonini - Vìa Tusco- 
lana, 937 - Roma). 

Per attuare l'installazione da 
Lei desiderata, la soluzione 
ideale sarebbe quella di mu¬ 
nire i quattro altoparlanti di 
amplificatori i quali hanno in¬ 
gresso ad alta impedenza: in 
tal modo il collegamento al 
ricevitore potrà essere atUuito 
senza sovraccaricare il circuito 
della vtdvola amplificatrice fi¬ 
nale del ricevitore stesso. 

Gli ingressi (sbilanciati) de¬ 
gli amplificatori verranno col¬ 
legati al ricevitore mediante 
un cavo coassiale schermato. 
La calza schermante verrà col¬ 
legata da un lato al telaio 
degli amplificatori e dall’altro 
lato al telaio del ricevitore 
nella supposizione che que¬ 
st’ultimo non sia collegato al¬ 
la Tensione di rete. Nel caso 
in cui il telaio è alla tensione 
di rete, è opportuno alimen¬ 
tare il ricevitore attraverso un 
trasformatore di isolamento. 
Il prelievo del segnale a bas¬ 


sa frequenza sarà fatto col¬ 
legando il conduttore interno 
del cavo in un punto adeguato 
dell'amplificatore di bassa fre¬ 
quenza del ricevitore, bàdan- 
do. se è il caso, di separare 
il segnale audio dalla compo¬ 
nente continua mediante un 
condensatore di opportuno va¬ 
lore. Una soluzione più rudi¬ 
mentale (che Le darà risultati 
mediocri) potrebbe essere quel¬ 
la di collegare direttamente al 
circuito di uscita del ricevi¬ 
tore i quattro altoparlanti me¬ 
diante una piattina bifilare. 
regolazione di volume di cia¬ 
scun altoparlante sarà ottenu¬ 
ta mediante un potenziometro 
a filo da IO Ohm. I collega¬ 
menti saranno effettuati come 
segue: dei due capi dall'alto¬ 
parlante, uno sarà collegato 
ad un filo della piattina, l'al¬ 
tro al cursore del potenzio¬ 
metro (presa centrale del po¬ 
tenziometro). Gli estremi del 
potenziometro (prese esterne 
dello stesso) saranno collega¬ 
ti, ciascuno ad un conduttore 
della piattina. Il segnale di 
bassa frequenza sarà prelevato 
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CAIAMIA 

12.20- 12,40 Mwsich* rìcKiMt» (St>- 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo leggero (Ceglle* 
ri 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12.25 
La canzone preferita • 12.30 Noti* 
ziario della Sardegna - 12.40 « Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzalo nel Comune ai Suni ( Ca¬ 
gliari 1 • Nuoro 2 . Sassari 2 a 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14.18 Polke e 
mazurke • 14,30 Sempre in voga 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Alceo Guatelli ed I suoi ritmi 

- 19.45 Gazzettino sarde (Cogllari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF 1 della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicina (Calt^ 
nissetta 1 • Cattanissetta 2 - Caio- 
nia 2 - Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regiorte). 

14 Gazzettino della SiciHa (Calta- 
nissena 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Colta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 Lerrrt Engllsch zur Unlerhalfurtg. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 11. 
Stuncie (OartdaufrMhme der BBC- 
Lortdon) . 7.15 Morgensendung 
des Nachrlchtertdienstes . 7.45-e 
Gote Reisel Eine Senr^jng fur des 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 leichta Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Bozner Konrertsturtde. Orchester 
Kaydn, Bozert-Trlent u. d. Ltg. v. 
Meinbard von Zalllnger-Thurn. J. 
Heydn; Klavierkonzeri O^iur Op- 
21 (Solist; Emilio Rfboli); W. A. 
Mozart: Sinfonie Nr. 41 C-dur KV 
511 ■ Jupiter » - 11.45 Volks- 

lieder una Tinze . 12,15 Mittags- 
nechrlchten . Werbedurchsag en (ft^ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanorto 3 

- Brunice 3 • Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino • 
12,40 Gaziettirw delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bresserto- 
ne 2 - Brunice 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF il della 
Regiorte). 

13 Kulturumschau - 13,10 Operet- 
tenmusik (Reta IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmiss'On per i Ladina de Gher- 
deìna (Rate IV ■ Bolzarto 1 - Trerv 
to 1 a stazioni MF I della Regione). 

14,40-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV • Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 


17 Funfuhrtee - 18 Der Klnderfunk. 
« Unsere lustige Noteratunde am 
Radio zum Mlflerrten mit Trttdi und 
Peter, den fleitsigen Notenschu- 
lern ». 2. Lekiion. TexT und Gestal- 
tung: Heiene Baldauf - 18,30 ■ Dei 
Crepes del Selle ». Tresmission en 
colirttorazion coi comites de le Val- 
ledes de Gherdeina, Badia e Fassa 
(Rete IV . Bolzarto 3 . Bressano- 
rte 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Mer«>o 3 - Trertto 3 
e stazioni MF Iti ciel Trentirto). 

19.15 Volksmuai^ - 19,45 Abend- 
nachrkhten . Werbedurchsagen - 
20 Speziali fur Siel (Electronic 
Bozen) - 20,45 Aus dar Walt der 
Wissenschaft. « Nadeihotzer und 
Zierpflsnzen ». Vortreg von Or. Frìtz 
Maurer . 21 « Wir stelien voti • 
(Rate IV _ Eiolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 • Brunico 3 - F^rarto 3) 

21,20-23 Neue Buchar - E. Hofrich- 
ten « Weissblauer Fohn » u.a. Ro- 
marte. Buchbesprechung von Kathe¬ 
rine Vinatzer - 21,35 Kammermusik 
am Donnersteg. Warke von Robert 
Schumann: 5 Volksstùcke Op. 102 
fur Cello und Klavier; Sonate Nr. 
2 In d-moll fiìr Violine und Klavier 
- 22,15 Jazz, gestem und haute: 
« Blues and thè Abstract Truth ». 
Gestalturtg der Sendung: Alfred 
Pichier . 22,40 Lemt Ertglisch zur 
Untarhaltung. Wiederholung der 
Morgensendung - 22.55-23 Spat- 
nachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino glwllarte (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

12-12.20 Giredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Ra- 
daziorta del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 

MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giorTwIislica 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tiem - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Urw 

sguardo sui mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Gìih 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Nota sulla 
vite politica jugoslava (Venezia 3). 

13.15 Cinque pìccoli complessi: Fran¬ 
co ValI’srteri . Amedeo Tommasi 
Trio . Giartni Safred - Quintetto 
Jazz Moderno di Udirse - Franco 
Russo - 13,50 Carte d'archivio - 
Frammenti di stona giuliana; « Un 
fiorenlirie invade il Friuli » Car¬ 
lo Rapozzi - 14 Concerto sinfo¬ 
nico dirotto da Lorin Maazal - 
Johannes Brahms: < Variazioni su 
un tema di Haydn >; Maurice Re- 
vel: « Bolero » - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste (Registrazione 
effettuate dal Teatro Comurtale 


dal ricevitore, collegando la 
piattina ai capi dei seconda¬ 
rio del trasformatore di usci¬ 
ta e cioè al posto dell’altopar¬ 
lante del ricevitore; anche que¬ 
st'ultimo dovrà essere collega¬ 
to attraverso un potenziometro 
da 10 Ohm per poter essere 
regolato indipendentemente da¬ 
gli altri. Con questo sistema, 
ben difficilmente il ricevitore 
sarà in grado di far funzionare 
più di due altoparlanti con¬ 
temporaneamente. per cui sa¬ 
rà opportuno escludere com¬ 
pletamente mediante un inter¬ 
ruttore i gruppi potenziometro- 
altoparlante che non vengono 
fatti funzionare. 

Per il funzionamento contem¬ 
poraneo di quattro altoparlan¬ 
ti. ammesso che la ^tenza 
del ricevitore sia sufficiente, 
occorrerà itn'( 2 n<iii.st più accu¬ 
rata delle caratteristiche del 
ricevitore e degli altoparlanti 
stessi, che potrà suggerire sche¬ 
mi dt inserzione diversi da 
quello ora suggerito. 

Il problema dell’accensione 
del ricevitore dalle diverse 
stanze può tf55ere risolto dal¬ 


l’elettricista: è solo questione 
di posare dei ftli e installare 
gli appositi interruttori. 

Batteri* a marciirìo 

a Vorrei sapere se le pile per 
i moderni apparecchi da sor¬ 
dità a transistor siano influen¬ 
zate favorevolmente dal fred¬ 
do e se sia sufficiente tenerle 
in frigorìfero per assicurarne 
la conservazione ed il massi¬ 
mo rendimento» (Dott. Leo¬ 
nardo Nicolosi • Roma). 

Le batterie al mercurio sono 
in generale a tenuta stagna e 
non vi è quindi pericolo di 
prosciugamento dell’elettrolita: 
esse quindi sopportano bene 
un lungo periodo di immagaz¬ 
zinaggio e la lunghezza di que¬ 
sto periodo è. anche per que¬ 
sto tipo di pile, un po’ fun¬ 
zione della temperatura. Do¬ 
po un anno di immagazzina¬ 
mento a 2(P la forza elettro¬ 
motrice di un elemento scen¬ 
de da 1.3S7 V a 1.3525 V. men¬ 
tre se la temperatura è stata 
di 35* essa scende a 1.347 V. 

e. c. 



GIRMI 

non è solo un frullatore 
è IL GASTRONOMO 
che fa (da mangiare con voi 



cremexpress 


•fa il caffè 
buono e cremoso 
come al bar! 


un altro 
successo 
in cucina 


...il vero e completo gastronomo per la vostra cucina perché... basta un’av- 
vitatlna e alla stessa base motore potete applicare, secondo le necessità : 
FRULLATORE * MACINACAFFÈ ■> SBATTITORE TRIX + GRATTUGIA * TRI¬ 
TACARNE * CENTRIFUGA ♦ e il nuovo sensazionale CREMEXPRESS. 

Con GIRMI GASTRONOMO cento possibilità d'impiego e mille piatti sulla 
vostra tavola. 

GIRMI GASTRONOMO aiuta veramente a cucinare per le sue straordinarie 
prestazioni e offre in omaggio ai nuovi acquirenti un ricettario eccaziona- 
la: IL FRULLATORE GASTRONOMO volume di 120 pagine. 160 ricette, illustra¬ 
zioni e uvole a colori, del valore di L. 1.500. 

GIRMI, garantito par 2 anni, é In vendita a L. 0.040 corredato di frullatore, macina¬ 
caffè • ricattarlo. 

Dairantipasto alla aemacaffé GIRMI GASTRONOMO 
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« Giuseppe Verdi t di Trieste t'it 
giugr>o 1957) - 1445 lixentro 
con l gieveni: Frsnca Biasoni • di 
Dirto Dardi - 14,45-14,55 Com- 
plesso Hplce friulane (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF 1 della 
Regiorte). 

1940 SegneHtmo - 19,45-20 Gai- 
se^ne giuliane con la posizione 
delle navi (Trieste 1 • óorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Oorizia IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orario - 
Giornale raffio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino . rìoirintervallo (ore 8) Ca- 
tertderio - 8,15 Sagrtale orario - 
Giornale radio - BoTlettirto meteo¬ 
rologico. 

1140 Dal camoniere sloveno - 1145 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.15 * Per ciascuno ^Mlcosa - 

13.15 Segnele orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 
1340 * Delle colorme sorwre dei 
filtns: c The Benny Goodirtan Sto¬ 
ry • e « Le strada dei giganti • - 

14.15 Seanale orarlo - Giornale 
radio - Bollettirra meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo piani¬ 
stico Russo-Sefred - 17,15 Segnale 
orario . Giomaie radio - 17.20 
•Variazioni musicali - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli • 1840 Civiltà 
musicale d'Italia • « L'editore di 
Verdi », a cura di Riccardo Allorto. 

I trasmissiorte - 19 Incontro con 
il tenore Duàan Pertot - Liriche 
di Linhart, Flajlman, Metek e 
Foerster - 19.15 * Antonio Dvorak: 
Danze slave n. 2. 4 e 6 - 1940 
Sulle tracce di J. V. Vahraxor, a 
cura di Mara Kalen. Il puntata - 
19,45 * La chitarra di Rtr>o Sal- 
viatt . 20 Rediospoft - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
* Vedette al microfono - 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ferruccio 
Scaglia con la partecipazione del- 
i'oooista Sabato Cantore: Ftenz Jo¬ 
seph Haydn: Corteerto In do mag- 
oiore per oboe a orchestra; Gian 
Francesco Melipieroi El^ia - Ca¬ 
priccio; Béla Bartók: Divertimento 
per archi - Orchestra Sinfonica di 
Roma delle Radiotelevisiorte Italia¬ 
na • Nell’Intervallo (ore 2145 
cca) letteretura ad arte: « Ra<ka 
po reki plava{o », raccolta di no¬ 
velle di Saia Vuga, recensiorte di 
Martin Jevnikar - Dopo II concerto 
(ora 2240 c.ce) Storia delle gran¬ 


de industria in Italia - Rosario Ro. 
meo: (2) « La situazione preunita¬ 
ria » - Parte seconda, indi * Luci 
tenui, dolce musica . ^,15 Segnale 
orarlo - Gìomala radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

740-7,45 Vecchie e nveva musiche, 
programma In dischi s richiesta 
dagli ascoltatori abruzzesi e moli~ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Ta¬ 
ranto 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12 . 20 - 12,40 Musiche richleata (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
La cartzorte preferita • 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Geor- 
ga Ouning e le sue orchestra (Ce- 
gllarl 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Alla 
scoperte di nuovi IHtterarl Isolani 
. 1440 Cantanti alla ribalte (Ce- 
gtlari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Ragiona), 

1940 Ella Fitzgerald con l'orchestra 
di Frank De Voi - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re- 
giorm). 

SICtUA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 • Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palernto 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12 . 20 - 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 • Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino delia Sicilia (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino della Slclfia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

74 Itelienisch im Radio. Sprechkurs 
fiir Anfartger. 61. Stunde - 7.15 
l^rgensertdurtg des Nechrichten- 
diertstes . 7.45-6 Cute Reliel Eine 
Sertdung fOr des Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bruntco 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichta Muslk am VormIttag 
(Rate iV). 


11 Das SIngerportralt. Anton Der- 
moM, Tertor . 11,45 Muslk von 
gestem • 12,15 Mittagsnachrlchten 

- Werfoedurchsagen (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 . firunico 3 

- Merarto 3). 

12.30 Opere e giorni In Alto Adige 

- 12,40 Gazzettirto delle Dolomiti 
(Rete IV ■ Bolzerto 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunice 2 . Merarto 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

13 Sertdurtg fOr die Lartdwirte - 
13.10 Fllm-Muslk (Reto IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisston per 1 Ladina de Badia 
(Reta IV - Alzano 1 - Bolzarto I - 
Trento 1 a stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

14.40-14,55 Nechrichten am Nsch- 
mlnag (Rete IV • Bolzerto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 16 Volksmuslk 

18,30 Bei una zu Gest (Rete IV • 
Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarto 3 - Bressanorta 3 - 
Brunice 3 - Merarto 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 ■ SchalIpletterKlub » mit Jo- 
chen Mann - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 
a) Prominenten-Portrait: Tamara 
Karsavina, dar ehemelige Star des 
Diaghilew-Balletts. Vortreg mit In- 
terview von Susan Tempie (Ban- 
daufitahme der BBC-London); b) 
Personliches Auftreten. Stara am 
Mikrophon: Peter Sellerà. (Bart- 
daufnahme dar BBC-Lorvdon) (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 

'v Brunice 3 - Merano 3). 

21,20-23 Pur Eltern urtd Erzieher • 
2145 Salbstportreit eines Kijnst- 
lers Dietrich Fischer-Dleskau er- 
zlhlt aus seinem Leben . 2245 
Liferarische Kostbarkelten auf 
Schallplatten: Romantische (^edlch- 
te • 22,50 Italìenisch im Radio. 
Wlederholung der Morgensertdung 

- 23,05-23,15 Spatnachrichten (Re¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste I - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio - 12^40- 
13 GezzattlfM giuliano (Trieste 1 - 


Gorizia 2 - Udlrte 2 e Stazioni 
MF II dalla Regiorte). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli Mailani dì oltre frort- 
tlera - f^iea richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglie . 13.55 Gviltà nostra 
(Vertezia 3). 

13,15 « Il cavallo a dondolo ■ . mu¬ 
siche per i piccoli - 13,35 Nuova 
antologia corale . Le polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo ai giorni 
nostri - a cura di Claudio Nolla- 
ni (5*) - 13.50 Franco Russo al 
pianoforte - 14 Romanzi d'appen¬ 
dice: « Giovanni Sbogar • - « Un'av- 
ventum nella Trieste deH'BOO >, 
romanzo di Charles Nodier - Adat¬ 
tamento di Anna Maria Famà 
Conmgnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - 4* 
ed ultima puntam - Il narratore; 
Mario Licalsl Lucilla Alberti; Lia 
Corradi; Antonia di Monteleone: 
Maria Pia Beltizzi: Giovenni Sbo- 
gar: Dario Mazzoli; ZIska: Lino Sa- 
vorani; la superiora del convento: 
Gina Furani; un ufficiale: Rino Ro- 
marto; e inoltre: Luclarto Del Mo¬ 
stri, Omero Antonutti, Ezio De- 
semi. Mimmo Lovecchio, Claudio 
Luttini, Derio Penne, Giorgio Vai¬ 
letta. Silvio Cusani. Allestimento 
di Rug«ro Winter . 14,40-14,55 
Ciclo di concerti organizzati ^1- 
rUnivarsità Popolare di Trieste; 
Luigi BoccherinI; ■ Quartetto I del- 
ropera 6* in re magg, . - Quar¬ 
tetto di Trieste: Baldassare Simeo- 
rte, 1* violino; Angelo Vattimo, 
2* vìolirvo: Sergio Luzzatto, viola; 
Ettore Sigon, violoncello. (Regi- 
sfraziorte effettuate dall'Auditorium 
di via del Teatro Romano di Trie¬ 
ste il 25-10-1961) (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Oazxat- 
tirto giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingue slovene 
(Trieste A • Gorilla IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orario • 
Giomaie radio . Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 • Musica del mat¬ 
tino - neirintervello (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orarlo - 
Giomaie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzoniere sloveno . 11,45 
Le giostra, echi dei rtostri giorni - 


12.15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario . Giomaie 
radio - Bollettirìo meteorologico - 
1340 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giomaie radio - 
BoMettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio *7,20 

* Canzoni e ballabili . 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 • L'Ot¬ 
tocento sinfonico: Felix Men- 
delssohn: Una notte di mezzn esta¬ 
te, suite; Johannes Brshms: Rapso¬ 
dia op. 53, per contralto, coro ma¬ 
schile e orchestra . 19.15 Concerti 
deirUnIversità Popolare di Triasle 

- Stagione 1960-61: Peter llj>i 
CiaikovskI: Quartetto In si bemolle 
ma^iore (su temi popolari ucraini) 

- Quartetto di Trieste - Ese¬ 
cutori; Baldassare Simeone e An¬ 
gelo Vattimo, violini; Sergio Luz- 
zatto, viola: Etiora Sigon, vio- 
lorKello - 19.30 L'uomo « la stra¬ 
da - Rafko Dolhar; (2) « Caratte¬ 
ristiche biologiche di un buon gui¬ 
datore t . 19,40 * Quartetto a 
plettro c Chitarra e Mandolino » - 
20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio • Giomaie radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 Cronache 
dell'economia o dal lavoro - 20,45 

* Complessi Eddie King e Baude¬ 
laire - 21 ConcetOo di musica op^ 
ristica diretto da Fulvio Vemlzzi - 
Pagine scelte da « Corsaresca ». 
opera lirica in tre atti e quattro 
quadri. Musica di Michele Éutom- 
bio. Partecipar>o i solisti: Osvaldo 
Scrigna, Mario Binci, Artgela Ver¬ 
celli, Leonardo Monreale, Nestore 
Catalani, Giorgio Rossi, Gerardo 
Berìederti e Pier Luigi Latinucci - 
Orchestra Sinfonica di Milano detta 
Radiotelevisione Italiana - 22 Scrit¬ 
tori e poeti triestini, a cura di Frane 
Jeza (2) «Boris Pahor • - 22,20 

* Corverto in Jazz - 23,15 Segnale 
orario . Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7,38-7,4S Vecchie a nuove musiche, 
pr^ramma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Teremo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Ste- 
ziorii MF II delta Reglorre). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia- 



Musica laggara 

Musiche da fUins. Ancora non 
si sa se e qusndo la pelli¬ 
cola tratta dal discusso roman¬ 
zo « Lolita > sarà proiettata In 
Italia, che già sono edite le mu¬ 
siche relative. La < Internatio¬ 
nal ■ pubblica in 45 giri, trat¬ 
to dalla colonna sonora, il te¬ 
ma principale eseguito dall’or¬ 
chestra Del Oro, un pezzo clas¬ 
sicheggiante di Indubbio effet¬ 
to e Lolita ya-ya, una canzone 
molto originale. Lo stesso Lolita 
vo-ya è stato inciso da Nelson 
Biddle e dalia sua orchestra, 
pure in 45 giri, per la « Capi¬ 
to) ». La casa « Fontana • pub¬ 
blica la bellissima canzone Re- 
ttens la nuit nell’esecuzione di 
Johnny Holliday dal film « Le 
parigine » e Dolce oiolenzo, dal 
film omonimo, nell'esecuzione 
originale di Pierre Sellln e la 
sua orchestra. Dal film « Estate 
e fumo >, Johnny Fontana 
(• RCA », 45 giri) canta la can¬ 
zone omonima rlveitiU di pa¬ 
role italiane da Mogol e Fiden- 
co. Infine l'« Astraphon • incide 
dal film « I tre caballeros» il 


bel motivo Bahia che qui viene 
cantato In italiano da Pedro 
Santa Cruz, un minatore argen¬ 
tino che ha scelto la carriera 
del microfono e che da qual¬ 
che t^po s’è stabilito In Ita¬ 
lia. Sul verso dello stesso 45 
^ri, un’altra canzone famosa: 
Amapola. 


. ——Anche nel 
campo della 
musica legge- 
ra, la TV s’è 
affermata co- 
me uno 
mezzi più po- 
tenti pe- 
netrazlone fra 
il pubblico: 
molte mode nascono dal video 
e certamente alcune canzoni 
non avrebbero la fortuna che 
hanno se non fossero state 
lanciate sui teleschermi. Le ca¬ 
se discografiche seguono quin¬ 
di con naturale attenzione cosa 
accade alla TV. La « RCA » pub¬ 
blica la sigla della trasmissio¬ 
ne « I nostri amici », una can¬ 
zone di Cassìa-Pegurì eseguita 
dall’orchestra di Ennio Morri- 
cone e cantata da Miranda Mar¬ 
tino. Sul 45 girl c*è anche 


un’altra simpatica canzone in¬ 
terpretata da Miranda Martino: 
Sorridimi amore. Sempre la 
« RCA » pubblica La canzone dei 
milioni, cantata da Paolo Poli, 
che ci ha accompagnato durante 
le trasmissioni di < Canzonissi- 
ma ». Sullo stesso 45 giri, Sette 
violette: ne sono autori Scar- 
nlccl, Tarabusi e Franco Pisano. 
La sigla delle trasmissioni musi¬ 
cali dedicate agli italiani d'Ame¬ 
rica, < Senti la sveglia >, è inci¬ 
sa In 45 girl dalla «Style». 
L’esecuzione orchestrale è di- 
- retta di Gino Mescoli, lo stesso 
autore della canzone. Cockl Maz¬ 
zetti, una delle cantanti « fisse » 
di < Strettamente musicale » 
che ha subito ottenuto le sim¬ 
patie del pubblico, può essere 
riascoltata in quattro canzoni 
da lei eseguite dinanzi alle tele¬ 
camere: Ruega por nosotros, un 
antico canto messicano. Stasera 
e Chi. I dischi, a 45 girl, sono 
pubblicati dalla • Primaiy ». 


n < Cantagi- 
ro > comincia 
a lanciare le 
sue canzoni. 
Apre l'elen¬ 
co, che diver¬ 
rò certamen¬ 
te nutrito in 
seguito. Toni- 
na Torrielli, 
la trionfatiice di Novi Ligure. 
Due sono le canzoni da lei pre¬ 


sentate: Chitarra e pistola di 
SeracinI e Cln mondo. Entram¬ 
be mettono in risalto le qualità 
della cantante piemontese, che 
continua ad essere una « gio¬ 
vane > pur avendo al suo atti¬ 
vo tutta una serie di successi, 
n disco, a 45 giri, è della 
• Cetra ». 

Franco e 1 
« G 5 >: un 
complessino 
bene affiata¬ 
to che non 
ha bisogno di 
presentazioni 
per la popo¬ 
larità che or¬ 
mai gode. 
Tanto è vero che la « Columbia * 
ha dedicato alla simpatica or^ 
chestrina nostrana un 33 girl 
(SO cm.) che raccoglie ben 14 
canzoni tradotte al ritmo del 
cha-cha-cha. Una danza che, 
nonostante il furoreggiare del 
« twist », non accenna a tramon¬ 
tare. Cosi il microsolco el per¬ 
mette di danzare (e di ascol¬ 
tare) piacevolmente tutta una 
serie di motivi più o meno po¬ 
polari, ma tutti famosi, da 
Brigitte Bardot al Cha-cha-cha 
de las segretarias, da Clopin 
clopant a Settembre sotto la 
pioggia. Un disco che può 
aprire a Franco ed al suoi cin¬ 
que collaboratori una più larga 
base di popolarità anche al¬ 
l’estero. 



La « Ricordi • pubblica due can. 
zoni eseguite da Maria Monti: 
Piazza Missori e Al Sant’Am- 
breus. Due canzoni che non 
sono, malgrado il titolo, stret¬ 
tamente meneghine, e che en¬ 
treranno nel repertorio della 
cantante perché sono forse le 
sue migliori e piaceranno cer¬ 
tamente al pubblico che segue 
con simpatia l’estrosa interpre¬ 
te di canzoni d’ambiente. Sem¬ 
pre per la Ricordi, il cantau¬ 
tore Luigi Tenco ha Inciso in 
45 giri una sua crepuscolare 
canzone: In qualche parte del 
mondo. La canzone è abbinata 
ad un concorso. Sul verso del 
disco: Senza parole. 


I Continuano 

UewanutoaOJNr* # f stupire le 
I incisioni del¬ 

la « C o m - 
maod ». In 
un nuovo 33 
:hiiii I cen- 

......timetri) intl- 

*'* ''IHIIli i9lato Bon- 

-• - - gos, flutes, 

guitars è la prova di quali 
miracoli è capace la moderna 
tecnica di incisione. In questo 
microsolco (edizione monaura- 


le e stereo) sono raccolte le 
esecuzioni di pezzi famosi, da 
Hota high thè moon a C'est 
ci bon, da Birth of thè blues 
a Laura. Ma qui, più che i rf- 
tomelli risaputi delle canzoni, 
interessa l’esecuzione, che è af- 


S4 











MISSIONI LOCALI RADIO 


12,20 Caleidoscopio isolane . 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Neti- 
xiarle delle Sardegna - 12,40 Ar¬ 
mando Trovajoli e la sua orchestra 
Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II delle 2egior>e). 

14 Gazzettino tarde - 14,16 Molivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrisportdenza 
di Aimone Finotti da S. Nicolò 
Gerrel {Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
èsseri 1 e stazioni MF I delta 
Regiorte). 

19.30 Trio di Tony Mattola - 19,45 
Gazzettino tarde (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF 
I delle Regior>e). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 • Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 • Cetania 2 - Mea- 
slrta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino daHa Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 • Catania 1 • Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I deMa Regione). 

19.30 Gazzettino della SIciRa (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-6 Franzòsischer terachunterricht fOr 
Anfanger. 12. Stunde. ( Elandauf- 
nahiw des S.W.F. 6eden-Beden) - 

7,15 Morgensendurtg des Nachrlch- 
lendienstes - 7,45^ Cute Relsel 
Eine SendurM fiìr des Autoradio 
(Rata IV - totzarso 3 - Bressan^ 
ne 3 - Brunice 3 - Merarw 3). 

9.30 Laichte Musile am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Erirtnerung an Alfred Cortot - 
11,45 Musik aus anderen Léndern 
. 12.15 Mittagsnachrichten - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV . Bolzano 
3 • Bressanone 3 - Brunice 3 • 
Memrto 3). 

12.30 Terza pagirta - 12,40 Gazzet- 
iIr>o delle Dolomiti (Rete IV • 
Bolzano 2 . Bressarwno 2 - Bru- 
nico 2 • Merarto 2 • Trento 2 e 
stazioni MF II della Regiorw). 

13 Das Giebelzeichen, eine Sertdur>g 
fur die Sudtirolar Gerwssenschaf- 
ten - 13,10 Allerlel von eins bis 
zwei (Rete tV). 

14 Gazzettino della Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladirts de Faste 
(Rete IV - Mlzano 1 - Bolzara I 

- Trento 1 e stazioni MF I delia 
Regione). 


14,40-14,35 Nechrichten am Nach- 
mlttag ( Rete IV - Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Musikalischer 

Streifzug durch die Kontinente - 
Voiktmusik - 18,45 Arbeiterfunk 
(Rete IV - Bolzarso 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merar>o 3). 

19 Gazzettirw delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzar>o 3 - Bressertorw 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 • Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Opemmusik - 19,45 Abend- 
nachrlchten - Werbedurchsagen - 
20 Biasmusiksluncie - 20,30 Tiro- 
ler Lieder gesungert von der San- 
gervereinigurtg « Wotkerutein » 
Irtnsbruck. Leitung; A. Kar>etschei- 
der - 21 « Neues ubar die Milch- 
strasse ». Vortrag von Prof. R. 
Willstrop (Bandaufnahme der BBC- 
London) (Reta IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,20-23 c Wir bitten zum Tanz » 
zusamntengestellt von Jochen Mann 
- 22,40 Franzòsischer Sprachunter- 
richt fOr Anf^ger. Wiederholurtg 
der Morgensendung - 22,55-23 
Spètnachrichten (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettiiìo giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirte 2 e Stazioni 
MF II delta Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ter^ 
za pagina, crortache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L’ora della Vanazia Giufla - Tra- 
smissiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli Holiani di oltre fror>- 
tiera - Mutica richietta - 13,30 
Almanacco giuliaiso • 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Parto- 
rama delia Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Une 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Vertezia 3). 

13.15 «Operette che passione» - 
13,45 « Via del teatro » - Appun¬ 
ti di vita teatrale triestina dalle 
> Memorie > di Giulio Ceseri - a 
cura di Nini Perno (1* trasmis¬ 
sione) - 13,55 Canzoni senza pa¬ 
role - Orchestra diretta de Alber¬ 
to Casamasslme - 14,10 Archìvio 
italiano d| musiche rare . Testo di 
Carlo de irteontrera . 14,30 Gianni 
Sefred alla marimba - 14,45-14,55 
Lectiira Dantis; « Inferrto » - Can¬ 


to 10» - Lettore: Arnoldo Foè (Trie¬ 
ste 1 - Otrizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliane (Trieste 1 - Go- 
rizie 1 e Stazioni MF 1 della Re- 
giorse). 

In lingue atovena 
(Trìaata A - Gorfzla IV) 

7 Calendario - 7,1 5 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
Le giostra, echi dei rtoslri giorni 
- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Dischi in prima trasmis¬ 
sione - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - BollePirto meteo¬ 
rologico, ir>di Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa - 14,40 Con¬ 
tano clata GalperSiC e Janez Tritar 
. 15 ‘Viaggio a Parigi, rassegna 
di molivi - 15,30 * Piccolo con¬ 
certo - 16 Incontri con l'orso, diva¬ 
gazioni di Tona Penko (2* trasmis¬ 
sione) - 16,20 Ouvertures ed irv 
termezzi d'opere _ 16,45 Motivi 
di successo con i comolessi di Frart- 
co Russo e Franco Vailisneri - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 ‘Variazioni musicali - 16,15 
Arti, lettere e spettacoli . 1830 
Musicha di autori gluiianl: Valdo 
MedicusT Tre rispetti del Poliziano, 
per voce e quartetto d'archi - So¬ 
prano Margherita Voltolina. Esecuto¬ 
ri Baldassare Simeone, primo vìoIk 
no; Angelo VattirrM, secondo violi¬ 
no; Sergio Luzzatto, viola; Guerrirw 
Bisiani, violonceilo; Valdo Medicus: 
Variazioni sopra un canto popolare 
del '700 verteziano - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste diretta da Nino 
Verchi - 19 Incontro con il pianista 
Leon Engalmen: Peter LIpar: Baga- 
telle per pianoforte - 19,15 ‘Jazz 
da carriera • 19.30 Itinerari gori¬ 
ziani: (2) I San Floriano » - 20 
Le tribuna sportiva, a cura di Elojan 
Pavletii - 20.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 La settimana in 
Italie - 20.40 Coro Emtl AdamlE di 
Lubiana . 21 « La corda fra i grat¬ 
tacieli », commedia in tre atti di 
Luigi Candoni, traduzìorte di Martin 
Jevnikar. Compagnia di prosa Ri¬ 
balta Radiofonica, regìa di Joie 
Peterlìn - 22,45 ‘ Club notturno - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
re^o. 


fidata ad un piccolo complesso 
cui sono affiancati due specia¬ 
listi de! «bongo»: Willie Ro- 
driguez e Ray Barretto. L’ac¬ 
compagnamento è studiato in 
modo da mettere in risalto gli 
effetti melodici che si possono 
trarre dall’esotico strumento. 
Risultato: per la prima volta 
c’è accaduto di poter ascoltare 
su un disco i • bongo » come 
un vero e proprio strumento 
musicale più che come un sem¬ 
plice strumento a percussione. 
Per ottenere questo risultato 
non bastava l’abilità degli ese¬ 
cutori: è toccato ai tecnici af¬ 
frontare difficoltà fuori del co¬ 
mune, tanto più che non si è 
fatto uso del solito effetto di 
eco, spettacolare ma che falsa 
U suono e produce fastidiose 
distorsioni. Gli appassionati di 
musica leggera di non facile 
contentatura hanno in questi 
dischi • Conunand • degli ami¬ 
ci fidati. 


Musica clastica 

La grandezza di Dvorak sta nel¬ 
la musicalità istintiva e neUa 
capacità di creare immagini so¬ 
nore quanto mai precise. Que¬ 
sta concretezza di rappresenta¬ 
zione è visibile anche nel Con¬ 
certo per violoncello e orche¬ 
stra in si minore (RCA), pieno 
di spunti vivi, chiari, legati In 
modo diretto alla natura. D pri¬ 
mo tempo, per l’insistenza del 


tema principale e l'andamento 
rapsodico, fa pensare alla sin¬ 
fonia Dal nuovo mondo, di cui 
non ha però lo slancio epico. 
La mestizia del cuore sale dal¬ 
l’adagio, percorso da una frase 
rovente èi carattere brahmsia- 
no. Charles Munck fa della 'bo¬ 
ston Symphony Orchestra un 
amalgama esatto negli attacchi, 
lirico nelle perorazioni; non può 
tuttavia evitare che il grande 
violoncellista Gregor Piatigor- 
sky si prenda delle libertà con 
i tempi, raUentando per esibire 
un suono « cantabile » di cui va 
giustamente fiero. 

Con la seconda sinfonia di Si- 
belius (RCA) si è di fronte a 
una forma musicale mista, pre¬ 
sentandosi come un poema sin¬ 
fonico in quattro tempi, dove 
però ogni parte ha la sua ra¬ 
gione d’essere. La descrizione 
in suoni del paesaggio nordi¬ 
co, che si può dire occupi l'in¬ 
tera attività creativa del com¬ 
positore, è vigilata da uno spic¬ 
cato senso della forma, per cui 
la sinfonia, con l’abbondanza e 
la varietà del temi e sviluppi, 
si dipana svelta attraverso qua. 
dri elaborati, attraverso sim¬ 
metrie e cortispondenze classi¬ 
che, fino ad una conclusione 
trionfale, di grande effetto. 
Questa bella scorribanda nel 
mondo di saga finlandese è gui¬ 
data da Pierre Monteux, un 
maestro del colore. Con lui la 


London Symphony Orchestra 
dispiega una tavolozza di sono¬ 
rità, passando dalle espressioni 
pastorali del primo tempo, alla 
atmosfera di ghiaccio dell’an¬ 
dante, agli spessori del finale. 

In un disco < Columbia > dedi¬ 
cato all’* Incomparabile Callas • 
possiamo ammirare la cantan¬ 
te, accompagnata daU’orchestra 
della Scala, In una serie di 
grandi successi. La sua arte in¬ 
terpretativa eccelle in « Vissi 
d’arte > dalla Tosca, dove la vo¬ 
ce ha una purezza straordina¬ 
ria. Drammatico e concitato in 
« Voi lo sapete o mamma * dal¬ 
la Cavalleria, il canto diviene 
sacro, impalpabile neU’estasi 
notturna di « Casta diva » dalla 
Norma. L’esibizione comprende 
ancora « Suicidio » dalla Gio¬ 
conda, due brani dalla Sonnam¬ 
bula e quattro dal Trovatore. 


Oporatts 

La « RCA » fornisce una sele¬ 
zione del Sogno di un valzer, 
il capolavoro di Oscar Strauss. 
Il parlato è ridotto ai minimo, 
lasciando posto alle svolazzanti 
melodie che riempiono di no¬ 
stalgia per 1 bei tempi antichi. 
L’esecuzione è del complesso 
della Volksoper di Vienna di¬ 
retto da Franz Bauer-Theussl 
(disco 30 cm.). 

HI. FI. 
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Inquieta • Genova — I luro caratien • si scontrano »? Eh si. 1» 
vedo anch'io e posso cercare di chiarirgliene i molivi, supposto che 
lei e suo marito ne subiscano le conseguenze senza essere riusciti a 
precisarne le cause. Da parte sua le pretese non sono eccessive, ma 
quelle che ha le vuole rispettate ed assecondate; sì tratti di anda¬ 
mento familiare, di sentimenti, d'interessi economici, di rapporti 
coniugali e sociali. Fa a meno del superfluo, del lusso vistoso, è sobria 
di gusti e di abitudini, ama Tordine e la regolarità, i modi garbati 
la distinzione: le piace essere capita senza dare troppe spiegazioni e 
ragguagli. Si sente facilmente urtala ed irritata se le cose non vanno 
come intende lei, e tanto più ne risente nell'intimo io quanto limita 
al massimo le reazioni estroverse. Ciò premesso viene di conse¬ 
guenza che un'indole come la sua avverte più di quanto si creda le 
manchevolezze altrui ed è meno conciliante di chi sbraita molto, ma 
poi cede. Non credo sia disposta ad indulgere al comportamento 
di suo marito, in genere un po' scarso di tatto e di stile, anche 
lui si irrita ma le sue reazioni lo inducono a dire tutto ciò che pensa 
senza badare gran che alla prudenza ed alla delicatezza: non per 
cattiveria ma per far valere le proprie ragioni e il timore di la¬ 
sciarsi sopraffare. Malgrado le proteste è un semplicione; non è abi¬ 
tuato alle sottigliezze, può essere trascurato nella forma del parlare 
e dell'agire ma possiede sincerità di sentimenti, tende a confi¬ 
darsi, ha volontà di realizzare e lavxira attivamente. Tipo senso¬ 
riale necessita dì calda rispondenza espansiva. Se qualcosa di grezzo 
in luì può indisporre è compensato da qualità sostanziali; ne tenga 
conto, signora. 








Per Dario 31 Sa che le dico mia cara? E' sempre la fantasia a 
giocarle brutti tiri. Una fantasia volubile e capricciosa che le pre¬ 
senta e le colora le cose non come sono in realtà, ma più rosee o 
più cupe secondo i casi. Ciò toglie saldezza e consistenza al carat¬ 
tere che non trova mai l'ausilio di una forte volontà per seguire diret¬ 
tive chiare, logiche, precise. Può darsi (come lei accenna) siano gli 
influssi deleteri della guerra sulla psiche infantile ad aver lascialo 
qualche traccia; rendendola, cosi, meno resistente alle impressioni 
ed alle contrarietà, sempre saltuaria nelle energie fisiche e morali, 
inquieta nello aspirazioni, eslromamenle sensibilizzata nel sistema 
nervoso, con sbalzi d'umore imprevisti. Afa tutto ciò non spiega l'ego- 
centrismo e Tanibizione di cui si hanno accenttiaii segni nella scrit¬ 
tura. In lei è innato il bisogno di emergere, di elevarsi nel grado 
sociale, di ottenere considerazione, di attrarre l'attenzione altrui; sem¬ 
pre preoccupata di essere lasciata in disparte u di essere giudi¬ 
cata mediocre. 

Apprezza i legami affettivi, non saprebbe rinunciarvi eppure ne 
sente talvolta il peso, con vaghi sogni di libertà e d'indipendenza. 
Anche nei sentimenti vorrebbe tutto per sé e si conturba nel timore 
continuo di subire torti, offese, trascuratezze. Vivrebbe più serena 
e soddisfatta lavorando meno d’immaginazione e d’impressioni con¬ 
trastanti. e mettendo più profonde radici nell'esistenza che si ò 
creata, ricca di tanti valori essenziali. 


Studium — Per chiarire 1 suoi dubbi posso dirle che l'esame gra¬ 
fologico dev'essere sempre indipendente da qualsiasi influsso del 
testo. Ed ancora: la grafia rispecchia l'essenza della personalità, non 
« un momento dalla personalità ». Peccato che lo spazio non com¬ 
porti una spiegazione più estesa. La sua scrittura è guidata da mano 
ferma e sicura, ha un'impronta beo definita e non è quindi soggetta 
a varianti degne di nota per effetti transitori interni ed esterni. In 
essa non trovo i « tanti ^fetii intellettuali e morali • che teme di 
avere; ha ragione invece di dichiarare: ■ che non si conosce ancora». 
Andando verso una fase più matura si accorgerà di poter valoriz¬ 
zare delle ottime qualità positive, che la volontà tenace e perse¬ 
verante indirizzerà verso obiettivi ben determinati. La giudicano: cal¬ 
colatore ed ambizioso? Se il calcolo si basa sulla riuscita delle proprie 
aspirazioni e suU'ambizione di distinguersi (come evidentemente nel 
suo caso), non direi debba preoccuparsi dì quel «si dice»; sarebbe 
stolto biasimarla invece di rendergliene merito. Tutto in lei è logico, 
coerente, diretto dalia ragione, da un normale senso realistico della 
vita, da un retto senso dei fini da raggiungere. Sarà un professioni¬ 
sta serio e stimato, senza sviamenti e debolezze. Non si preoc¬ 
cupi di qualche impelo giovanile, sarebbe fio troppo lineare e magari 
arido senza qualche fiammata vivificatrice. Non le sarà famle trovare 
una moglie perfetta come certo lei pretende; non miri all'assoluto 
se non vuole uscirne deluso. 

Una Pangella 

Scrivere a Radiocorrierc-TV • Rubrica grafologica », corso Rraman- 
t«. 20 . roriào. 



filodiffusione 


domenica 


AuorroiiuM 

*1,00 fl2,00) Antelofia musicale 
Wcsm: Kuryanthe: Ouverture; Vaat: Un 
bollo In maschero: c£H tu»; PACunia: 
Capr i cc i n.ri 9, 10. M. i4; Domam : Anno 
Boletia: « Pìappete poi»; W. WaLton; Fa- 
ca4*: Prima suite dal balletto; Mcrsnm: 
Roberto il diopolo; «iSuore che ripo- 
sote »; Ljbzt; Ropsodia spagnola; PLos- 
snri; La Cenerentola; « NacQui oU’af- 
fanno e al pianto »; Ciaikowskt; dal Con¬ 
certo in re maggiore op. SS per trtoUno 
e orchestra: Canzonetta e f*inate: Mus- 
smcsKT: La Kovanecina: Aria del Boiar^ 
do; Mastucci: Tarantella; Poccna: I,a 
Bohème: * Mi chiamano Mimi»; Vivaiìu 
( rev. Mortari); L'Olimpiade: Ouverture; 
GouMoe: Fatisi: «Salve dimora costa e 
pura»; Sctru»«Aiftf: Novelletta n. S; Ros- 
BiMi: Guglielmo Teli: «Selva opaca»; 
Sammahtiki : Sonata in sol maggiore per 
violoncello e pianoforte (rev. De Bruyn); 
Mozart: La disfatta di Dorio: * Mentre 
ti lascio o ^glio »; Sukt-SaIìkb: Pezzo da 
Concerto op. IS4 per arpa e orchestra 

11,00 (15,00) Concerto sinfonico 
Martin; Piccola sin/onia concertante per 
arpa, clavicembalo e 2 orchestre d'archi • 
arpa I. Helmis, clav. S. Klnd, pf. G. Her- 
cog, Orchestra RIAS di Berlino, dir. F. 
Fiicsay; Baktók: 5 Schizzi ungheresi - 
Orch. Sinfonica di Minneapolis, dir. A. 
Dorati; SnuwursKT: Sin/onia di Salmi, 
per coro e orchestra - Broadcasting Sym- 
phony Orchestra e Coro, dir, 1. Strawin¬ 
sky 

16,00 (20,001 Compositori russi 
KACiATvaiAN ; 1) Concerto per violoncello 
e orchestra - ve. F. Erben; 2) dal Balletto 
• Gajaneh » - Sinfonlekonzert aus der 

Kongresshalle di Lipsia, dir. l'Autore 
(Programma offerto dal Deutscher De- 
mokratischer Rundfunk di Berlino) 

17,00 (21,00) Recital dal pianista Arthur 
Rubinstain 

BcErHovm: Sonata in do minore op. 19 
«Patetica»; Brahms: Rapsodia in sol 
minore op. 79 n. 2; Intermezzo in do die¬ 
sis minore op. 117 n. 9; Rapsodia in mi 
bemolle maggiore op. 119 n. 4; Ctumn: 


lunedì 


AuorroftiuM 

1,00 (12,00) Muticha per orvano 
Framcb: Pièce symphonique - Org. M. 
Dupré 

8,30 (1230) Sonate moderne 
SaosTAKOvic : Sonata in re minore op. 40 
per violoncello e plano/orte - ve. M. Ro- 
stropovlc. pf. D. Sciostakovic 
835 (1235) Antiche musiche strumen* 
tali Italiane 

A. ScAMLant: Sonata in re maggiore, per 
/lauto, archi e cembalo - fi. J. C. Masi. 
Orch. « A. ScarlatU • di NapoU deUa RAI, 
dir. F. Caracciolo; D. Scaklatti: Sei So¬ 
nate per cembalo; in fa minore L. 475, 
in mi maggiore L, 23; In si maggiore L. 
450; in si minore L. 93; in la maggiore L. 
419; in re maggiore L. 461 - cemb. G. 
Malcolm 

935 (1335) Verlexlofil ' 

Mozart: Otto Variazioni in fa maggiore 
K. 619 per pianoforte, su « Sin Weib ist 
dos herrllchste Ding»; CtAixowsia: Varia¬ 
zioni su un tema rococò op. 99. per vio¬ 
loncello e orchestra - ve. M. Rostropo- 
vlc. Orch. Ptlarmonlca di Leningrado, 
dir. G. Rozhdestvensky 
1030 (14,00) TrII con pianoforte 
MAarucci; Trio n. 1 in do maggiore op. 59 
- vi. A. Poltronieri, ve. B. Mazzacuratl. 
pf. F. Fano; Jackino: Trio per /lauto, 
violoncello e pianoforte - B. A. Dane- 
BlB. ve U. Egaddl, pf. E. Lini 
1130 (1530) Una Cantata sacra 
Bach: Cantata n. 72: <0 Signore che l'al¬ 
mo mia » per soli, coro e orchestra - 
sopr. B. Rizzoli, msrar. L Ribocchi, ten. 
C. Franzini, bs. U. Truna, Orch, e Coro 
A. Scarlatti di NapoU della RAI, dir. F. 
Caracciolo, M* del Coro E. Gubitosi 

1130 (1530) IKWska da cantora 
DrosAK: Sonatina in sol magg. op. 100 




1) 4 Notturni: in si bemolle minore op. 8 
n. 1; in sol maggiore op. 97 n. 2; in si 
maggiore op. 9 n. 9; in fa diesis minore 
op. 49 n. t; 2) 9 ScherB : in si minore 
op. 20; in si bemolle minore op. 91; Liszr; 
Mefisto - Valzer 
1830 (2230) Muska sinfonka 
Bsruoz: Les nults d’été op. 7 - sopr. £. 
Steber. Orch. Sinfonica Columbia, dir. 
D. Mitropoulos; Satiz: Parade, balletto - 
Orch. Philharmonla, dir. I. Markevitch 
1930 (2330) Una suite 
R. Sthaubs: Il borghese gentiluomo, sui¬ 
te - The Vienna Phllarmonik Orchestra, 
dir. C. Krauss 

MUSICA LEGGERA 

730 (13,00-19,00) Chiaroscuri muskall 
con le orchestre di Armando Sciascia e 
Gianni Fallabrlno 

7/40 (13,40-19,40) Vedette straniere 
cantano Les Chakachaa, Doroty Collina, 
Elvis Presley e Annie Cordy 
830 (I430-203O) Caprkcio: musiche per 
signora 

930 (1530-21,00) Mappamondo: itinera¬ 
rio intemazionale di musica leggera 
1030 (16,00-22,00) Canzoni di casa no¬ 
stra 

Beretta-Bardo; Cia eia ciacola; Bracchi- 
D’Anzi: Quond sona i campan...; Frati- 
Trombetta; Sulle rive... del Novigtio; 
Dommarco-Albanese; Vola vola vola; 
Grasso-Cali E.: Sicilia bedda; Casadel- 
Poletto: La più bela de Canaregio; Inno- 
cenzl-Rivi: Btomello innamorato; Brac- 
chi-Martlnelli : La regina del cascinale; 
Pognlnl-Clocca; Serenata italiana; Tota- 
Deanl: Quando la luna; Papettl-Mojoli: 
Sognando Napoli; Locatelll-Fabor; Polka 
oU’italiana; Verde-Siml: Primo annmta- 
mento; Simoni-Caslni : Piccola trattoria; 
Biri-Barimar: Salve signor Bonaventura; 
Crosti: Il Ticino 

10,45 (16,45-22,45) Tastlora: Luciano San- 
giorgi e Lou Levy al pianoforte 
1130 (17,00-23,00) Pista da ballo 
1230 (18.00-24,00) Musicho tzigane 

12,15 (18,15-0,15) Canti dal Sud Ame¬ 
rica 

1235 (18,45-0,45) Musiche per vibrafono 
chitarra a cembalo 


per violino e pianoforte - vi. L. Jasek, pf. 
Z. Lochmanova 

1630 (20,00) Compositori Ingioi! 
PuRCBsx: Sonota a tre in sol minore per 
2 violini e basso - Orch. The Jacobean 
Ensemble; Byrd (rev. T. B. Lawrence): 
Messa a 5 voci - Cora Fleet Street, dir. 
T. B. Lawrmice; BariTZK; A Ceremong 
of Carole, per coro femminile e arpa - 
arpa S. Enld, Coro Copenaghen Boys, 
dir. l'Autore, del Coro W. Mogens 
1730 (21.00) CONCERTO DELL'ORCHE- 
STRA FILARMONICA DI LENINGRA¬ 
DO diretto da Eugenio Mravlnaky 
Becthoven; Sin/onia n. 7 In la maggiore 
op. 99; WAOMsa: Marcia funebre da «Il 
crepuscolo degli dei »; ScaiAaiK ; « Il poe¬ 
ma dell’estasi » in do maggiore op. 54 - 
sol. B. Margolln; Pa oK o r ia v : Sinfonia n. 6 
In mi bemolle minore op. Ili 

18,45 (22,45) LIeder 

BaxTBOvcN: « An die /eme Geliebte > - 
br. D. Flacher-Dieskau. pf. G. Moore; 
ScaiVMANH : < Frauenliebe und Leben » 

op. 49 • sopr. I. Seefried. pf. E. Werba 
1935 (233S) I bis del concertista 
BaAHMs: 9 Danae ungheresi: in do minore, 
in fa diesis minore - vi. J. Hetfetz, pf. 

B. Smith; Dcbubst; D'un cahler d'exguls- 
ses - pf. W. Gicseking; Dvosak: Waldes- 
ruHe: Adagio - ve. L. Hoelscher, pf. M. 
Rauchetsen; Fauré: Sicilienne op. 79. per 
/lauto e chitarra - fi. M. Rudermaim. chlt, 
L. Almelda; Asmnz: Fète-Dieu a Se- 
ville - pf. X. Lorlod 

MUSICA I^C^ERA 

730 (I 33 O-I 93 O) Motivi del West: bal¬ 
late b canti di cow-boys 
730 (1330-1930) Lo voci di Tonino Tor¬ 
rioni o di Je# Sentieri 


7,50 (1330-1930) Vecchi dischi 
8,00 (1430-20,00) Concartine 
830 (1430-2030) Veci delle schermo 
Juliette Greco e Harry BUafonte 
930 (15,00-21,00) Muskha di Ellington 
930 (I 53 O- 213 O) Variazioni sul tema 
« You are too beati/ul », di Rodgerz, nel¬ 
l'Interpretazione di Bob Cooper al sax te¬ 
nore, del Trio Thelonius Monk e del Duo 
Braff-Larkina, « Limehouae blues », di Bra- 
ham, neU'interpretazione del Sestetto 
Phll Napoleon, del Trio Eddle Thompson, 
del Quartetto Bobby Haekett, dell'or¬ 
chestra Ted Heath 

10,00 (16,OU'22,00) Caleidoscopio stereo¬ 
fonico 

10,45 (16,45-22,45) Canzoni italiane 
Prandi-Coppo.: Non piango per te; Pal- 
lavicini-Rossl: Concerto di Pierrots; Bdar- 
chetti-Fidenco: Goston; Chlosso-Luttazzl : 
Chiedimi tutto; Bonagura-Redl : Io amo 
tu ami; Brtghetti-Martino: Estate; Teeta- 
Lo/acono: Ricordami; Endrigo: X,a brava 
gente; Orfeliua-Renis: Pozzanghere; Roc- 
cella-Strati ; Sembra incredibile 

11.15 (17.15-23.15) Un po' di muska per 
ballare 

12.15 (18,150,15) Il iazz In Itella 

con la partecipazione della Rheno Jazz 
Gang e del Quartetto di Lucca 
1238 113.480,46) Glissando 


martedì 


AUDITORIUM 

830 (12,00) Antologia muskale 

CHABaies: Gwemloline; Ouverture; Do- 
NtzcTTt; Don Pasquale: « Quel guardo il 
cavaliere»; Schubaann; Tre romanze op. 
4; MusaoRcsKT: Boris Godunov: Morte di 
Boris; Bvsoni; Valzer danzato op. 59; 
Verdi; Aido: «O cieli azzurri»; DsavsaT: 
Notturno; Mozart : Don Giovanni : < Ma¬ 
damina, il catalogo i questo*; Haydn: 
Notturno n. 7 in do maggiore; Délibss: 
Lakmé: * Dov’é l'indiana bruna»; Schu- 
szrt; Minuetto e Finale in fa maggiore; 
Vtzsn: Simon Boccanegra: « A te l’estre- 
mo addio»; Dùuan: Sylvia, Suite dal bal¬ 
letto; Mozart: Le nozze di Figaro: * Dove 
sono i bei momenti »; Brahms: Due inter¬ 
mezzi, op. J19; Ballata op. 119 n. 9; Bi- 
zkt; Carmen; «Il fior che avevi a me tu 
dato»; Wcbbr; Invito alla danza; Ma- 
scacmi: Il piccolo Marat; « Comprendi 
quello che ho fatto*; Borooin: Il Princi¬ 
pe Igor; Danze Polooesiane per coro e 
orchestra 

11,15 (15,15) Musiche par arpa 

C. Ph. e. Bach: Sonata - arpa N. Zabaleta 
11,15 circa (15,15) Compositori modorni 
PeniASsi ; Concerto n. 4 per orchestra 
d'archi - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. L. Maazel; Scssion; Concerto per pia- 
nofoT^e e orchestra - pf. P. Scarpini. 
Orch. Sinf. di Roma dello RAI. dir. M. 
Rossi 

1630 (20,00) Compositori ungheresi 

Libzt: Mazeppa, poema sinfonico - Orch. 
Sinfonica Olandese, dir. W. van Otterloo; 
K00AX.T; Salmo ungarico op. 19 per teno¬ 
re, coro e orchestra - ten. E. HaefUger, 
Orah. Sinf. RIAS di Berlino e Cori RiAS 
di Berlino e Cattedrale di S. Edvige, dir- 
F. FTìcsay; Bartók; Il mandarino mera¬ 
viglioso, suite sinfonica dal balletto - 
Orch. Sinf. di (jhicago. dir, A. Dorati 
1730 (21,00) Muska sinfonica In ste¬ 
reofonia 

ScHVBAAHN: Sin/onÌa n. 9 in do maggiore 
op. 61 - Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI. dir. S. Celibidache; Martinu: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra « Incan- 
tatlon » - pf. R. Flrkusny. Orch. Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI, dir. M. Rossi 
1838 (22,00) LA GITA IN CAMPAGNA, 
opera in un atto e 3 quadri di Mario 
Peragallo 

Personaggi e interpreti; 

Omelia Aureliano Beltrami 

Mario Agostino Lazzari 

Leonia Miti Truccato Pace 

Alfredo Leonardo Monreale 

Orch. e Coro di Milano della RAI, dir. 
Bruno BartolettI, M" del Coro Roberto 
BenagUo 

AMAHL E I VISITATORI NOTTURNI, 
opera In un atto di Giancarlo Menotti 


Personaggi e interpreti: 
Amahl 
Suajnadre 
Re Gaspare 
Re Melchiorre 
Re Baldassarre 
11 paggio 


Carlo Scopetti 
Jolanda Cardino 
Dino Formichini 
Afro Poli 
Carlo Cava 
Piero Venturi 


Orchr'Sinf. e Ck>ro di Milano della RAI. 
dir. Ferruccio Scaglia. M« del Coro Ro¬ 
berto Benaglio 

1935 (2335) Concerti per solisti o or¬ 


chestra 

Psscousi; Concerto in si bemolle iruiggio- 
re per violino, archi e cembalo - vi. A. 
Pelliccia. Orch. Sinfonica di Roma della 
RAI, dir. E. Krenek; J. Hatdn; Concerto 
in fa maggiore per clavicembalo e or¬ 
chestra - clav. R. Gerlln. Orch. A. Scar¬ 
latti di Napoli della RAI. dir. F. Scaglia 


MUSICA LEGGERA 


730 (13,00-19.00) Piccole bar: divagazio¬ 
ni al pianoforte di Roger Williams 
730 (I 33 O-I 93 O) Tre per quattro: The 
Axidentals, Johnny Blathis, Irene Kral 
e Charles Aznavour in tre loro inter¬ 
pretazioni 

Mercer-Alien ; 1) Out of this world; 2) 
That old block magic; Burke-Van Heu- 
sen: Inuzgination; Aznavour; Je m' voyais 
de/a; Hendrlks; You gotta tcoil; Mercer- 
Bums; Early autumn; Hammersteln- 
Kern; The song is you; Aznavour: Vlcns 
au creux de mon epaulc; Muir-Gilbert: 
Woiting /or thè Robert B. Lee; Adamson- 
Mc Hugh; I fusi found out about love; 
Nobie: f hand't angone till you; Azna¬ 
vour; Sa jeunesse; Jaffe-Boland : 77ie 
ggpsg in my soul 
830 <14.00-20,00) Fantasia muskale 
8,30 (1430-2030) Gli assi dello swing 
835 (14.45-20.45) Canzoni a quattro voci 
9,00 (15,0021301 Ralph Flanagan e II 
sue complesso 

930 (I 530213 O) Soleilene di operette 
1030 (I 830223 O) Motivi dei mari del 
sud 

1030 (16302230) Suonano le orchestre 
dirette da Werner MOIIer e Tony Osbor- 
ne 

1130 (17,0023,00) Ballabili a canzoni 
12,00 (18.0024,00) Gire musicale d'Eu¬ 
ropa 

12.45 <18,453.45) Tastiera 


mercoledì 


AuorroiiuM 

830 1 12,00) Danze In stila antico 
Bbbthovzm; 11 « Mòdlinger Tanze » • Orch. 
dell'Opera di Stato di Vienna, dir. F. 
Litschauer 

830 (I 23 O) Il virtuosismo nella musica 
strumentale 

Liszt; 4 Studi trascendentali: in do mag¬ 
giore; in la minore (Molto vivace); in fa 
maggiore *Landseape*; tn re minore 
«Mazeppa» - pf. C. Cziffra; Ksdslzii: 
Concerto in un movimento per violino e 
orchestra (libera elaborazione del primo 
tempo del Concerto in re maggiore, di 
Paganini) - vi. A. Campoll. Orch. Sinfo¬ 
nica di landra, dir. P. Gamba 
8,55 (I 23 S) Musiche concartanti 
BoccuERiNi: Sinfonia concertante op. 21 
per grande orchestra - Orch. Sinfonica 
di Roma della RAI. dir. F. PreviUU; 
Dtcm: Concerto concertante in fa mag¬ 
giore per 9 fagotti principali e orche¬ 
stra - fg.i G. Graglia e G. Pasi, Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI. dir. F. 
Vemlzzl; G. F. Mauptkm); Sin/onia n. 5 
« Concertante in eco » - Duo pianistico : 
Goiinl-Lorenzi. Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. F. Caracciolo 
1030 (14,00) Sonate per violoncello e 
pianoforte 

Faurì: Sonata in sol minore op. 117 - 
ve. D. Soyer. pf. L. Mittman; BaAHMs: 
Sonata tn fa magg. op. 99 - Duo Mainar- 
dl-Zecchi; Debusst: Sonata in re minore 
. ve. Li. Hoelscher, pf. H. Altmann 
1935 (1435) Muskhe corali antkhe o 
modorne 

Mobabt: Messa in do minore K. 199, per 
soli, coro e organo - sopr. E. Orell, 








PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dall’ 8 

al 14-VII 

a 

dal 15 

al 21-VII 

a 

dal 22 

al 28-VII 

a 

dal 29-VII 

al 4-VIII 

a 


ROMA • TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


m.sopr. L. Ribacchi, ten. H. Handt, bs. 
C. Cava, Orch. Slnf. e Coro di Roma della 
RAI, dir. F. Scaglia. M- del Coro N. An- 
tonelllnl; Schvbzrt: 1) Salve Regina • 
Piccoli Cantori della Cattedrale di Rati- 
sbona e Coro del Duomo, dir. T. Schrems, 
2) Salmo n. 23 op. i3Z per coro femmi¬ 
nile • Coro Berliner Motettenchor, dir. 
M. RauchelBen 

16,00 ( 20,001 Compositori francesi 
CouraaiM: Concerto n. 9, per violino, vio¬ 
loncello e cembalo do « Les Conte Ten¬ 
nis » - vi. H. Femandez. ve. E. Pasquler. 
cemb. L. Boulay; SAnn-SaDis: La Mer, 3 
schizzi sin/onici - Orch. della Sulase Ro¬ 
mando, dir. E. Ansermet 
17,00 121,00) Preludi e Fuphe 
Bach: Preludio e Pupa n. 19 in la be¬ 
molle mapcdore. dal II Libro del « Clavi¬ 
cembalo ben temperato », clav. W. Lan- 
dowska; Mamciagalu; 3 Fughe per quar¬ 
tetto d’archi - Quartetto delia Scala; 
BaAHMS: Preludio. Corale e Fuga «O 
Trauriokeit o Herzeled ». per organo - 
Org. V. Fo* 

1740 (2140) Musiche per archi 
Puiicell; AbdeUtzer, suite dol Maeque - 
Orch. d'Archi della Hartford Symphony. 
dir. F. Mahler; Strawinskt; Concerto 
in re maggiore per archi - Orch. Slnf. 
di Roma della RAI, dir. I. Strawinsky 
11,00 (22,00) Recital del violinista Isaac 
Stern 

con la collaborazione del pianista Alexan¬ 
der Zakin 

Bach: Sonato n. 3 in mi maggiore; Dta- 
raicH ; Sonato per violino e pianoforte 
4 Froi aber eineam »; Debussy: Sonata; 
Franck; Sonata in la mag0ore 
1940 (2340) Una Serenata 
Mozart: Serenoto in do minore K. 38S - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI, dir. S. 
Celibidache 


MUSICA LEGGERA 

7,00 (13,00-19,00) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19.10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia (Li successi di ieri e di oggi 
740 (1340-1940) Mosake: programma 
di musica varia 

MS (14,46-20,45) Pappino di Capri e 
Sergio Centi cantano le loro canzoni 
9,00 (15,00-21,00) Stile e interpretazione 
programma jazz con B. Ame e J- Jones 
alla tromba; H. Jones e J. Bushkln al 
pianoforte; G. Mesetti e C. Parker a] 
sax alto 

940 (1540-2140) Archi in parata 

9.40 (15,40-21,40) Club dei chitarristi 
10,00 (16,00-22,00) Ritmi e canzoni in 
stereofonia 

10,45 (16.45-22,45) Carnet de bai 
IMS (17,45-23,45) A tu per tv: cantano 
Nuccia Bongiovanni e Bruno Pallesi 
1245 (18,05-0.05) Carlo e freddo 
musica Jazz con U sestetto Thad Jones 
12,25 (1845-045) Canti dei Caralbi 

12.40 (18,40-0,40) Luna Parfc: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM 

8.00 (12,00) Antologia musicala 
WoLr-FERB.\Ri: Il segreto di Susanna: Ou¬ 
verture; Verdi; iVabucco; f Anch’io di¬ 
schiuso un giorno»; Sarabatb: Zingare¬ 
sca; Thomas: Mignon: € Ah, non credevi 
tu»; Beethoven; Fidelio; Ouverture op. 
73b; Weber: Jl franco cacciatore; « Eivist 
trdumte metner sel’gen Base»; Lzsn; 
Rapsodia ungherese n. J in mi maggiore: 
Rossini: Mosé: « Ah se puoi cosi lasciar¬ 
mi»; DvotuK: Scherzo capriccioso op. 66; 
Mozart: Il ratto dal serraglio: « Morten 
alter Arten»; Mozart: Variazioni in do 
maggiore su « Lison dorrnait»; Puccini: 
Tosca; «Tre sbirri, una carrozza»; 
Brahmb; dalla Sinfonia n. 4 in mi mi¬ 
nore op. 96: Allegro energico c appassio¬ 
nato; Bellini; Lo Sonnambula; «Come 
per me sereno »; Hatdr: Divertimento n. 1; 
Gounod: Romeo e Giulietta « Salut 

tombeau »; Rossini-Cabella: Sonata a 


quattro in do maggiore; Versi; La forza 
del destino: « Urna fatale del mio desti¬ 
no»; Beethoven : Romanza in sol maga¬ 
re op. 40 per ulolino e orchestra; SÓiv- 
MAMN: Introduzione e Allegro appassio¬ 
nato in sol maggiore op. 92 per pianoforte 
e orchestra 

1140 (15,00) Musiche contemporanee 
Daluipiccola: Quattro Liriche di Antonio 
Machado - sopr. A. Martino; pf. B. Chi¬ 
glia;; Schoehbbu:; Concerto per piano¬ 
forte e orchestra - pf. A. Brendel; Orch. 
Sudwestfunk di Baden-Baden, dir. M. 
Gielen 

1140 (1540) Sonate classiche 

CLETkCENTz; SonoCo in fa minore op. J4 
per pianoforte - pf. V. Horowitz; Vcha- 
ciNi : Sonata n. 2 in sol maggiore per 
flauto e basso cont. • f). S. Gazzellenl, 
cr. R. Ralfalt 

16,00 (20.(X» Compositori nordici 

Griec; Sonota in sol minore op. 13 per 
violino e pianoforte - vi. D. Oistrakh. 
pf. L,. Oberine; Sibeliub: Quartetto in 
re minore op. 56 per archi ■ Vox inti- 
mae » - Quartetto d'Archl di Budapest; 
Nilsson: Cesang der Zeit - Orch. «A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. P. 
Boulez 

17,00 (21,00) Musica sinfonka in ste¬ 
reofonia 

Haendel; Concerto n. J in si bemolle per 
oboe, archi e continuo « Concerto gros¬ 
so » - ob. H. Shulman. Orchestra da Ca¬ 
mera, dir. D. Saidenberg; Maklxr: Ktn- 
dertotenileder, per contralto e orchestra 
- contr. M. Hoeffgen, Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI, dir. N. Sanzogno; G. F. 
Mauviero; Sinfonia n. 6 « Degli archi» . 
Orch. « A. Scarlatti » di NapoU della RAI. 
dir F. Caracciolo 

1640 (22,00) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 

Mendelssohn : Concerto in la bemolle 
maggiore per 2 pianoforti e orchestra - 
Duo Gold-Flzdale, Orch. < A. Scarlatti > 
di Napoli della RAI, dir. M. Rossi; Spohr: 
Concerto in la minore op. 47 per molino 
e orchestra < In modo di una scena can¬ 
tante » - vi. R. Koeckert. Orch. Sinf. del¬ 
la Radio Bavarese, dir. F. Lehmann; Ka- 
balswskt; Concerto in sol op. 49 per 
violoncello e orchestra - ve. D. Chafram. 
Orch. Slnf. della Radio di Berlino, dir. D. 
Kabalewsky 

19.15 (23.15) Musiche per strumenti a 
fiato 

Hayhm: Quintetto per flauto, oboe, clari¬ 
netto, fagotto e cumo; Di Domenico: 
Quintetto per flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno - Compì, a Fiati dell’Orch. 
Sinf. di Roma delle RAI; Ghedini: Con¬ 
certo a 5 per flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e pianoforte - il. R. Meylan; ob. 
S. Gallesi, cl. C. Sisillo, fg. U. Benedet- 
telll, pf. V. Vitale 

MUSICA LEGGERA 
7,00 (13,00-19,00) Dolce muska 
745 (13,^19,45) I solisti della musica 
leggera 

con B. Mussulli al sax alto, B. Kennedy 
al pianoforte, M. Pezzotta al trombone 

8.15 (14,15-20.15) TuHe canzoni 

9,00 (15,00-21,00) Colonna sonora: musi¬ 
che per film di Jay Lìvingston 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta internazionala 
1040 (1640-22,30) Rendez veus, con 
Bob Martin 

1045 (16,45-22,45) Ballabili in bluo jaans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratte d'autore: Ar¬ 
mando Fragna 

12.15 (18,15-0,15) Archi in vacanza 
12,30 (1840-0,30) Esecuzioni momora- 
bili o celebri esaoll 

1245 (19,464,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AuorroRiuH 

8,00 (I24O) Muska sacra 
Beethoven; Messa solenne in re maggio¬ 
re op. 1X3, per soli, coro e orchestra • 
sopr. E. Troetscbel, m.$opr. S. Wagner, 
ten. E. Haefliger, bs. H. Rehfuas. Orch. 


Sinf. di Vienna e Coro del Singverem, 
dir. H. von Karajan 
9,20 (1340) Le sinfonie di Felix Men¬ 
delssohn 

1) Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 
« Italiana > - Orch. Filarmonica di Ber¬ 
lino. dir. L. Maazel, 2) Sinfonia n. 5 in 
re minore op. 107 « La riforma » - Orch. 
Sinfonica N.B.C., dir. A. Toscanlnl 

10,15 (14,15) Pagine pianistiche 
Rossini: Preludes pretentieux. Un regret. 
Un espoir, Savoie (mani, Un sautd - pf. M. 
Meyer; Casella: Sinfonia, Arioso. Tocca¬ 
ta . pf. G. Gorlnl 

11,00 (15,00) Musiche di Franfols Ceu- 
perin 

L'Apotheose de LuUy - Complesso di 
Viole « Pro Musica Antiqua » di Varsa¬ 
via — S Pezzi per clavicembalo - cemb. 
E. Harich Schneider — Concert Rovo! 
n. 13 per flauto e oboe - £L J. P. 
RampaL ob. P. Pierlot — « Veni, Sponsa 
Christi », mottetto di S. Susanna - sopr. 
J. Vyvyan. ten. H. William, bs. G. Ja¬ 
mes, Compì. Strumentale e Corale diretto 
da A. Lewis — Piece en concert - ve. P. 
Fournier, Orch. da Camera di Stoccarda, 
dir. K. MUnchtnger 

16,00 120,00) Compositori sudamericani 

Fernandez: Fantasia su temi popolari por¬ 
toghesi, per pianoforte e orchestra - pi. 
N. Maissa, Orch. Slnf. di Milano della 
RAI, dir. B. Bogo; Villa Lobos; Bachia- 
na brasileira n. 4 - Orch. Stab. del Maggio 
Musicale Fiorentino, dir. J. EÌarblroill; 
Ginastera; Variazioni concertanti per or¬ 
chestra da camera - Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI. dir. F. Scaglia 
17,00 (21,00) I PURITANI, di Vincenzo 
Bellini 

Personaggi e interpreti: 

Lord Gualtiero Walton Vito Susca 


Sir Giorgio 
Lord Arturo Talbo 
Sir Riccardo Forth 
Sir Bruno Roberton 
Enrlchetta di Francia 
Elvira 


Raffaele Arii 
Gianni Raimondi 
Ugo Savarese 
Nino Russo 
Angela Rocco 
Anna Moffo 


Orch. Slnf. e Coro di Milano deUa BAI. 
dir. Mario Rossi, M** del Coro G. Bertela 
(edizione stereofonica) 


1945 (2345) Muskhe cameristkhe di 
Mozart 


1) Rondò in la minore K. 511 per piano¬ 
forte - pf. W. Gieseking; 2) Trio in mi 
maggiore K. 543, per pianoforte, violino 
e inolonceilo • pf. L. Kentner. vlL Y. 
Menuhin, ve. G. Cassadò 


MUSICA LE(»GERA 

7,00 (13,0(K19,00) Canti dalla montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il luke^Mx dalla Filo 
8,00 (14,00-2040) Caffè concarto: tratte¬ 
nimento musicale del venerdì 

845 (14,45^20,45) Mada in Italy: canzoni 
italiane all'estero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi cFartlfkio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

945 (15,45-21,45) Spiritual e Oospal 
Songs 

10,00 (16,00-22,00) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 
1040 (1640-2240) Pianoforte a orche¬ 
stra 

1140 (17,00-23,00) Invito al ballo 
1240 (18,00-2440) La nostra canzoni 
1240 (I 84 O- 04 O) Musica par sognare 


sabato 


AUDITORIUM 

8,00 (12,00) Musiche dal Settecento 

L. Mozart : « Jagdsi/mphonie > in sol mag¬ 
giore • Orch. « A Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. B. Conz; Stamitz: Con¬ 
certo in si bemolle maggiore, per clari¬ 
netto, archi e continuo - cL J. Michaels, 
cemb. I. Heller, Orch. da Camera di 
Monaco, dir. C. Gorvin; CoNNAaicB: Sym- 
phonia pastorale in fa maggiore - Orch. 
« Archiv-Produktion ». dir. W. Hofmann; 
Hatdr : Concerto tn do maggiore per oboe 
e orchestro - ob. A. Lardrot, Orch. da 
Camera di Vienna, dir. F. Prohasha 
940 (13,00) Musiche romantiche 
Schubert: 1) Ouverture in re maggiore, 
op. postuma - Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI, dir. F. Leitner; 2) Rondò in 
lo maggiore per violino e orchestro d’ar¬ 
chi • vi. E. BOhn. Orch. Filarmonica di 
Amburgo, dir. W. Martin; Brahms: Ri¬ 
naldo, cantata op. 50 per tenore, coro 
maschile e orchestra - ten. J. Kerol. Orch. 
Pasdeloup e Coro di Parigi, dir. R. Lel- 
bowitz, del Coro R. OUvelra 
10,00 (14.00) Muskhe di balletto 
Beethoven : Le creature di Prometeo, sui¬ 
te dal Balletto op. 43 - Orch. « A. Scar- 
latU» di Napoli della RAI. dir. U. Rè- 
palo; Prokotiev: Pos d’acier, Suite dal 
Balletto op. 41 - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. G. Otvoe 
1140 (15,00) Prime pagine 
Haydn; Quartetto in fo maggiore op. 3 
n. S - vl.l A. Loewenguth e J. Gotkovsky, 
v.la R. Roche, ve. P. Basseux; Meh- 
mxssohn: Sonata tn fa minore op. 4 per 
violino e pianoforte - vi. R. lAizzatto. pf. 
A. Beltrami 

11,30 (1540) Trascrizioni celebri 

Bacb-Busoni : Ciaccona - pf. L. Berto- 
llni; Bach-Webern; Fuga n. 2 {ricercare a 
sei voci) dalla « Offerta musicale » - 
Orch. Sinfonica di Roma della RAI, dir. 
R. Lelbowltz 

16JK. (20,00) Compositori spagnoli 
Granaoob: Cuentos de la Juventud, sette 
brani per pianoforte - pf. G. Gorlnl; 
Nin: 10 Vlllancicos spagnoli - sopr. A. 
Tuccarl. pf. G. Favaretto; Tvhzna: Sin¬ 
fonia Sivigliana - Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. A. Argenta 
1645 (2045) Dalla Radio Svizzera 
Brahms: Variazioni sul corale di S. An¬ 
tonio - Orch. Sinfonica di Beromilnster. 
dir. G. Rivoli; SAorr-SAllNs; Concerto n. 


5 in fa maggiore op. 103. per pianoforte 
e orchestra - pf. O. Frugoni. Orch. Sin¬ 
fonica di Beromtinster. dir. G. Rivoli; 
Craillt: Sequenze dell'Artide, per orche¬ 
stra - Orch. Sinfonica di Beromilnster, 
dir. G. Rivoli 

18,00 (22,00) Interpretazioni 
Wagner: Preludio e morte di Isotta - 
Orch. Sinfonica N£.C.. dir. A. Toscanlnl 
18,20 (2240) Quartetti per archi 
Brahmb: Quartetto in si bemolle maggio¬ 
re op. 67 - Quartetto di Budapest; De- 
BussT: Quartetto - Quartetto Parrenln 
1940 (2340) Pagine plenlstkhe 
Faurì; Dolly, 6 pezzi op. 56 per piano¬ 
forte a 4 mani - pf.l I. Marika e G. Sma- 
dja; Schmitt; Rapsodie per 2 pianoforti 
- Duo pianistico R. e G. Casadesus; Schit- 
BBiT: Momento musicale in do diesis mi¬ 
nore op. 94 R. 4 - pf. P. Badura Skoda 
MUSICA LEGGERA 

740 (13,00-19,00) Girotondo: musiche per 
i più piccini 

7.15 (13.15-19,15) Buonumore e fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

740 (1340-1940) I blues 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (1445-20,15) Putipù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 
Murolo-Tagllaferro: Nttoule; Dura-Saler- 
ni; Serenatella c’o si e c’o no; Bonagura- 
Genta: Cuzzeché; Albano: ScapricciatieU 
lo; Pumò-Ollvlero; Napule sole mio; Ca- 
purro-Gambardella: 'O pizzaiolo nuovo; 
PugUese-Ruccione: Cuntrora; De Curtls: 
Toma a Surriento; Callfano-Cannlo : ’O 
surdoto ’nnomurato; Martuccl-Marzocco: 
Serenata a Margelllna; Specchia-Capoto- 
sti: Maliziusella; Parente-Palllgglano: Pul- 
cenella; Tagliaferri: ’A canzone d' *a fe¬ 
licità; Danza: Funiculi funicuid 

940 (15,00-2140) Music-hall: parata set¬ 
timanale di orchestre, solisti e cantanti 

9.45 (15.45-21.45) Canti tiroleel 

1040 (16,00-22,00) Carosello steroofonko 
1045 (16,45-22,45) Cartoline Illustrate da 
Budapest 

1140 (17.00-2340) La balèra del sabato 
12,00 (1840-2440) Epoche del jazz 
1340 (1844M40) Recentissime: ultimi 
arrivi in discoteca 
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La televisione 


DOMENICA 


FRANCIA 

(Iti NAZIONAIE) 

17r49 Concerto diretto da D. E. 
Ingheibrochl. DehMatr < La Da. 
molMlle élue ». per soli, coro e or¬ 
chestra; D. E. Ingheibrecht: a) 
• Cantico delie creature », b) « Re¬ 
quiem • per soli, coro e orchestre, 
c) « Vézialay ». 19,S0 Musica leQ- 
Mra diretta da Paul Bonneeu, cort 
la partecipaziorte dal baritorro Ga¬ 
briel Bacquier e del sassofortisia 
Daniel Oeffeyet. 20 Charlaa Brevwn! 
Sortatina per vioilrto e arpa; Trio 
per archi; Concerto dedicato alla 
Nativlti, per flauto, violino, viola, 
violorKello e arpa. 21 Serata pari¬ 
gina. 22,1 S Dischi. 2249 Dischi 
del Chib R.T.F. presentati da Denise 
Chanal. 

GERMANIA 

MONACO 

1740 Sport e musica. 19,10 Musica 
per gli automobilisti. 29 • Il mago 
confmionarie •, farsa con musica 
di Joharm Nestray, musica di Sieg¬ 
fried Frsru, adattamento di Giinter 
Eich. 22 Netiziaiio. 22,20 Sfera e 
canzoni di successo. 23 Musica da 
balio. 0,09 Musica leggera. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

17,30 « L'Uffkie Peataia », dramma 
di Rabindraneth Tsgore. 10,19 
Schubert: Duetto In la maggiore, 
op. 12, per violino e piartoforte, 
eaeguito dal Duo Ftwko Gulii a 
Enrka Cavallo. 19 Oateldrev: FU 
r\ale dalle Serietà in si bemolle 
mirtore, eseguito della pianista Na¬ 
talie RYShma. 19,19 Notiziario a 
Giorrtale sortoro dalla domenica. 
1949 Allegre fisarmonica. 20 Mu- 
tica lecmra diretta da Femartdo 
Peggi. 20.30 « La merte in vacan¬ 
ze », favola tragica In tre atti di 
Alberto Caselle. 21,99 Melo^ e 
ritmi. 2240;23 Domenica in musica. 


FRANCIA 

(NAZIONALE III) 

10,09 Musica da camera, interpretata 
dal baritono Yvon Le Marc'hedour 
e dal Quartetto dalla « SocMté des 
Corteerts ». 19,0é U Voce ^U 
rAmerìca. 20 Concerto diretto da 
Pierre-Mkhel Le Conte. Soliate: 
mezzosoprano Marie-Luce Bobe. 
Schumann: « Manfredo », fram¬ 

menti: Lesale Laitha: Terza sinf^ 
nie; Tolle NUdprowetahy; Canti 
della fanciulla sola (testo di Ariane 
Mouren), per mezzosoprano; Albert 
Rowssel: Quarte sinfonia in la mag¬ 
giore op. 53. 21,30 1 Conoscenza 
dell'Est », a cute di Etiemble. 
(XII ed ultima puntatal. 2245 In¬ 
chieste e c o mm e n ti. 29,10 Solisti. 
23,39 Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

19,10 Canzoni popolari. 21,19 MosaU 
co musicale. I. Salnt-Saint: Hava- 
naise interpretata dal violinista GuU 
la Bustabo. II. Arie d'opere inter¬ 
pretate dal tenore JussI Biorling. 
HI. Anton Ovorala (3uettro danze 
slave (I Filarmonici di Londra di¬ 
retti da Artur Rodzinski). 22 Noti¬ 
ziario. 22,40 Hans Wiesback e i 
suoi solisti. 23 Concerto notturno. 
Luigi Neno; « Il canto sospeso » 
per 3 voci a solo, coro e orchestra; 
Arnold SchBnberg: < Un soprewis- 
suto di Varsavie » per voce recU 
tante, coro maschile e orchestra; 
Derlus Mllahud: « La mort efun 
tyran • per coro e orchestre. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,19 Notiziario. 1945 Canzoni del 
nostro tempo. 20 Orchestte Ra¬ 
diosa. 20,30 Dibattito. 21 Hans 
Haug: • Le quattro stagioni », carv 
»ni popolari ticirtesi scelte e tra¬ 
scritte per soli, coro e istrumanti, 
dirige l'Autore. 21,90 Melodie a 
ritriti. 22.35-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 


FRANCIA 
(NAZIONAU III) 

20 Concerto de camera diretto da 
Daniel Chabrun. Oariwa Milhaud: 
Sei piccale sinfonie da camera; 
Luigi Oelliplccele; Piccolo concer¬ 
to; Be tty ielaa: Figure; Igor Slr»- 


wlnslcy: Corteerto in mi bemolle 
per orchestra da camera < Dum- 
barton oeks ». 2140 « Baudelaire 
e Wagner », a cure di Yves Hucher. 

22,10 Dischi. 2245 Inchieste e 
commenti. 23,13 Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

20 • Il dono di cariti ». radocomme- 
dia, di Josef Zeiller. 21,20 Musica. 
2140 Allegre canzoni. 22 Notizia¬ 
rio. 22.40 Dischi presentati de 
Werner Gbtze. 23,20 Intermezzo 
intimo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,50 Musiche dello schérmo. 19,15 
Notiziario. 19,45 Motivi leggeri al 
pianoforte. 20 Novitl del verietl 
e del imttic-hall. 20,19 Musiche 
per violoncello e piartoforte ese¬ 
guite da Renzo Brertceleon e Clara 
David Fumegalli. Domenico Gabrio 
fi: Sortata in sol mktore per violort- 
cello; Maura Obcovole: Sei movi¬ 
menti in stile antico; Enrico De 
Artgelia Valentini: Visiorte; Cemer- 
ge Guamieri: Ponteio a Danza. 
2045 Italia fuori dalle strade mae¬ 
stra. 21,15 Verdi: • La forza del 
destino », framrrtenti dairopere. 
2145 Vecchio souvenir. 22 Melo¬ 
die e ritmi- 22,3^23 Fantasie ritmi, 
ce con il complesso Merio Pezzotta. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 
(NAZIONALE III) 

11.30 Dischi. 19.04 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 Dischi. 19,30 Mu- 
sica leggera diretta da Paul Bon- 
neau, con la partecipaziorte della 
cantante Lise Rollen. 20 Antologia 
straniera: • E.T.A. Heffirarm a, e 
cura di Georgars Ribemont-Dessai- 
grtes. 21 « Il giudizio di Saio- 
mone », di Etiemble. 22 Dischi. 
2245 Inchieste e commenti. 23,10 
Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

20,15 Presentaziorte di diadti ri¬ 
chiesti. 22 Notiziario. 2240 II 
Quartetto di Rome eseguo il Quar¬ 
tetto n. 2 In fa minore per piano¬ 
forte, violirto. viola e violorKello 
di ^llx Mandelsacfm. 23 Jazz 
Journal. 23,45 Frank Pleyer Combo. 

SVIZZERA 

MONTECB4ERI 

1B,50 ùnzoni nepoletsrte inteipre- 
tate da Giacomo Rondinella. 19.15 
Notiziario. 1945 Ritornelli frart- 
cesi 20 a Cavalcete della canzo- 
rte », corsa sfrenata a lampo di 
Galop di Rino Beninl. 20,20 Sele¬ 
zione dal I atto dell'operetta « La 
Contessa MaHtza » di E. Kalman. 
20,49 Brahma: Quintetto per archi 
n. 2 In sol maggiore op. 111. 

21.15 I centenari dei 1962. 21,45 
Fr a n ci s Popy: Suite orientale. 22,15 
Melodie e rìfnrii. 2245-23 Musiche 
per la sera. 


FRANCIA 
(MI NAZIONALE) 

1B Storia della musica: Musica dram¬ 
matica europea, interpretata da 
Arxlré Verchaly. 1B40 « Scacco 
al », di Jean Yanovnki. 19.04 
La Voce deH'America. 19.20 Dischi. 
20 Concerto diretto da Paul Kletski. 
2145 Rassegna musicale, a cura 
di Daniel Lesur e Michel Hofmann. 
22 « L'arte e la vita », a cura di 
G eorges Charertsol e Jean Dale- 
vèze. 2245 Dischi. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Dischi. 
GERMANIA 
MONACO 

19,10 Musies de ballo. 20 Del Festival 
Mozertiarto di Wiirzburgi CorKerto 
sinfonico diretto da Rafael Kubetik 
(solisti: Kurt Kalmus, oboe; Gerhard 
Starke, clarinetto; Kurt Richter, cor- 
rto; Karl Kofelnger, fagotto) ; Mo¬ 
zart: a) Sinfonia In sol minore. 
K. 1B3. b) Suite corteertante in mi 
bemolle maggiore per oboe. clerU 
netto, corno e fagotto con orche¬ 
stra. K. 297 b. c) Sinfonia in do 
maggiore, K. 33B. 22 Notiziario. 

22,10 Alla luce della ribalta. 22,40 
Musica leggera. 23,20 Melodie a 
ritmi. 

SVIZZERA 

MCmTECENERI 

19,15 Notiziario. 19,45 Twist e che 
che che. 20 Canzonette. 10,15 Viag¬ 


gio In Svizzere. 20,45 CorKerto dU 
retto da Leopoldo Casella. Solista: 
nrtezzosoprano Janine Capderou. 
Heitor VIII^Lobea: Sinfonietta n. 1 
• Alla memoria di Mozart >; Ne- 
lippe Gauberti « Les StarKes » per 
mezzosoprerK e orchestra (Poema 
di Jean Moréas); Henry Barravd: 
Concerto de camera; Jean PrerH 
Caix: Serenata per piccola orche- 
atra. 22 < Anteprime », radiofilma 
in miniatura di emy Arìgelini, pre¬ 
sentati da Franco PVccl. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi. 2245-23 Caprìccio 
notturno, con Femerido Peggi e il 
suo quintetto. 


(NAZIONALE III) 

17 Musica russa. 17,50 Teatro tede¬ 
sco. 10 Le grandi parti del reper¬ 
torio. 1B.30 Dischi nuovi. 10.04 
La Voce cfeirAmerica. 19.20 Dischi. 
20 « Giselda », racconto lirico di 
Jules Massenet, diretto da Pierre- 
Michel Le Conte. 22,15 Introdu- 
ziorte alle musiche orientali, a cura 
di Deben Bhattacharya. 2245 lit- 
chleste e c ommenti. 23,10 Artisti 
di passaggio. 

GERMANIA 

MONACO 

21 Jazz in viaggio. 22 Notiziario. 
2240 Musica leggera. 23,20 Mu¬ 
sica per la sera. Ceccherini; pasto¬ 
rale per chitarra e quertetto d'ar¬ 
chi; Haydn: « Des Geistes Gesai>g > 
Lied per soprano e piartoforte; 
Beethoven: « Ich denke dein », 
variazioni per pianoforte e 4 me¬ 
ni; Weber: Fantuia per clerirwtto 
e quertetto d'archi; Clara Schu¬ 
mann: « Dar Mond kommt stili ge- 
gangen », Lied per mezzosoprano 
e ^artofone; Robert Schumann: 
« Immagini deH'oriente » per piano¬ 
forte a 4 mani: Centelius: • Di 
rtotte ». Lied per soprano e p^ 
noforte; Franck: Fantasia per vio¬ 
lino e piartoforte. 0,05 Musica da 
ballo. 1,05-5,20 Musica da Colonia. 

SVIZZERA 

MONTECB4ERI 

14 Jazz ai Campi Elisi. 16,35 Con¬ 
certo delle pieniste Eletta Uehiirtger. 
Omaresa: Sortata Irt mi bemolle 
maggiore: Joharmea Zentneri Sorta- 
lina; Ernst Bloch; Melodie; ARtert 
Moesclànger: Piccola suite. 17 Ora 
ssrerta. 14 Musica richiesta. 14,30 
Il microfono della RSI in viaggio. 
19 Valzer. 19,19 Notiziario. 194$ 
Scecciepensieri. 20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 2040 c Club dei Colposi » 
radiodramrTta di René Reùianl. 
2149 • Il ragazze de* pellenclni », 
operine i tre tempi dì Luigi Fer- 
rafi'Trecatl( testo di Lidi Deli), 
diretta da Edwin Ldhrer. M,3S-23 
Galleria del jazz. 


FRANCIA 
(NAZIONALE 111) 

17,04 «Falstaff», commedia lirica In 
tre atti di Arrigo Boito. Musica 
di Giuseppe Verdi diretta da Char¬ 
les Bruck. 19,05 Dischi. 19,20 
« Islam-Occidenie », a cura di Driss 
Chraibi e André Rousseaus. X ed 
ultima puntata: « Misticismo e »{- 
ritualità > con Jaan Topart e Pe- 
trice Galbasu. 20 Dischi. 21,15 Un 
testo sul 14 luglio, a cura di De¬ 
nise Centore. 22,49 Dischi. 

GERMANIA 

MONACO 

17,19 Musica da ballo per I giova¬ 
rti. 19.10 Hans Wie^wck e i suol 
solisti. 20,19 « S. Paole e S. Re¬ 
tro », commedia ruatlea di MaxmU 
lian Vilus. 22 Notiziario. 22,20 
Rapporto dei corrispondenti per 
le muslce. 23,20 Musice da ballo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

14 Tè danzante. 14,40 Frogmmma 
per l lavoratori italiani. Ir Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Casella. 
Hoftegger: Pastorale d'estete; Henri 
Temasi: « Nuits de ProverKe > ( Evo- 
catiorts). 1740 Mezz'ora con Frank 
Barclay, li Musica richlesM. 19 
Preserttiamo II Paaodoble. 19,15 
Notiziario. 1945 Canzortette Italie 
ne. 29 Sulle rive dal Oartubie. 21 
Orchestra Henri Lece. 21,30 « Irrvito 
e Montecenerl », spettacolo quirtdU 
cirtele. 22.15 Melodie e ritmi. 
2245-23 Grandi orchestre da ballo. 



Ec») la « gelatiera del diavolo », la macchlDa Impastatrice 
destinata ad amalgamare 1 vari componenti della dinamite. 
Terminato U lavoro di preparazione, l'operalo si allontanerà, 
e l'operazione verrà seguita a distanza attraverso la TV 

Le 

gelatiere 

del 

diavolo 








in difesa della vita umana nelle industrie pericolose 


In una grande fabbrica di esplosivi le complesse operazioni dinamitiere si 
svolgono attraverso un sistema di telecomandi e di controlli audio-televisivi 


Avigtùma (Torino), luglio 

S I ENTRA AGU Stabilimenti 
della Montecatini come in 
una fortezza : bisogna es> 
sere preannunciatì e adempiere 
a qualche formalità, per esem¬ 
pio consegnare alle guardie, al 
cancello, i fiammiferi che si 
hanno in tasca. La Montecatini, 
qui, fabbrica dinamite, e con 
la dinamite non si scherza. 

Quella della dinamite è una 
storia lunga, che risale al 1847, 
quando il medico piemontese 
Ascanio Sobrero, eseguendo 
esperimenti dì nitrazione, ot¬ 
tenne l'estere nitroglicerico, co¬ 
munemente detto nitrogliceri¬ 
na, un esplosivo che ben po¬ 
teva dirsi spaventoso, a para¬ 
gone della comune polvere ne¬ 
ra d'allora. Agli occhi di tutti 
coloro che vedono soltanto il 
male, può sembrare ingiurioso 
che la scoperta del nuovo esplo¬ 
sivo si debba ad un uomo la 
cui missione era di proteggere 
la vita umana, ma non bisogna 
dimenticare che la dinam ite 
non si adopera soltanto a scopi 
bellici, ben più largo uso se ne 
fa nelle opere di pace: tonnel¬ 
late ne escono, ogni riomo, in 
tubi dì carta paraffinata, de¬ 
stinati alle industrie ed a la¬ 
vori di pubblica utilità, i tra¬ 
fori, per esempio: citiamo quel¬ 
lo del Monte Bianco, eseguito 
per intero con esplosivo u^to 
dalle « gelatiere > dì Avig^na. 

Del resto, la nitroglicerina si 
adopera vantaggiosamente an¬ 
che in medicina, ma questo il 
dottor Sobrero non lo sapeva 
e non lo seppe mai; come egli 
tenne per certo che l'estere 
trinitrc^icerico non gli sareb¬ 
be servito a curare nessuna ma¬ 
lattia — se non in un modo 
un po’ troppo radicale — il suo 
interesse cadde; ed i un vero 
miracolo se la boccettina, col 
suo contenuto, ci 6 stata con¬ 
servata. quale prezioso cimelio, 
al Laboratorio dì ricerche di 
Avigliana, diretto dal prof. Avo- 
gadro dì Ccrrione. Vero è che, 
più tardi, il Nobel chiamò il 
dott. Sobrero a collaborare, ad 
Avigliana. come consulente. 

Tutti conoscono Alfredo No¬ 
bel. il fondatore dei famosi 
premi per la pace, che il re 
di Svezia consegna solennemen¬ 
te a Stoccolma, ogni anno: a 
lui sì debbono le fortunate ri¬ 
cerche per lo sfruttamento in¬ 
dustriale della nitroglicerina, 
cui sì opponevano due grandi 
difficoltà: la estrema mcilità 
di deflagrazione ed il punto ^ 
conMlamento relativamente al¬ 
to. Egli riuscì nel suo intento 
mescolando farina fossile al¬ 
l'estere trìnitroglicerico: otten¬ 
ne cosi un impasto abbastanza 
maneggevole e di sicyro impie- 
anche a bassa temperatura. 
1 na cqu e la dinamite. Era 
l'anno 1872. Poco più tardi, nel 
1875, il Nobel scopriva il potere 
^latinizzante del collodio ver¬ 
so la nitroglicerina e la sco¬ 
perta fu immediatamente ap¬ 
plicata ad Avigliana, dove in¬ 
tanto, attorno al nucleo della 
primitiva dìnamiteria, si anda¬ 
vano sviluppando altri reparti 
per la produzione di acido sol- 
Torìco. acido nitrico, solfato di 
sodio, acido carbonico, nitrato 
di ammonio, anidride solforo¬ 
sa. acido cloridrico; e sorgeva 
uno dei primissimi impianti in 
Italia per la fornitura di per¬ 
fosfati minerali. 

Ma il destino di Avigliana è 
legato alle ulteriori scoi^rte di 
Nobel; e proprio qui, in quo 


sta cittadina a venticinque chi¬ 
lometri da Torino, siiUa vìa di 
Francia, il tenace chimico sve¬ 
dese, usando cotone collodio in 
nuove proporzioni, produsse la 
balistite. cui il governo italia¬ 
no anno 1889 — si interessò 
immediatamente, acquistando 
senza batter ciglio il brevetto 
ed impegnando lo stabilimento 
di Avigliana a produrre le pri¬ 
me trecento tonnellate di pol¬ 
vere. nonché a fornire i piani 
costruttivi e l'assistenza tecni¬ 
ca per uno stabilimento gover¬ 
nativo. che fu poi realizzato a 
Isola del Liri. 

Si sviluppava intanto ad Avi¬ 
gliana la produzione di fulmi¬ 
cotone compresso per cariche 
di^ granata, teste di siluro e 
mine subacquee, fino a quando, 
intorno al 1908, il tritolo co¬ 
minciò a sostituire, in questi 
impieghi, il fulmicotone. Le 
polveri da lancio, durante la 
prima guerra mondiale, furono 
quasi interamente fomite Halla 
Montecatini. Ancora ad Avi¬ 
gliana, nel 1935. furono realiz¬ 
zati i primi impiantì mondiali 
per la fabbricazione del T4, che 
entrarono in funzione nel 1937; 
e. qualche anno dopo, sempre 
ad Avigliana, furono caricate 
le torpedini che servirono agli 
incursori della nostra Marina 
ad Alessandria d’Egitto. Come 
si ricorderà, non fu soltanto 
l'audacia dei nostri marinai, 
ma anche la potenza degli or¬ 
digni a precipitare nella coster¬ 
nazione rAmmiragliato inglese. 

Ci ricevono al comprensorio 
e ci accompagnano nel nostro 
giro il direttore dello stabilì- 
mento, dott. Carrà, il vice-di- 
rettore dott. Gracis, il dott. Sa¬ 
larcelo, capo del rialto dina¬ 
miti, e il dott. Zini. Paragona¬ 
vamo dianzi gli stabilimenti di 
Avigliana ad una fortezza, e la 
similitudine non vale soltanto 
per la buona guardia che si fa 
ai cancelli. Le costruzioni fuori 
terra sorgono tra viali riccia¬ 
mente alberati, in un meravi¬ 
glioso parco del quale la Mon- 
tecatim può andare a buon di¬ 
ritto oi^gliosa, ma il nostro 
itinerario si svolge in gran par¬ 
te per gallerie <u mina e con¬ 
tromina. cunicoli, c:ammina- 
menti e casematte, al riparo 
di bastioni e terrapieni che po¬ 
trebbero sostenere un assedio. 
Qui, il motto è: difencietevi, 
Santa Barbara vi proteggerà. 

Il dott. Carrà, nostra ciortese 
guida, ci domanda se non av¬ 
vertiamo un senso di oppres¬ 
sione, un principio di emicra¬ 
nia. Ma si, perbacco, e ci sta¬ 
vamo domandando se ciò non 
era dovuto all'aria rinchiusa, 
al pavimento di piombo... No, 
no: sono i vapori di nitrogli¬ 
cerina, non del tutto eliminati 
dagli impianti di aerazione, il 
<mi effetto è di dilatare 1 vasi 
sangiugni: ben lo sanno i me¬ 
dici, ì quali oramai usano an- 
ch'essi la nitroglicerina, ma so¬ 
lo per via orale, a gocce, per 
<:»>mbattere certi disturbi cir- 
c:olatorì. Gli uomini che lavo¬ 
rano qui, si abituano presto a 
questi vapori, che finiscono col 
non dare più alcuna noia. Il 
vero pericolo, contro il quale 
sono usate tutte le cautele, te¬ 
levisione ccmipresa, è un altro. 
Ed eccoci allo scopo della no¬ 
stra visita ad Avigliana: la TV 
in difesa della vita umana nel¬ 
le industrie pericolose. 

L’operazione dinamitieia più 
tìpica ò Quella del « petrinag- 
SK) » ed e appunto in questa 
fase che. dal 1954, i stata at¬ 
tuata, con risultati brillantis¬ 


simi, quella applìcazioDe delia 
TV che è, oggi, im autentico 
primato della Montecatini. Per 
petrinaggio s'intende rimpasto 
della nitroglicerina con i com¬ 
ponenti della dinamite. E’ una 
operazione delicata e, per evi¬ 
tare la presenza di persone at¬ 
torno alle macchine impasta¬ 
trici, è stato adottato il com¬ 
plesso sistema di telecomandi 
e telecontroUi, che è vanto del¬ 
lo stabilimento piemontese. Le 
macchine impastatrici sono si¬ 
stemate, una per una, in grot¬ 
te di cemento armato, di for¬ 
ma approssimativamente emi¬ 
sferica. ricoperte da circa cin¬ 
que metri di terra, ma con 
una parete € Ubera », ossia for¬ 
mata da tavole di legno, che 
darebbero sfogo ad im even¬ 
tuale sccmio. dirigendolo ver¬ 
so una oastionatura che k> 
proietterebbe verso l’alto. 

Siamo in una di codeste grot¬ 
te. Davanti a noi, l'impastatri¬ 
ce è pronta, col suo contenuto, 
che non ha, in verità, nulla dì 
diabolico: anzi, direi che è piut¬ 
tosto allettante, sembra un bei 
gelato di fragola; ed ecco per¬ 
ché il recipiente nel quale lo 
si lavora cì ha fatto pensare 
ad una gelatiera. Nell’impasto 
è imiperso un albero elicoi¬ 
dale. che, ruotando lentamente, 
amalgama le diverse materie. 
Noi, ora. ce ne andremo e con 
noi se ne andrà l'ultimo ope¬ 
raio. Ma la macchina non può 
essere abbandonata a se stessa, 
deve essere vigilata daU’occhìo 
umano; qui ci viene in aiuto 
la televisione, come ci dimo¬ 
stra il dott. Carrà, additandoci 


una telecamera assicurata al 
soffitto, con una precisa incli¬ 
nazione, che le permette di ri¬ 
prendere ciò che avviene. 

L'operaio che è con noi av¬ 
verte la centrale di controllo 
attraverso un microfono, che 
tutto è pronto e lasciamo la 
grotta. Alla testata dei cuni¬ 
colo chiudiamo dietro di noi 
a chiave una solida porta ; 
l'operazione si ripete ad un'al¬ 
tra porta all’ingresso esterno 
del camminamento. Le due 
chiavi si inseriscono in «na 
spedile cassetta, all'aria libe¬ 
ra. g^te in modo da riatti¬ 
vare il circuito elettrico ed ali¬ 
mentare i motori. Una luce ros¬ 
sa si accende, segnale di peri¬ 
colo : nessuno deve più entrare. 
Del resto, non sarebbe possi¬ 
bile entrare senza far uso del¬ 
la chiave e basterebbe estrarre 
la chiave dal suo alloggiamento 
della cassetta per togliere la 
corrente e fermare tutte le 
macchine. 

Siamo arrivati alla centrale 
di controllo. Lì è il televisore. 
L'operatore è seduto tranquil¬ 
lo, l'occhio al vìdeo, Torecchio 
teso all’audio. Muraglie di ce¬ 
mento armato, tonnellate dì 
terra lo separano da quei 
preoccupanti elici ora in mo¬ 
vimento. 

— E' l'uovo di Colombo. Chi 
ha avuto per primo l’idea di 
usare la televisione e i tele- 
controlli? 

— Noi, la Montecatini di Avi¬ 
gliana. Sino al 1953. la dina¬ 
mite si lavorava « brevi manu ». 
Pur avendo adottato tutte le 
cautele pc^ibili per garantire 
agli operai una ragionevole si¬ 


curezza. la Montecatini non po 
teva non preoccuparsi del pe¬ 
ricolo sempre incombente e 
penrà ad un sistema di me^ 
canizzazione che non esigesse 
la presenza fisica dell'uomo. 
L'impiego della televisione sem¬ 
brò ovvio. Vennero tecnici da 
tutto il mondo a vedere quello 
che era stato fatto qui. 

— 1 giochi di specchi che 
abbiamo visti nel nostro giro 
rappresentano il vecchio siste¬ 
ma? 

— No, il nuovo. Prima ab¬ 
biamo usato la TV. 

— Oh, bellal E' come se, 
avendo costruito la prima mcK 
tocicletta, l'uomo si fosse ac¬ 
corto che la si poteva far mar¬ 
ciare a pedali ed avesse inven¬ 
tato la biciclettal 

— Non è proprio la stessa 
cosa. La TV era il meao mi¬ 
gliore. per un controUo a di¬ 
stanza <U sicurezza, ma per il 
momento non ci può dare che 
il « bianco e nero ». mentre noi 
abbiamo bisogno, a volte, di 
controllare il colore della pa¬ 
sta: ecco dove riescono utili i 
giochi di specchi, i quali, pe^ 
raltro, hanno lo svantaggio di 
non permettere Tosservazione 
a molta distanza: Toperatore 
deve rimanere in un ambiente 
att^o, sia pure al riparo dì 
uno spesso muro. In pratica, i 
giochi di specchi si usano sol¬ 
tanto nella fase di incartuc- 
ciamento. 

— Con la TV a colori, il pro¬ 
blema sarà risolto al cento 
per cento? 

— Esatto. 

Masrimo Eacard 
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Al centro del banco, il monitor attraverso il quale roperatoce può seguire, stando al 
sicuro, tutte le fasi dell'tepasto della ò'vbitn introdotta'uri 1953 
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Un cagnolino ed un paio 
di forbici saranno gii 
eroi delia nuova trasmis¬ 
sione TV “ Snip a Snap ” 


Renato TagUani, il presentatore della serie • Campo estivo 


tVf luìiedi 9 itàglio 

C hi sono questi due nuo- 
vi personaggi che vo¬ 
gliono farsi conoscere 
dal pubblico dei giovanissimi 
telespettatori? Cercheremo 
ora di spiegarvi come si ar¬ 
ticola questa nuova trasmis¬ 
sione curata da Alberto Man¬ 
zi (il bravo e ormai famo¬ 
sissimo maestro di Non è 
mai troppo tardi) che, oltre 
ad essere il presentatore del 
programma, ne sarà anche 
ranimatore. 

E' la prima volta che Man¬ 
zi appare in tale veste in 
una trasmissione. Manzi ama 
i bambini. Ed è appunto per 
questa ragione che è stato 
scelto per presentare Snip 
e Snap ai più piccini. Egli 
ha intenzione di intratte¬ 
nervi e, partendo da un og¬ 
getto comune, che si può 
trovare in ogni casa, vuole, 
divertendo, insegnare tante 
piccole cose. Intendiamoci, il 
maestro Manzi non terrà af¬ 
fatto delle lezioni: tutt'altro. 
Egli cercherà, con l'aiuto di 
disegni, cartoni animati, gio¬ 
chetti e filastrocche di far 
acquisire nuove conoscenze 
e nuove esperienze. 

Accanto a lui troverete 
personaggi fissi, Snip e 
onap; il primo è un paio di 
forb|ci, il secondo è un ca¬ 
gnolino di carta nato ap¬ 
punto dal lavoro delle for¬ 
bici che... snip, snip, snip lo 
hanno ritagliato. Ed ecco che 
nella prima puntata Snap, 
appena nato vuol partire 
alla scoperta del mondo e 
allora le forbici, Snip, per 
accontentarlo gli chiedono 
dove vuol andare. « Al ma¬ 
re », dice Snap. Eccolo su¬ 
bito accontentato: le forbici 
gli fanno una barchetta. Ma 
non basta: il simpatico ca¬ 
gnolino vuole andam alla 


ricerca del tesoro: è pronto 
subito anche il tesoro. E non 
è tutto perché... snip, snip, 
snip ecco nascere anche un 
terribile pirata. Cosa succe¬ 
derà adesso? Lo vedrete su¬ 
bito dal cartone animato che 
vi verrà presentato. 

E poi, di volta in volta, 
farete conoscenza con un 
animale. In questa prima 
puntata Manzi vi parlerà del 
riccio e vi racconterà anche 
una bella storiella sulle sue 
orig^. Poi due animaletti di 
stoffa daranno lo spunto per 
una favoletta. 

A questo punto Manzi vi 
insegnerà un giochetto e, at¬ 
traverso il giochetto andre¬ 


te, accompagnati da Manzi 
stesso, alla scoperta di tante 
cose interessanti. Questa 
volta vi verrà raccontata la 
storia del pane: saprete co¬ 
me nasce, saprete che (questa 
sua storia comincia in im 
campo dove im uomo getta 
un seme dal quale nasce poi 
una piantina, il grano, cne, 
raccolto, trebbiato, macina¬ 
to, finisce poi, sotto forma 
di una fragrante pagnotta, 
nel negozio del fornaio. 

Un bel disegnino, che tutti 
i bambini sono invitati ad 
inviare a Snip e Snap, ed 
una graziosa canzoncina can¬ 
tata in coro concluderanno 
la trasmissione. 


Snap, il cagnolino di carta, 
con due dei personaggi che 
vedremo sui teleschermi 


i 

/ 





Campo estivo 

tv, Mabato 14 luglio 

Campo estivo è una nuova serie di trasmissioni che ha lo 
scopo di invitare i giovani ad organizzare le loro vacanze estive 
godendo la vita all'aria aperta in un clima sportivo, sano e 
divertente. Scenette, giochi, gare, saranno riprese da varie 
località italiane dove si trovano campeggi, piscine o campi 
sportivi. Renato Tagliani che fa da presentatore e collegherà le 
varie rubriche della trasmissione, compirà così un giro della 
penisola. 

La trasmissione comprende varie rubriche, come s'è detto, 
e vari giochi. Fra questi l'incontro fra due squadre di ragazzi, 
la prima detta dei • cartaginesi >, la seconda dei < romani >. 
Il gioco consiste nello sfondare con un ariete la porla avversa¬ 
ria. Per arrivare a questo, i giovani devono sostenere varie 
prove di abilità, di forza e di agilità. Vince la squadra che ha 
raggiunto la porta avversaria con il minor numero di penalità 
durante il percorso. 

— Un’altra interessante rubrica 

della trasmissione sarà quella 
intitolata « Voglio fare il cow¬ 
boy », su testi di Leo Chiasso. 
Anche qui rmova serie di gio¬ 
chi con premio finale: ma 
questa volta i ragazzi si bat¬ 
tono individualmente. Diretto¬ 
re del gioco è Romano Villi, 
nelle vesti di un cow-boy, coa¬ 
diuvato da un aiutante, un 
cantante nelle vesti di un in¬ 
diano. Volta a volta, i ragazzi 
che partecipano al gioco sa¬ 
ranno chiamati a dar prova 
di abilità in giochi caratteri¬ 
stici del West (tiro coll'arco, 
braccio di ferro, lancio della 
trave, lancio del ferro di caval¬ 
lo, sellare un • poney »). In 
ogni località il vincitore verrà 
nominato sceriffo e gli sarà 
data una stella d'argento. 
Durante la trasmissione, Ta- 

f ltiani intervista in ogni loca- 
ità quelle persone conosciute 
particolarmente dai ragazzi e 
che si interessano al toro mon¬ 
do. Conclude il programma il 
larudo, eseguito da Alberto Poz¬ 
zo, dì alcuni palloncini che 
contengono un messaggio. Chi 
li troverà, dovrà spedire il 
messaggio alla Casella postale 
400, Torino. Settimanalmente 
verrà premiato il messaggio 
che è arrivato dal luogo più 
lontano da quello dove è stato 
effettuato il lancio. 











Nuvola d’Oro 


tv, mercoledì 11 luglio 

D al teatro Angelicum di 
Milano va in onda oggi 
la fiaba di Carlo Bres- 
san Nuvola d'Oro. La vicenda 
è anìbientata nell'ipotetico re¬ 
gno di Melarosa, dove vive il 
re Bonaccione che, come la¬ 
scia supporre il suo nome, è 
buono, leale e paziente. Il re 
ha una figlia. Nuvola d'Oro: 
una bellissuna principessa che 
lo fa disperare perché rifiuta 
tutti i partiti che si presentano 
a corte per chiedere la sua 
mano, trovandoli indegni della 
sua grazia. Nuvola d'Oro pensa 
soltanto a se stessa e perciò il 
suo cuore è diventato arido 
e cattivo. 

Un giorno arriva a Melarosa 
un nuovo pretendente: il prìn¬ 
cipe Rugiadoso di Rivalucente. 
E un tallissimo giovane, for¬ 
te e generoso ed è figlioccio 
delta fata Chiaraluce. Il cuore 
del re si riapre alla speranza. 
Nuvola d'Oro questa volta non 
dovrebbe aver nulla da ridire 
suH'awenenza del principe Ru¬ 
giadoso. Ma la speranza ha 


ben breve durata: con fare al¬ 
tezzoso. Nuvola d'Oro rifiuta 
ancora, dichiarando, con paro¬ 
le scortesi, che trova orrìbile 
il nome del prìncipe. Tutti so¬ 
no costernati, ma la capric¬ 
ciosa principessa non si com¬ 
muove neppure per le preghie¬ 
re del padre, e si ritira nei 
suoi appartamenti. 

Questa volta però non la pas¬ 
serà liscia: la fata Chiaraluce, 
madrina di Rugiadoso, si sen¬ 
te profondamente offesa del¬ 
l'ingiuria che ha subito il suo 
figlioccio e quella stessa notte 
appare in sogno a Nuvola 
aOro rimproverandola per la 
sua superbia e il suo egoismo: 
« Non hai mai una parola di 
bontà e dì gentilezza per nes¬ 
suno >, dice la fata, < hai pen¬ 
sato solo a te stessa. Ti com¬ 
piaci di offendere e umiliare 
perché credi di essere in alto 
come una stella e invece sei 
una cieatura meschina e cat¬ 
tiva. Ora avrai la punizione 
che ti meriti >. Nuvola d’Oro 
nel sonno è sbigottita ma non 
può fare nulla: sente ancora 
la fata che le predice la per¬ 
dita della sua mutile bellezza 



Una scena della fiaba di Carlo Bressan, In onda mercoledì. 
A sinistra Re Bonaccione (Sante Calogero) csm la bella 
Nuvola d’Oro (Paola Sivlerì) e So Tutto (Gianni Rubens) 



Fata Chiaraluce (Tattiice Franca Viglione) con la schiera del suoi piccoli paggi 


aggiungendo che potrà riacqui- partire alla ricerca del j^ar- quale è già stata informata del 

starla soltanto il giorno nel dino incantato e comin^ a suo arrivo. Ormai Nuvola 

quale avrà imparato ad essere capire che cosa significa ràf- d'Oro ha già espiato abbastan- 

buona. (^el giorno dovrà la- frìre, essere scacciati, messi ài za e la fata d^ide di ridarle 

vare il suo viso nelle Fontane bando dall'umanità: nessuno la sua beilesa. Sarà proprio 

d’Argento di un giardino m- la vuole acragliere, tutti la nel giardino della fata che av- 

cantato. sfuggono terrorizzati dal suo verrà il nuovo incontro della 

Al mattino Nuvola d'Oro si aspetto. E la principessa cam- principessa, ormai trasforma- 

accorge che il suo sogno si è mina, cammina, lacera e affa- ta moralmente e spirìtualmen- 

awerato: è diventata un mo- mata mentre a poco a poco te. con il principe Rugiadoso 

stro, con un testa caprina. Co- nel suo cuore nascono senti- che, nonostante tutto, non l'ha 

mincia così il suo lungo calva- menti nuovi di bontà e gene- mai dimenticata e l'ha già 

rio. Tutta la corte è in sub- rosità. E quando finalmente perdonata, 

buglio. A nulla giovano le po- raggiunge un meraviglioso Alla festa finale sarà pre- 

zionì che i medici, chiama ti giardino, si sente disperata e sente il re e tutta la corte di 

al capezzale della principessa, affranta e non osa presentarsi Melarosa. Fata Chiaraluce, me- 

hanno prescrìtto. Nuvola d'Oro a nessuno per paura di essere diante uno straordinario incan- 

sa quello che deve fare per ancora una volta scacciata. tesimo, ha voluto che tutti fos- 

rìtomare la bella ragazza di Ma quello è proprio il giardi- sero presenti per avere la gioia 

un tempo. Decide allora di no della fata Chiaraluce la di assistere al fidanzamento. 



Domenica 8 lugli» alle ore 17^0 va tn onda sul P ro gr amma Nazionale televisivo, per la serie • Dlsneyland », « Una giornata di Paperino », di Walt Disney 








LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Il sàggiomo al mare 
favorisce la bellezza femnimile, 
fa esalta e la fa risaltare. 

Gli abili succinti rivelano, 
i colori violenti ringiovaniscono 
la libenii dei movimenti 
infonde una grazia naturale. 
Tutto questo però 
se rabbigliantcnto femminile 
è sostenuto dal buon gusto 
e dui buon senso, 
alirinicnti si rischia 
di cadere nella goffaggitie o, 
peggio nel ridicolo. 


Giovanile e simpatica 

la « princesse » di lino blamco 

profilata in lino blu. 

II triangolo sul davanti 
slancia la figura. 

Modello Spagnoli 


Varietà 


tintarella 


a moda dell'abbronzatura 
non tramonta. Relegate 
nel regno dei ricordi le 
evanescenti bagnanti ante-pri- 
ma-guerra-mon^ale, oggi le 
donne, bagnanti e no, quando 
arriva l’estate sì precipitano al 
sole o davanti alla lampada a 
quarzo per acquistare il bron¬ 
zeo colore delle modelle di 
GauKuin. 

L'aobronzatura artificiale, sen¬ 
za lampada od altro, è la più 
facile da ottenersi, senza perì¬ 
colo di scottature. Basta pas¬ 
sare suirepidermide ben deter¬ 
sa ed asciutta, uno dei tanti 
liquidi in commercio, p. es. il 
super tan-o-tan, che i^r il suo 
potere idratante esplica anche 
un'azione tonificante sulla pel¬ 
le. Dopo l'applicazione si la¬ 
scia asciugare una mezzoretta 
e si ricomincia, per altre due 
volte, sempre con l'intervallo 
di trenta-minuti. Ottenuta cosi 
una prima abbronzatura, per 
mantenerla basterà una sola 
applicazione al giorno. Natu¬ 
ralmente per avere una truc¬ 
catura intonata sarà necessa¬ 
rio usare l'ombretto color 
bronzo, appositamente creato 
da Alma Mazzi. 

Questo per l'abbronzatura ar¬ 
tificiale, perché il supier tan- 
o-tan non protegge dal sole e 
non favorisce l'abbronzatura, 
in quanto è un abbronzante 
che non ha bisogno dei con¬ 
corso del sole. Invece per ab¬ 
bronzarsi naturalmente, baste¬ 
rà ricorrere ad un olio o crema 
qualsiasi, da passare accurata¬ 
mente sul corpo. Economico è 
il sistema di diluire un cuc¬ 
chiaino di acido tannico (si 
trova in farmacia) in un bic¬ 
chiere d'acqua e di passarlo 
suirepidermide prima di espor¬ 
si ai raggi solari. E' necessario 
però lasciar asciugare bene, 
perché l'acido tannico mac¬ 
chia la biancheria. 

Ad ogni modo, quando si vuol 
fare dell’elioterapia, è sempre 
consigliabile ricordare alcune 
massime fondamentali. S'inco¬ 
mincia nelle ore del mattino, 
dalle otto alle dieci quando 1 
raggi del sole non sono troppo 
intensi. S’inizia con qualche 
minuto di esposizione e si con¬ 
tinua, di giorno in giorno, con 
un quarto d'ora, venti minuti, 
mezz'ora, tre quarti d’ora, 
un’ora, un'ora e mezzo ed, al¬ 
l'ottavo giorno anche due ore. 
A questo punto si può prende¬ 
re u sole anche nel pomerìg¬ 
gio o nel tardo mattino. E’ 
prudente sospendere l'esposi¬ 
zione al sole mezz'ora prima 
del pasto e riprenderla un'ora 
dopo circa. La durata dell'espo¬ 
sizione inoltre è in rapporto 
alia pigmentazione: la pelle si 
abbron 2 :a molto più in fretta 
nelle persone robuste, di colo¬ 
rito oscuro. Poiché il pigmento 
rappresenta una riserva di 
energie per combattere le ma¬ 
lattie, è indice di vitalità ab¬ 
bronzarsi rapidamente ed in¬ 
tensamente. Durante l'eliotera¬ 
pia: occhiali scurì e testa pro¬ 
tetta, soprattutto se l'esposi¬ 
zione oltrepassa i dieci minuti. 

m. c. 




PIÙ elepiinic la « princcs;5c » di scia 
stampala {fondo hlu, disegni geo- 
metrici bianchì) con luiiicu ampia ed 
aperiu sul davanii. Modello Spagnoli. 


DI Lainatl l’abito 
in « crèpe > bianco a grembiule, 
su un pannello posteriore 
di c crèpe > nero 


PIÙ classica la « princesse > 
di Uno bianco 
con una piccola scoUatura a barchetta. 

Cappellone di paglia 
su un « foulard > di chiffon blu. 

ModeUo SpagnoU 









Parasole da spiaggia, confezionato al¬ 
l'uncinetto con cotone cablé geranio 
Edelweiss. Modello Maria Rosa Giani 


Lavoro 


Prendisole drappeggialo co¬ 
me iin sari. E' in raso di 
cottine color rosa, stam¬ 
palo a moiix'i dorati, con 
greca oro c verde. Si cliia- 
ina India. Modello Armonia 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Il parasole 
viene 
dalla Cina 


Lou Pan. nobile dama cliie> 
•e vlMula millenni fa, cosi da 
far parie della leggenda. In¬ 
ventò per prima II paratole. 
Per questo motivo. Maria Ro¬ 
sa Giani, ha battexaato Lou 
Pan l'ombrellino da confeslo- 
narc con rundnetto, omaggio 
di una donna moderna ad 
una donna di antichi tempi. 


INCORRENTE: gr. 300 cotone cabld geranio Edelweiss, gr. SO cordonetto 
verde (colori Indathren); un uncinetto n. 3 (numerazione piccola); un 
fusto e un manico per ombrello (cMnbrelliflcio Lombardo). 

PUNTO IMPIEGATO: p. basso ad a}our: si lavorano 4 giri a punto 
basso e un giro ad ajour (* 1 punto alto nel 1^ punto, un punto cate¬ 
nella, saltare un punto *). 

DESCRIZIONE: Sì lavora in un solo pezzo e sì inizia dal centro. Av¬ 
viare una catenella di 10 punu, chiudere ad anello; 1*’ giro: lavorare 

2 punti bassi in ogni p. catenella; 2* ^ro: * lavorare 2 punti bassi nel 
t* punto (aumento), 1 punto basso. *; 3* giro: fare un aumento ogni 

3 punti - gli aumenti vanno fatti sempre sopra io stesso punto, in modo 
che si formino i raggi. 4> giro: un aumento ogni 4 punti; 5* giro: un 
aumento ogni 5 punti ; 6^ giro: eseguire il giro a traforo (e farlo in 
seguito ogni 4 giri di punto basso) aumentando un punto ogni 6 punti; 
proseguire facendo 10 aumenti, sempre sui raggi, nel 2“ e nel 4” giro 
a punto basso, e nel giro ad ajour. 

A cm. 20 di raggio, dopo 9 gin ad ajour fate t 10 aumenti nel 3« giro 
a punto basso e nel giro ad ajour. Es^uire in totale 20 giri ad ajour. 
Sul 20* giro ad ajour (540 punti) lavorare due giri col cotone verde a 
punto basso, lavorando, nel primo giro un punto basso in ogni traforo 
(riducendo perciò i punti a metà) e facendo, nel secondo giro, i 10 aumen¬ 
ti; terminare il parasole con un giro a punto gambero rovescio (tenendo 
cioè il lavoro a rovescio eseguire il punto basso da sinistra a destra). 
Fare 10 dischetti a punto basso in cotone geranio di cm. 2 di diametro, 
e un disco con un foro centrale, iniziandolo con 8 punti catenella, di 
ero. 6 di diametro. Applicare un dischetto ad ogni giuntura di stecca; 
infilare il disco più grai.ue sul puntale deH'ombrello, appoggiarvi sopra 
il vestilo del parasole. Assicurare, tenendo l'ombrello socchiuso, il ve¬ 
stito alle stecche, sulle righe formate dagli aumenti: basteranno due 
affrancature per stecca, una sopra e una sotto il dischetto. Assicurare 
bene, col cotone verde, le punte del vestito alle punte delle stecche, 
negli appositi forellini. 'Terroinare con un ricamo in verde sulla 18* e 19* 
riga ad ajour. tipo puni'erba lungo. Coprire il puntale, al centro, con un 
cilindretto eseguilo a punto basso, in verde. La circonferenza massima 
del parasole è di cm. 205. 


La camera minima 


R ispondo alla lettnce di 
Genova che mi chiede 
di ambientare la came¬ 
ra dei suoi due ragazzi. Lo 
spazio a disposizione non è 
suflìciente a permettere un 
arredamento completo e tra¬ 
dizionale. Un armadio non 
può quindi trovare posto nel¬ 
la stanza a meno di acco¬ 
stare i mobili in modo di¬ 
sordinato ed inelegante o di 
adottare il sistema delle cuc¬ 
cette. Quest’ullirho è stato, 
a priori, scartato dalla let¬ 
trice; non resta quindi che 
analizzare il problema cer¬ 
cando di sfruttare al massi¬ 
mo lo spazio, con risultato 
soddisfacente anche dal pun¬ 
to dì vista estetico. 

I letti sono sistemati d’an¬ 
golo con una bassa panchet¬ 
ta che serve da divisione: al 
posto degli armadi si è stu¬ 
diata una serie dì mobiletti 
a mensola, appesi ad un’al¬ 
tezza giusta dal piano dei 
letti. Questa serie di mobi¬ 
letti è sul tipo di quelli al¬ 
l’americana usati nelle cu¬ 


cine: parte di essa può es¬ 
sere utilizzata, con raggiun¬ 
ta di normali appendiabiti, 
come un comune armadio, 
parte divisa internamente in 
vari scompartì, per dispor¬ 
vi camicie, pullover, calze e 
biancheria intima. Per quan¬ 
to rìguarda il lato estetico 
dei mobiletti, consiglio un 
legno opaco tirato a cera 
con la parte interna fodera¬ 
ta in plastica di colore unito. 
Il numero dei pezzi può va¬ 
riare secondo le necessità di 
chi occupa la camera. Si ag¬ 
giunga. a quanto ho citato 
sinora, un cassettoncino an¬ 
tico o una scrivania di qual¬ 
siasi stile: la camera non 
sopporta altri mobili. Una 
tappezzeria a lunghe righe 
gialle, blu e verdi su fondo 
chiaro; le coperte di grosso 
cotone giallo con cuscini 
multicolori e sul pavimen¬ 
to, una stuoia in fìbre sin¬ 
tetiche color verde intenso 
o blu, completano la stanza: 
luci sparse nella camera. 

Achille Molteni 



Lalnatl, per 1 giorni di vento, 
propone una tuta In shai^ 
tung elasticizzato rosso sho* 
cking. La blusa, a cappuc¬ 
cio, c In maglia di seta nera 


Sul calzoni (od an>' 
che su una gonna) è 
pratica questa giacca 
In tricot di lino rosa, 
chiusa da alamari. E' 
lu modello di Ubea 


Luigi Tricò ha scollo una maglia di tino e 
lurex iizziirro por questo modello esli\'0 sen¬ 
za maniclie c uccollaio. Originale lu ciniura 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Profusa Angela Maria Colan- 
toni ' Vice Presidente della 
Scuola dei Genitori di Mila¬ 
no — La V Elementare è la 
prima tappa veramente im¬ 
portante nella carriera scola¬ 
stica del ragazzo : non tra¬ 
guardo, per fortuna, ma ta|>> 
pa, come tende a diventare 
sempre più, in quanto la 
scuola italiana è Imi deci&a 
ad aprire i suoi battenti a 
tutti i ragazzi almeno fino ai 
14 anni. In questi giorni vol¬ 
gono al termine gli esami del¬ 
la licenza elementare. Sentia¬ 
mo quali problemi interessano 
in modo particolare le lami¬ 
ne nelle quali ci sono ra¬ 
gazzi in V Elementare. 

Sig.ra C. Mauri Tintorri — 
Io ho un bambino che fa la 
V Elementare e dovrei essere 
contenta perché è stato tolto 
Tesarne di ammissione alia 
scuota Media; ma la cosa in¬ 
vece mi preoccupa, perché pen¬ 
so che« il bambino non sia 
preparato ad entrare in pri¬ 
ma media. Domando se vera¬ 
mente c'è da preoccuparsi o no. 

Profusa Angela Maria Co- 
lantoni — Primo problema: 
abolizione dell'esame di am¬ 
missione alla Media. Abbiamo 
qui come rappresentante del¬ 
la Scuola Elementare il dot¬ 
tor Umberto Merlo, insegnan¬ 
te titolare in una Scuola Eie- 


Dalla lubrica 
radiofonica 
a cura di 
luclana Dalla Sala 
In onda 

nil « Nazionalo « 
la domanica 
allo ora 11,30 


tante della Scuola Media^ la 
Preside Professoressa Matilde 
Maja. Abbiamo ancora il pia¬ 
cere di avere come ospite U 
Provveditore agli Studi di B4i- 
lajio, Professor Antonio Mar- 
zullo. Pregherei il dottor Mer¬ 
lo di darci il suo parere su 
questo problema cosi dibat¬ 
tuto. 

Doti. Umberto Merlo - In¬ 
segnante di Scuola Elementa¬ 
re — Con l'abolizione delTesa- 
me di ammissione alla Scuola 
Media ogni alunno ha avuto 
la possibilità di scegliere li¬ 
beramente quale tipo di scuo¬ 
la frequenure. Molte famiglie, 
senza alcuna riflessione, sen¬ 
za chiedere il giudizio e il 
parere degli inseganti, han¬ 
no scelto per i Toro ragazzi 
gli studi impegnativi della Me¬ 
dia e, &no dal primo trime¬ 
stre, si sono trovati di fronte 
a risultati scoraggianti e ne¬ 
gativi. Per questo motivo mi 

B are che la decisione di abo¬ 
re Tesarne di ammissione, se 
non proprio un male, è stata 
almeno una decisione prema¬ 
tura o intempestiva. 

Prof-ssa Angela Maria Co- 
lantani — ' La Scuola Media 
che cosa ci dice attraverso 
la voce della Professoressa 
Maja? 


Figli in quinta elementare 


Dalla trasmlsslona dal 17 giugno 1942 


Prof ssa Matilde Maja - Pre¬ 
side delta Scuola di Via Ca¬ 
bala in Milano — Io trovo 
che non sia essenziale l'esa¬ 
me di ammissione; basta che 
i ragazzi siano preparati bene 
dalla Scuola Elementare, che 
abbiano una buona base per 
quello che riguarda la lingua 
e il calcolo; pm noi possiamo 
costruire tranquillamente. 

Proissa Angela Maria Co- 
lantani — Grazie. Professores¬ 
sa. Il Signor Provveditore 
vuole commentare? 

Prof. Antonio Marpdlo - 
Provveditore agli Snidi di Mi¬ 
lano — Quello che ha detto 
la Preside Maja mi sembra 
molto giusto: cioè un fandul- 
io sui ^ed anni non ha, né 
la responsabilità dì sc^liere 
da sé indirizzi scolastici,, né 
la piena capadtà di esprìme¬ 
re per intero sempre con 
esattezza quello che sa. Del 
resto, anche Tesarne dì am¬ 
missione alla Media poteva 
dare una valutazione solo ap¬ 
prossimativa dell'alunno. Ora 
possiamo aggiungere che, abo¬ 
lito l'esame di ammissione 
alia Media, in questo anno 
di esperimento si sono no¬ 
tate senza dubbio delle con¬ 
fusioni, degli sviamenti, nel¬ 
la scelta del tipo di scuo¬ 
la secondaria, come accenna¬ 
va il dottor Merlo; però si 
è rilevato che dove la Scuola 
Media ha saputo accogliere 1 
fandullì con garbo, cx«i avv«> 
dutezza, doè dando loro il 
tempo e il modo di ripetere 
alcuni elementi essenziali, quel¬ 
le nozioni, quegli tndirizd, che 
sono decisivi 'nello sviluppo 
delTalunno. — parlo dell'al¬ 
tezza dell'espressione, delTinsi- 
stenza sulle norme ortograti- 


che, sulla lettura, sul calcolo, 
sulTimpostazione dei proble¬ 
mi — non sì è sentito il dan¬ 
no della soppressione dell'esa¬ 
me di ammissione e si è no¬ 
tato quanto poco numerosi 
siano stati gli elementi asso¬ 
lutamente retrivi. 

Pro/.5sa Angela Maria Co- 
lantoni — Dunque, non è im¬ 
portante tanto la questione 
dell’esame, quanto la prepa¬ 
razione effettiva di 9 uesti ra¬ 
gazzi che si affacciano alla 
siniola Media. 

Prof. Antonio MarzuUo — 
Direi, la continuazione di una 
preparazione, di uno svolgi¬ 
mento metodico delTinsegna^ 
mento che deve avere tanti 
punti dì analogia con quello 
della Scuola Elementare. Si 
aggiunga im altro punto es¬ 
senziale: cercare di seguire e 
di valutare i giovanetti uno 
per uno, di capirne le capa¬ 
cità, di esercitarli continua¬ 
mente. di farti esprimere con 
riflessione, di ripetere anche 
tanti particolari che possono 
sembrare magari nozionistici, 
purché si sappia insistere al 
momento giusto. 

Profssa Angela Maria Co 
lantani — Abbiamo visto che 
la tappa della quinta Elemen¬ 
tare costituisce un momento 
delicato nella vita scolastica 
dei ragazzi; ma proprio per¬ 
ché Tevoluzione psicologica 
non procede a scatti, ma len¬ 
ta e continua, la Scuola Ele¬ 
mentare e la Scuola Mcflia 
non possono né ignorarsi, né 
tanto meno entrare in con¬ 
flitto tra loro. I maestri ten^ 
gano conto delle osservazioni 
dei colleghi della Scuola Me¬ 
dia, soprattutto per ciò che 


riguarda l’esigenza di condur¬ 
re il ragazzo a una progres¬ 
siva maturazione anche intel¬ 
lettuale, sia pw procedente 
dalTattività intuitiva che a ra¬ 
gione si considera prevalente 
tino agli 11 anni; ma non in 
modo da escludere l'attività 
razionale stessa. La Scuola Me¬ 
dia, d'altra parte, tenga conto 
di questa lenta evoluzione psi¬ 
cologica del ragazzo. Nei tre 
mesi che separano l'ultimo 
giorno di Scuoia Elementare 
dal primo giorno di Scuola 
Media non e avvenuta nessu¬ 
na miracolosa fìoritura di ca¬ 
pacità nuove. Non vorrei si 
fraintend^se. Non si diiede 
alla Scuoia Media di diventare 
una scuota facile nel senso 
della faciloneria e della su¬ 
perficialità. Si vorrebbe una 
scuola che considerasse il fa¬ 
ticoso adattamento del ragaz¬ 
zo a un tipo nuovo di stu¬ 
dio. al rapporto con diversi 
insegnanti, che hanno sosti¬ 
tuito la figura unica del mae 
stro elementare. Soprattutto 
si vorrebbe una scuola che 
avesse ben chiaro che la for¬ 
mazione di capacità razionali 
costituisce proprio la mèta, 
non il punto di partenza per 
la Scuola Media. Quanto alle 
famiglie, accompagnino il ra¬ 
gazzo con attenzione, con com¬ 
prensione. in questo momento 
difficile della sua vita scola¬ 
stica e della sua evoluzione 
psicologica. Non si scoraggino 
le famiglie e non scoraggino 
i ragazzi ai primi eventuali 
insuccessi delta Scuola Media. 
I genitori abbiano la pazien¬ 
za di attendere, facendo cr<N 
dito ai figli di quella fiducia 
che è la prima condizione per 
un’opera educativa vcramenie 
valida. 


Cucina 


Idee per ì sandwiches 
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Durante l’estate, spesso i sandwiches aiutano 
a stuzzicare l'appetito. Sostirmscono anche, qual¬ 
che volta, un p<uto. Questi i suggerimenti di 
Luisa de Ruggieri. 

LA BASE PER FARE I SANDWICHES 

Il pane è la base tradizionale per fare i sand¬ 
wiches' ma. mentre i crackers, i toast e i panini 
sono deliziose varianti, il pane a cassetta può 
essere tagliato m molte e differenti maniere e 
rimane sempre il più classico. Il pane a cassetta 
dev'essere tagliato nell’esatto spessore adatto ai 
vari tipi di sandwiches. E’ più facile affettarlo 
dopo che è stato nel frigorifero; altrimenti, com¬ 
pratelo già affettato. 

Pane francese: adatto per sandwiches molto 
economici. 

Pane Integrale; ^tosissimo per un sandwich 
ripieno di asparagi o di formaggio cremoso. 

C^ckers: t più adatti per i sandwiches « aperti ». 

Pane tostato o fritto: ottimo per sandvinches 
sia ripieni che • aperti »; ma conditi con qualche 
ingrediente medio saporito. 

Panini: tagliate un coperchietto net mezzo e 
inserite il ripieno. 

CON METODO 

FARETE I SANDWICHES IN FRETTA 

1) Tenete a portata di mano due coltelli: uno 
per tagliare e uno per imburrare. Un coltello 
dalla lama di acetato bene affilata e diritta è 


meglio di uno con la lama seghettata. Qualche 
volta è necessario immergere, di tanto in tanto, 
la tanta in acqua calda. 

2) Lasciate ammorbidire il burro, ma non 
lasciatelo sciogliere. 

3) Preparate tutti gli ingredienti a portata di 
mano. 

4} Tagliate via la crosta del pane a cassetta 
alle estremità. Spalmate di burro la parte supe¬ 
riore e tagliatene una fetta, quindi semate an¬ 
cora di burro la parte rimanente e tagliatene 
un’altra fetta. Continuate così: in questo modo 
non c‘è pericolo di rompere le fette di pane. 
Spalmate il ripieno su una fetta e coprite con 
la seconda e così via. 

5) Per conservarti bene, avvolgeteli in un cano¬ 
vaccio appena umido o in fogli d'alluminio. 

RIPIENI DI SANDWICHES SEMPLICI 

I ripieni suggeriti più sotto ti adatterete se¬ 
condo il vostro gusto: volertdo, potete aggiungere 
saie e pepe. 

Formaggio burroso, cetriolo e cipolla tritata 
finemente; insalata (lattuga), burro e maionese; 
paté con maionese e senape; burro, mescolato 
con un po' di estratto di carne e sedano tritato; 
carne cotta e verdure passate al setaccio e maio¬ 
nese; carne cotta, sottaceti e salsa besciamella; 
formaggio cremoso, peperoncino rosso tritato 
finemente e un po' di latte; formaggio cremoso, 
qualche noce tritata e poco latte; formaggio cre¬ 
moso, sedano tritato e poco latte; formaggio 


cremoso, olive tritate e maionese; prosciutto tri¬ 
tato, un uovo sodo, sottaceti c maionese; for¬ 
maggio cremoso, datteri tritati e poco latte; 
lingua tritata, cavolo rosso e maionese; un uovo 
sodo tritato, sardine e maionese; fegato cotto, 
prosciutto crudo, un uovo non troppo sodo, burro 
e maionese; sardine, succo di limone, sale, pepe 
e burro; banana e noci tritate; miele e noci tri¬ 
tate; yogourt e mela grattugiata; cioccolata cre¬ 
mosa e uvetta; datteri e mela grattugiata. 

SANDWICHES SOSTANZIOSI 

Club sandwiches 

Tagliate due fette di pane a cassetta imburrate 
a metà in diagonale, ottenendo così 4 triangoli.* 
ponete sulla prima fetta una foglia di lattuga e 
sopra listerelle di arrosto di vitello o di pollo 
tesso; se volete, potete condirle con un po' di 
maionese; coprite ancora con pane e sopra appog¬ 
giate due o tre fettine di pancetta affumicata; 
quindi un'altra fettina di pane e sopra mettete 
qualche fettina di pomodoro e un uovo sodo 
tagliato a fettine; finite con un'ultima fettina di 
pane e fermate il tutto con due grossi stecchini 
per parte. 

Sandwiches alla carne 

Sopra una fetta di pane a cassetta imburrata, 
ponete alcune fettine di manzo tesso tagliate 
molto sottili e spalmate con salsa tartara (maio¬ 
nese con aggiunta di senape, capperi, cetriolini 
e cipolline sottaceto tritati e prezzemolo tritato); 
sopra mettete un Wurstel già cotto tagliato a 
metà nel senso della lunghezza e spalmato di 
senape; coprite con un'altra fetta di pane imbur¬ 
rala, mettete ancora un po' di carne condita con 
la salsa, un altro Wurstel già cotto e coprite con 
un'ultima fetta di pane. 


li. : 
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ENTA 


IL PANE LEGGERO 


dal sapore "giusto”, che 
va bene in qualsiasi oc¬ 
casione e piace a tutti I 
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